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L'editoriale di Togliatti su Rinascita sul di-
battito nel movimento operaio internazionale 

UNASFIDA 
CHE ACCETTIAMO 

N -yp 
EL PIENO della crisi che investe il cinema 

nazionale^il partlto della Democrazia cristiana ha 
voluto sferrare l'ennesima offensiva contro la liberta • 
della cultura e a favore di una piu pesante censura 
contro i film, con la presentazione di una interpel-1 

jlanza a firma di oltre cinquanta parlamentari e con' 

Isuccessive -" interrogazioni, dichiarazioni e proposte 
di legge, come quella intesa a proibire qualsiasi; 
forma di pubblicita per i film « vietati ai minori >. 

: L'esponente democristiano on. Flaminio Piccoli) 
ha poi tentato di ridimensionare l'iniziativa dei suoi \ 
colleghi e di: gettare r a l . contempo - un'ancora ai 
eocialisti (i quali, almeno come partito, sono finora; 
decisi ad ottenere Tabolizione della censura cinema- • 
tografica): egli ha proposto infatti Tabolizione della 
censura amministrativa, ma per affidare la stessa 
censura, naturalmente preventiva, alia Magistratura. 

L'on. Piccoli si rendera conto che il trucco c'e, 
;d e maldestro. Perche la Magistratura ordinaria 
ion puo, per la sua natura e per le sue funzioni, 
ittuare alcuna forma di censura preventiva, e 
lunque la proposta mira a perpetuare, attraverso 
in nuovo e speciale organo censorio, le restrizioni 
ilia liberta d'espressione che ' non sono del resto 
mi cessate. j 

Intanto i problemi del cinema urgono. E se la 
lisputa sulla censura dovesse sefvire a ritardare 
mche di sole poche settimane la legislazione econo-
lica sul cinema, si arriverebbe a soccorrere un 
lalato gia in agonia. II ministro Corona sa meglio 

li ogni altro che prudenza e tempo non sono piu 
ledicine valide. La legge economica per il cinema 

leve essere fatta subito, cosi come quelle per il 
[eatro di prosa e per gli enti lirici, che sono in con-
iizioni economiche ancora piu gravi. 

A COME? E i fondi necessari? 
In una recente, «tavola rotonda» organizzata 

(alia rivista Europa letteraria, alia quale hanno par-
jcipato scrittori, registi, uomini di legge e parla-
lentari, sono stati presentati alcuni studi e proposte 
movative. Fra queste una e emersa che potrebbe, 

ci sara la volonta di attuarla, avviare a soluzione 

1problemi, non solo del cinema, ma dell'intero settore 
[ello spettacolo. 

Poiche, al fondo, e questione di difficolta econo-
liche, la nostra : proposta e di collegare • ini- una 

[ianificazione comune sotto il profilo finanziario la 
)adiotelev;sione col .cinema, il teatro, gli enti lirici. 
Jaturalmente, questa programmazione comune non 
>vrebbe ledere le autonomie ne della Radio e della 

r, ne degli altri settori: si tratterebbe di * tassare » 
| profitti RAI a favore delle diverse attivita dello 
)ettacolo, secondo un criterio accuratamente stu-

pato sotto il profilo pfoduttivo, e impostato dalle 
)mmissioni parlamentari interessate e dal Ministe-
dello spettacolo, cui sia la Radiotelevisione sia il 

^atro, il cinema e la musica dovrebbero riferirsi. 
qui la possibilita d'un coordinamento generale 

»i diversi settori, con conseguente garanzia a tutti 
lavoratori addetti di una sicurezza deH'occupazione 

una salvaguardia della loro dignita professionale. 

UESTA e una strada possibile. La RAI, ente a 
tecipazione statale, potrebbe essere l'organismo 

ê offre al ministero dello Spettacolo le concrete 
sibilita •• per vivificare e valorizzare l'insieme 

lie attivita dello spettacolo. 

Si sa, ad esempio, che Cinecitta e carica di 

iiliardi di debiti e va in sfacelo. Perche la TV 
ntinua a costruire in proprio, con spese imponenti 
e sarebbe assai interessante far conoscere e con-
)llare, centri di produzione, teatri di posa, a Roma 

parecchie altre citta italiane, mentre potrebbe 
fcevolmente utilizzare e far lavorare gli stabilimenti 

Cinecitta? Lo stesso discorso puo valere per il 
lto discusso Istituto Luce, per l e scuole di cinema-
jrafia, ecc. ;•••'•- - T ^ s , : ^ - ^ .- 4W[& 

: Noi avanziamo questa proposta. Si tratta di discu-
rla e verif icarla. D'altra parte e stata gia presentata 
palazzo Madama, dal senatore Parri, la legge intesa 
imodificare la struttura della Radiotelevisione, 
j e che ha ottenuto l'adesione di massima del 
jppo parlamentare della DC, di quello socialde-
:ratico, di quello socialista, di quello repubbli-

10 e di quello comunista. In questa • legge si 
ppone, specificamente, che la RAI, attualmente 
llegata ad altro ministero, si colleghi a quello dello 

;ttacolo. 

Su tutto il complesso di questioni sollecitiamo 
i risposta chiara dal governo e dai gruppi parla-
atari, oltreche da tutte le organizzazioni che 
ino a cuore le sorti dello spettacolo nel nostra 

II Consiglio nazionale ha -: fissato 

la data e il tema del coniffesso 
--1 • ii 
• \ . } 

'•«-' r-: Deciso dal SFI (CGIL) 
Vr.vj> 

\.dP 

Nuovo sciopero 
tf-t ' « . " '* r- i".•'•£ - ' * ' V i . " ^ * 

dei ferrovieri 
> ' ; : * . " • * ! • 

Ujele 

INURI 

I' Intesa riafferma 
la linea unifaria 

correnti 

notte, fl Consiglio nazio-
deU'« Intesa universita-
ha ribadito la validita 

la scelta che ha consentito 
Iformazione di - una Giunta 

iria all'UNURI (Unione 
jonale rappresentativa uni-
itaria italiana). Pertanto. 
lie presidente dell'UNURI. 

jr - Nuccio Fava. ha deci-
|di ritirare le proprie di-

lioni, che la Giunta, del 
gia iveva respinto al-

Jta. 

Cade. cosl. la manovra svi-
luppata dai gruppi della de-
stra cattolica (FUC1. ecc) . i 
quali avevano chiesto la rot-
tura della positiva collabora-
zione iniziatasi fra • Intesa • «> 
• UGI • . d'Associazione che 
raccoglie unitariamente tutti gli 
student! di sinistra, dai comu 
nisti. ai socialisti del PSIUP 
e del PSI) in seno all'organi 
smo: rappresentativo nazio­
nale. 

L'assise dc a Roma dal 
27 al 30 giugno - Con-
vegno dei fanfaniani: 
Fanfani attacca g l i« e-
quivoci incontri»realiz-
zati solo per ragioni di 
potere-La Direzione so­
cialista - II governo de­
cided oggi la separa-
zione delle gestioni 
pubbliche dalla Feder-

consorzi? 

II' Congresso nazionale dc 
si riunira a Roma dal 27 al 
30 giugno, all'EUR, e s avra 
queslo tema: '< La DC per lo 
sviluppo della societa italiana 
e per un moderno stato demo-
cratico » (al congresso di Na-
poli del 1962, quello che die-
de vita al centrosinistra, • il 
tema era: * Le responsabilita 
della DC per il governo del 
paese e lo sviluppo democrat!-
co della societa italiana »). La 
decisione - circa la data e il 
tema • del Congresso e stata 
presa ieri in due riunioni 
• lampo » della Direzione pri­
ma e del Consiglio nazionale 
poi. Caduta Popposizione fan-
faniana circa la data del con­
gresso, non restava molto da 
discutere. In sostanza si sono 
presentati alia tribuna, in pa-
rata, i capi-corrente e cosl si 
sono viste schierate le forze 
che si daranno battaglia a 
Roma quest'estate: Colombo 
ha presentato la neonata cor-
rente di «Impegno democra-
tico > (i dorotei piu i morotei, 
gli andreottiani, alcuni nota-
bili e, sorprendente acquisto, 
l'ex-leader basista Sullo); Hal-
fatti, parlando a nome di Fan 
fani, ha dichiarato di prende-
re atto della volonta della 
maggioranza del partito che ha 
respinto le richieste fanfania 
ne di rinviare il congresso e 
ha comunque ribadito i motivl 
che erano all'origine di quelle 
richieste; Donat-Cattin ha pre­
sentato il nuovo «cartello» 
delle sinistre (basisti piu sin-
dacalisti); Scelba ha proposto 
alcune modifiche del regola-
mento del congresso (cioe la 
adozione della proporzionale 
anche per quanto riguarda 
1'elezione dei delegati regio-
oali) che sono state perd re-
spinte. La rassegna delle forze 
e completa. Secondo i dorotei 
che sono stati i primi a far 
circolare, • ieri, • caute previ-
sioni» circa i voti congres-
suali che le correnti in que­
ste edizjoni in parte rinnova 
te raccoglieranno, le percen-
tuali piu probabili sarebbero 
queste: il 45 per cento a «Im­
pegno democratieo >; il 15 per 
cento ai centrist! di Scelba: 
i! 18 per cento circa ai fan­
faniani; il 22 per cento alia 
• nuova sinistra >. Sono cifre 
owiamente interessate, ma 
sembra che in realta i dorotei 
contino di prendersi anche piu 
del 45 per cento e di arriva-
re ad almeno 800 mila voti 
congressuali (su un milione e 
seicentomila in totale). La 
• nuova sinistra > e i dorotei 
assegnano poi ai fanfaniani 
circa trecentomila voti (con il 
che la corrente perderebbe il 
secondo posto nel partito, ma 
non sembra affatto probabile). 
D'altro canto i « basisti • sono 
preocenpati in quanto la defe-
zione di Sullo rischia di sot-
trarre loro quasi la meta dei 
centomila voti circa che ave­
vano al precedente congresso. 

Nella breve discussione di 
ieri al Consiglio nazionale 
sono emersi naturalmente an­
che alcuni spunti polemic!. 
Malfatti non ha rinunciato a 
muovere alcune . prime accu­
se a « Impegno democratieo •: 
a nella di «scarsa omogenei-

k» che e poi l'antlca accusa 

vlc«-. 
I (Segue in ultima pagina) 

In un comizio al Palazzo dello Sport di Budapest 

svi 
le critiche al PGC 

BUDAPEST — Kruselev-fa Sinistra) e Kadax firmanb il eonunicato conglunto savie-
tico-ungberese al (ermine del eollo^nl .; (Telefoto ANSA-*lTJnita>) 

Resi noti dalla Procure generale 

: ecco i 
capi d'accusa 

Oggi il comunicato conclusivo sui colloqui 
fra le delegazioni sovietica e ungherese 

Dal nottro inviato p " 

| ~ 

i H 

GIACOMELLO 
non si dimette? 
II prof. Giordano Cia-

eomdlo, al quale e »ta* 
to notifieafo . ieri an or* 
dine di . comparisione 
sotto faecusa di essersi 
reso responsabile ' di - pe> 
enlato . aggravato e con-
tinaato e di falso ngnal-
mente aggravato e con-
tinaalo, e aneon, mentrr 
•eriTiamo, direttore gene­
rale in carica deiristiaito 
Snperiore di Saniti. 

E* anspteabile perdo die . 
in queste prossime ore 
sia il ministro - della Sa­
niti, Mancini, a premiere 
delle decisioni, in primo 
luogo procedendo alia no. . 
mina di nn nnoro dtret-
tore generate, " che ' asai-
cori la rontintrita delTat-
tiviti ~ ddristimto. Una 
continniia, pero, non de­
gli . indirini • che.' finora 
hanno gnidato la polttica 
ddla Saniti, emA eonte 
si e manifeatau attra-
vena Taumta r aerTIsti-
into. L'initiatira delta ma-
gistratnra — anehe se e 
vennta ad ineidere ine-
vitabtlmente sa element i 
marginali — ha avato il 
aterito di far panlare — 
sia par bnrscainente — i 
riflettari sai vasit e com-
pleaai problenii oViristi. 
lata di Sanita. E noi che 
fammo i primi a denun-
dare sperperi awennti eon 
la eofnatacenaa di, an mi-
ntatro demoerisUaao, sia-
mo i primi eta ad HMM-
riaaare rattensiooe deHa 
pabUiea oyinJooe aoj verl • ntaare 

I pobWi( 

obieuiri della batugiia 
che eeeorre combattere 
perche ristitato di Sani-

., la poasa rispondere - in 
awenire adegnatamente al 
compili preminenti die 
gli sono istitarionalmen-
t* affidati. 

In sede pariameMare il 
nostra partita ha posto 
coa ftinuaia resigeaxa 
en*! « la rieerea adeatifiea 
venga ampiiata . anehe a 
eosto di gravi oneri, par-

' che ristitato di Sanita 
non si fernti alia para e 
seasatiee rieerea fino al-

: la fasc imkntriale, ma 
. sia measo in condirione 
di aoter eontrollare la 

. prodnrione e la dutrilm-
aione di. eeiti determinati 
prodotda. I parlamentari 

' comonisti doenmentarono 
1 came tntii i govemi ab-

biaiM inTece asato : ana 
- politksa della leatna, «eo-
: stringendo i centri di ri­

eerea a rieorrere, aacase 
voile, ad eapedienti non 
del lotto ortodoasi . dal 
panto di vista formale pet 
vivere aempre : ana vita 
asftttiea ». 
• Ma an eonta son ajaeatl 

, « espedicnti », on come 
sono akaai dei. reati — 
arvilenti - anche per la 

' loro meochinita — attri-
' Jmitj a colors die oggi 
: figaraaa ai centra dello 
• m r i i l » ddla Sanita*. 
i «ra«fi tatM gK eapa-
nenti.ar an indirino p«. 
litiea ogd pit dw aui 

In 

Interrogoti in car-
cere i l prof. Mornff-
fa e i l dottor Do-

BUDAPEST, 9 
Nikita Krusciov ha affron-

tato oggi, pubblicamente, la 
questione della lotta che e in 
corso all'interno del carapo 
socialista e del movimento co­
munista ' mondiale partendo 
dal riconoscimento di una si-
tuazione obiettiva che pud, in 
qualsiasi momento, creare 
dissidi e divergenze in seno 
a una famiglia. 

II campo socialista si e 
formato in un determinato 
modo e ogni membro di que­
sta famiglia vi e entrato par­
tendo da condizioni econo-
miche, .storiche, culturali e 
nazionali diverse. E'< ovvio 
dunque che in questo mosai-
co di forze e di tradizioni sia-
no sorti e possano sorgere 
motivi di incomprensione. E' 
compito dei partiti della clas-
se operaia superarli di volta 
in volta sulla base di una giu-
sta scelta politica. Quello che 
e intollerabile nelle posizioni 
dei dirigenti del PC cinese e 
la trasformazione dei ; loro 
dissensi in azione di calunnia 
e di scissione, in politica av-
venturosa diretta a ricreare 
nel -movimento comunista 
mondiale i metodi di dire­
zione staliniana e a imporre 
su di esso la loro egemonia. 

Davanti ad un folto pub-
blico che gremiva il palazzo 
dello sport di Budapest (il 
tempo inclemente non aveva 
permesso che il meeting di 
chiusura si tenesse, come pre. 
visto, al < Piccolo Stadio>), 
in collegamento televisivo 
con tutti i paesi del campo 
socialista europeo, Krusciov 
ha sviluppato un discorso ap-
profondito sulla situazione 
del • movimento comunista I 
mondiale.. 

«Noi — egli ha detto af- I 
frontando la questione che 
e al centro di questo momen- I 
to di sviluppo del socialismo • 
nel mondo — stiamo co- i 
struendo il comunismo nella | 
Unione Sovietica. Chi apre . 
una strada inesplorata incon- I 
tra sempre maggiori difficol­
ta. Tra queste, il compito piu I 
difficile corisiste nella crea- * 

TREN0 

DINAMITE 
Candelotti di di-
namite in un 
carico di carbo-
ne proveniente 

., dalla R.F.L Gli 
operai rifiutano 
6\ scaricarlo ""•'" 
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SCIAGURA: 

3 M0RTI 
Una «Jaguar» 
fracassata con­
tro un camion 
sulla «Pisana». 
Tutte romane le 
vittime 
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Sara attuato entro 

il mese - Astensio-

ne di due g iorni 

alle Dogane 

II Comltato centrale del Sin-
dacato ferrovieri (SFI) ha 
proclamato un'altra giornata 
di sciopero. I trenl si ferme-
ranno ancora, per 24 ore, 
per richiamare II governo al­
ia necesslta di rl porta re au 
basl concrete e soddisfacen-
ti la trattatlva per II rlaasetto 
funzlonale della retrlbuzlone. 
La data dello sciopero, eho 
avra luogo comunque entro 
aprlle, sara resa nota a gior­
ni dopo la consultazione del 
ferrovieri attraverso I con-
vegni di raggruppamento. 

II blocco salarlale fino al 
1967 e il rlnvlo al lugllo del 
1965 dei primi beneficl ai 
pensionati — ribadlsce II 
SIndacato ferrovieri — non 
possono essere accettati. In 
piQ, per tutti I ferrovieri dl 
recente assunzione il conglo-
bamento non comporta nem-
tneno quel mlglloramentl mi­
nimi che lascia insoddisfat-
ti I dlpendenti con normale 
anzianita. II C.C. dello SFI, 
inoltre, rlchiama I'attenzione 
sul proposlto del governo dl 
bloccare anche le spese per 
le assunzioni, Imponendo al 
ferrovieri di lavorare eon 
migliaia dl addetti (circa 15 
mlla) in meno del fabbisogno, 
e vanlflcando ogni rivendlca-
zlone di rlduzlone dl orarlo, 
adeguamento dalla seala mo­
bile e miglioramento dell'as. 
siatenza sanitaria. 

• In queste eondtzlonl — 
afferma un comunicato — II 
comltato centrale ribadlsce 
I'eslgenza del Sindacato dl 
contlnuare a ' guldare sanza 
tentennamentl ed interruslonl 
la lotta artlcolata della cate-
gorla, con I'obbfettlvo Imme­
diate della riforma dell'A-
zlenda ferrovlarla e del rias-
setto degli stipend), gia di­
scuss! con la controparte, af-
flnche le strutture della F.S. 
ed I lavoratori che in assa 
operano, possano concorrere 
armonicamente a rendere pIQ . 
efflclente ed economlco II 
servizio pubbllco del tra-
aportl m. Uno sciopero dl due 
giorni — 23 e 24 aprlle e sta­
to proclamato 'dal personate 
delle dogane CGIL, CISL e 
UIL per ottenere nuovi orga­
nic! e nuovi regolamentl. . 

Anche la Federstatali-CGIL 
ha convocato II proprio di­
re tt I vo, che al rlunlra a Ro­
ma II 13-14 aprlle per esa-
minare gli svlluppl della yr-
tenza. 

Assassino 
sconosciuto 

Gli uccisori dello studen-
te Ardizzone, reo d'aver 
manifestato per la liberta 
di Cuba nel centro di Mi-

J 

71 professor Giordano Gia 
comello, tuttora direttore ge 
nerale dell'Istituto superiore 
di Sanita, ha ricevuto ieri, 
dalle mani del tenente Vari-
sco, nella sua abitazione cit 
viale Ippocrate 93, • I'ordine 
di compciTizione per peculato 
e falso continuati e aggravati 
emesso nei suoi eonfronti dal 
sostituto procuratore genera­
le presso la Corte d'appello 
di Roma, dottor Massimo Se-
verino. •' •• ~ - "• <* 

Un altro ordine di compa-
rizione e stato emesso nei 
eonfronti del ragioniere Adol-
fo Rossi, uomo di fiducia del 
capo della ragioneria Dome-
nicucci (arrestato Valtro ie­
ri). Quest'ultimo ordine non 
e stato ancora consegnato al-
Vimputato. Rossi deve rispon-
dere di concorso in peculato 
aggravato e continuato. Nella 
giornata di oggi dovrebbero 
essere consegnati altri due 
ordini di comparizione: quel-
li per i fratelli Davide e Pie-
tro Pompa. Si e appreso, in­
tanto, che il numero degli 
imputati, fino ad oggi ristret-
to a sei, si allargheri, sembra 
notevolmente, nei prossimi 
giorni. 

La Procura generale ha re­
so noto Vordine di cattura 
emesso contro il professor 
Marotta e contro il dottor 

• Domenicucci. II professor Ma 
rotta, il quale fu direttore 
generale delVIstituto dalla 
fondazione al lugllo lf6l,de 
ve rispondere di cinq** di-

; versi reati di peculato conti-
(Segue in ultima pagina) 

zione di rapporti di nuovo ti- I f1 **' . 
n n t r a n » « i cnnialicti norr-ho I lm°' n ( m *«»*? POtUtO CS-po tra paesi socialisti perche 
si devono superare sopravvi- I 
venze del passato, diffidenze 
e pregiudizi - nazionalistict. . 
Noi pensiamo perd che que- ' 
sti ostacoli non possono resi- I 
stere davanti alia forza del- ' 
I'intemazionalismo proletario i 
perche la lotta per il sociali- I 
smo puriffca i rapporti e riu- . 
nisce i popoli in una sola fa- I 
miglia. 

Ma se all'interno di una fa- I 
miglia possono sorgere diver 
genze di ogni tipo, nella fa 
miglia socialista i rapporti 
le difficolta sono logicamente i 
piu complessi: gli obbiettivi I 
sono comuni ma ognuno in- • 
terviene con le proprie par- | 
ticolarita e i propri interessi . 
nazionali. Non dobbiamo di- | 
menticare che i nostri paesi 
si trovano a diversi Iivelli di I 
sviluppo • economico,. hanno ' 
diverse tradizioni ed esigen- I 
ze. E qui diventa necessari a I 
una giusta politica di partito, • 
e qui che i partiti comuntstt | 
devono dimostrare la loro ca-
pacita di trattare tutti i rap- | 
porti interstatali sulla base 
marxista, neJl'interesse dei I 
singoli e della cotnunita*. • 

In questi giorni il PCUS, • 
il Partito socialista dei lavo- | 
ratori ungheresi e altri par- -
titi hanno pubblicato docu- I 
menti che trattano la questio- www ^ , 
ne « della lotta per 11 conso- I danne possano contarsi sul-
lidamento dell'unita del mo- > la punta delle dita. 
vimento comunista mondiale i Quindi, Vovinione pub-

AsiMssatM DmavaitVl: • ° l j c a dovrebbe tacere, i con-
AUgifSIO rancaKH , 4gimiti asciugarsi le lacrime, 

sere identificati: cosi ha 
stabilito la magistratura Mi­
lanese. archiviando I'istruU 
toria aperta all'indomjni 
delta tragica morte del gio-
vane travolto da una ca-
mionetta della polizia. La 
pioggia di quel nero pome-
riggio d'ottobre. la man-
canza o le contraddizioni 
di testimoni oculari, la na­
tura delle lesioni, questi 
sarebbero gli elementi che 
hanno impedito alVistrut-
toria di giungere a una 
conclusione positiva. (Dicia-

' mo sarebbero, poichi una 
bella norma democratieo e 
italiana impedisce all'opi-
nione pubblica di conosce­
re anche il resto della sen-
tenza). 

E cosi anche il « caso » , 
Ardizzone dovrebbe andare 
a raggiungere gli innume-
recoU altri «cosi » di cit-
tadini picchiati, feriti. mas-
sacrati non dagli uomini in 
divisa che li perseguitava-
no, ma dai fantasmi del 
destino e della fatalita. Da 
almeno 14 anni, a Milano, 
non un solo agente o cara-
biniere e stato definitiva-
mente condaTtnato, non un 
solo questore e stato incri-
minato o destituito per fat­
ti del genere. E crediamo 
che in tutta Italia le con-

I 

t morti riposare tnpendt- I 
cati. Poiche avevano torto, • 
tutti. Torto di credere che | 
in Italia la Costituzione 
garantisse la libertA dei cit- I 
tadini e la legge la loro ' 
eguaglianza. Chi ha difeso I 
con una manifestazione in I 
piazza la propria e altrui | 
libertA, lo ha fatto a sua . 
rischio e pericolo, come se I 
fosse andato in guerra, of-
frontando una categoria di I 
5wpcrctftadfnt in uniforme • 
t quali non hanno doveti • 
ma solo ordini e. sostituen- \ 
dost ai giudici, hanno po- -, 
tuto colvire senza processo | 
e senza appello. 

Vassassinio di Giovanni I 
Ardizzone non e maturato 
nel clima dello scelbismo, I 
non e stato eseguito nel-
1'epnca in cui la direzione I 
della. politico interna it*-
liana era afidata all'uomo I 
che considerava la Costitu- * 
zione come una «trappo- I 
la». E* avtenuto sotto U I 
primo governo di centro- i 
sinistra. TI mrnistro degli I 
Interni di allora (lo stesso • 
di oggi) di fronte alia Ca- I 
mera tece la comueta di- • 
fesa iTuficio dei battagUo- \ 
ni « ecleri » impegnati nel- . 

•Vazione. ma promise chia- I 
rezza. I magistral invesUti 
delle indagini si xmpegna- I 
rono a far giustizia. Giu- ' 
stizia e chiarezza non sono I 
state fatte. « Da oggi ognu- I 
no e piu libero*? Per lo • 
meno e ancora Ubero ehi \ 
tolse la vita a Giovanni 
Ardizzone. 

* 

z'i 
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Approvate dalla maggioranza le 
Dopo l'indegna 

gazzarra dell'EUR 
, • • 

Bloccare 
subffo lo 

specufozione 
sulle aree 

L'indegna Gazzarra sollevata 
mercoledì sera dalla maggior 
parte dei partecipanti al Con­
vegno di studio eui problemi 
economici • della " legislazione 
urbanistica all'EUR è la natu­
rale conclusione di due giorni 
di dibattito organizzato dalla 
deatra Italiana ver la dilesa 
dei orossi interessi formatisi 
negli ultimi dieci anni intorno 
al grande bottino della rendita 
parassitaria sul suoli educa­
bili. 

Quando ho manifestato, con­
cludendo un breve intervento, 
la mia impressione che molti 
degli argomenti svolti nei con­
vegno appartenessero al logo­
ro bagaglio della speculazione 
fondiaria, anziché costituire un 
responsabile contributo di co­
scienti operatori economici del 
settore, le proteste e le intem­
peranze dell'assemblea mi han­
no confermato che avevo col­
pito nel segno. 

Non sono valsi i dati, le ci­
fre, le facili constatazioni di 
quanto è avvenuto nel paese 
negli ultimi dieci anni — che 
avevo presentato per tentare 
un'analisi seria delle cause da 
eliminare onde raggiungere 
una organizzazione diversa del 
territorio, un modello di socie­
tà più adeguato al rispetto dei 
valori umani e sociali delle po­
polazioni — ad indurre i con­
venuti a una pacata discussio­
ne. Quando Varch. Vittorini, il 
prof. Astengo, Varch. Ghio, il 
prof. Guarini, gli on.H Ripa­
monti e Degan ed io abbiamo 
cercato di spiegare come sia 
necessario percorrere una nuo­
va via per una pianificazione 
urbanistica che. superando gli 
schemi della legge del 1942. dei 
comparti, dell'imposizione fi­
scale giunga ad esaltare l'in­
teresse pubblico contro quello 
speculativo privato. le urla e 
le interruzioni hanno manife­
stato il reale disegno dei pre­
senti. / più si erano riuniti a 
lioma per impedire un dialogo 
costruttivo, per battersi con 
ogni mezzo contro ogni indica­
zione e. ogni provvedimento 
Tolto ad eliminare la rendita 
parassitaria sulle aree edi/ica-
bili o per difendere gli inte­
ressi particolari di poche gran­
di società immobiliari. 

Meraviglia, pereto, che il 
Ministero dei Lavori Pubblici 
e quello dell'Industria e Com­
mercio abbiano concesso il lo­
ro patrocinio al convegno or­
ganizzato dalle Camere di 
Commercio fche da tempo ave­
vano preparato it loro attacco 
alla legge urbanistica, antici­
pandolo su alcuni giornali del­
la destra economica.). Il con­
vegno dell'EVR ha. visto mo­
bilitarsi vecchi e ammuffiti 
personaggi del passato regime. 
che hanno potuto screditarlo e 
travolgere quella parte di ope­
ratori economici, piccoli e me­
di, la quale non può certamen­
te condividere le aravi respon­
sabilità ed i piani delta destra 
italiana. • • • - - • • 

Alle teatrali e retrive posi­
zioni del relatore prof. D'Al­
bergo. agli osanna sui meriti 
della speculazione privata fat­
ta dal Rettore Magnifico della 
Università di Roma, prof. Papi. 
agli oppositori interessati ad 
una qualsiasi nuova legislazio­
ne urbanistica' occorre dorè-
tina risposta immediata ed e-
nergica. Essa deve venire dai 
lavoratori italiani che hanno 
sofferto i mali più gravi dello 
«viluppo caotico degli «Itimi 
anni attraverso il disordine e-
dilizio. il disagio nei trasporti. 
la mancanza delle attrezzature 
sociali, l'alto costo della casa 
e degli affitti, la distruzione del 
paesaggio, dell'ambiente urba­
no, del centn storici; deve ve-
tiire dagli urbanisti, dai tecni­
ci, dagli operatori economici 
non compromessi con la spe­
culazione sulle aree; deve ve­
nire da tutto il mondo della 
cultura, affinché, superando i 
limiti ancora contenuti nello 
attuale progetto di legge urba­
nistica predisposto dalla Com­
missione Ministeriale insediata 
dal ministro Pleracclni, senta 
più concessioni alla rendita pa­
rassitaria sui suoli edificabilc 
li Paese possa avere una mo­
derna ed efficace legislazione 
urbanistica. • 

Non si deve più consentire 
che, attraverso riconoscimenti 
di plusvalori sottratti alla col­
lettività. ed esoneri dalfespro-
prio generalizzato, i gruppi 
protagonisti della gazzarra del­
l'EUR provochino altre ferite 
nel tessuto nazionale e creino 
ulteriori difficoltà alla vita dei 
lavoratori. 

Alberto Todros 

Interrogazione 
del PCI sulla 

legge •rbonìsfico 
Sulla indecorosa gazzarra cui 

si sono abbandonati la maggior 
parte dei partecipanti al con­
vegno urbanistico delle Camere 
di commercio svoltosi all'EUK. 
i compagni on. Busetto. To­
dros. De Pasquale. D'Alessio e 
Caprara hanno presentato una 
interrogaz.one al presidente dei 
Consiglio ed ai ministri del­
l'industria e dei LL PP per 
sapere tn basa a quali motivi 
abbiano preferito illustrar* la 
nuova legge urbanistica al con. 
vegno medesimo prima di es­
ser* presentata al Parlamento. 

leggi anti-
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Senato 

Il compagno Laconi motiva il voto contrario dei 
deputati comunisti — « Rassegnata » replica del 
ministro Tremelloni — Le posizioni della destra 

espresse da Polla 

I tre provvedimenti cosid­
detti « anticongiunturali > — 
aumento del prezzo della 
benzina, istituzione di una 
imposta supplementare di 
acquisto sulle automobili e 
modifica della cedolare — 
sono stati approvati, nella 
tarda serata di ieri, anche a 
Montecitorio. Ha votato a fa­
vore la maggioranza di cen­
tro sinistra; hanno votato 
contro i parlamentari del 
PCI. del PSIUP e le destre. 

« Noi votiamo contro que­
sti provvedimenti non solo In 
quanto li giudichiamo sba­
gliati e inadeguati — ha det­
to il compagno LACONI — 
ma perche intendiamo espri­
mere cosi la profonda sfidu­
cia nostra nella volontà e nel­
la capacità del governo ' di 
affrontare » i problemi posti 
dai processi inflazionistici in 
atto e dai sintomi della re­
cessione, in senso conforme 
alla volontà popolare ». 

Una prima parte della di­
chiarazione di voto del com­
pagno Laconi è stata dedicata 
a contestare le tesi espresse 
nel corso del dibattito dal-
l'on. La Malfa relativamente 
al posto che i sindacati do­
vrebbero avere in una poli­
tica di progrnmmazione e ai 
rapporti tra Stato, sindacato e 
iniziativa privata. -

« La contrattazione con la 
classe operaia è inevitabile 
— ha concluso Laconi — non 
solo di fronte ai problemi 
della congiuntura ma ancora 
più di fronte ai problemi del­
la programmazione. E' illuso­
rio però pensare di realizza­
re questa contrattazione nel. 
l'ambito economico sindaca­
le; essa deve invece avere 
luogo a livello politico, in 
Parlamento e nel Paese, nella 
verifica delle forze favorevoli 
alle riforme democratiche. 
Da una simile verifica può 
sorgere un governo che rac­
colga • queste • forze e '• porti 
avanti la spinta a sinistra >. 

Dichiarazioni dì voto sono 
state anche pronunciate da 
PIGNI (PSIUP) che ha rinno­
vato le critiche del suo grup­
po agli orientamenti della 
politica economica governa­
tiva e da PRINCIPE (PSI) 
che con tono preoccupato (e 
ce n'erano i motivi dopo le 
repliche dei relatori e del 
ministro!) ha ricordato che 
i socialisti ' votano '• questi 
provvedimenti, ma solleci­
tano contemporaneamente 
quelle riforme — legge agra­
ria e legge urbanistica, ri­
forma delle società per azio­
ne — che sono iscritte nel 
programma del governo. 
eluso U dibattito con le re­
pliche dei due relatori — 
PELLA e VICENTINI — e 
del ministro TREMELLONI. 
Nella relazione di Pella è 
stato •- possibile sentire gli 
echi " di una critica « da 
destra » dei provvedimen­
ti -, e • della difesa del­
la - industria ; automobilistica 
italiana, che è una costante 
dell'attività dell'ex presi­
dente del Consiglio; mentre 
Vicentini, per sostenere la 
opportunità del ripensamen­
to de in materia di «cedola-
re? ». è andato a scomodare il 
governo Depretis che • non 
mantenne, a suo tempo, gli 
impegni assunti in materia 
di abolizione di tassa sul ma­
cinato. 

- Ha quindi preso la parola 
il ministro Tremelloni. Tutto 
il suo discorso potrebbe es­
sere riassunto con la rasse­
gnata frase con la quale egli 
ha giustificato la modifica 
della cedolare: « non abbiamo 
ceduto — egli ha detto — al 
ricatto delle destre, ma al ri­
catto dei fatti ». 

Ma questi fatti chi li deter­

mina se non quei gruppi eco­
nomici che hanno il controllo 
del mercato, che esportano 
i capitali, che manovrano in 
Borsa? La dichiarazione di 
« impotenza » del ministro di 
fronte a questi fatti è sinto­
matica di quella debolezza del 
governo che già era stata de­
nunciata con forza, nel corso 
della discussione, dai compa­
gni Amendola, Raffaeli) e 
Sulotto. 

C'è un altro passaggio del 
discorso del ministro che vale 
la pena di sottolineare. Si sa 
che molta discussione c'è sta­
ta sulla utilizzazione del get­
tito erariale proveniente dal 
provvedimenti. Si tratterà, 
all'incirca. di 150 miliardi. 
Come verranno spesi? Si dis­
se, anche se non ufficialmen­
te, che questa cifra sarebbe 
andata in parte a finanziare 
le prime spese dei Comuni 
per la applicazione della leg­
ge 167, e in parte a raffor­
zare gli investimenti dell'in­
dustria di Stato nel Mezzo­
giorno. Ma Tremelloni. su 
questo punto, è stato assai 
riservato: « è difficile — egli 
ha precisato — fornire fin da 
ora analitiche informazioni 
sulle differenti voci d'inve­
stimenti. • L'indirizzo - che si 
intende seguire è di orien­
tarci verso investimenti pro­
duttivi... » (Il termine è ge­
nerico: le spese per la «167», 
ad esempio, sono da consi­
derarsi o no, per il ministro 
Tremelloni, « investimento 
produttivo »?). Nemmeno una 
parola ' il ministro ha detto 
sulla fuga dei capitali, men­
tre si è detto fiducioso che la 
riforma della cedolare ridia 
fiducia al mercato finan­
ziario. 

Silenzio assoluto, natural­
mente, sulle riforme, e un 
invito a « riportare il sag­
gio dei consumi ad un livello 
non superiore al saggio com­
plessivo di sviluppo». ; 

Subito dopo il discorso di 
Tremelloni. sono stati re­
spinti alcuni ordini del gior­
no per il non passaggio al­
l'esame degli articoli. Gli or­
dini del giorno erano stati 
presentati dai liberali per I 
due provvedimenti sulla ben­
zina e le automobili e dai 
deputati- del PSIUP per 
quello sulla cedolare. 

TI compagno Barca, per il 
PC?, ha annunciato che i 
comunisti avrebbero votato 
l'ordine del • giorno del 
PSIUP e si sarebbero aste­
nuti su quelli dei liberali. 
L'ordine del ' giorno - del 
PSIUP. ' votato per appello 
nominale, è stato respinto.-
• Un altro ordine del giorno 
dell'onorevole RESTIVO che 
proponeva di riservare alle 
regioni autonome le - quote 
della cedolare percepite nel 
territorio delle rispettive re­
gioni è stato respinto dalla 
maggioranza - - (l'ordine ' del 
giorno è stato votato per di­
visione). La proposta è stata 
appoggiata dai parlamentari 
del PCI, del PSIUP e anche 
da alcuni socialisti. 

L'attentato al PCI 

" • \ 

Identificate 
i l costruttore 
degli ordigni 

SASSARI. 9. ' 
L'uomo che ha costruito gli 

ordigni esplosivi che sono 
stati utilizzati per gli at­
tentati alla federazione del 
Pei ed a) capogruppo consi­
liare compagno Marra», è sta­
to arrestato: si chiama An­
gelo Basente ed ha 62 anni. 
Un altro elemento, che ha 
aiutato il Basente nella fab­
bricazione, ma di cui la po­
lizia non ha fatto il nome, 
ha confessato. 

CONTRO I LICENZIAMENTI ARBITRARI 

H PCI: approvare 
la «giusta causa» 

M 

Ripresa la discussione del progetto Sulotto alle Commissioni Giustizia e Lavoro riunite in seduta 
comune — Nenni e i ministri interessati invitati ad esprimere il loro parere — Gli interventi 

dei compagni Luigi Berlinguer e Tognoni —Critiche alla relazione del d.c. Russo Spena 
^ 

Il vicepresidente del Con­
siglio, Nenni, e i ministri del­
la Giustizia e del Lavoro so­
no stati invitati a esprimere 
entro la prossima settimana 
alle due commissioni riunite 
della Giustizia e del Lavoro 
(Camera) un parere : circo­
stanziato sulla proposta di 
legge del compagno Sulotto 
relativa alla «giusta causa» 
nei licenziamenti. Le com­
missioni hanno deciso in 
questo senso proprio al fine 
(secondo quanto hanno chie­
sto anche i socialisti, oltre 
ai commissari comunisti) di 
accelerare '• la discusssione 
della *- legge Sulotto, della 
quale sono firmatari anche 
parlamentari del PSI. 

La scarsa volontà di alcuni 
settori della maggioranza (e 
in molti casi l'aperta volon­
tà del contrario) di far pro­
cedere quella discussione è 
dimostrata anche dal fatto 

che le commissioni riunite • una legge che fissi regole pre­
sono state convocate ieri, 9 cise per impedire gli arbitri 
aprile, per discutere la legge — ' " , _ — 4 - - 1 ~ J1 " 
dopo un intervallo di ben 
trentatre giorni dall'ultima 
riunione. 

Intervenendo subito nel di-
battito, il compagno on. Luigi 
Berlinguer ha criticato la re­
lazione che accompagna il 
ddl comunista e socialista, re­
lazione stesa dal de Russo 
Spena. E' inconcepibile, ha 
detto Berlinguer, che il rela­
tore muova tanti e tanto so­
spetti rilievi a una legge che, 
regolamentando ' la materia 
dei 'licenziamenti, risponde 
(al di là delle possibili mo­
difiche tecniche) a un preciso 
impegno politico incluso nel­
l'accordo che lega i partiti 
della maggioranza. 

Successivamente ha parla­
to il compagno Tognoni, che 
ha chiesto una risposta chia­
ra al governo: si vuole o no 

padronali in materia di li­
cenziamenti e per dare una 
certezza giuridica ai lavora­
tori. fissando le loro libertà 
e i loro diritti? Questa è la 
risposta politica pregiudiziale 
che si attende: una volta de­
ciso per il sì modifiche e 
emendamenti i per giungere 
a un accordo si troveranno 
facilmente. I comunisti, co­
munque, > si opporranno > con 
decisione a qualunque tenta­
tivo di Insabbiamento di leg­
ge che proprio in questi tem­
pi (mentre riaffiora la ten­
denza ai licenziamenti indi­
viduali e collettivi arbitrari) 
assume un particolarissimo 
rilievo di attualità. . 

D'altro canto, ha detto To­
gnoni, sono passati ben sette 
anni da quando Di Vittorio 
presentò la prima proposta 
di legge per la « giusta cau-

Le misure « anticongiunturali » 

Rinviata alla prossima settimana la discussione alla Com­

missione Industria del Senato - Da dodici a ventiquattro 

mesi il termine massimo per le rateizzazioni 

Servitù militari 

Commissione 
parlamentare 

nel Friuli-
Venezia Giulia 
chiesta dal PCI 

Il compagno sen. Roffi, a no­
me del gruppo senatoriale co­
munista. ha chiesto al presi­
dente della commissione Difesa 
del Senato che una commissio­
ne parlamentare, composta dai 
rappresentanti delle due com­
missioni Difesa della - Camera 
e del Senato, si rechi al più 
presto possibile nel Friuli-Ve­
nezia Giulia per esaminare il 
grave - problema ' delle servitù 
militari. . Il presidente della 
commlssiine Cornaggia Medi­
ci ha accolto favorevolmente 
la richiesta riservandosi < di 
prendere contatti con il suo col­
lega della Camera subito dopo 
le elezioni regionali nel Friuli 
Venezia Giulia. 

Università 

Pronta la legge 
sugli «aggregati»? 

Vive preoccupazioni per il testo del ddl governatóre 
Viva preoccupazione ba su­

scitato negli ambienti univer­
sitari la notizia secondo la qua­
le il ministro della P.I.. ono­
revole Gui. presenterebbe al 
prossimo Consiglio del Mini­
stri la legge per l'istituzione 
del ruolo del professori - ag­
gregati > nelle università. 

Il testo governativo — di cui 
I ministri socialisti avrebbero 
una conoscenza solo indiretta 
— conterrebbe. Infatti, alcuni 
elementi molto gravi, tali da 
annullare, o comunque da ri­
durre notevolmente. U valore 
del provvedimento. 

Le commissioni giudicatrici 
dei concorsi, infatti, sarebbero 
composte — a quanto prevede 
II Ddl — di cinque membri, due 
dei quali nominati dal ministro 
della P I , uno dal ministro del­
la PI. sentito U parere del 
Consiglio superiore della P.L. 
due designati, fra 1 suoi pro­
fessori. dalla Facoltà che ban­
disce il concorso: in tal modo, 

da un lato le commissioni 
avrebbero un carattere preva­
lentemente burocratico, d'altro 
lato la loro composizione con­
sentirebbe. in pratica, di orga­
nizzare concorsi « preparati -
che certo non gioverebbero al 
corretto e democratico funzio­
namento della vita universi­
taria. 

Inoltre, nei Consigli di Fa­
coltà la partecipazione degli 
* aggregati - sarebbe prevista 
solo in modo parziale e limita­
tamente ad alcune questioni. 

Il Ddl governativo — è lecito 
attendersi — sarà dunque sot­
toposto a una ferma critica: si 
tratta, infatti, di proporre prov­
vedimenti tesi ad una reale de­
mocratizzazione e - al risana­
mento della vita universitaria: 
non «compromessi» che avreb­
bero scarsa utilità e non porte­
rebbero un effettivo contributo 
alla riforma dell'Istruzione su­
periore e al superamento del­
la crisi che essa attraversa. 

' La Commissione .Industria 
del Senato ha rinviato ieri la 
discussione sul disegno di leg­
ge che disciplina la vendita 
a rate. Questa decisione è 
stata sollecitata dal relatore 
sen. Vecellio (de), i lqua le ha 
detto di non aver potuto an­
cora ultimare, per la man­
canza di « alcuni dati », la sua 
relazione.' Il Ddl sarà quindi 
esaminato dalla Commissióne 
Indusiria nel lah settimana 
prossima. Conclusa la discus­
sione alla . Commissione In­
dustria, anche le Commissio­
ni Giustizia, Finanza e Teso­
ro .dovranno esprimere, a ti­
tolò consultivo, il loro parere 
sul provvedimento.- -•-.. • 
' A quanto risulta dalle di­

chiarazioni rese ieri mattina 
dal sen. Vecellio, il Ddl go­
vernativo sarebbe modificato. 
Quali emendamenti verranno 
proposti dal relatore > alla 
Commissione non si sa anco­
ra con esattezza: sembra cer­
to, comunque, che il numero 
massimo delle rate consentite 
per gli acquisti sarà portato 
a ventiquattro (anziché a do­
dici. come previsto dal pro­
getto del ministro Medici) e 
che dai provvedimento ver­
ranno esclusi i motocicli infe­
riori ai 150 c e 

Il testo governativo — co­
m'è noto — propone la disci­
plina nelle vendite a rate di 
elettrodomestici, apparecchi 
radio, televisori, magnetofoni, 
giradischi, macchine cinema­
tografiche, natanti e automo­
bili, a condizione che il loro 
valore superi determinati li­
miti (per esempio: 70 mila li­
re per gli elettrodomestici. 50 
mila per le macchine fotogra­
fiche e gli apparecchi cineot-
ticì, ecc.). Sono esclusi inve­
ce dal provvedimento gli ar­
ticoli di abbigliamento, i gio­
ielli. i mobili. 

Il d d i . governativo si pre­
senta molto « rigido »: tutta­
via. è prevista la facoltà di 
sospendere o . di modificare 
temporaneamente la discipli­
na della « rateizzazione », per 
quanto riguarda alcune spe­
cie di ' beni, tn relazione a 
«particolari esigenze della 
produzione e dello sviluppo 
economico». A questa even­
tualità provvedere un'appo­
sita legge-delega, mediante la 
quale * il governo ' potrebbe 
aprire, appunto, alcune « ma­
glie » per « riequilibrare » i 
settori colpiti ' dalla misura 
«anticongiunturale». 

Nuovi 
/interrogatori 
all'«antitrust» 
I compagni OML Busetto e 

Natoli hanno presentato alla 
presidenza della Commissione 
-antitrust», che le ha accolte, 
alcune • importanti proposte. 
Dopo la richiesta dei nostri 
compagni deputati, pertanto, il 
calendario dei lavori è stato 
fissato come segue: mercoledì 
prossimo, nel pomeriggio, la 
Commissione interrogherà due 
presidenti di Consorzi agrari 
(fra cui Codice, presidente del 
Consorzio di Bologna) sulla 
struttura dell'ente'e sui rap­
porti economici fra Consorzi 
agrari e Federconsorzi. Gio 
vedi saranno invece interroga 
ti il dott Bassanelll, direttore 
della Fertilmacchine (un'orga 
nizzazione commerciale priva­
ta ' per la vendita delle mac­
chine • agricole). - a proposito 
degli efretti limitativi della 
concorrenza determinati dall'ac 
cordo fra FIAT e Federconsor 
zi: e il dott. Censi, direttore 
della SIAPA fun'nrganizzazio-
ne commerciale per la vendi 
ta degli antiparassitari), a prò 
posito delle conseguenze limi 
tatlve per la concorrenza del­
l'accordo fra Montecatini e al­
tri gruppi monopolistici e Fe­
derconsorzi. 

La presidenza della Commis­
sione ha inoltre deciso di con­
cludere fra 11 20-28 aprile gli 
interrogatori contestativi sul­
l'Ente Risi. Esauriti gli inter­
rogatori sulla Federconsorzi e 
l'Ente . Risi incominceranno 
quelli relativi al settore far­
maceutico: saranno sentiti dap­
prima il doti Tamborlinl. di­
rettore generale del - ministero 
della Sanità, e diversi rappre­
sentanti di associazioni di pro­
duttori e distributori di medi­
cinali. compresi quelli delle 
aziende municipalizzate (far­
macie comunali). 

Interrogaiione 
al Senato 

sull'ttalcafale 
• I dipendenti dell'IUlcablc 

sono al terzo giorno consecuti­
vo di sciopero per il contratto. 
Ieri ha avuto luogo fra l'altra 
un'altra manifestazione con 
corteo. Il traffico del cablo, in 
conseguenza dello sciopero, è 
ridotto ai minimi termini. Una 
interrogazione al ministri del­
le Poste e del Lavoro è stata 
presentata dai senatori Adamoli, 
Guanti e Giacomo Ferrari per 
chiedere -quale azione abbiano 
svolto o Intendano svolgere in 
relazione alla grave situazióne 
creatasi allltalcable in seguito 
alla Intransigenza dei dirigenti 
della società, concessionaria di 
un pubblico servizio». 

sa »: tempo per riflettere i de 
ne hanno avuto. Hanno avu­
to tempo e alcuni del loro 
parlamentari lo hanno usato 
bene, tanto è vero che, nella 
passata legislatura, anche il 
de aclista Vittorino Colombo 
presentò una proposta in 
quel senso. Oggi, quindi, da: 
comunisti a larghi settori del­
la DC, la maggioranza esiste 
ed è una maggioranza che, 
varando la legge, non fareb­
be che consentire al governo 
dì mantenere un suo preciso 
impegno. . ^,- v 

' Tognoni ha quindi conte­
stato la tesi di Russo Spcna, 
secondo cui sarebbe utile a-
spettare, per discutere la 
legge, che siano pronti l ddl 
per ' la modifica dei codici. 
La riforma dei codici è ap­
poggiata dai comunisti, ma, 
in primo luogo, non è cosa 
di domani, e, in secondo luo­
go, la legge che si vuole di­
scutere marcia proprio nella 
direzione della riforma che 
si dice di volere attuare. An­
che la tesi de che bisognereb­
be aspettare che il vicepre­
sidente Nenni abbia finito di 
studiare e preparare lo « sta­
tuto dei diritti dei lavorato­
ri », cui sta lavorando da 
tempo, non regge: lo statuto 
dei diritti sarà una « carta » 
di generici richiami alle li­
bertà nelle fabbriche; oggi, 
invece occorre proprio una 
legge specifica sui licenzia­
menti. È* stato poi il de Bra-
ganze (che si è detto anche 
lui contrario alla tesi di Rus­
so Spena circa la necessità di 
collegare la legge alla rifor­
ma generale dei codici) a 
proporre di ascoltare il pa­
rere di Nenni e dei ministri 
interessati. E così si è deciso. 

Altri interventi hanno fat­
to il socialista Armaroli, che 
si è detto favorevole a una 
rapida approvazione della 
legge; i liberali Pucci e Can­
ni zzo, contrari al provvedi­
mento; il compagno Sulotto, 
che della legge ha ulterior­
mente illustrato alcuni parti­
colari. 

- La maggioranza quindi — 
malgrado persistano largh: 
settori che si oppongono sub­
dolamente alia approvazione 
della legge — continua a di­
chiararsi a favore della di­
scussione. I commissari comu­
nisti insisteranno perché l'e­
same proceda spedito, anche 
ad evitare che si arrivi all'ini­
zio del dibattito sui bilanci 
(che va fino alle vacanze e> 
stiye) senza avere concretato 
alcunché in questa importan­
tissima materia. 

votano 

insieme 
sulla Cassa 

Pastore elude i temi di fondo della po­
litica meridionalista — L'intervento del 
compagno Cipolla e la dichiarazione di 

voto del compagno Pirastu 

Il Senato ha approvato 
ieri, con i voti favorevoli 
della maggioranza di centro 
sinistra e delle destre, il dise­
gno di legge che prevede una 
dotazione integrativa di 80 
miliardi per la Cassa del Mez­
zogiorno. Agli oratori che si 
erano succeduti nei tre gior­
ni di discussioni, ha risposto 
il ministro PASTORE con 
un discorso che ha pratica­
mente eluso i temi principa­
li su cui si dovrebbe basare 
una giusta politica meridio­
nalista. Gli oratori comunisti 
avevano infatti colto l'occa­
sione della discussione sulle 
leggi governative per porre 
sotto accusa (come hanno 
fatto ieri i compagni CIPOL­
LA e PIRASTU che ha mo­
tivato il voto contrario 
del g r u p p o comunista) 
l'attività svolta dalla Cassa 
del Mezzogiorno nei 14 anni 

Paolo VI 

visita 

Regina Coeli 
Paolo VI si è recato ieri mat­

tina nel carcere di Regina Coe­
li. ripetendo l'atto compiuto dal 
suo predecessore cinque anni 
fa. Nella - rotonda * del car­
cere. dove era stato preparato 
un altare. Paolo VI ha cele­
brato la messa ed ha rivolto ai 
detenuti un discorso. Terminato 
il rito ha visitato l'infermeria 
del carcere accompagnato dal 
ministro della Giustizia Reale 
che lo aveva accolto all'ingres­
so rivolgendogli un breve in­
dirizzo di omaggio a nome del 
governo. 

Nel suo discorso Paolo VI ha 
affermato tra l'altro di aver 
compiuto la visita a Regina 
Coeli - perchè mandato da No­
stro Signore Gesù Cristo. Ed 
io infatti posso vedere in tra­
sparenza nelle vostre anime e 
riesco a vedere che tutti voi 
siete più buoni di quanto sem­
briate a prima vista». Ad un 
certo punto del suo discorso 
Paolo VI è apparso molto com­
mosso. • 

Al termine della visita il cap­
pellano del carcere ha annun­
ciato ai detenuti il dono di un 
Vangelo e di una immagine 
per la Pasqua. Paolo VI ha an­
nunciato personalmente il dono 
di due pacchetti di sigarette e 
di una colomba pasquale per 
ogni detenuto compresi 1 com­
ponenti il personale di custodia. 
In occasione della visita U mi­
nistro Reale ha stabilito che 
oggi 1 detenuti ricevano cola­
zione, pranzo e cena speciali. 

Università 

» Roma: «rappresaglia 
contro 21 assistenti 

Interrogazione dei compagni L Berlin­
guer e Rossana Rossanda 

L'Unione romana ' assistenti 
universitari ba indetto per og­
gi (ore 16.30) all'Istituto di Fi­
sica dell'Università un'assem­
blea per discutere 1 criteri con 
cui vengono ripartiti i proven­
ti delle cliniche e degli Isti­
tuti universitari. La riparti­
zione avviene senza alcun con­
trollo. i rendiconti. 1 bilanci 
(nonostante le precise norme 
legislative in proposito) non 
sono pubblici e il - meccani­
smo* può quindi prestarsi ad 
una serie di abusi anche gravi, 
che certo non giovano al pre­
stigio dell'Ateneo e della Fa-
colta. 

Inutilmente gli assistenti, at­
traverso i propri rappresentan­
ti. hanno chiesto al Rettore 
dell'Università romana, pro­
fessor Papi, di Intervenire per 
sanare la situazione. Molto 
evasivo e generico è stato an­
che U. ministro della P.L ono­
revole Cui. 

La situazione si è poi aggra­
vata In seguito alla - sconfer­
ma* di ventuno assistenti vo­
lontari della Clinica di malat­
tie nervose (comunicata per 
lettera agli interessati dal Ret­
tore): • sconferma» che può 
essere Interpretata - come una 
vera e propria -rappresaglia-. 

Intanto, i compagni on. Lui­
gi Berlinguer e Rossana Ros­
sanda hanno presentato un'in­
terrogazione al ministro della 
P.L «per sapere se è a cono­

scenza della continua viola­
zione, da parte del rettore del­
l'Università di Roma, delle 
norme sull'amministrazione uni­
versitaria — art. 1. comma 3 
del R.D. 1? maggio 1938. n. 998. 
che dispone la presentazione 
di un rendiconto consuntivo 
con speciale menzione della 
attività dei singoli istituti re­
lativa alle prestazioni a pa­
gamento — denunciata recen­
temente dalla Associazione 
degli assistenti universitari ru­
mini. 

- In considerazione del fatto 
che a tale denuncia — accom­
pagnata dalla richiesta delia 
stessa associazione al rettore 
dell'Università di Roma che t 
dati relativi al rendiconto con­
suntivo dei singoli Istituti ve­
nissero resi noti — ha fatto 
seguito la sconferma di 21 as 
sistemi volontari della clinica 
delle malattie nervose e men­
tali. e. più In generale, che in 
varie occasioni la legalità e 
stata violata. I sottoscritti chie­
dono di interrogare l'on. mi­
nistro per sapere se non in­
tenda intervenire immediata­
mente per il ripristino della 
legalità e per garantire la do­
vuta pubblicità ai bilanci, in 
modo da restituire all'Univer­
sità e al suo costume la di­
gnità che la ricerca scientifica 
richiede, anche con provvedi­
menti la cui severità sia com­
misurata alla gravità dei fatti*. 

dalla sua istituzione, (il cui 
fallimento è reso più eviden­
te dalle conseguenze dram­
matiche già provocate nel 
Sud dall'attuale congiuntura) 
e aprire il discorso sulla po­
litica nuova che deve essere 
seguita se si vogliono correg­
gere gli errori del passato o 
se si vuole impostare una se­
ria programmazione demo­
cratica per avviare l'effettiva 
rinascita del Mezzogiorno. 

Pastore si è limitato a di­
re invece che 11 governo In­
tende, per il Mezzogiorno, 
confermare la propria azio­
ne nel prossimo quinquennio 
nei modi e nelle forme che 
saranno suggerite da una 
coerente politica economica 
nazionale (politica di bilan­
cio, politica tributaria, com­
merciale, creditizia, ecc.). 
Non una parola è stata detta 
sulla impostazione seguita fi­
no ad oggi dai governi che 
si sono succeduti. Il ministro 
hn concluso il suo assai breve 
discorso (breve per l'impor­
tanza dell'argomento) pro­
mettendo che la legge in cor­
so di elaborazione per un 
nuovo intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno, ver­
rà concepita come la più im­
portante delle leggi strumen­
tali della programmazione. 

Prima del ministro Pasto­
re aveva parlato — come si 
è detto — il compngno Ci­
polla. Egli, annunciando il 
voto contrario dei comunisti, 
aveva affermato che la ap­
provazione della legge da 
parte dei liberali e dei mis­
sini confermava lo slittamen­
to del governo di centro si­
nistra verso posizioni condi­
vise anche dalla destra. La 
politica di continui ripieghi, 
senza che si affrontino i no­
di principali della società ita­
liana. è una politica che ten­
de a conservare l'attuale sta­
to di » cose e a camminare 
sulle vecchie strade che han­
no portato a quelle strozza­
ture e a quegli errori di cui 
oggi si vedono le conseguen­
ze. Possiamo forse dire — ha 
detto Cipolla — che i 14 anni 
di Cassa del Mezzogiorno 
hanno risolto i problemi del 
Sud? La massiccia emigra­
zione verso il Nord e l'este­
ro delle popolazioni meridio­
nali conferma il fallimento di 
questa politica: l'azione con­
dotta fino ad oggi dai gover­
ni e dalla Cassa ha deluso le 
aspettative di quanti si bat­
terono a Melissa e nelle altre 
memorabili : lotte avvenute 
nel Mezzogiorno, per la ef­
fettiva rinascita di questa 
importante parte d'Italia. E' 
vero — ha proseguito il par­
lamentare comunista — che 
nel Nord i meridionali han­
no dimostrato la loro capa­
cità produttiva contribuendo 
in modo talvolta decisivo al 
miracolo • economico; questo 
però non ci deve confortare 
ma ci deve far riflettere su­
gli errori commessi. L'azio­
ne seguita fino ad oggi e la 
legge che viene portata oggi 
in discussione è servita • ser­
ve solo ai gruppi monopoli­
stici e rafforza la deleteria 
politica di clientelismo meri­
dionale che è stata alla base 
di tutti i governi che si sono 
succeduti negli ultimi quin­
dici anni. Se si vuole vera­
mente operare una svolta 
nella politica meridionalisti­
ca bisogna imboccare la stra­
da che abbia come cardine 
la programmazione e le Re­
gioni. 

Il compagno Cipolla ha 
concluso criticando i criteri 
di scelta e di dislocazione 
dei nuclei e delle aree di 
sviluppo, decisi a r d i fuori 
di un organico sistema di 
programmazione a livello 
regionale. 

Per dichiarazione di voto 
ha parlato il compagno PI­
RASTU il quale ha tra l'al­
tro ribadito che il voto fa­
vorevole della destra a que-j 
sta legge qualifica la politica 
del governo di centro sini­
stra nel Mezzogiorno. 

Il compagno DI PAOLAN-
TONIO aveva illustrato un 
proprio ordine del giorno per | 
il rispetto dei contratti di la. 
voro da parte delle imprese I 
industriali che godono degli 
incentivi e facilitazioni della 
Cassa del Mezzogiorno. L'or-| 
dine del giorno è stato accet­
tato dal ministro. ' • 

Nel dibattito erano inoltre | 
intervenuti VECELLIO (de) 
e i missini CROLLALAN-I 
ZA. BARBARO e GRIMAL-1 
DI. Il relatore della maggio-l 
ranza ANGELO DE LUCAI 
(de) aveva concluso 1* di* 
scussione. 
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TOGLIATTI: L'EDITORIALE DI «RINASCITA» • J 

* * ^ - j t 

• «.« \ 

sul dibàttito nel movimento operaio internazionale 

Una sfida che accettiamo 
, Dal numero di « Rinascita » che uscirà domattina, sabato, riportiamo qui l'edi-

jtoriale del compagno Palmiro Togliatti sul dibattito in corso nel movimento operaio 
internazionale. « Rinascita » esce, questa settimana, con un numero speciale a 40 pa­
gine, che contiene in inserto i più recenti documenti della controversia: il rapporto 
[del compagno Suslov al Comitato centrale del PCUS e uno stralcio dell'ultimo ar­
ticolo polemico del Gemingibao. 

Non si può negare che il movimen­
t o operaio e comunista internazio-
[naie sta attraversando in questo ino-
[mento una prova abbastanza diffìcile. 
•Bisogna però aggiungere subito che 
[questa prova si accompagna, è anzi * 
[strettamente legata a un accresci-

lento e ad una estensione della for­
ca e influenza di questo movimento 
in tutte le parti del mondo, in mi-

FÉura tale che ancora alcuni anni or 
ìsono non era facilmente prevedi-
jbile. Dei grandi Continenti — Eu­

ropa, Asia, Africa, America, — che 
feono il teatro dell'odierna storia del­
l'umanità, non ve ne è alcuno dove 
Il problema del comunismo non si 
presenti in forme attuali e acute, 
sia come speranza e ricerca di chi 
mela al progresso umano e come 
ìovimento reale di grandi masse 

lavoratrici che vogliono realizzare 
ìucsto progresso, sia nella rabbiosa 
laura dei conservatori o dei reazio-
ìari, che ad ogni costo si sforzano 
li impedire la creazione di nuovi 
>rdinamenti economici e sociali, . la 
ine dello sfruttamento del lavoro, 
la piena liberazione di tutti i popoli. > 

La competizione è aperta in tutti 
campi. Nel campo della costruzione 

li una società socialista attraverso 
l'esercizio del potere già passato nel­
le mani delle classi lavoratrici: nel 
campo della avanzata delle forze 
)rogressive nei paesi dominati tut­
tora dal capitalismo e dall'imperia­
lismo; nel campo della lotta per la 
)iena indipendenza politica ed eco-
ìomica di tutti i popoli. Ma in ogntt-
10 di questi campi, e particolarmen­
te poi per ciò che riguarda il le­
game tra i vari movimenti che in 
)gnuno di essi si sviluppano, si pre- ' 
tentano oggi di continuo problemi 
movi, che sorgono da una realtà in 
rapida trasformazione, e non si la­
nciano quindi risolvere con la ripeti­
zione pedantesca di vecchie formule, 
li soluzioni che furono adatte a pro­
venti e situazioni diverse, ma richie-
iono, nell'affrontarli e lottare per 
risolverli, capacità di analisi e di -
giudizio autonomo, inventiva e co-, 
paggio di soluzioni nuove. ' 

La polemica e l'azione condotte, , 
seno al movimento operaio e co- ; 

ìunista internazionale, dagli attuali 
Ungenti del Partito comunista cine-
fi, si svolge nella direzione opposta 

questa così evidente e persino ele­

mentare necessità. Essa ha quindi 
voluto essere ed è stata un freno, 
un arresto, un rifiuto della ricerca, 
dello sviluppo creativo de] nostro 
pensiero e della nostra a7Ìone, del 
rinnovamento, senza i quali il movi­
mento operaio e comunista interna­
zionale non può e non potrà andare 
avanti, nelle circostanze presenti. 
Con questo non voglio dire che i di­
rigenti cinesi non abbiano toccato, 
nei loro scritti, problemi che oggi 
esistono, che richiedono riflessione e 
orientamenti sicuri. Ciò che essi han­
no fatto e continuano a fare, però, è 
il contrario di ciò che deve farsi. Es­
si partono infatti, nel trattare di 
qualsiasi questione, non dall'esame 
delle condizioni reali, in cosi gran 
parte nuove, che oggi stanno davanti 
a noi, ma da alcune affermazioni sche­
matiche, di principio o sedicenti tali, 
che vengono collocate, come idoli pri­
mitivi, al di fuori del tempo e dello 
spazio, e sulla base di queste affer­
mazioni viene sviluppata sino alla 
esasperazione una agitazione forsen­
nata, nella quale tutti i momenti rea­
li delle situazioni presenti scompaio­
no, nascosti da una fraseologia vuota, 
oppure volutamente distorti e ' con­
traffatti, per giungere a roboanti con­
danne e scomuniche senz'appello che 
risuonano, però, nel vuoto. 

Mi sembra evidente che in questo 
modo è il metodo stesso del pensiero 
e dell'azione marxista che viene ab­
bandonato e rinnegato. Non deve 
quindi stupire che, anche quando 
vengono affrontati problemi realmen­
te esistenti, il risultato sia profonda­
mente sbagliato. 
' Assurdo affermare, per esempio, 
che tra i comunisti vi sia chi si di­
mentichi che il nemico principale, 
contro il quale deve essere diretta 
sempre la nostra lotta, è l'imperia­
lismo, quali sono gli obiettivi cui es­
so tende per sua natura e quali i mez­
zi cui è capace di far ricorso per rag­
giungere questi obiettivi. Ma altret­
tanto e anche più assurdo negare che 
la lotta contro ' l'imperialismo deve 
oggi essere condotta tenendo giusta­
mente conto delle profonde trasfor­
mazioni che si sono prodotte e con­
tinuano a prodursi nel mondo, a co­
minciare dalla formazione e dal con­
tinuo rafforzamento di un sistema di 
Stati socialisti, dal crollo del sistema 
coloniale, dalla crisi interna che tra­

vaglia lo stesso campo degli imperia­
listi, e in pari tempo, d'altra parte, 
tenendo giustamente conto della stes­
sa modificazione subita dalla guerra, 
attraverso la creazione e diffusione di 
armi che possono provocare lo ster­
minio di tutta l'umanità. Nella lotta 
per ' la pacifica coesistenza la lotta 
contro l'imperialismo è lungi dall'es­
sere finita: ha però assunto quel con­
tenuto e quella forma che sono det­
tati dalle circostanze presenti. 

Assurdo affermare che tra i comu­
nisti vi possa essere chi ha dimen­
ticato che il nostro obiettivo è una 
rivoluzione sociale, il cui contenuto è 
la fine dello sfruttamento capitalisti­
co e l'avvento delle classi lavoratrici ' 
alla direzione della società. Chi lo 
avesse dimenticato non sarebbe più 
un comunista Ma il problema che ci 
sta davanti non è di raccogliere an­
cora una volta tutti i passi dei no­
stri classici dove si affermano questi 
principi e si indicano questi obietti­
vi. Il problema è dell'azione che deve 
condursi per avvicinarsi alla loro 
realizzazione, in società capitalistiche 
avanzate, dove nessuno può giocare 
con l'insurrezione, ma dove la classe 
operaia è diventata più forte, più 
organizzata, dove è possibile la con­
quista al socialismo di strati impo­
nenti di ceto medio e dove in pari 
tempo è possibile la conquista di un 
regime democratico nel quale le for­
ze progressive sono in grado di con­
quistare una posizione sempre più 
forte e di condurre con sempre mag­
gior successo la lotta contro i gruppi 
drigenti capitalistici. A coloro che si 
adoprano. in questa situazione, per 
aprire nuove strade di avanzata del 
movimento operaio, è superfluo ri­
cordare ad ogni passo di che cosa 
possono essere capaci questi gruppi 
dirigenti. Se l'avessimo dimenticato 
non saremmo dei comunisti. Ma non 
saremmo nemmeno dei comunisti se, 
ricordandolo, invece di condurre una 
larga azione che ci dia il massimo di 
possibilità di battere questi gruppi 
dirigenti su tutti i terreni, abban­
donassimo questa molteplice azione 
politica e lotta di massa, per limitarci 
a ripetere il rosario delle citazioni. 

Assurdo affermare che non esista­
no, nello stesso campo dei paesi so­
cialisti, problemi nuovi, creati dalla 
vita stessa e che riguardano tanto la 
costruzione di una nuova società in 

ogni singolo paese e quindi le forme 
della pianificazione, il peso specifico 
delle diverse branche produttive, ecc. 
ecc., quanto i rapporti reciproci tra i 
i diversi paesi, la loro piena autono­
mia, da un lato, ma in pari tempo la 
loro indispensabile cooperazione eco­
nomica e politica,'affinché il mondo '« 
socialista accresca la sua compattez­
za. efficienza e unità, nella competi­
zione mondiale col capitalismo. Ma 
partire dalla esistenza di questi prò-K 
blemi per giungere, come fanno i di- "> 
rigenti cinesi, a svolgere un'azione di 
rottura e disgregazione all'interno del 
campo socialista, rivolgendo le più 
assurde accuse al più grande e al 
primo dei paesi socialisti, l'Unione 
Sovietica, è opera da forsennati. Chec­
ché ne dicano i comunisti cinesi, ai 
dirigenti del Partito comunista del­
l'Unione Sovietica spetta un grande, 
decisivo merito storico. Criticando e 
respingendo apertamente, al XX Con­
gresso, il culto della personalità di 
Stalin, essi hanno dato inizio a un 
ampio processo di revisione e critica 
degli errori che si erano commessi , 
e si commettevano nella costruzione 
socialista, hanno ristabilito il giusto 
legame che deve esistere tra svilup­
po economico socialista e sviluppo 
della democrazia, hanno aperto un 
processo di vero e non fittizio raf­
forzamento e rinnovamento in tutto 
il campo dei paesi socialisti che è un 
processo vitale inarrestabile, anche 
se in alcuni momenti e in alcuni pae­
si è stato accompagnato da un diffì­
cile travaglio. Ma è proprio questo 
processo di rinnovamento che i co­
munisti cinesi non comprendono e 
non vogliono. Non vi può essere pro­
va migliore efie la loro frase rivolu­
zionaria è il mantello di una politica . 
di conservazione, una politica che re­
spinge i progressi compiuti, una po­
litica che ci vuole spingere indietro. 

Bisogna avere il coraggio di Jire 
ai dirigenti cinesi che se per revi­
sionismo si intende Io sviluppo della 
nostra dottrina e della nostra azione 
in condizioni radicalmente diverse dal 
passato,-e quindi in modi e forme, e 
con contenuti nuovi, che né cinquan­
ta, né venti e nemmeno dieci anni Sa * ' 
avrebbero potuto essere preveduti, 
noi questo sviluppo non soltanto non 
lo condanniamo e non lo temiamo, 
ma lo desideriamo ed esso è nostro 
primordiale dovere. Non ridurremo 
mai il marxismo a un elenco di mas- . 
sime, di dogmi buoni per ogni tempo • 
e per ogni circostanza, a una coron- -
cina di giaculatorie con le quali sciac­
quarsi la bocca per consolarsi di non 
essere capaci di inserire nell'evolvcr-, 
si della realtà una nostra azione più 
efficace. 

' Da questo complesso di considera- -
zioni deriva la convinzione nostra, 
secondo la quale la controversia con 
i compagni " cinesi pone al nostro • 

movimento essenzialmente e prima 
di tutto compiti di azione politica, 
vale a dire di più profonda elabora­
zione degli obiettivi del movimento 
comunista, in tutti i suoi settori e 
nelle circostanze presenti, di più pre­
cisa determinazione di questi obiet­
tivi e, quindi, di una più estesa, più 
decisa, più efficace azione per realiz­
zarli. Né questo significa che voglia­
mo togliere valore al dibattito pole­
mico, che abbiamo del resto noi 
stessi condotto ampiamente. Significa 
soltanto sottolineare che, nei grandi 
urti di opposte correnti che si sono 
affrontate nel movimento operaio, è 
stato sempre il successo nell'azione 
quello che ha deciso. Furono le vit­
torie organizzative e politiche ripor­
tate dai partiti della Seconda Inter­
nazionale nell'ultimo decennio del 
secolo scorso che posero fine ai resi­
dui dell'estremismo bacunista e al­
l'anarchismo. Cosi l'opportunismo dei 
partiti socialdemocratici fu sconfit­
to dalla vittoria della Rivoluzione 
d'Ottobre; il trotzkismo messo fuori 
combattimento dal successo della co­
struzione di una società socialista. 
La vera unità del movimento si rag­
giunge e si consolida non tanto ap­
provando risoluzioni comuni — fatto 
che, naturalmente, ha • pure la sua 
grande importanza — quanto nelle 
azioni comuni e nel successo di que­
ste azioni. Ci sia consentito aggiun­
gere che ciò è tanto più vero nel 
momento in cui la stessa estensione 
e ricchezza del nostro movimento 
porta di necessità come conseguenza 
una diversità di obiettivi da paese a 
paese e quindi la piena autonomia 
dei singoli partiti nelle loro elabora­
zioni politiche e nella loro azione. 
E' chiaro che esistono, in queste con 
dizioni, pericoli di isolamento e di 
dispersione, e questi pericoli si com­
battono precisando sempre meglio. 
nei singoli campi del movimenro, 
quali sono gli obiettivi comuni, come 
si possono coordinare gli sforzi e 
quindi come si può andare avanti 
più in fretta, verso nuovi successi 
dei singoli e di tutti. In questo modo 
la giusta linea politica, che noi con­
trapponiamo alla inconsulta agitazio­
ne cinese, può e deve trovare nei 
fatti stessi la propria evidente, in­
confutabile conferma. 

Che cosa è avvenuto, per dare un 
esempio, nel campo della politica in­
ternazionale? Le posizioni sostenute 
dai dirigenti cinesi hanno avuto una 
clamorosa sconfìtta, nel momento 
stesso in cui la giusta politica di coe­
sistenza ha fatto un grande passo in 
avanti, con la firma dell'accordo an­
tinucleare di Mosca. Questa firma ha 
messo i dirigenti cinesi con le spal­
le al muro. Ha fornito la prova che 
possono essere realizzate, nella lotta 
per la distensione, conquiste notevoli. 
Non vi è al mondo persona di buon 

senso, non vi è uomo semplice il i 
quale sia in grado di comprendere , 
perchè { dirigenti cinesi respingano ,< 
l'accordo di Mosca, che già oggi scal­
va dalla rovina fisica una parte del 
genere umano e in pari tempo ha 
aperto la via di nuovi possibili sue- p 
cessi. Per quanto essi rimestino ed 
esasperino argomenti volti a nascon- « 
dere la verità, nessuno può nascon- ' ' 
dere che. — su questo punto, alme­
no, — ciò ch'essi propongono è con­
trario ai più semplici interessi del­
l'umanità. 

E valga la riprova. Il Primo mini­
stro della Cina popolare ha fatto una 
serie di viaggi e visite a governi stra­
nieri. In Albania ha fatto, alla fron­
tiera jugoslava, un inutile e vergo­
gnoso discorso, pieno di insulti con­
tro la Jugoslavia socialista. Ma negli 
altri paesi, le sue dichiarazioni sono 
state piene di « pacifica coesistenza », 
di « disarmo >, di rispetto dello Sta­
tuto delle Nazioni l'nite, di auguri 
di pace e di distensione. Mancava una 
cosa sola, il richiamo alla funzione 
che nella lotta per questi obiettivi è 
toccata sinora e tocca all'Unione So­
vietica e agli altri Stati socialisti. Il 
discorso zoppicava, dunque; non 
ostante ciò palesava la contraddizio­
ne tra una politica positiva e una 
serie di posizioni ideologiche profon­
damente sbagliate. Queste crollava­
no, al contatto con la realtà del mon­
do presente. 

Per questo è da augurarsi e biso­
gna agire perchè tutte le preclusioni 
tuttora esistenti contro la Cina po­
polare vengano superate al più pre­
sto e i dirigenti cinesi siano costret­
ti a cimentarsi non a parole, ma nel­
l'azione diplomatica e politica, con le 
necessità di quella continua, este­
nuante lotta per la distensione e per 
la pace, che è la vera azione 
odierna contro l'imperialismo e da 
cui le sorti dell'umanità oggi dipen­
dono. 

Vi è infine un problema a propo­
sito del quale sarebbe colpa tacere. 
Il movimento operaio dei paesi occi­
dentali non ha sinora adempiuto in 
pieno e bene la funzione che gli spet­
ta nel confronto del grande movi­
mento di liberazione dei popoli co-

1 loniali, d'Asia, d'Africa, dell'Ameri­
ca latina. Vi sono stati grandi slanci 
e campagne efficaci di solidarietà; vi 
sono anche state zone di malinteso e 
di incomprensione, ritardi ed errori. 
I dirigenti comunisti cinesi, come 
tentano di mettere artificiosamente 
un cuneo tra il mondo dei paesi so­
cialisti e il mondo dei popoli e Stati , • 
di recente libertà, così si sforzano di 
creare una rottura tra la lotta di 
emancipazione di tutti i popoli, e 
quella contro il capitalismo nei paesi 
più sviluppati. E' un grave errore 
politico, che urta contro tutti i nostri 
principi, ma urta soprattutto contro 

la realtà odierna, perchè oggi stesso 
le radici della schiavitù dei popoli , 
non ancora indipendenti e le radici 
delle nuove forme di asservimento 
che si cerca di imporre a quelli di 
recente liberati, sj trovano qui. dove 
esistono le centrali politiche ed eco­
nomiche dell'imperialismo, dove ven­
gono orditi i piani del ncocoloniali-
smo. dove i grandi gruppi monopoli­
stici riescono, col semplice giuoco 
dei prezzi internazionali, a impedire 
l'avanzata economica, il pieno e in­
dipendente sviluppo di società che 
abbracciano centinaia di milioni di 
uomini. Ma anche questa è una ve­
rità che non è sufficiente conoscere 
e affermare. E' una verità che dob­
biamo saper tradurre in un'azione 
organizzata, in un vero e reciproco 
contatto e appoggio tra questi due 
grandi fronti della lotta contro l'im­
perialismo. Solo se riusciremo a far­
lo, e presto, e con efficacia, cadrà nel 
vuoto l'azione disgregatrice dei diri­
genti comunisti cinesi. 

Noi concepiamo dunque la lotta 
impegnata dal Partito comunista ci­
nese nelle file del movimento ope­
raio e comunista internazionale qua­
si come una sfida lanciata a questo 
movimento. E' una sfida ad andare 
avanti, in tutti i campi della nostra 
attività, là dove le ricerche di dottri­
na e le stesse esperienze di lavoro e 
di lotta delle grandi masse lavora­
trici ci hanno portato ad aprirci vie 
nuove, a fissare obiettivi meglio ri­
spondenti alla realtà, a superare e li­
quidare inveterati e dannosi errori, 
chiusure settarie e sdogmatismi ad-
dormentatori. Andare avanti nella 
costruzione di società socialiste sul­
la più ampia base democratica, dan­
do soddisfazione a tutte le esigenze 
di sviluppo della persona umana; an­
dare avanti nella distensione, nel­
la pacifica coesistenza, per isolare e 
battere i gruppi estremi dell'impe­
rialismo; andare avanti per aprire al­
le classi lavoratrici la via di profon­
de riforme economiche e sociali, che 
creino condizioni sempre più favo­
revoli alla loro lotta per liberarsi 
dallo sfruttamento capitalistico e di­
ventare classi dirigenti; andare avan­
ti nella distruzione totale del colo­
nialismo, attraverso gli sforzi uniti 
di tutte le forze di progresso; andare 
avanti nella denuncia di tutti gli er­
rori del passato e delle loro cause, 
nella creazione di un vasto movimen­
to, articolato in partiti e organizza­
zioni di massa autonomi, ma stretto 
assieme dalla solidarietà attiva di 
tutti gli oppressi e di tutti gli sfrut­
tati, dalla unità dei grandi fini co­
muni, dalla coscienza che l'epoca no­
stra è quella del trionfo della gran­
de causa del socialismo. In questo 
senso, la sfida che lanciano al movi­
mento i compagni cinesi, noi l'ac­
cettiamo. 

A 
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La ripresa della trasmissione televisiva 

giornalisti partecipanti a «Tribuna politica» durante il dibattito. 

Il nuovo ciclo di trasmis-
>ni di < Tribuna politica > 

avuto inizio ieri sera 
)n la conferenza stampa 
ìll'on. Pastore, ministro 
»r lo sviluppo economi-

delie aree depresse. Te-
« La legislazione in 

Ivore del Mezzogiorno ». 
[Il ministro Pastore, sia 
tll'introduzione al dibat­
to, che nelle risposte, si 

attenuto molto accade-
ìcamente alle « prospet­
to per il futuro >. Sul 
kssato ha preferito stir­
pare, sul presente • ha 
iviato al futuro, a quan-

cioè ai primi 15 anni 
intervento della Cassa 

1̂ Mezzogiorno, destina-
a suo avviso. « a crea­

la cosiddetta infrastrut-
Jra * succederà il secon-

tempo «destinato a far 
idere i grossi investi­
rmi. i grossi fìnanziamen-
ìntcrvenuti nel primo pe­
lo >, dando in questo 
lo tutto per scontato. 
ipresa la programmazio-
economica alla quale 
nuova legislazione sarà 

attamente collegata ». ' < 
Il nuovo tempo, ha so­
l u t o il ministro, deve • 
loversi lungo tre linee 
azione a livello nazio­

ne: la destinazione al 
fzzogiorno di almeno il 

per cento della spesa 
Ibblica in tutti i settori: 

complesso di facilita­
mi all'iniziativa privata ' 
le renda sempre più con- j 
(niente l'ubicazione nel • 
Jzzogiorno delle nuove 
iziative; l'impegno delle 
krteclpazioni statali a ri­

servare al Mezzogiorno le 
nuove iniziative nel setto­
re manifatturiero. Il suc­
cesso della nuova politica, 
ha continuato il ministro. 
dipende inoltre dalla pre­
parazione del fattore uma­
no e dall'abbandono della 
« tradizionale tendenza a 
sostituire le scelte tecni­
che con scelte politiche de­
teriori e clientelari ». 

Sono poi cominciate le 
domande dei giornalisti. 

SCARRONE (Mondo Nuo-
•™F settimanale del 

PSIUP) I recenti provvedi­
menti anticongiunturali de­
cisi dal governo e che ten­
dono al blocco* della spesa 
pubblica, dei consumi e dei 
salari, non sono destinati 
ad aggravare ulteriormente 
le conseguenze della man­
canza di una politica di 
programmazione p e r il 
Mezzogiorno che avrebbe 
dovuto basarsi invece sul­
l'aumento d e l l a spesa 
pubblica, dell'industria di 
Stato e dei consumi? 

PASTORE D0p0 a v e r af_ 
fermato che si rende con­
to che la domanda può 
avere ' un fondamento, si 
e rifugiato nella dichia­
razione del Governo sulla 
priorità assoluta della spe­
sa pubblica anche per 
quanto riguarda il Mezzo­
giorno. Un atto di fede, 
insomma. 

SCARRONE Ha osserva­
to che le preoccupazioni 
espresse • nella domanda 
sono state fatte anche da 
un senatore della DC il 
quale ha affermato che 
anche negli anni del * mi­
racolo economico » il diva­
rio tra Nord e Sud non 
solo non è stato eliminato. 
ma anzi si è ulteriormente 
approfondito: che l'emi­
grazione dalle campagne 
è giunta ad un punto piti 
che critico; che l'Italia me­
ridionale ha assorbito me­
no del quinto del totale 
degli investimenti indu­
striali del Paese; che la 
funzione della Cassa del 
Mezzogiorno è stata spes­
so sopraffatta dall'azione 
politica a sfondo elettora­
le per soddisfare esigenze 
di carattere puramente lo­
cale e che Pini/iatìva pri-
\a ta . lasciata arbitra della 
situazione anziché inter­
venire nelle zone di mag­
gior bisogno dal punto di 
vista dello sviluppo indu­
striale. e intervenuta lad­
dove esistevano le contii-
zioni per garantirle un 
maggior profìtto con mi­
nimo sforzo. E infine che 
circa il 70 per cento del 
complesso degli . stanzia­
menti per il Sud è ritor­
nato alle regioni industria­
li del Nord, aumentando 
al Nord l'accentramento 
delle forze produttive e al 
Sud la miseria. 

PASTURE contrariamente 
a quanto sostenuto anche 

IL MEZZOGIORNO PROTAGONISTA 
DELLA PRIMA <TRIBUNA POLITICA» 

Pastore spera nel futuro - Serrato dialogo con i giornalisti sull'esodo, la 
riforma agraria, l'industrializzazione, i monopoli e la programmazione 

da ' parlamentari * del suo 
stesso partito, e dalle più 
recenti statistiche, il mi­
nistro ha - affermato che 
« non siamo di fronte ad 
un accorciamento delle di­
stanze tra la situazione del 
Nord e quella del Sud ». 
Nel Mezzogiorno, ha detto 
il ministro, « stiamo avvi­
cinandoci verso il giorno 
auspicato nel quale si de­
termineranno i meccanismi 
autonomi di produzione 
del reddito». Basta dun­
que aspettare. 

CHIARA (Unità) Secondo, 
dati dell'ISTAT, nei sette 
anni trascorsi tra il 1955 e 
il 1962 dal Mezzogiorno 
sono emigrati un milione e 
139 mila lavoratori. II fe­
nomeno non sembra atte­
nuarsi. tanto e vero che 
nel 1962 sempre i dati del­
l'ISTAT parlano di 217 
mila unita di lavoratori 
emigrati. La domanda e 
questa: che cosa il gover­
no intende fare di nuovo. 
di diverso dal passato, per 
cominciare almeno ad af­
frontare questo problema, 
che sta diventando vera­
mente drammatico non so­
lo per il Mezzogiorno, ma 
per tutta l'economia na­
zionale? 

PASTORE La politica di 
programmazione sulla qua­
le la democrazia italiana 
sì è posta decisamente rea­
lizzerà tutti questi obbiet­
tivi. conterrà drasticamen­
te il flusso emigratorio, at­

tuerà una ' politica di s in­
dustrializzazione Nella mi­
sura in cui riusciremo a 
mantenere questo i - tipo 
concreto di politica non 
c'è alcun dubbio «.he il 
gravissimo fenomeno sarà 
contenuto entro cinque an­
ni secondo le previsioni. 
I due successivi quinquen­
ni tenderanno a stabilire 
un certo equilibrio. 

CHIARA (Unita) Sono in. 
soddisfatto della risposta 
perché ciò che lei ha ora 
affermato è già stato detto 
e ridetto nel passato e poi 
alle parole non sono segui­
ti i fatti. Ma ciò che con­
ferma la mia insoddisfa­
zione è proprio il tipo d; 
argomentazione da lei u-a-
to Finché nella politica di 
programmazione, nei pro­
positi del governo, non si 
terrà conto del fatto che il 
fenomeno migratorio dal 
Mezzogiorno è una compo­
nente, vorrei dire fatale. 
del tipo di espansione eco­
nomica dominata dai mo­
nopoli. e che ha caratteriz­
zato questi anni, e finché 
soprattutto non verrà af­
frontato radicalmente . il 
problema di una riforma 
agraria generale, la que­
stione del Mezzogiorno 
non solo non sarà risolta. 
ma continuerà ad aggra­
varsi Il Partito comunista 
ha - presentato la proposta 
di una conferenza naziona­
le sul • problema dell'emi­
grazione, del tipo di quel­
la già svolta sui problemi 
dell'agricoltura, e questo 

sarà un ulteriore banco di 
prova della buona volontà 
del governo. 

PAMUKt Nella misura in 
cui è deciso a procedere 
sulla via della programma­
zione, il governo dà una 
dimostrazione di ' coerenza 
nel voler perseguire un 
certo obiettivo Lei vuole 
tornare sui due tradizio­
nali argomenti dei mono­
poli e della riforma agra­
ria. Ma ad un certo mo­
mento, vivaddio, sul piano 
delle cose sene dobbiamo 
anche vedere in che misu­
ra nel Mezzogiorno, in che 
modo, perché si fa presto a 
dirlo, noi stiamo determi­
nando una politica dei mo­
nopoli. Che esista nel no­
stro Paese il problema dei 
monopoli non sarò io a 
contestarlo. Credo di aver 
dato più volte la dimostra­
zione che Io considero un 
grosso limite dello svilup­
po economico del nostro 
Paese, ma non per questo 
credo < che chiunque sia 
autorizzato a considerare o 
a giudicare la volontà poli­
tica del governo come ce­
devole di fronte a quello 
che é un ruolo naturale 
dei monopoli, quello cioè 
di impadronirsi di interi 
settori. La riforma agraria, 
anche il tema della riforma 
agraria! La Cassa as ta te 
260 mila piccoli e medi 
produttori Credete che 
questa non sia una ri­
forma? 

PAPI (Avanti D Qual è 
la funzione dell'industria 
di Stato nel quadro della 
politica di programmazio­
ne economica che dovrà 
determinare una evoluzio­
ne dell'economia del Mez­
zogiorno? 

PASTORE L'industria di 
Stato è considerata, nel 
quadro della programma­
zione, uno degli strumenti 
principali per la realizza­
zione di quell'equilibrio 
che è l'obiettivo finale del­
la programmazione stessa. 
Ritengo che il governo sia 
consapevole della esistenza 
di grossi .tentativi di con­
dizionamento, da parte di 
certi gruppi della destra 
economica, tentativi che 
non sono più soltanto di 
natura economica, ma che 
purtroppo stanno diventan­
do di natura politica. An­
che se non ho in questo 
una responsabilità diretta. 
ritengo che il governo sia 
fermamente deciso a non 
permettere che si continui 
su questa strada. • 

BANDIERA (Vece Reputi-
W I C 3 M ; Da alcune par­

ti è stato affermato che i 
fondi stanziati per lo svi­
luppo di imprese pubbli­
che nel Mezzogiorno pote­
vano essere meglio desti­
nati a concedere gli au­

menti agli statali. (Come 
può capire chiunque, la 
domanda così posta è di 
lana caprina. Si tratta ov­
viamente di una contrap­
posizione di comodo per 
dar modo al ministro di 
dare una risposta brillan­
te. (Difatti non ha tradito 
l'attesa - n.d.r.). 

PASTORE Fortando a ter­
mine l'acciaierìa di Taran­
to e il petrolchimico di Ge­
la, creiamo le premesse al 
successo del processo di 
industrializzazione. Pensa­
re che quei mezzi dovesse­
ro essere destinati agli sta­
tali .. Perbacco, tutto è opi­
nabile! La domanda, posta 
ad un sindacalista, potreb­
be avere l'intenzione * di 
metterlo in imbarazzo, ma 
crfdo di poter rispondere 
con tutta coscienza richia­
mando quello che è stato il 
comportamento del sinda­
calista Pastore. Quando 
avevo posti di responsabi­
lità non ho avuto mai esi-
taz.oni nel considerare in­
nanzitutto l'interesse della 
generalità del Paese e poi 
gli i-iteressi dei gruppi 
particolari. 

im-LOCINI (Tempo) G „ 
pegni per le -riforme di 
struttura non contribuiran­
no in modo notevole a ina­
ridire i mezzi finanziari 

" che occorreranno per una 
seria politica meridionali-

' stica? 

PASTORE Lei p o n e un 
i problema secondo me di­
scutibilissimo. L'agricoltu­
ra non è la sede più adat­
ta per risolvere i problemi 
della disoccupazione. Sol­
tanto attraverso un grosso 
programma di industrializ­
zazione noi probabilmente 
bloccheremo l'esodo. 

AIRO' (L'Italia) c e co» 
pensa del decentramento 
in atto delle industrie del 
triangolo industriale nelle 
zone depresse ' dell'Italia 
settentrionale? 

PASTORE E ' innanzi tut­
to un problema di svi­
luppo fisiologico dell'indu­
stria Quindi, nulla di ma­
le e non credo affatto che 
ciò aumenterà lo squili­
brio a favore del ' Mezzo­
giorno Uno dei motivi che 
devono indurre al decen­
tramento verso il Sud è 
che il Sud oggi è il solo 
territorio nazionale che of­
fra ancora, nonostante la 
gravità dell'esodo, larghe 
riserve di mano d'opera. 

, ' Il ministro ha risposto 
inoltre alle domande dei 
giornalisti CORTESE de il 
Gazzettino, ZIZZOLA del­
l'Eco di Bergamo e POZ-

1 ZO del Secolo d'Itali: 
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11 UN SOLO MEDICÒ 
PER 4000 ALUNNI 

Occorrono confroffr psico-pedagogici per tutti gli scolari 

I Forse il Comune promuoverà un'inchie­
sta sul caso di Maurizio Di Leva, il bambino 
di S anni espulso dall'asilo < Don Rua > per 
aver dato uno spintone ad un compagno di 
classe, Renato Fusco. Lo ha annunciato 
l'ingegner Farina, attuale assessore comu­
nale alle scuole. < Non possiamo assoluta­
mente approvare l'allontanamento di Mau­
rizio Di Leva per tutto l'anno — ha aggiun­
tò l 'assessore — al mass imo il bambino do­
veva essere sospeso per due, tre giorni. E' 
assurdo che la scuola respinga un bambino, 
che, proprio per le sue caratteristiche, ha 
bisogno, più di altri, di cure . e di atten­
zioni... ». 

Ben venga l'inchiesta, dunque. Ma a pat­
to che essa non si limiti ad accertare le 
responsabilità del direttore didattico del 
e Don Rua ». professor Stabile, a farne il 

U 
Maurizio Di Leva con la madre, 

capro espiatorio. Perché, se è vero che il 
direttore può avere, ha, le sue colpe, se è 
vero che comunque Marcello Di Leva non 
è e non deve diventare un eroe, è soprattut­
to vero che la gravità dell'episodio risiede 
nel fatto che la Scuola — quella con l'esse 
maiuscola — ha abdicato al suo compito: 
quello di educare, quello di trasformare un 
bimbo vivace e forse anche « non adatto 
alla vita associata scolastica • in un bimbo 
« adatto ». 

Perché questa triste resa? I motivi sono 
tanti e tutti gravissimi; sono i vecchi mali 
che affliggono la scuola italiana e cioè la 
mancanza di scuole, la penuria di aule, la 
scarsità dei quadri insegnanti, i doppi e i • 

' tripli turni. E in più la mancanza di un con- I 
trollo medico, di un controllo psicopedago­
gico, che servirebbe a capire i bambini, ad I 
aiutare i maestri nell'opera di educazione, | 
un controllo che è invocato da noti studiosi, 
come il prof. Novellette, libero docente di I 

, neuropsichiatria infantile, come il prof. Ci- , t 
ves, libero docente di pedagogia. - I 

Ma, per poter eseguire con serietà questi 
controlli, occorrono mezzi, occorrono uo- I 
mini. Ed Invece la situazione è gravissima: - | 
basta citare che un solo medico dovrebbe 
seguire i 4366 bambini che frequentano il ; I 

. « Don Rua » e il « Don Rinaldi ». Proprio I 
su questo aspetto del caso Di Leva, il con- • 
sigliere comunale compagno dott. Javicoll I 
ha presentato un'interrogazione al sindaco. 
Per sapere cioè se gli assessori competenti ' I 
non ritengano che sia « il caso di provve-, | 
dere all'impiego di almeno altri tre medic i ; 

. scolastici per prevenire con un servizio me- • I 
dico più efficiente gli inconvenienti derivanti . • 
da un servizio inadeguato che hanno por- : i 
tato recentemente al noto episodio della | 
espulsione dalla scuola di un bimbo di 5 . 
anni con la motivazione che fosse irrequie- " I 
to, indisciplinato, prepotente e per un suo I 
particolare temperamento non ancora ido- • 
neo alla vita associata scolastica ». I 

Del caso Di Leva si discuterà anche in * 
Senato. Il compagno De Luca ha, infatti, ' I 
presentato un'interrogazione al ministro I 
della P. I. 
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Alle 24 in via Napoleone III 

Padre di sei figli 
s'impicca in balcone 
Un industriale ma- I 
lato di cuore strici- I 

da nel bagno I 

Un carpentiere, padre di gei • 
figli, si è impiccato questa not- i 
te sul balcone della sua abi- | 
fazione in via Napoleone III. 
25. Si chiamava Sislno Dessi I 
ed aveva 32 anni Poco dopo I 
la mezzanotte è uscito dalla • 
camera nella quale riposava- I 
no sua moglie ed i bambini e. 
munito di una robusta corda I 
è andato sul terrazzino che | 
guarda in un cortile interno. . 
Ha legato un capo della cor- I. 
da alle sbarre di una fine- ' ' 
strclla, poi ha stretto il cap- I 
pio intorno al suo collo e si | 
è lasciato cadere. * - •-. ~< --

Cosi è stato trovato dalla | 
moglie. La donna lo ha libe­
rato dalla corda, lo ha ada­
giato sul letto ed ha avver­
tito subito un medico. Quan-

Polemiche sui trasporti | 

GLI STRANI AMICI j 
DEL CARO-TARIFFE ! 

I 

1 --À,. HE V..1..- •» 
il punto dolente del traf­

fico e dei trasporti pubbli­
ci sta alimentando — e non 
da oggi — polemiche e di­
battiti di ogni genere. A star 
dietro alle discussioni che 
si vanno svolgendo nelle 
varie sedi, ci sarebbe di che 
riempire oani giorno una 
mezza pagina di giornale. 
Mentre si annuncia un rin­
vio dell'esperimento della 

zona disco » in tutto il cen-- - • . - t u n u u i a t - u - • l i » » " • • « •» t t « « -

do questi è giunto però, per I tro della città, il comitato 
il Dessi, non c'era più nulla • tecnico che guida Tlndaai-
da fare. Il suicida ha lasciato • ne comunale sull'orioine e 
due lettere, una ai familiari. | j a destinazione delle cor­
rai tra alla polizia. . r, • r c n j j d i traffico imposta — 

A quanto sembra l'uomo 
era caduto in uno stato di 
profonda prostrazione dalla 
nascita dell'ultimo figlio, av­
venuta solo pochi giorni or 
sono. La polizia ha aperto una 
inchiesta per chiarire i mo­
tivi del drammatico gesto. i 

Un industriale polacco di | 
67 anni, malato gravemente 
di cuore, si è ucciso Impie- I 
candosl nel bagno del prò- I 
prio ufficio. In via Firenze 11. . 
Il cadavere è stato scoperto I 
dal figlio ieri mattina alle ' 
7,30. I 

Marco Kickelmacher. ' che | 
dirigeva un'industria per la . 
fabbricazione di lenti di pre- I 
cisione e di altro materiale • 
ottico, abita al numero 25 i 
di via Firenze e aveva il suo J 
ufficio al numero 11 della 

; stessa strada. •• I 
- L'altra sera 1 familiari han- I 

•. no atteso invano che l'anzia- • 
no Industriale rientrasse a | 

-' casa. Ieri mattina il figlio 
S Sandro di 25 anni, in preda I 
:p ad una comprensibile ansia, | 
f si e recato nello studio. Kn- . 
Ì-. trato nel bagno ha trovato il | 

cadavere del padre appeso 

non senza qualche prelimi­
nare discussione — il suo 
programma di lavoro per i 
prossimi mesi e, nella sede 
dell'ACI, il sindaco uscente 
Della Porta riferisce a una 
riunione della Società - di 
economia dei trasporti le 
sue esperienze di un anno e 
mezzo di permanenza in 
Campidoglio. Gli arreni-
menti, dunque, non manca­
no; quel che manca, semmai, 
è una chiara visione dei 
problemi, dei loro reciproci 
ìeaami, e di una strada si­
cura per affrontarli. • 

Al prof. Della Porta biso­
gna dare atto, innanzitutto. 
di una cosa: egli è stato sin­
cero. Lasciata la poltrona di 
sindaco, evidentemente, so­
no caduti anche molti dei 
motitu che fino ad oaol ope­
rano cosi contraddittoria­
mente segnato tanta parte 
della sua gestione. Il bilan­
cio di un anno e mezzo nel 
settore dei trasporti — inu­
tile sottolinearlo — è falli­
mentare. Il prof. Della Por­
ta stesso implicitamente lo 
riconosce (anche se, oucla-

v ,-.—•- . i # „ i « . mente, bisogna tener conto 
r- ad una corda legata al tubo I ehe f , Umite d , tempo dl un 

\ del riscaldamento. I a n n o e mezzo è puramente Marco Kickelmacher era convenzionale, 
ino andando a ro 

pui 
poiché le • <+-? B1011.-U nK.Kciiiia.iict c»a « convenzto 

•J molto noto negli ambienti I c0$e stan }: ebraici romani. Nato in Po- • , 0 j j g\a da un po' di tempo) 
L'ex sindaco ha accennato 11onia, ora emigrato in Italia 

', prima dello scoppio della se­
ti conda guerra mondiale riu-
ì scendo. succiJslvamente a 

sfuggir* alle persecuzioni an­
tiebraiche. Ricopriva la cari­
ca dl presidente della Comu­
nità ebraica degli Aacenaxiti 
dalla quale fanno parta gli 
ebrei di rito ortodosso. 

ai contrasti e alle gelosie 
che hanno mosso l'ambiente 
capitolino i» questi ultimi 
mesi, ha parlato dei vari 
^conflitti di competenze* 
che hanno fatto perdere 
tanto tempo prezioso pro-

prio nel momento in cut era 
più urgente, da parte del 
Comune, dell'ATAC e della 
STEFER, un - impeono se­
rio per una politica dì tra­
sporti rinnovata (il profes- < 
sor Guzzanli, direttore del-

• l'ATAC, '• cht notoriamente ; 
non ha peli sulla lingua, ha 
detto a tal proposito che è . 
necessario chiederci non , 
tanto se esista una politica " 
dei trasporti, quanto se esi­
sta veramente una politica 
tout court). Della Porta ha 
anche detto che, stando cosi 
le cose, il deficit delle azien­
de di trasporto pubbliche ri­
schia di arrivare nel breve 
volgere di 4 o 5 anni, no­
nostante gli aumenti delle 
tariffe, al pauroso livello di 
70-80 miliardi annui. 

Il dibattito dell'ACI. oltre 
a quello della sincerità, ha 
avuto anche un altro meri- " 
to: quello di tentare una 
impostazione del problema 
del trasporto su di una sca­
la più vasta, regionale, al 
di fuori delle angustie 

• aziendalistiche. Il discorso, 
certamente, è assai comples­
so, e non può esaurirsi in 
una serie, sia pure nutrita. 
di interventi di tecnici e di 
studiosi. Questo, tuttavia, è 
un tema da riprendere più 
ampiamente. Quel che inve­
ce occorre rilevare subito è 
il tentativo — ancora timi­
do. ma già ben delineato — 
da parte dei partigiani del­
l'aumento delle tariffe, di 
far passare il provvedimen­
to di rincaro come un mez­
zo per • difendere - l'azien­
da publica. Strani difenso­
ri.' Si ammette che nel caso 
degli aumenti si incorone­
rebbe • l'emorragia degli 
utenti. Si concorda, magari. 
sul fatto che il punto-chiave 

' è quello di assicurare al 
mezzo pubblico una effetti­
va priorità. Ma si continua 
ad insistere, con impeono 
quasi dogmatico, sull'au­
mento delle tariffe. Questo è 
l'unico punto fermo. Il Cam­
pidoglio, dunque, non ha 
altro da proporre? Non ha 
interesse ad altri problemi? 

C.-4V 

Per caso uno degli atti terroristici più gravi sembra sventato. \ 
Ì La scoperta di candelotti esplosivi è stata fatta negli scorsi 

"''• giorni alla stazione di Firenze.'Subito l'allarme è stato dato 
in tutta la rete ferroviaria statale.. . **» 

, r I ' 

OSIVO 
™ir r " ' r j 

nel carbone 
Gli operai rifiutano di scaricare il vagone — I dinamitardi 

volevano far saltare le stazioni — Oggi in arrivo altri carri 

••••" Candelotti di dinamite sono stati trovati nel carbone proveniente dalla 
Germania occidentale e destinato agli impianti delle ferrovie italiane. Tutta 
la rete ferroviaria statale è in allarme. Un vagone che si sospetta possa con­
tenere esplosivo misto al carbone, evidentemente collocato dagli altoatesini, 
è g iunto ieri matt ina a Roma-smis tamento , lo scalo dei Prati Fiscali . E' stato su­
bito piantonato da agenti del la polizia ferroviaria. Poi è stato chiesto l'inter­
vento di Un artificiere. Ma gli operai di una ditta appaltatrice si sono rifiutati 
di p r o c e d e r e ' a l l e operazioni di scarico, t e m e n d o un'esplosione. Altri due o tre va­
goni con carbone ! « espio- ' ' "' " ' 

_l 

s ivo > sono attesi por oggi 
sempre sui binari che fian­
cheggiano la via ' Salaria. 
Altri carri sospett i , nel la 
giornata di • oggi, dovreb­
bero g iungere a Termini , 
a S. Lorenzo, a Trasteve­
re, a Tiburt ino e in altre 
stazioni del c o m p a r t i m e n ­
to ferroviario di Roma, tra 
cui Cassino e Sulmona. 

Le • notizie di accantona­
mento di convogli carichi di 
carbone sono segnalate anche 
da altre città. In particolare 
a Bologna, il nodo ferroviario 
che smista quasi tutti i con­
vogli provenienti dalla Ger­
mania. le disposizioni della 
direzione delle ferrovie sono 
tassative: i treni merci con 
carichi di carbone provenien­
ti dal valico del Brennero, so­
no avviati al deposito locomo­
tive di Bologna-centro per es­
sere sottoposti a verifica. 

Cosa è accaduto? L'altro 
giorno, allo scalo ferroviario 
di Firenze-Campo di Marte, 
tra il carbone di un convoglio 
ferroviario giunto dalla Ger­
mania attraverso l'Austria, 
sono stati rinvenuti alcuni 
candelotti di dinamite ad alto 
potenziale esplodente. : Che i 
micidiali ordigni fossero stati 
collocati con precisi - scopi. 
non vi sono dubbi: erano stati 
piazzati sui carri al momento 
del carico, bene in profondita, 
per cui si è certi che avevano 
un preciso e criminale compi­
to. non importa dove — in 
una fabbrica come in una ca­
sa, in un ospedale o in una 
scuola — purché in territorio 
italiano. Siccome il carbone 
dei carri bloccati a Firenze e 
quello giunto a Roma Ferro­
via. e gli altri ancora attesi 
oggi, è destinato agli impianti 
delle ferrovie italiane, si pub 

• immaginare cosa sarebbe pò-
' tuto accadere se i - fuochisti 
avessero buttato nel forno di 

'una locomotiva o di un im­
pianto termico di stazione, con 
le palate di carbone, anche un 
candelotto di dinamite, -'vi -
" I sospettati del criminale at­
tentato sono gli alto-atesini. 
Si pensa che ci si trovi dl 
fronte ad una ripresa dell'at­
tività terroristica del famige­
rato comitato per la libera­
zione dell'Alto Adige. Del re­
sto i caporioni arrestati a Ve­
nezia e in Austria, il dinami­
tardo Adergassen e l'-ideolo-
go • Klotz, lo avevano annun­
ciato. Ma, per caso, uno degli 
atti terroristici fra i più cri­
minali, è stato sventato. 

Il vagone giunto ieri mat­
tina a Roma-smistamento, fa­
ceva appunto parte del con­
voglio con la dinamite arri­
vato a Firenze. Prima di pro­
cedere alle operazioni di sca­
rico. gli operai della ditta 
Lagorara. una impresa con 
sede a Genova, che recluta 
manovali in molti scali italia­
ni. hanno chiesto di avere del­
le garanzie, di sapere perlo­
meno che tipo di esplosivo si 
sospettava si trovasse fra il 
carbone. Non hanno ricevuto 
una risposta soddisfacente, per 
cui hanno gettato i badili, ri­
fiutandosi di procedere allo 
scarico. 

Il Rettore 
conferma: 
due casi 
di tifo 

Un comunicato dell'Univer­
sità degli studi, a firma del 
Rettore, conferma la notizia. 
da noi pubblicata ieri, sui 
casi di tifo alla Casa dello 
Studente. Il Rettore pero tie­
ne a precisare che l giovani 
colpiti da febbre tifoidea, e 
che abitano nello studentato. 
sono solo due. Inoltre il prof. 
Papi afferma - che - la dieta 
alimentare è stata, da tempo, 
notevolmente migliorata nella 
qualità e nella quantità». Il 
rettore comunque esclude che 
- l a manifestazione abbia a-
vuto carattere epidemico- . 

< . - • 

Interrogazione comunista 
sulla Biblioteca nazionale 

•'• I compagni senatori Piova­
no. Perna e Romano hanno 
presentato una interrogazio­
ne al • ministro della Pubbli­
ca Istruzione in merito alla 
Biblioteca Nazionale. Gli in­
terroganti . chiedono al mi­
nistro di «sapere se non ri­
tenga assurda l'interdizione 
della Biblioteca Nazionale di 
Roma agli studenti universi­
tari e medi,r al tecnici, agli 
autodidatti e non costituisca 
una violazione del principio 
di eguaglianza dei diritti del 
cittadini, e per sapere se. 
per favorire la revoca imme­

diata dell'inconcepibile divie­
to, non intenda fra l'altro 
provvedere, con urgenza: 1 ) 
— a fare allestire in via di 
emergenza delle sale di let­
tura (magari nei pressi del­
l'edifìcio principale) alle qua­
li sia consentito l'accesso a 
tutti i lettori: 2) — a solle­
citare l'inizio dei lavori per 
la costruzione della nuova 
sede, della quale si va parlan­
do ormai dal 1058, e dl cui 
per altro non si è vista fi­
nora alcuna concreta realiz­
zazione. Il carro merci fermo a Roma-smis tamento 

Morte in cantiere 
Manovale, 27 anni: sarebbe diventato padre fra tre, quattro 
giorni. La sciagura in via Tiberio: il giovane lavoratore dove­
va andare a prendere della segatura per pulire il pavimento 
ed è salito sull'ascensore, fermo al decimo p iano . . . 

Da 30 metri giù 

col montacarichi 
Morto sul colpo - Vivevo od Ostia da quando l'impresa per 

la quale lavorava aveva affidato un portierato alla moglie 

«Che è successo... che è successo al mio povero Oliviero...? Non sareste 
qui, voi, se non gli fosse accaduto nulla; non ci credo che è ferito legger-
mente... E' morto, è morto proprio ora che stava per diventare padre... », 
gettata su un divano, gli occhi gonfi di lacrime, Filomena D'Ambra, una 
g iovane sposa di 21 anni , ha urlato cesi il suo dolore: aveva capito di essere rimasta 
vedova. Vedova quattro, c inque giorni al mass imo prima di diventare madre. Il 
marito, Ol iv iero Moretti , 27 anni, era morto da un paio di ore. vitt ima del l 'ennes ima 
sciagura sul lavoro. Era piombato con l'ascensore da oltre trenta metri , dal dec imo 
piano di un palazzone in 
costruzione in via Tiberio, 
di fronte alla Cristoforo 
Colombo. Ora la polizia sta 
cercando di stabilire per­
c h é la disgrazia è accaduta, 
perché l'ascensore, o me­
gl io la piattaforma sulla 
quale sarebbe stata monta­
ta - nei prossimi giorni la 
cabina, è precipitato nel 
vuoto, perchè, se non era an­
cora sicuro, nessun ingegne­
re. nessun dirigente si era 
preoccupato di vietarne l'uso. 
Tanti angosciosi, gravissimi 
interrogativi che rimarranno. 
come al solito, irrisolti. E 
nessuno che pagherà per la 
morte di uno sconosciuto 
operaio. 

Oliviero Moretti faceva il 
manovale: lavorava con l'im­
presa Apolloni. sin da quan­
do questa aveva costruito 
una serie di palazzine resi­
denziali, lussuose ad Ostia. 
davanti al lungomare, in via 
delle Oceanine 7. Era. anzi. 
riuscito ad ottenere che l'Im­
presa affidasse alla moglie 
un portierato: era accaduto 
un palo di mesi dopo le noz­
ze. celebrate un anno e mezzo 
fa. e la coppia si era subito 
trasferita, insieme con la ma­
dre della sposa, signora Ma­
riella. 

Naturalmente. Oliviero Mo­
retti aveva continuato a la­
vorare per l'Impresa Apollo­

ni; da mesi ormai, faceva su 
e giù da Ostia, per raggiun­
gere il cantiere di via Ti­
berio. Il palazzo, una enor­
me costruzione di dodici pia­
ni. è quasi ultimato: è già 
stato intonacato. Mancano so-

OHvlero Moretti 

lo alcune rifiniture interne 
e l'installazione definitiva 
dell'ascensore: per ora. è stata 
sistemata la sola piattaforma. 
mentre, al posto della grata 
di protezione, sono ancora 
delle travi di legno. 

La sciagura è accaduta po­
co dopo le 16. Il Moretti era 
al dodicesimo piano, insie­
me ad altri operai: prima di 
andar via. avrebbero dovuto 
pulire il pavimento. - Ci ser­
viva della segatura e lui si 
è offerto di scendere per an­
darla a prendere — hanno 
raccontato più tardi ì suoi 
compagni di lavoro — si è 
avviato a piedi: avrà fatto 
un paio di piani... Poi. ab­
biamo sentito un urlo ag­
ghiacciante.... ». 

Oliviero Moretti si è tro­
vato davanti il montacarichi 
al decimo piano. Per far pri­
ma. vi è salito sopra. Ha pre­
muto il bottone e la cabina 
si è messa in moto di scatto, 
è precipitata nel vuoto, piom­
bando a piano terra, confic­
candosi nel piancito. Subito 
sono accorsi degli operai. 
Purtroppo, per il povero Mo­
retti non c'era più nulla da 
fere: era già morto, orribil­
mente sfracellato. Domenica. 
o lunedi, sarebbe diventato 
padre: desiderava tanto avere 
un figlio, dopo che la moglie, 
l'anno scorso, aveva abortito 
al terzo mese. 

, Il giorno , n i o n C k l n 
. Oggi venerdì 10 ^9 M. V * \*> V # M. €Mt . Oggi venerdì 10 . 
I aprUe (101-265). Onu- I 

mastico: Terenzio. 11 

I ' sole sorge alle 5,50 e 
tramonta alle 19,01. 
Luna nuova il 12. 

\ -J 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 69 

femmine. Sono morti 31 moschi 
e 31 femmine, dei quali 1 mi­
nore di sette anni. Sono stati 
celebrati 120 matrimoni. Le 
temperature; minima 2. massi­
ma 17. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tem­
peratura in diminuzione. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle 19 presso 

l'Istituto Gramsci il prof. Chcs-
neaux terrà la quarta lezione 
sul movimento di liberazione in 
Asia e in Africa illustrando il 
tema • Cosa e la democrazia 
nazionale >. 

Urge sangue 
11 compagno Ettore Rnnaldi. 

ricoverato da due anni alla cli­
nica San Filippo in gravissime 
condizioni, ha assoluto bisogno 
di sangue. Chiunque volesse 
compiere un'opera di fraternità 
e di umanità può recarsi alla 
clinica. 

partito 
Convegno 

Alle 19, a MANZIANA, Il 
compagno Ranalll presiede il 
convegno del comitati direttivi 

Peri fatti 
di Gemmano 

Nel numero del nostro gior­
nale del 5 agosto 1960 in una 
corrispondenza da Genazzano, 
si affermava, sulla scorta di in­
formazioni ricevute, che i ca­
rabinieri del paese e precisa­
mente il maresciallo Torquato 
Sciò, il vice brigadiere Zanetti 
Giovanni con la presenza, in 
qualche caso, secondo voci cor­
renti del signor ufficiale Trio-
la. nei locali della caserma. 
avrebbero convocato una ven­
tina di testimoni di un proces­
so esistente in istruttoria pres­
so la pretura di Palestrina. per 
conoscere il contenuto d«lle de­
posizioni da esse già rese ed 
influire anche sulle eventuali 
dichiarazioni che i detti testi 
avrebbero ulteriormente fatte 
in prosieguo. 

Possiamo ora dichiarare che 
le notizie riferite nel suindicato 
articolo si sono rivelate desti­
tuite di ogni fondamento, aven­
do gli stessi testi di cui si 
parla precisamente smentito le 
circostanze di fatto come so­
pra pubblicate. Nel dare do­
verosamente atto dl ciò all'uf­
ficiale Tri ola, al maresciallo 
Sciò ed al brigadiere Zanetti 
esprimiamo loro il nostro ram­
marico per l'equivoco nel quale 
slamo In buonafede Incorsi, a 
causa di Informazioni non ri­
spondenti a verità. 

delle sezioni Civitavecchia-Al­
lumiere, Tolta, Canale, Manzia­
na, Bracciano e del consiglieri 
delle locali Università agrarie, 
sul tema: « Le proposte dei co­
munisti per la trasformazlona 
delle università agrarie ». Re­
latore on. Aldo D'Alessio. I.» 
compagna Marisa Rodano terrà 
le conclusioni. 

Convocazioni 
CINECITTÀ', ore 19,30, dibat­

tito sulla riforma della pubbli­
ca amministrazione con Edoar­
do Perna; TORPIGNATTARA, 
ore 19, comizio sol trasporti con 
Cesare Fredduzzl; CASAL BER­
TONE, ore 19, assemblea con 
Canullo; MARINO, ore 19,30, 
Comitato direttivo delle sezio­
ni del comune per l'elezione del 
comitato cittadino, con Ginn 
OsaronI: LANUVIO, ore 19, 
assemblea con Clofi e Marini; 
TOR SAPIENZA, ore 19,30, at­
tivo con Favelli; MENTANA, 
ore 20, segretari dl sezione « 
consiglieri comunali dl •- Lu­
cia. Casale, Tor Lupara con 
Agostinelli; OSTIENSE, segrete­
ria dl zona con Maderchl; AL-
BERONE. ore 17, assemblea ge­
nerale del comunisti della 
STEFER. Sono Invitati tutti 1 
segretari delle cellule e I com­
ponenti del direttivo; In FEDE­
RAZIONE, ore 20,30, segreteria 
zona Salarla con Trivelli • Bac­
chetti; ESOUILINO, ora 19.30, 
attivo con D'Onofrio. 

LA CARNE Dt FOLLO 
DRESSING 
E SODA E SAPOROSA 
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Per l'assassinio dell'industriale Bruno Colombo in Olanda 

30 ANNI A PRISCO E SGUAZZARDI 
Concesse agli impu­
tati le attenuanti 
generiche - Il « ma­
gliaro» in lacrime 
alla lettura della 
sentenza - Impas­
sibile lo studente 
Sei ore di camera 
di consiglio - La 
sentenza non è 

giunta inattesa 

E n r i c o P r i s c o e S e r g i o Sguazzarti! s o n o sfuggit i al­
l a p e n a de l l ' ergas to lo . La Corte d'ass ise di R o m a li 
h a c o n d a n n a t i a 3 0 anni di r e c l u s i o n e c iascuno . Agli 
i m p u t a t i s o n o state conces se le at tenuant i gener i che . 
La pena, per i vari reati ò così ripartita: 24 anni di reclu­
sione per l'omicidio di Bruno Colombo, commesso nei pres­
si di Amsterdam la sera del 12 novembre 1961; 8 anni e 

i600 mila lire di multa per la 

Dopo la tragica 

lezione del Viscount 

•rapina; 2 anni per l'occulta 
(mento di cadavere; 2 anni e 
|8 mesi per la soppressione di 
[cadavere. La condanna com-
jplessiva, per il cumulo delle 
[pene, è 30 anni ciascuno, cioè 
ideila massima reclusione (e-
jscluso l'ergastolo) che il nostro 
{codice prevede. -

Sergio Sguazzardi alla lettu­
ra della sentenza è scoppiato 

fin lacrime. Enrico Prisco ha 
rabbassato la testa, poi si è vol­
i-tato verso il carabiniere di 
[Scorta, quasi invitandolo ' a 
{condurlo subito fuori dall'au-
Ila. Il verdetto è stato accolto 
fin silenzio dal numeroso pub­
blico che per oltre 6 ore aveva 
atteso pazientemente nell'aula 

nei corridoi. 
Prisco e Sguazzardi. accomu-

ìati nel loro delitto, hanno su­
bito la stessa sorte: era la sen­
tenza più logica, dal momento 
'the nessuno dei due accusati è 
riuscito a portare la prova che 
la sua responsabilità era mino­
re di quella dell'altro. 

Sulla misura della pena c'è 
?oco da dire: escluso giusta-
ìente l'ergastolo, il processo, 

tenuto conto anche - del • fatto 
Mie si era-ancora in primo gra-
Jo, non poteva concludersi di­
versamente: gli imputati, infat-

potevano contare solo sulle 
attenuanti generiche, non po-
;ndo fare appello su nessuna 

li quelle specifiche. Gli stessi 
lifensori degli accusati aveva­
mo praticamente dimostrato di 
Jon sperare, almeno per il mo-
ìento, in una sentenza più 
lite. > " 
Il pubblico ministero dottor 

fedote, il quale aveva chiesto 
condanna all'ergastolo, nonj 

^ponendosi, però, in modo I 
Decifico alla concessione del- ' 

attenuanti generiche, - non 
roporrà appello contro la sen-
ìnza, cosa che invece faranno 
[difensori degli accusati, nel-

speranza di strappare alla 
lemenza di un'altra Corte un 
•rdetto più mite. 
[La camera di consiglio che 

posto fine al processo è du-
ita, come s'è detto, oltre sei 
re: i giudici hanno abbando­
no l'aula alle 12 in punto. 
;r farvi ritorno poco dopo 

18. Prima che la Corte si 
tirasse, avevano preso la pa-
•la, per brevi repliche: il 
ibblico ministero, gli avvo­
lti Augusto Addamiano e Lui-

Trapani per Prisco e l'av-
kcato Giuseppe . Sotgiu per 
juazzardi. 
|La sentenza non è giunta 

ispettata: il dibattimento 
feva creato, specie per me­
lo di una lettera del fratello 
Illa vittima, un'atmosfera fa-
)revole per Sergio Sguazza r-

Pesecutore materiale del 
llitto. Escluso l'ergastolo per 
Iguazzardì. non si poteva ere-
Ire che una simile disumana 
idanna fosse inflitta ad En­
eo Prisco, al quale potrebbe 
fcche esser fatta risalire la 
'azione del piano criminoso. 

che, comunque, non aveva 
irato il colpo di pistola che 
:ise Bruno Colombo. 
gualche timore, tuttavia, era 

restato negli imputati e nei 
loro difensori. Il delitto, nelle 
sue modalità, impressiona. Pri­
sco e Sguazzardi conobbero ad 
Amsterdam Bruno Colombo, in 
viaggio di lavoro. Se lo fecero 
amico, accettarono le sue cene 
e i suoi prestiti. Poi sorse in 
loro l'idea della rapina. Quan­
do Colombo decise di partire, 
chiesero un passaggio. In un 
posto isolato, ai bordi dell'au­
tostrada, fecero fermare la 
macchina con una scusa. Sce­
sero. Quando risalirono, Ser­
gio Sguazzardi esplose il colpo 
alla nuca dell'industriale. I due 
si presero 1 soldi di Colombo, 
nascosero il corpo della vit­
tima nel bagagliaio e poi lo 
sotterrarono. ' 

Un brutto delitto. Ma 1 giu­
dici hanno avuto pietà: guar­
dando oltre gli atti del pro­
cesso hanno scorto due gio­
vani, uno studente e un « ma­
gliaro », i quali, pure se sotto 
diversi aspetti, sono sciagu­
rati. delinquenti, assassini, ma 
anche sventurati. < 

Andrea Barberi 
Nelle foto del titolo: Prisco 
e Sguazzardi. 
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Portava tatti \ 
sulla retta via I 

PISA — - Sono venuto tra I 

la via », con queste puruie . 
iniziava le sue prediche il I 
signor Gaetano Gallini San- ' 

uoi per riportarvi sulla ret 
ta via », con queste parole . . . 

signo 

I droni, dotato di lunga barba i 
e grandi occhiali neri. Poi | 
— dopo aver elargito i suoi 
consigli — chiedeva ai pre- I 
.senti un contributo in duna- I 
ro. E' stato arrestato. • 

Stivaletti 
in URSS 

PARIGI — Le parigine 
hanno rilanciato a Mosca la I 
moda degli stivaletti. Lo ha I 

I
dichiarato il direttore delle . 
«• Izvestia », Agiubei, nel cor- I 
so di un ricevimento offer- • 

I 
I 

L 

off et 
to in suo onore al consiglio 
generale della Senna. «• Le 
donne sovietiche — ha det­
to — erano avvezze a por­
tare gli stivaletti. Ho deplo­
rato la cosa un giorno nelle 
"Izvestia" ed hanno cessato 
di portarli Ma è bastato che 
la moda degli stivaletti con­
quistasse le parigine perché 
le sovietiche li abbiano adot­
tati nuovamente: 

Il processo di Reggio E. 

Benei 
i poliziotti 

«Troppo esatta» una 
deposizione - Gli eccidi 
passati sotto silenzio 

Dalla nostra redazione 
' ' " • MILANO,' 9. 
Il processo per i fatti del 

luglio 1960 a Reggio Emilia 
è ripreso dopo la lunga pa­
rentesi pasquale. 

Quella di oggi, la quaranta-
duesìma udienza del dibatti­
mento, è stata dedicata ai « re­
cuperi»: sono stati infatti sen­
titi alcuni testimoni, che non 
erano stati ascoltati quando 
era giunto il loro turno. 

Il primo, • un agente di PS 
— Luigi Scarpati — il 7 luglio 
era capo-macchina di una jeep 
della « Celere ». Anche lui e 
venuto a raccontare di aver 
visto un giovane brandire uno 
« Sten » in vicolo Gennari, ma 
ha dovuto ammettere che l'ar­
ma non fu usata da colui che 
l'avrebbe — secondo il testi 
mone — impugnata. Lo Scar­
pati ha anche riferito su al 
cuni episodi, ormai noti, ma 
di cui lui non aveva mai par­
lato in istruttoria. Lo ha fatto 
anticipando l'obiezione del pre 
sidente e spiegando che non 
ne aveva parlato in istruttoria, 
perchè allora si erano limitati 
a interrogarlo sulla storia del­
lo « Sten ». 

L'avvocato Felisetti — difen­
sore degli imputati civili — 
ha sottolineato ironicamente la 
« spontanea dichiarazione » del 
poliziotto, che altrettanto spon 
taneamente, mentre si appre 
stava a parlare dell'episodio 
Celani, ha prontamente preci­
sato con esattezza sospetta vi­
cino a quale albero si era fer­
mata la sua camionetta. A 
proposito di Orlando Celani. 
accusato di aver ucciso con 
un colpo di pistola l'operaio 
Afro Tondelli, il testimone ha 
detto che l'armiere della po­
lizia si limitò a sparare alcuni 
colpi con un e tromboncino » 
che si era inceppato e che lui 
aveva riparato. ' > 

Invitato dal presidente, il te­
stimone si è anche accovaccia­
to per far vedere alla corte 
quale fosse la posizione di Ce­
lani mentre sparava con ;1 
tromboncino: vedi caso, la pò 
slzione è analoga a quella del 
la fotografia che accusa Ce­
lani. 

Carlo Di Giovanni, nel 1960 
poliziotto a Reggio ed oggi 
tecnico alla Compagnia Italia­
na Petroli di Fidenza, ha fatto 
praticamente scena muta. Il 
7 luglio era di servizio in piaz 
za Libertà al comando del 
commissario Casapina. Ha det­
to che. subito dopo l'inizio de: 
caroselli delle camionette, fu 
colpito alla gamba da un sas­
so e che quindi fu trasportato 
in caserma. Per tutto il tempo 
che restò sulla piazza non solo 
non vide sparare, ma non senti 
neppure colpi d'arma da fuoco. 

In complesso l'udienza di 
oggi ha confermato l'impres 
sione che già si era avuta nel 
le ultime udienze. La minuzio­
sa ricerca del particolare ha 
messo del tutto in ombra la 
drammaticità dei fatti di Reg­
gio, con quello che hanno si­
gnificato per la - sorte stessa 
della democrazia italiana. Non 
è risultato evidente nemmeno 
che i fatti di Reggio hanno 
profondamente inciso sugli svi­
luppi della situazione politica 
italiana. 

Fernando Strambaci 

Dare la sicurezza 
agli aerei in 
Sciagura sulla statale « Pisana-Livornese » 

Jaguar si infila sotto 
l'autotreno: tre morti 

Periti a l « bitter » 

Un intero alfabeto 
contro il Ferrari 

IMPERIA, 9. 
l macchina da scrivere, 
di ingrandimento distri-
a tutti i giudici e agli 

iti, perfino una lavagnet-
|che alla fine dell'udienza 

piena di segni e caneella-
: ancora una volta il ri-
scientifico è l'arbitro delle 
di Renzo Ferrari, al pro-

dcl « bitter -. Stavolta 
si trattava di veleni: è 
chiamata a deporre la 

>ra Maria Sturlese Viotti. 
essoressar di calligrafia e 
to dattilografico del Tri-
Ile di Genova. 
Sgomento all' ordine del 
io: la famosa missiva che 
ìpagnava il bitter a w e -

to destinato a Tranquillo 

quale macchina da scri-
è stata battuta? Per la 

tssorossa Sturlese non ci 
dubbi: con la - Lexicon 

del comune di Barengo. 
perizia è basata soprattut-

i\ tatto che questa macchi­
la un -segno caratteristi-

dovuto ad una saldatura 
tosa. Si tratta della con-
ite • N » che presenta una 
>ne al piedino sinistro». 

lino, guardino, signori 
l» esorta la professores­

sa Sturlese. offrendo a ciascu­
no una lente di ingrandimen­
to. I giudici vogliono essere 
ben sicuri: c'è infatti il perito 
della difesa, prof, Ghio, altro 
esimio specialista che sostiene 
che i difetti di quella macchi­
na - possono essere riscontra­
ti almeno in 400 altre macchi­
ne -. Ma se la - N - è il pezzo 
forte della professoressa Stur­
lese. non vuol dire che ella 
non abbia anche altre armi per 
provare la sua tesi. E le scio­
rina tutte, segnandole sulla la-
vagnetta: la lettera - A - è usu­
rata a sinistra, come pure la 
- O -, la - P -. la -1 -. La - Q -. 
poi è — sentite un po' — -al­
terata nell'accessorio caudale, 
e la - R -.„ - E* finito l'elenco? -
ha chiesto il giudice a questo 
punto. - Delle maiuscole — ha 
risposto prontamente la pro­
fessoressa —. Poi ci sono tutte 
le minuscole, i trattini, i segni 
di interpunzione. Le dirò che 
in particolare c'è la " 1 " minu­
scola che.. -. Poi la signora 
Sturlese ha eseguito una prova 
di battuta sulla macchina del 
comune di Barengo che troneg­
giava sul banco di fronte ai 
giurati. E tutti si sono chinati 
a vedere, a confrontare, a di­

scutere. - SI vede benissimo 
che si tratta di una macchina 
particolare: non si può pensa­
re a difetti di serie, come so­
stiene il pento di parte», in­
sisteva la professoressa Stur­
lese. 

Il Ferrari, che ha sempre 
seguito con grande interesse le 
perizie tossicologiche — essen­
do veterinario la materia gli è 
consona — oggi ha confessato 
durante un intervallo: - In que­
sto caso non ci capisco nulla», 

Alla ripresa dell'udienza alla 
Sturlese è stata fatta una con­
testazione, suggerita dal perito 
della difesa: - Ma i difetti che 
la macchina ha oggi, siamo si­
curi che li avesse anche al­
l'epoca del delitto? Il Ghio. ad 
esempio, sostiene che in una 
copia battuta il 2 febbraio, la 
- a - appare con la testa schiac­
ciata. il 22 aprile, è invece nor­
male. Come è possibile? ». Si 
è provato a battere questa fa­
mosa - a ». Risultato: la testa 
è schiacciata anche oggi. Questo 
ha scosso molto la fiducia dei 
profani, ma la Sturlese non si 
e persa di animo: - Agendo sul 
carrello o sul rullo, si possono 
ottenere artificialmente tutti i 
difetti che si vogliono». 

Tutte romane le vitti­
me: la figlia di un chi­
rurgo, un pittore e il 

suo autista 

Tre romani — due uomini, 
una giovane donna — hanno 
perso la vita ieri pomeriggio 
in una terrificante sciagura. 
La « Jaguar > sulla quale 
viaggiavano lungo la stata­
le 206, nei pressi di Livorno, 
si è schiantata a 150 all'ora 
contro un autotreno che 
marciava in ' direzione con­
traria. Gli uomini — uno è 
il noto pittore Giuseppe La­
tini, di 61 anni, l'altro il suo 
autista Giuliano Bonacci di 
54 anni — sono deceduti sul 
colpo. La ragazza — Maria 
Romana Grifi, di 25 anni, 
figlia del primario dell'ospe­
dale di Campobasso — è 
morta un'ora dopo il rico­
vero nell'ospedale di Cecina 
Unico testimone del dram' 
matico incidente l'autista 
dell'autotreno, Natalino Me­
loni di 28 anni, abitante i a 
Cuneo: « Ho visto la grossa 
berlina sbandare — ha det­
to agli agenti della stradale 

— mentre affrontava una 
leggera curva. Quando sta­
vamo ' per incrociarci era 
spostata completamente ver 
so sinistra. Io ho sterzato, 
mi sono.buttato quasi fuori 
strada, ma è stato inutile: è 
stato un attimo, non ho po­
tuto far nulla >. 

L'incidente è avvenuto nel 
tardo pomeriggio, all'altezza 
del chilometro 21,800 della 
statale « Pisana-Livornese »: 
un nastro ampio e ben te­
nuto, con pochissime curve a 
largo raggio. Proprio in una 
di queste curve, stando alle 
dichiarazioni dell'autista del 
camion (che per altro <sem 
bra siano state confermate 
dai rilievi tecnici della Stra­
dale), la « Jaguar > ha sban­
dato. I motivi non sono sta 
ti accertati: un malore del 
conducente? Lo scoppio di 
un pneumatico? Un guasto 
meccanico? Tutte le ipotesi 
restano buone. Di certo c'è 
un solo fatto: la potente vet 
tura marciava a velocità ele­
vatissima. certamente supe­
riore ai 130 chilometri orari 
Nel violentissimo urto il co­
fano e l'abitacolo, fino agli 
sportelli - posteriori, si sono 
deformati, stringendo i due 
uomini, che sedevano sui 
sedili anteriori, in una stret­
ta d'acciaio. Sono morti su­
bito, ed i soccorritori non 
sono neppure riusciti a ca 
pire chi dei due guidasse. La 
ragazza, che sedeva dietro. 
era invece ancora in vita, 
benché nel terribile urto 
avesse riportato gravissime 
ferite. I medici dell'ospedale 
di Cecina si sono prodigati 
al suo capezzale, ma è stato 
inutile: neppure un'ora dopo 
il suo arrivo nel nosocomio 
è deceduta. 

Le tre vittime erano atte­
se a Roma nella serata. Rien­
travano da una gita in To 
scana. Al momento della par­
tenza. a quanto sembra, gui­
dava la vettura Giuliano Bo 
nacci. abitante nella capitale. 
in via Vittoria, autista di 
professione, ma può darsi rhe 
lungo la strada abbia ceduto 
il volante al suo compagno 
di viaggio. , 

L'anziano pittore abitava 
in un signorile appartamen­
to in via Nicola Ricciotti 11 
in Prati. Lascia la moglie 
signora Maria, e due figlie: 
Carla di 30 anni, sposata, e 
Cristina di 18. Da molti an 
ni aveva raggiunto una cer­
ta notorietà nei circoli arti­
stici della - capitale. 

La giovane donna, della 
quale per lunghe ore non si 
è saputo neppure il nome 
— perchè non aveva i docu­
menti nella borsetta — è la 
figlia di un notissimo medi­
co, il professor Mario Grifi, 
primario dell'ospedale • civi­
le dì Campobasso. A Roma 
abitava in un appartamenti­
no al numero 56 di viale Pa-
rioli. , 

Interrogazioni dei compagni Abenante e 
Grimaldi - Continuano le indagini delle 

varie commissioni di inchiesta 

•M 

LIVORNO — Una veduta del luogo della sciagura (Telefoto) 

Precipita autocarro militare: 2 morti 
* * > « N •> 

'" s^#5k;Éy 

- Due giovani soldati morti e quattro in fin di vita sono il tragico bilancio di un incidente 
accaduto alla periferia di Trento: un autocarro militare si è rovesciato ed è precipitato nel­
la scarpata del torrente Fersina. Nel mortale incidente hanno perso la vita i genieri Giusep­
pe Carreri da Rosarno (Reggio Calabria) e Antonio Cristoforo di Villaricca (Napoli), entram-
di di 22 anni; il pesante autocarro è piombato loro addosso, dopo che ne erano stati sbalzati 
fuori. In gravissime condizioni sono stati ricoverati all'ospedale militare Luigi Soldani da 
Napoli, Luigi Randazzo di Palermo, Salvatore D'Agostino di Castel Calabro e Fausto Tanci 
di Perugia; i medici disperano di salvarli. Nelle foto: Giuseppe Carreri e Antonio Cristoforo 

PALERMO: iniziativa dei comunisti 

Chieste le dimissioni 
per i due de compromessi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

€ Pronto qui mafia, parla 
DC? 265.273: telefonando da 
Roma >a questo numero, il 
mafioso Tommaso Buscetta 
comunicava con il segretario 
amministrativo della DC Fer­
dinando Brandaleone, asses­
sore provinciale. (Dal rappor­
to del Comando generale del­
la Guardia di finanza) >. 

/ muri di Palermo sono 
tappezzati stasera di manife­
sti di questo tenore che il 
comitato cittadino comuni­
sta ha presentato alla popola­
zione per denunciare le gra 
vissime collusioni tra i peg­
giori gangsters e alcuni espo 
nenti della DC, tra i quali, 
come abbiamo documentato 
ieri, c'è anche l'attuale sotto­
segretario al commercio este­
ro, sen. Messeri. La sensazio­
ne tra l'opinione pubblica 
per le nuove, sconvolgenti ri­
velazioni è notevole e di essa 
si è reso interprete il gruppo 
comunista alla provincia, che 
ha presentato una interroga­
zione urgente al presidente 
delVAmministrazione per co­
noscere se « a seguito delle 
risultanze del rapporto della 
Guardia di finanza, che ha 
accertato resistenza dei rap­
porti telefonici tra Tommaso 
Buscetta e l'assessore Ferdi­
nando Brandaleone, e a se­
guito della pubblicazione di 
documenti fotografici che ri­
traggono Vassessore Pietro 
Picone in compagnia del no­
to gangster Lucky Luciano, 

non ritenga moralmente in­
compatibile la presenza dei 
due assessori nella Giunta e 
se non -ritenga pertanto di 
doverli invitare a presentare 
le dimissioni ». 

Ma la cronaca odierna non 
si ferma agli echi delle rive­
lazioni di ieri (sulle quali sia 
il senatore Messeri che gli al­
tri continuano a tacere). Ben 
due attentati dinamitardi 
compiuti durante la notte, 
uno ad Alcamo e l'altro a 
Palermo, hanno drammatica­
mente ricordato a tutti che le 
scenografiche operazioni di 
polizia non incutono sover­
chio timore ai criminali. Una 
bomba ad - alto potenziale, 
dunque, è stata fatta esplo­
dere stanotte nell'abitazione 
estiva dell'ex sindaco demo­
cristiano di Alcamo, prof. 
Mariano Milana. 

L'altra bomba è stata lan­
ciata invece, sempre stanotte, 
contro una macelleria di re­
cente inaugurata in una zona 
residenziale della città. Il ge­
store del negozio, che al mo­
mento della deflagrazione 
dormiva nel retrobottega, è 
tuttora trattenuto dai carabi­
nieri in stato di fermo. 

Il senatore Messeri, co­
munque, ha smentito — at­
traverso una agenzia — che 
le informazioni contenute 
nei rapporto della Finanza, 
e da noi pubblicate, siano 
esatte. Il Greco che avrebbe 
telefonato a ' Palermo, alla 
sorella del senatore, non sa­
rebbe altri che l'on. Ludo­

vico Greco. Resta tuttavia ti 
fatto significativo che gli in­
formatori siano potuti cade­
re in un simile equivoco, 
provocato, evidentemente, 
dalla segreta convinzione 
che i rapporti tra mafia e 
esponenti democristiani so­
no cosa normale. 

g. f. p. 

Le insufficienti attrezzatu­
re dei nostri aeroporti civili, 
la carenza dell'assistenza in 
volo ed in fase di atterrag­
gio, sono al centro di nuove 
interrogazioni parlamentari. 
La sciagura del Viscount, am­
monitrice con i suoi quaran­
tacinque morti, non sarà dun­
que facilmente accantonata. 
qualunque possa essere il ri­
sultato dei lavori della com­
missione di inchiesta. 

Il problema è stato solle­
vato da ben quattro interro­
gazioni: due, presentate dal 
compagno Abenante e dal so­
cialdemocratico Romano, re­
lative alle specifiche attrez­
zature dell'aeroporto napole­
tano di Capodichino; altre 
due, firmate rispettivamente 
dal compagno Grimaldi e 
dal socialdemocratico Brandi, 
sulla situazione nazionale. 

Il compagno onorevole Gri­
maldi, infatti, ha chiesto 
< se siano corrispondenti al 
vero le notizie di stampa se­
condo le quali quasi tutti gli 
aeroporti nazionali sono sfor­
niti di moderne attrezzature 
per i voli strumentali >. Su 
questa situazione, .il nostro 
giornale ha fornito, nei gior­
ni scorsi una documentazio­
ne precisa ed impressionan­
te. Il problema, infatti, esi­
ste, in maniera estremamen­
te allarmante; al di là, fortu­
natamente, di quanto la cro­
naca di questi anni non ab­
bia fatto emergere. La rispo­
sta che dovrà essere fornita 
dal Ministro, dovrà dunque 
non soltanto chiarire gli in­
terrogativi, ma anche assicu­
rare che le lacune saranno 
rapidamente colmate. La vi­
ta di centinaia di passeggeri 
dipende da questo pronto ed 
efficiente intervento. 

Intanto, intorno alla scia­
gura del Monte Somma, con­
tinua una silenziosa attività. 
La commissione d'inchiesta 
ministeriale, presieduta dal 
generale Garretto, ha prati­
camente concluso le sue in­
dagini con gli interrogatori 
svoltisi a Pollena Trocchia ed 
a Cercola, in provincia di 
Napoli, delle persone che av­
vertirono la caduta dell'aereo 
sulla € cresta del cardo ». 

Anche il lavoro di ricogni­
zione sui relitti del Viscount 
è stato concluso: i rottami, 
comunque, non sono stati an­
cora rimossi e i carabinieri 
continuano a piantonarli. I 
resti dell'areo, infatti, sono a 
disposizione della commis­
sione tecnica nominata dalla 
Magistratura e composta dal 
prof. Pascale, dal col. Trava-
glini e dal capitano Nardi. 
Sarà, tuttavia, questione di 
altre poche ore: anche questa 
commissione sta per ultima­
re i suoi lavori e, finalmente, 
i carabinieri potranno conse­
gnare all'Alitalia i relitti del 
Viscount. - -x 

Le conclusioni cui sono 
pervenuti i tecnici nominati 
dal Ministero, non saranno 
note a breve scadenza. I pe­
riti, infatti, hanno deciso di 
tenere un'altra riunione ple­
naria martedì prossimo, nel­
la sede dell'aeroporto di Ca­
podichino. Ma forse nemme­
no nel corso di questo incon­

tro sarà possibile stilare il 
rapporto definitivo da invia­
re poi alle competenti auto­
rità. 

A Napoli, intanto, si sta 
svolgendo anche un'altra in­
chiesta, legata ad un altro 
incidente aviatorio: il disa­
stro avvenuto domenica mat­
tina nello svecchio d'acqua di 
Mergellìna, quando un aereo 
da turismo, del tipo « Fachi­
ro P-57 > s'è schiantato in 
mare con quattro persone a 
bordo. Sono in corso le pe­
rizie sul relitto. 

Nel Messico 
indagini 
sul giallo 
di Dallas 

CITTA* DEL MESSICO, 9 , 
Tre ' componenti della «om- ' 

missione senatoriale , d'inchie- ' 
sta sull'assassinio del presiden­
te Kennedy sono arrivati oggi ; 
nella capitale messicana. I tre, t 
David Slawson, Howard Wil- . 
lems e William Coleman, sono 
stati accolti da rappresentanti 
dell'ambasciata degli Stati Uni­
ti e sono stati, a quanto sem­
bra. dispensati da ogni forma­
lità burocratica. 

Per quanto si siano rifiutati 
di fare qualsiasi dichiarazione 
sugli scopi del loro viaggio, si 
pensa.. che si siano recati nel 
Messico per proseguire l'inchie­
sta sul soggiorno che Lee 
Oswald fece nel Messico qual­
che tempo prima della morte 
del presidente " Kennedy. La ' 
commissione, dunque, persiste­
rebbe • nel " battere • la pista 
Oswald nonostante tutte le or­
mai palesi incongruenze degli 
indizi indicati dalla polizìa su 
colui che appare sempre più 
come il capro espiatorio del 
«giallo di Dallas». 

In Westfalia 

Nove dilaniati 

durante 
un'esercitazione 

della NATO 
HANNOVER, B. . 

Tragica esercitazione milita­
re al poligono della NATO di 
Bcrgen-Hoehne, in Westfalia: 
nove spettatori sono morti, col­
piti in pieno dalle schegge di 
un pezzo da mortaio, mentre 
su un automezzo militare se­
guivano a breve distanza una 
manovra a fuoco. 

Sono ufficiali ' d'accademia 
tedeschi e stranieri. Altre do­
dici persone sono rimaste gra­
vemente ferite. Sul tragico in­
cidente è stata aperta un'in­
chiesta: il proiettile, da 81 
millimetri, era stato sparato 
da una squadra tedesca. Bi­
sognerà ora stabilire se c'è 
stato un errore di puntamento 

\o un difetto nelle munizioni. 

Brunswick 

7 ergastoli 
richiesti 

per un ex SS 
BRUNSWICK. 9. 

La pubblica accusa ha pro­
nunciato la sua requisitoria e 
avanzato le richieste di con­
danna contro cinque ex uffi­
ciali delle SS. accusati di aver 
massacrato migliaia di ebrei 
nelle paludi di Pinsk. Il procu­
ratore generale. Heinrich Kint-
zi ha chiesto per il principale 
imputato. Hans Walter Zech-
Nenntwich la condanna a sette 
ergastoli per altrettanti omici­
di. più altri cinque anni per 
complicità di due omicidi. 
• Molto più miti le richieste — 

varianti fra sette e quattro an­
ni di reclusione — per gli altri 
quattro imputati, accusati di 
complicità nel massacri: Franz 
Magill. Kurt Wegener, Walter 
Dunsch e Walter Bornscheuer. 
La parola è ora alla difesa. 

Ippolito 

Domani si 
decide 

sul ricorso 
I difensori di Ippolito, av­

vocati Gatti e Sabatini, hanno 
depositato ieri presso la cancel­
leria della terza sezione della 
Corte di Cassazione la produ­
zione completa che accompagna 
il ricorso contro l'ordine di cat­
tura emesso nei confronti di 
Ippolito dal Procuratore Gene­
rale della Corte d'Appello di 
Roma. 

La produzione consiste, oltre 
c»a nei motivi di impugna­
zione redatti dai difensori, in 
due pareri - prò ventate - re­
datti dal prof. Giovanni Corso 
dell'Università di Torino e dal 
prof. Pietro Nuvolone dell'Uni­
versità di Milano. 

II ricorso sarà deciso doma­
ni dalla Corte di Cassazione. 

Nel Pistoiese 

La terra 
ha tremato 
tre volte 

PISTOIA, 0. 
Una sensibile scossa di ter­

remoto ha messo in allarme la 
notte scorsa un'intera zona sul­
la montagna Pistoiese. La po­
polazione della località «Le 
Piastre» in preda al panico è 
fuggita dalle case e si è river­
sata sulle strade, dove ha bi­
vaccato fino all'alba, nel timo­
re di una ripetizione più vio­
lenta del fenomeno. Non si è 
verificato però nessun danno. 

La scossa più forte, regi­
strata anche dall'Osservatorio 
sismologico di Prato, è avve­
nuta alle 1.30. Altre due scosse 
erano state avvertite due ore 
prima. Le cause a detta dei 
tecnici, sono da attribuirsi a ce­
dimenti locali del sottosuolo. 

•-II 

~/l- i 

- ' 

ìl\ 

- x£ 

'>é\ 

* • 

'-1 



PAG; 6 / c u l t u r a n 1'Unitd'•'•/ venerdi 10 aprile 1964 

,<!TJi. I 

IS •'••':: 
m. 
T?:?> 

;: •'< 

,'/< '"' 

y* <* * f 

b; 

MILANOt 
Gil studen-

tl davantl al­
ia sede del-
la Facolta 
dl Archltet-
tura duran­
te I'agltazio-
ne del feb-
bralo dello 
anno scorso. 

»' t 

Ww^ ROMA 
La Facolta 

e atria occu-
pata » e gll 
student! dan-
no vita a 
grandl ma-
nlfestazioni 
(marzo '63). 

Per una nuova facolta d'architettura 
Al convegno di Roma studenti, assistenti e professori incaricati hanno affrontato con chiarezza 
i problemi della riforma - L'o.d.g. delle sedi di Palermo, Napoli, Roma, Firenze, Venezia, Mi­
lano e Torino - Le critiche alia Commissione d'indagine - Le proposte degli assistenti e degli 

«incaricati» milanesi - Necessitd del « full-time »- La posizione dei professori di ruolo 

Perchi nelle Facoltd di 
Architettura si 6 sviluppa-
to quell'ampio movimento 
per la riforma (occupazio- r 
ne delle sedi; elaborazione . 
di rivendicazioni precise \ 
sul piano didattico e ctdtu-
rale; ecc.) che tutti ormai 
conoscono? 

Va delto subito, contra-
riamente a quanto soste-
nuto dai giornali confindu-
striali, che hanno scatena- [ 
to una poderosa campagna 
di stampa in proposito, co- . 
me le Facolta di Architet­
tura (e soprattutto quella 
del Politecnico di Milano) 
non siano affatto un « co-
vo > di comunisti. II fatto 
i che esse hanno costituito, 
nel dopoguerra, le «cene-
rentole > del mondo acca-
demico italiano. Non se ne 
sono occupati i governi, 
che hanno sempre seguito 
una politico scttoriale e 
scoordinata nel campo del­
le abitazioni (INA~Casa) 
e in quello della legislazio-
ne urbanistica. • ~ 

Non se ne sono curati 
neppure i monopoli e i po-
tenti gruppi finanziari che, 
pure, hanno giocato un ruo­
lo importante nelle Facol­
ta di Ingegneria e in quel­
le scientifiche, dove, attra-
verso borse di studio, fon-
dazioni, finanziamenti per 
ricerche applicate, assun-
zioni a concorso, sono ritt-
sciti a ' stabilire quel > cli-
ma di * competitivitd » che 
ha reso possibile la forma-
zione di Elites," di piccoli 
gruppi di studenti e assi­
stenti capeggiati da undo-
cente al servizio, piu o 
meno diretto, di enti pri-
vati o, comunque, esterni 

all' universita, completa-
mente incontrollati e sgan-
ciati dalla base universi-
taria. 
' Perfino i grandi gruppi 

immobiliari hanno sempre 
trascurato cid che avveni-
va nella preparazione, an-
che soltanto tecnica, degli 
studenti-architetti e cid si 
spiega con la situazione ge­
nerate del mondo immobi-
liare e .del mercato edili-
zio italiano, dove, assai piu 
che un tecnico preparato, 
ha sempre potuto la « bu-
sta » di sottobanco, il col-
po di forza: e dove il van-
taggio ottenibile dalla pre­
parazione di un tecnico in 
grado di razionalizzare il 
processo produttivo ha 
sempre costituito troppo 
poca cosa al confronto del 
gioco al rialzo in grado di 
raggiungere reddtti astro-
nomici. Parafrasando il 
proverbio cinese, si pud 
ben dire che Varchitetto 
prcdiletto dai nostri opera-
tori economici e sempre 
stato quello che meno ve-
deva, meno sentiva, meno 
parlava. ' 

Finita 
l'«omerta» 

Questa < omerta > i sta-
ta rotta dai movimento stu-
dentesco. Dapprima sotto 
forma di rivendicazioni • a 
puro titolo di rammoderna-
mento della prassi didatti-
ca, in seguito, una volta 
che la lotta andava assu-
men do le carattertstiche di 
un impegno sempre piu at-
tivo e costruttivo in un 

ambito culturale (e anche 
didattico), con la parteci-
pazione diretta degli stu­
denti al colloquio con i do-
centi in apposite commis­
sion! di studio che avreb-
bero dovuto fornire indi-
cazioni per una riforma di 
struttura a livello nazio-
nale. 

Tutto cid ha finito per 
conferire al movimento stu-
dentesco un'esperienza e 
una coscienza che si sono 
dilatate al di la della sem-
plice situazione • di fatto, 
per abbracciare ' gli stessi 
termini culturali ed etici 
della professione dell'archi-
tetto. Impulsi che hanno fi­
nito per sopravanzare an­
che le posizioni di quei do-
centi, piu giovani e prepa-
rati, che vedevano sempli-
cemente in un ficambio di 
generazione la soluzione 
dei problemi dell'univer-
sita italiana. 

Di tutto cid & stato te-
stimone il Convegno dei 
docenti e delle rappresen-
tanze studentesche tenuto-
si presso la Facoltd di Ar­
chitettura di Roma nel 
marzo scorso. L'ordine del 
giorno previsto era: 1) ri­
forma delle s t ru t tu re uni-
versi tar ie seeondo le indi-
cazioni della Commissione 
par lamenta re per la rifor­
ma della scuola: eventuali 
modifiche e proposte inte­
grat ive; 2) applicazione a 
breve te rmine della rifor­
ma nelle facolta di archi­
te t tura ; 3) ricerca produt-
t iva. coordinamento inter-
disciplinare, organizzazione 
degli istituti universi tari 
nelle facolta di architet­
tura ; 4) compiti delle fa­

colta di - archi te t tura per 
l 'approfondimento delle ri­
cerche at t inent i alia rifor­
ma universitaria. Program-
ma di convegni specifici. 

Anche'in questa occasio-
ne e apparso chiaro fin 
dall'inizio come I'eteroge-
neitd della categoria docen-
te e il disaccordo per for-
mazione e impegno cultu­
rale agissero da elemento 
frenante, non solo in fase 
di proposta (seeondo il tra-
dizionale sillogismo: I'uni-
versita e il problema serio; 
tutti i problemi seri richie-
dono tempi lunghi; ergo: 
i impossible anticipare 
proposte fondate), ma an­
che in fase di diagnosi del-, 
I'attuale situazione e delle 
prospettive storiche (e 
quindi i tempi, gli stru-
menti e i traguardi) seeon­
do le quali indirizzare qual-
siasi proposta di riforma. 

Le rappresentanze degli 
studenti e, fatto nuovo, 
quelle degli assistenti e dei 

' professori incaricati, a con-
clusione dei lavori, si sono 

< inuece trovate solidali al-
meno nel chiedere pregiu-
dizialmente ai professori 
di ruolo, unici attuali de-
tentori del potere esecuti-
vo negli Atenei, un docu-
mento di categoria (pare 
che i professori di ruolo 
italiani nelle Facoltd di 
Architettura assommino a 
una cinquantina), che li 
impegnasse in una analisi 
precisa della situaziohe e 
in una serie di prospetti­
ve, anche di carattere po­
litico, in cui ritenessero che 
tl lavoro di proposta potes-
se svilupparsi. 

Tale richiesta e stata fat-

ta presente in un '• ordine 
del giorno presentato dagli 
assistenti e dagli studenti 
delle Facoltd di Palermo, 
Napoli, Roma, Firenze, Ve­
nezia, Milano • e Torino. 

L'ordine del giorno si e 
venuto precisando dopo che 
gli studenti, nel documen-
to del Segretario naziona-
le dell'UNURI, avevano ri-
fiutato in blocco il conte-
nuto della Relazione della 
Commissione • di indagine 
sullo stato e sullo svilup-

. po della Pubblica Istruzio-
ne in Italia, riconoscendo 
in essa quella vocazione al 
compromesso tra ordina-
mento vigente e piccole ri-
forme (caratteristica di cer-
te scelte politiche sempre 

• incerte tra progresso e con-
servazione) • evasiva, co­
munque, dai problemi - di 
fondo dell'universitd. 

Nuove 
riunioni 

E dopo che i professori 
incaricati e gli assistenti 
della Facoltd di Milano, nel 
documento da loro presen­
tato, che analizzava det-
tagliatamente la parte pri­
ma della Relazione, appun-
to dedicata all'universitd 
e alia ricerca scientifica 
partendo dalla premessa 
che I'attuale sede universi­
taria delle Facoltd di Ar­
chitettura risulta ad ogni 
effetto squalificata scienti-
ficamente e comunque im-
preparata a fornire dati at-
tendibili per una riforma 
di fondo, giungevano a por-
re quale garanzia pregiu-

. diziale la formazione di un 
corpo qualificato di docen­
ti impiegati a pieno tempo, 
non compromesso con il 
€ mestiere > e non costret-
to a fornire la sua presta-
zione come consulenza pu-
ramente tecnica, saltuaria-
mente distratta dall'attivi-
td professionale. 

Solo cost, sostenevano gli 
assistenti di Milano, sard 
possibile formulare serie 
proposte, sopportandone ad 
un tempo il peso didattico, 
organizzativo e sperimen-
tale, controllarne continua-
men te i risultati e t r a rne 
quelle conclusioni che per-
met te ranno il trapasso dal­
le s t ru t tu re attuali a un 
tipo di scuola sempre ca-
pace di r innovarsi nell 'ana-
lisi motivata dalla propria 
esperienza. 

II Convegno di Roma si 
e" concluso con un aggior-
namento dei lavori a un 
convegno da tenersi nel 
maggio prossimo presso la 
Facoltd di Architettura di 
Firenze. Nel frattempo una 
analoga presa di posizione 
e stata assunta il 27 marzo 
scorso nel corso del pub-
blico Convegno organiz-
zato a Milano dall'Asso-
ciazione Interuniversitaria 
Milanese tra Assistenti 
(AIMA). 

In risposta a cid, pare 
che il prof. Cassina, presi-
dente dell'Associazione Na-
zionale Professori Univer­
sitari di ruolo (ANPUR), 
abbia assicurato una pub­
blica riunione a Milano 
nella seconda metd di 
aprile. 

g. c 

Un numero 

di « Riforma 

della scuola» 

su Galileo 
In occasione delle cele-

brazioni del quarto cente-
nario della nascita di Ga­
lileo Galilei, Riforma della 
Scuola • esce questo mese 
con un numero specinle de-
dicato alio scienziato pi-
sano. 

L'opera di rivoluzione 
scientifica e filosofica inau-
gurata da Galileo, gli in-
segnamenti che ci vengono 
dalla sua lotta per la supre-
mazia della ragione contro 
la superstizione. il valore 
pedagogico implicito nella 
metodologia scientifica da 
lui elaborata, sia sotto lo 
aspetto della educazione al­
ia ricerca che della forma­
zione di una mentalita cri-
tica moderna, costituiscono 
la tematica dell'articolo in-
trodutt ivo di Lucio Lom-
bardo Radice. 

Tale tematica viene ri-
presa, at t raverso 1'esame 
storico, letterario, biblio-
grafico della figura e della 
opera di Galileo, dagli ar-
ticoli di L. Biancatelli, S. 
Pezzella, B. Martinelli Cor-
dati, L. Rosaia. G. Petrac-
chi. F. Malatesta, L. Bor-
ri Motta, A. Tongiorgi, A. 
Bemardini . 

La rivista puo essere ac-
quistata al prezzo di lire 
400 • t ramite vaglia alia 
S.G.R.A., via delle Zocco-
lette n. 30, Roma. 
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1 I libri di testo per le Elemental-! 
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L 'Adria tico... in Lucania 
•• Dal 1955 ad oggi, I compilatori di teati 

par le acuole •lementarl ai sono venuti 
conformando ai programmi Erminl (che 
caneallarono quanto di nuovo e valid© i 
programmi : del 1945 avevano Introdotto 
nella mummiflcaU scuola italiana) e alio 
splrito reazionario e conformista che da 
casi emana polche, sotto il pretesto di un . 
rinnovamento tecnico e didattico, man-
tengono aolidamente ancorata la scuola 
alia piu vieta tradiziona. I programmi del 
1955 dettero la stura ad una valanga di 
test! ed al florire di case editricl dalle 
comode sigle sotto cui non fu difficile sco-
prira interesai ideologic! ben prccisl a 
protetti. La nostre scuole furono, da al­
io ra, periodicamente inondate da facili 
testl dai titoli suggestivi che ripropone-
vano ad : Inaegnantl e scolari problemi 
scontati ed inattuali, mentre precludeva-
no lo aguardo sulla realta e sui problemi -
piu asaillanti • del mondo moderno. La 
parola d'ordlne era quella di tener fuori 
la scuola dalla - politica >, intendendo per 
m politica » ogni argomento che riuscisse 
agradito al parti to dominants: ma altri 
argoment! di -po l i t ica - , quali il MEC, 
II patto aUantico, la CECA, la FAO, ecc. 
avevano diritto di eittadinanza. 

Se occorreva rlmaner fedeli ad una 
certa ideolegla, al poteva, perd, aorvolare 
su qualunqua varita scientifica, anche au 
quella geograflca dl palmare evidenza. 
Fu coal che i nostri acolari furono nutriti 
dai piu grosaolani error!, un caso llmite 

i dei quali, pud essere, forse, la carti-
na in cui la Basilicata ha per capoluogo 
laemia ad a bagnata dai Mare Adria-
tico. II libro in questione (L'Esplora-
tore - claaae IV, ed. Vallecchi, diretto re 

. •argellini), ha circolato Indlsturbato per 
anni nelle scuola, persino dopo una no­
stra prottata pubblicata sulla Voce della 
scuola. • * la aarleta scientifica arrive 

a tanto, che dire mai del contenuto delle 
letture? L'aureo Alone dei raccontl fla-
beschl, miracolistici, maglci, e duro a 
morlre perche il fanciullo delle elemen-
tarl , nella opinione dei compilatori di 
testi scolasticl, e solo il piccolo, eterno 
innocente che crede alia Befana, agli an-
geli che fanno la spola fra cielo e terra, 
al castigo di Dio per ogni vaio di mar- ~ 
mellata manomesso. Eppure, gli avveni-
menti quotidiani s'incaricano di smentire 
questo idilllco cliche dell'infanzia: vedla- -
mo ptccolissimi ballare il twist alia tele-
visione o esibirsi in festivals canori; ve-
diamo i fanciulli diventare sempra piu 
criticl nei riguardi della scuola e degli 
adulti. 

II problema della culture elementare, 
allora, non e quello di di scute re sul pro­
blema del libro antologico o narrative 
come e avvenuto in qualche asscmblea 
di maestri, ma-sul contenuto dl aaao: 
ogni discusslone' sulla forma e, infatti. 
ormai del tutto superata. E' il contenuto 
che vlvifica un libro, che lo rende accetto 
al fanciullo; e la rispondensa fra gli inte-
ressi dell'infanzia e la culture data dai 
libri scolastici che deve essere posta in 
discussione. A questo punto, il problema 
si dilata e investe infiniti settori: I'op-
portunita dl sopprimere il tono caramel- . 
lato che falsamente si assume quando si 
parla ai ragazzi; lo scetticismo inglustl-
ficato circa la capacita intellettiva del 
fanciullo di assimilare un sapere scienti-
ficamente elaborato piuttosto che dogma- -
ticamente Imposto; I'esclusione dell'infan­
zia dai problemi • umanl e natural! per 
prolungare la eua > innocenza >; la distor-
slone di eerte verita storiche perche • re­
cent! >. Sottopoati a una radiografia del 
genere, quanti libri si salvarebbero? 

...'•'• .-"/'. V . C. ' Una - svlsta > che da la misura esatta del livello culturale di certl libri dl testo psr Is Elementarl: Hernia, anzlche 
nel Molise, a collocata In Basilicata (Lucania), la quale sarebbe pel bagnata dai mare Adriatlco. 

> 9 v„ Torino 

Iniziativa fra 
gli«studenti 

f^-ri 

• - t TORINO, aprile. 
L'attivitfc svoltn ' a Torino 

dalla Fgci c dai Kruppo par­
lamentare comunlsta fra gll 
studenti-operai conferma. la 
impostazione che a tale pro­
blema e stata data nel Con­
vegno del PCI sulla scuola 
(relazione Garavini) e con-
sente di imiividuare aloune 
linee per l"iniziativa futura. 

Va detto, innanzltutto, che 
el trovinmo In presenza dl un 
tema — la condizione dello 
studente-lavorntore — che 6 
stato ed e tuttorn trascurato 
da molte organizzazioni de-
mocratiche e dl partlto non 
soltanto per deflclenza o rl-
tardo politico, ma anche per 
partleolari difflcolta ogeettlve. 
che, dl • per s6. sottolineano 
la drammatlclta della situa­
zione. Gli studenti-lavoratorl 
vlvono generalmente un tale 
calvarlo di ore dl lavoro. di 
scuola. dl studio e di trasporto. 
che per loro ogni attivita po­
litica o sempllcemente asso­
ciativa costitulsce un'erolea 
conquista. di cui naturalmen-
te pochl soltanto sono capa-
ci. si che il contatto con loro 
da parte delle organizzazlnnl 
politiche. slndacali. giovanlli. 
studentesche e oggettivamente 
assai arduo. 

Questo contatto 6 stato isti-
tulto tuttavia a Torino in mi­
sura sufllciente a consentlrc. 
appunto. di precisare con una 
esperienza fresca c diretta le 
linee della nostra azione: 

1) Occorre perfezionare 
una piattaforma rivendlcati-
vo-sindacale e dare vita ln-
torno ad essa ad una lotta 
regolare. sistematlca, perma-
nente. ad una vera e propria 
vertenza su temi quali la ri-
duzione dell'orarlo di lavoro. 
i permessi scolastici. il rico-
noscimento delle qualiilche. 
Occorrono un impegno della 
CGIL e tutti quei contattl 
tra le varie organizzazioni 
sindacali che si hanno in oc­
casione di importnnti batta-
glie contrattuali. E pare giu-
sto che su questo piano, co­
me elemento di stimolo e di 
unita, operi la giovane Asso­
ciazione Nazionale Studenti 
Serali (ANSS). alia quale da 
tutte le central! slndacali do-
vrebbe essere dato uflleiale 
riconoscimento. . 

2) Occorre ancora, certa-
mente. un'azione parlamenta­
re. Si trattera. da una parte. 
di sottoporre a giusta critlca 
la Commissione di indagine 
sulla scuola. che in materia 
non e giunta ad alcuna pro­
posta concrete. E. conseguen-
tementc. di inserire in modo 
adeguato la questione degli 
studenti-lavoratori in tutta la 
attivita legislative di attua-
zione della riforma della scuo­
la. portando avanti temi qua­
li l'istituzione di scuole sta-
tall di ogni tipo per lavora-
tori. la loro gratuita. l'orario 
di lavoro degli -studenti-
operai >. l'istituzione di posti 
di ruolo per 1 loro insegnanti. 
di borse di studio. I'elabora-
zione di particolari program­
mi. 

II fenomeno degli - studen­
ti-operai » e di grande rile-
vanza sociale, infatti. non solo 
per motivi quantitative (si 
tratta di una massa di circa 
30 mila giovani nella sola 
Torino), quanto per motivi 
qtialitalivi. Trovlamo. da una 
parte, il giovane che vede 
nello studio soltanto una spe-
rata soluzione individuale. 
una via di superamento di 
alcuni aspetti piu tristi della 
sua prospettiva di vita 

E troviamo. dall'altra parte. 
il giovane che ricerca nello 
studio, nella cultura (e non 
soltanto nell' apprendimento 
professionale) una via di li-
berazione che lo sottragga. 
attraverso la padronanza cul­
turale del processo produttivo. 
alia sorte di essere per tutta 
la vita un semplice ingra-
naggio della produzione. Su 
questo piano I'aspirazione al­
ia liberazione individuale 
coincide (o pu6 coincidere) 
con I'anelito alia liberazione 
collettiva, di classe. 

E' probabile che questa se­
conda posizione sia. consape-
volmente. propria di una mi-
noranza. Sintomatico e. per6. 
che essa ' si present! molto 
frequentemente (e ne fanno 
fede i quextionari del gnippo 
parlamentare rejiionale pie-
montese del PCI diffusi a 
Torino dalla Federazione Gio-
vanile Comunista). sia pure 
in modo distorto: numerosis-
simi sono. infatti. i giovani 
i quali ricercano nello studio 
non un modo di avanza-
mento nella produzione indu­
s t r i a l (in cui sono 5tati pre-
cocemente e forzatamente in­
sert ti). ma di evasione da 
quella. sia pure verso profes­
sion! tradizionali. in cui illu-
soriamente vedono incarnata 
quella liberta di cui sono 
privL 

Ecco che allora. nccanto 
alle ' linee di lavoro piu 
sopra indicate, un altro 
compito si pone: quello di 
far usciro dai ebiuso la 
-questione- dello studente-
lavoratOTe. flno a porla di 
fronte all'opinione pubblica. 
al mondo uffirlale per quella 
che e: un erandc problema 
d! democrazia 

Di qui. deriva. Intanto. il 
carattere -avanzato- che de-
vono avere le proposte slnda­
cali. parlamentari. comunali 
e. anche. la necessity di «ipe-
rare su un'altra serie di 
piani: 

o) E* nccessario che la 
pedagogia ufflciale sia Inve-
stita del problema dei con-

» 

tctiuti che la scuola del lavo-
ratori deve avere. In rela­
zione alia funzione sociale che 
ad essa deve essere rlcono-
scluta ed in aperta lotta con 
le impostazionl padronali In 
tale campo. 

b> E' necessarlo. lnflne. 
che il mondo ufflciale della 
cultura consideri come cosa 
sua il grande - fatto - della 
presenza dl centinaia di mi-
gllaia dl studenti-lavoratori, 
senta il dpvere dl Intervenlre 
per elevare tale « fatto •• al 
suo livello c. sia lecito ag-
giungcrc. per trarne gLMierale 
arricchiniento culturale. 
' Un convegno su quest! pro­
blem! si terra intanto. ad Ini­
ziativa del Comitato reglo-
nale plemontese del PCI. il 
19 aprile n Torino. 

Silvio Ortona 

II Convegno 
di Magione 

Abbiamo sotto gll occhi gll 
Attl del convegno di Ma­
gione. tenutosi un anno fa 
ad Iniziativa deU'Istituto di 
Pedagogia dell'Universita dl 
Roma (che ora ha raccolto In 
volume le relazlonl. gli Inter-
venti e l risultati) sul tema 
Afncsfro-scolari, maestrl-di-
rcttori nella unita della scuo­
la elementare: una pubblica-
zione utile non soltanto per 
le cose stimolanti che dice, ma 
anche per cl6 che lascia alia 
riflessione ed aU'intuizione 
del lettore. 

Le conclusion'! cui appro-
do quel dibattito, che vide 
la partecipazione di notl stu-
diosi di problemi educativi 
(Cives. Fabi, Limiti. Picco. 
Santucci. Volpiceili). non fu­
rono • frutto dl confluenza 
tranquilla e predeterminata. 
ma di una discussione vivace. 
VI si affrontarono i problemi 
della riforma delTistituto del­
la direzione didattica, della 
democratizzazione del varl 
organism! scolastici ad ogni 
livello. dell'interazione mo­
derna fra maestro-scolari ed 
ambiente sociale circostantc: 
tutti temi. come si vede. che 
ormai da quasi un decennio 
il movimento scolastico e po­
litico democratico conduce 
avanti e che hanno trovato 
nel recente convegno del no-
stro Partito una ulteriore, 
precisa collocazione. 

Eppure. dicevamo, il va­
lore maggiore del volumetto 
sta. ancor piu. nello stimolo 
all'approfondimento ed all'im-
pegno. Ecco perch6 non impor­
ts se talvolta non concordiamo 
con qualche gludizio espres­
so. Non b in una obblignta 
unanimita Id finnlith del te­
sto: sua funzione. critica e 
pedagoglca. e quella di rac-
cogliere forze. pur differen-
ziate. attorno ad un nuclco 
centrale di opinloni comuni. 

I. ra. 

I'avvocato 

MAESTRE B-6 
Ho saputo che il ConslgUo 

di Stato ha accolto il ricorso 
di alcune maestre del concor­
so magistrate B-6 di Roma, 
per cui tali maestre avranno 
la retrodatazione della noml-
na Poiche anch'io sono stata 
nomlnata per effetto dl tale 
concorso, posso avvantagpiar-
ml dl tale sentenza? (R. A. 
Roma). 

Effettivamente il Consiglio 
di Stato, con le dec n. 189 
e 191 del 4-3-1 DM, ha accolto 
i ricorsi dl alcune maestre 
che erano inclusc nella gra-
duatoria ad esaurimento del 
concorso magistrale B-6 per 
11 fatto che U Prowcditorc 
agli studi di Roma, avendo 
sb,TgIiato il calcolo dei posti 
riservati per leggc. le aveva 
nominate in ruolo con note-
vole ritardo. Qucste maestre, 
ora. in esecuzione delle de-
cisioni giurisdizionaii, do-
vranno avere la retrodatazio-
ne della nomina In ruolo a 
tutti gli effetti sulla base di 
un nuovo calcolo dei posti 
che dovevano essere riservati 
alia predctta graduatoria dai 
1-10-1950 al 1-10-1958 

I,i decisione del Consiglio 
di Stato. pero, e operante 
solo nei confront! delle ri-
correnti. che hanno tempe3tl-
vsmente prodotto il ricorso, 
perche le decision! devono 
essere eseguite solo tra le 
parti che hanno parted pa to 
al gludizio. 

Le altre interessate, invece, 
non hanno diritto di chiedere 
I'applicazione della sentenza 
nei lo.*o confronti ma pos­
so no chiedere al Proweditore 
agli studi di Roma di riesa-
minare la loro rispettlva po­
sizione e. quindi. di correg-
gcre I'crrore anche nei loro 
confronti In caso di rifiuto, 
pert, le interessate devono 
promuovere un altro giudizio 
ricorrendo prima al ministero 
P. I. e poL se orcorft, al 

I Consiglio di Stata 

3" 
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«Sfila» 
la figlia del 

ministro 

Zeffirelli cerca gli interpreti i l i «Dopo la caduta » 

\ - •* 

1 i ' !' !"« i à f . 

LONDRA — Caroline Maudling (con la sot­
tanina) dopo una rapida apparizione nel 
:ampo cinematografico ha scelto la carriera 
li indossatrice. Nella foto si prepara a sfi­

lare con una collega. Caroline é la figlia del 
Cancelliere dello Scacchiere britannico, Re-
jinald Maudling (Telefoto) 

irenze 

In pericolo 
i l «Maggio 
musicale»? 

ID&lIa nostra redazione 
FIRENZE. 9 

Sovrintendente del Teatro 
ìunale, maestro Pariso Vot-

è tornato nuovamente a 
ìa per chiedere un infer­

ito finanziario da parte dello 
Ito, che consenta l'effettua­
le del prossimo Maggio mu­
lte, dedicato, come è noto. 
> espressionismo ». L'impor-

te manifestazione culturale 
rebbe iniziare il 2 maggio 
isimo con la rappresentazio-
iel Dottor Faust, di Ferruc-

Busoni, ma, a tutfoggi, 
icano assolutamente 1 mez-
Inanziari per realizzare il 
fellone ». , • 

situazione è dunque diffl-
3ima, per non dire dram-

ics. Non soltanto manca-
\l mezzi per realizzare il 
jgio, ma non vi sono nean-
; fondi per garantire il man-

lento del teatro. L'es istori-
ktessa dell'ente teatrale fio­
cino è minacciata dalla gra-
:risi strutturale che investe 

|ai da • anni gli enti lirici. 
l'esaurimento del primo 

tributo concesso dallo Sta-
tutti gli enti lirici (5 mi-

li) , tali' enti attendono la 
:essione almeno per ora, 
in contributo di 3 miliardi. 
pposita « leggina » è stata 
linata in sede di comrais-

parlamentare e da que-
landata alla Camera: da 

pò si attende la sua appro-
jne, ma come dicevamo 

sembra essersi fermato. 
smunale di Firenze atten-
)n ansia la concessione d! 
mtributo statale che per-

all'ente teatrale di man­
ie masse orchestrali e 

e di iniziare il Maggio: 
[pochi viaggi a Roma sono 

compiuti in questi ultimi 
^1. La data del 2 maggio 

vicina a grandi passi, ma 
toma si è risposto fino ad 

legativamente. Per il man-
aento dell'intero comples-
itrale e per l'effettuazione 

(Maggio, occorrono com-
ivamente circa 500 milio-

per il teatro. 200 per 
igione. Ma né per runa 
né per l'altra, il governo 

incora mosso. • - , » - , * • • 

[perdurare di questo stato 
ha già prodotto riflessi 

livi e pericolosi: gli istitu-
ìcari non intenderebbero 
lere crediti al Comunale. 

tè non vi è alcuna garan­
z ie la situazione venga 
rata in sede ministeriale 
Spendenti del teatro vedo-
lnacciata continuamente la 
îa attività. A sottolineare 
ività della situazione, se­
lmo il fatto che un uffl-
t giudiziario si è recato al 
pnale per pignorare alcuni 
lell'Ente: il suo interven-
•tato scongiurato soltanto 
tremi*. 

le cose non ' si fermano 
|1 personale «stagionale». 

pera ogni anno attorno al 
Po. non è stato ancora 
ito in servizio e. anzi. 
contratti sono stati di-
La minaccia dunque non 
soltanto sul Maggio, ma 
in pericolo la esistenza 
del massimo organismo 

Uè cittadino. Certo. > la 
crisi in cui versano gli 

Iricl. ha offerto al soliti 
irati» di • casa • nostra, 

l'occasione di sferrare un at­
tacco contro il cartellone del 
prossimo Maggio con il quale si 
intende affrontare il filone 
espressionista nei suoi ' vari 
aspetti. 

Il cartellone è troppo noto 
perchè ci si debba soffermare 
ulteriormente: basti ricordare 
che, oltre al Dottor Faust, tro­
viamo LI Wozzeck di Berg. il 
Naso di Sciostakovic e le due 
significative opere di Schoen-
berg Die gluckliche hand e Er-
wartung. 

m. I. 

Sequestrato 

«Mondo nudo» 

ieri a Lodi 
LODI. 9. 

Il Procuratore della Repub­
blica di Lodi, dottor Novello. 
ha ordinato il sequestro del 
film Mondo nudo, diretto da 
Francesco De Feo (da un'idea 
di Giuseppe Marotta). perché 
- d'intonazione palesemente ero­
tica. con spettacoli di spoglia­
rello e di amplessi sessuali», 
e perché « presenta • dei qua­
dri che sottolineano, con com­
piacenza. l'ambiente squallido 
degli omosessuali ». Il film, a 
Lodi, era in proiezione al ci­
nema -Mignon»; le bobine so­
no state sequestrate ' stamane 
dagli agenti della squadra di 
polizia giudiziaria del Commis­
sariato di polizia. Il provvedi­
mento del dottor Novello ha 
valore per tutto il territorio 
nazionale. 

Lo stesso magistrato, noto per 
il suo zelo censorio, ha • ordi­
nato il sequestro dell'ultimo nu­
mero dei settimanale Le Ore, 
giudicando - offensive del pub­
blico senso della morale, o 
quanto meno della decenza * al­
cune foto di Giovanna Ralli. 

' ! . « * 

Difficoltà per il ruolo femminile - « Non 

voglio una Marilyn in scena » 

Chi farà Dopo la caduta in 
Italia? Arthur Miller è ripar­
tito da Rovia senza — pare — 
aver concluso le sue trattati­
ve. Le ha concluse — come ab­
biamo pubblicato per primi — 
per quanto riguarda l'edizione 
francese, che sarà affidata alla 
regia di Luchino Visconti e alla 
interpretazione di Serge Reg­
giani e Annie Girardot. 

Per l'Italia sono in ballottag­
gio due attori; Enrico Maria 
Salerno e Giorgio Albertazzi. 
La loro situazione appare cu­
riosa. Entrambi sono artistica­
mente legati a Franco Zeffirelli, 
il regista che ha ottenuto l'au­
torizzazione a mettere in scena 
il nuovo dramma di Miller in 
Italia. Salerno è stato con Zef­
firelli in Chi ha paura di Vir­
ginia Woolf, di Edward Albee; 
Albertazzi nell'Amleto.,Una pri­
ma proposta, a quanto ci risul­
ta, è stata fatta da Zeffirelli e 
da Miller a Salerno. Ce lo ha 
detto lui stesso, nel corso di un 
colloquio che si è svolto, a tam­
buro battente, nel foyer di un 
teatrino romano. Salerno ci è 
apparso con un paio di baffetti 
rossicci, ma ha smentito che la 
loro improvvisa crescita fosse 
da mettersi in relazione ad esi­
genze teatrali. Ed ha fatto segno 
con la mano di passarci sopra, 
come a dire: * E' un ca­
priccio... ». 

Gli abbiamo dunque chiesto 
se sarebbe stato ' il protagoni­
sta di Dopo la caduta. Salerno. 
che appariva piuttosto tirato e 
nervoso, ha risposto: - Forse... 
Abbiamo incontrato Miller pro­
prio qualche giorno addietro. 
Non mi conosceva, ovviamente, 
ma di me gli aveva parlato Zef­
firelli. Sarebbe contento se in­
terpretassi il suo lavoro, ma non 
abbiamo raggiunto un accordo. 
I problemi che abbiamo e che 
ho di fronte sono due. Il pri­
mo riguarda l'attrice che do­
vrebbe ricoprire il ruolo fem­
minile del dramma. Non sap­
piamo chi potrebbe essere. Il 
seconda è che vorremmo unirci 
con Gassman e rappresentare 
il lavoro di Miller nel quadro 
di - una politica popolare dei 
prezzi. Miller ci ha consigliato 
di pensare bene a questo se­
condo punto. Dunque, le diffi­
coltà ci sono e niente affatto 
secondarie... ». 

A Salerno piacerebbe inter­
pretare After the fall, in spe­
cie con la regia di Zeffirelli. 
La sua prima esperienza con il 
regista, reduce dalle trionfali 
imprese d'oltre Manica, si è ri­
velata fruttuosa anche sotto il 
profilo commerciale. E, a quanto 
ci è parso di capire, Salerno è 
piuttosto indispettito dalle dif­
ficoltà che ostacolano questo 
suo progetto. 

Il*problema della interprete 
femminile sembra, in effetti, il 
più complicato. Pare che Miller 
sia stato molto esigente su que­
sto punto. L'esperienza di New 
York lo ha ammaestrato. I cri­
tici non sono stati molto teneri 
con luì, ma soprattutto gli han­
no implicitamente rimprovera­
to di aver esibito sulle scene, 
a scopo speculativo, la figura 
di Marilyn. Miller avrebbe spie­
gato. qui in Italia, che non ne 
aveva l'intenzione e che si deve 
addebitare a Elia Kazan. il re­
gista. tornato per l'occasione a 
dirigere una sua commedia, la 
scelta di un'attrice somigliante 
alla diva scomparsa. Sicché Mil­
ler ha insistito per avere, sui 
palcoscenici d'Europa, una at­
trice artisticamente matura, ma 
fisicamente diversa da Marilyn. 
In questo senso la scelta della 
Girardot da parte di Visconti e 
di Miller è sembrata felice. 

Il problema potrebbe essere 
risolto da Zeffirelli con la scel­
ta di Giorgio Albertazzi, al qua­
le è legata. Anna Proclemer. 
Ma forse neppure questa alter­
nativa ha convinto Miller e 
Zeffirelli. Un altro nome che 
Zeffirelli potrebbe prendere In 
considerazione per il ruolo ma­
schile è quello di Raf Vallone, 
interprete di Miller (Uno sguar­
do dal ponte) in teatro (a Pa­
rigi) e sullo schermo. Vallone, 
tra l'altro, avrebbe dovuto es­
sere diretto dallo stesso Zeffi­
relli in Antonio e Cleopatra, di 
Shakespeare. Ma il naufragio 
del .progetto sembra avere, al­
meno per il momento, compro­
messo i rapporti tra i due. 

Cinema ungherese 
a Roma e a Milano 
• • . » • • 

In programma tre nuovi film 
' - * ; •.-.:•»{ -

S'iniziano stasera, venerdì 10 
aprile, a Roma, con la proie­
zione della Terra degli anodi 
di GySrgy Revesz, le « Gior­
nate del cinema ungherese-, 
organizzate nel quadro degli 
accordi culturali tra l'Italia e 
l'Ungheria. Seguiranno, domani 
e dopodomani. Come stai giova­
notto d"llo stesso regista, e 
Sciogliere e legare di Miklos 
Iancso. La manifestazione ver­
rà replicata a Milano, con Io 
stesso programma, nei giorni 15, 
16 e 17 aprile. 

La delegazione ufficiale della 

cinematografia magiara per • il 
ciclo di -Giornate del film un­
gherese» è composta di: Istvan 
Kondor, vice direttore gene­
rale per la cinematografia pres­
so il ministero ungherese della 
Cultura; Klari Tdlnav. attrice 
protagonista dei film Terra de­
nti angeli e Come stai giova­
notto: Gy6rgy Revesz. regista 
del film Terra degli angeli e 
Come stai giovanotto; Franclsca 
Gydri. attrice. La delegazione 
è giunta ieri in aereo nella ca­
pitale italiana, e terrà questa 
mattina una conferenza stampa. 

Sellers 
non sarò 
operato 

HOLLYWOOD. 9. 
Le condizioni dell'attore in­

glese Peter Sellers, che si tro­
va ricoverato in ospedale ad 
Hollywood, in seguito a un at­
tacco cardiaco, sono giudicate 
ancora gravi, anche se i medi­
ci ritengono incoraggiante il 
decorso del male. Il trentotten­
ne attore inglese è assistito con­
tinuamente da medici e da in­
fermiere. oltre che. • natural­
mente. dalla giovane moglie 
svedese Britt Eklund. " 

Peter Sellers. che aveva su­
bito un attacco cardiaco lune­
di scorso mentre stava girando 
il suo primo film a Hollywood. 
dal titolo: Baciami, stupido, ha 
trascorso una notte abbastanza 
tranquilla, sotto il continuo 
controllo dei medici, che hanno 
escluso la eventualità di una 
operazione. 

La giovane moglie dell'atto­
re continua ad aspettare, in 
una piccola stanza attigua in cui 
giace il marito, che i medici le 
diano notizie incoraggianti, cir­
condata da una grande quanti­
tà di fiori che sono stati inviati 
da amici ed ammiratori del 
marito. Alcuni tra i più famosi 
attori di Hollywood hanno in­
viato una loro testimonianza, e 
tra questi. Elisabeth Taylor, 
Richard Burton. Kirk Douglas. 
Diana Dors. Gene Kelly, Danny 
Kaye. Joan Collins. Michey 
Rooney, Eva Marie Saint. 

'ìè.-n • *•-:-• 

Intervista a Milano 
con la Gravina 

Molta TV 
Dettarla 
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Carla Gravina 

Colloquio con il grande T 

uomo di cinema 
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Chaplin parla 
dell'atomica 

« Il mondo deve avviare a solu­
zione i mali di cui soffre » 

Nostro servizio 
WATER VILLE (Irlanda), 9 

' Charlie Chaplin lamenta che 
il mondo abbia «perso il gu­
sto del riso». Charlot. l'artista 
noto per la parsimonia con cui 
accetta i contatti con la stam­
pa, ha oggi acconsentito — a 
sei giorni dal suo 75° com­
pleanno — a farsi intervistare. 
- M i spaventa — ha detto — 
la scomparsa del buonumore 
nel mondo. Dove sono andato 
l'allegria, la gaiezza, il gusto 
di una buona risata? Tutto ciò 
si va perdendo. Tutti sono og­
gi seri, troppo seri. Sul mondo 
sembra sovrastare un'atmosfera 
pesante, cupa... ». 

Charlie Chaplin è certo auto­
rizzato ad esprimere giudizi 
sul tema: - Conservare un at­
teggiamento gioioso nei con­
fronti della vita — ha detto il 
grande artista — è forse la ri­
sposta chiave a molti problemi. 
Cosi, almeno, la penso: e. per 
quanto mi concerne, trovo nel­
le vita — nel fatto stesso di 
esistere — una fonte continua 
di gioia». . ----- i-

Vi sono d'altronde nel mon­
do moderno altri aspetti — ol­
tre quello della carenza della 
risata — che preoccupano il 
Charlie Chaplin d'oggi, ten­
denzialmente divenuto « filo­
sofo» anche più di quanto non 
lo fosse all'epoca di Tempi mo­
derni (quando cioè esprimeva. 
in altissima forma artistica. 
originali e disperate concezioni 
sul destino degli uomini): la 
scienza è fra questi altri pro­
blemi. La politica lo è del 
pari. 

Della scienza Chaplin dice: 
- 1 progressi scientifici del 
mondo moderno devono legit­
timamente destare preoccupa­
zione. direi allarme. Troppo 
potere è stato concentrato nel­
le mani di troppo pochi». A 
cavallo tra scienza e politica 
è il problema dell'atomica: «I l 
mondo — dice "Charlot" — 
deve - risolversi ad w i a r e ad 
una soluzione 1 mali di cui 
soffre. L'umanità è manifesta­
mente in un vicolo cieco. Da 
esso non può uscire se non alla 
condizione di trovare il corag­
gio \per affrontare la - s i tua­
zione politica mondiale nel sufi 
aspetto culminante. . Occorre 
una - conferenza alla sommità. 
che riunisca tutti i popoli e 
che dibatta tutti i problemi 
legati alla sopravvivenza stes­
sa dell'umanità». 

Trinando qniadi a conver­

sare di questioni più «« indi­
viduali». Charlot ha detto di 
sé: « Quando uno raggiunge la 
mia età. non pensa più molto 
ai compleanni: o cerca, alme 
no, di non pensarvi. Diven 
tando vecchi, si ha ' il " desi­
derio di tornare indietro, ver­
so il proprio passato, verso le 
memorie ». Farà. personal­
mente. così? -Tutfaltro — di­
ce ancora " Charlot " — amo 
molto il lavoro. Ho terminato 
in questi giorni la sceneggia­
tura di un nuovo film — un 
film "comico" — e mi ripro­
metto di esserne io stesso il 
regista ». 

Charlie Chaplin lascerà Jn 
serata questa piccola località 
turistica del sud dell'Irlanda. 
dove si è trattenuto a pescare 
— in vacanza — per sei giorni. 
La famiglia è con lui. Ma segue 
lungo la giornata una vita dif­
ferente. Dice Oona. la moglie: 
- Charlie ama restare solo per 
lunghe ore. specie quando fa 
camminate per • viottoli de­
serti... ». Raramente è del tutto 
scio: spesso i bambini del pae­
se lo rincorrono e. pur senza 
disturbarlo, lo seguono a di­
stanza con ammirazione e sor­
ridente amicizia. - , . 

Donald O'Higgins 

L'Opera di Pechino 

al Comunale 

di Bologna 
' * ' ^ " l ' i . * * . 

BOLOGNA. 9 
L'Opera di Pechino, uno dei 

più celebri complessi di musi­
ca e danza della Cina popolare. 
inizierà - domani venerdì, al 
Teatro Comunale di Bologna. 
la propria tournee italiana. 

Allo spettacolo, per il quale 
è vivissima l'attesa non solo a 
Bologna ma in tutta la regione. 
partecipano circa cento artisti 

:tra attori, acrobati, mimi, dan­
zatori e musicisti. L'opera di 

(Pechino inaugura il secondo el­
i d o di manifestazioni artistiche 
{indetto quest'anno dal Comu 
'naie. 

Ma il suo sguardo è 

sempre al teatro do­

ve spera di tornare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. ' 

« No, non vorrei proprio ri­
parlarne. E' stato un brutto pe­
riodo. Eravamo partiti con tanta 
speranza ed entusiasmo, quindi 
particolarmente penosa è stata 
poi la delusione nel constatare 
che il pubblico non ci seguiva. 
Contavamo soprattutto sul Gol­
doni che avevamo in repertorio. 
ma neanche quello riuscì a ri­
sollevare le sorti della nostra 
compagnia. E, purtroppo, siamo 
stati costretti a dare forfait. Ma 
adesso tutto è passato, non vo­
glio più ripensarci ». Così Carla 
Gravina ci confessa con un sor­
riso velato appena di tristezza 
le vicende poco fortunate della 
« Compagnia dei giovani » — 
costituita, appunto, da Carla 
Gravina, Gian Maria Volontè. 
Corrado Pani e Ilaria Occhini 
— che dopo aver debuttato a 
Roma nel dicembre scorso, do­
vette in seguito interrompere 
le recite per sopraggiunte diffi­
coltà finanziarie. 

In questi giorni la giovane at­
trice è a Milano ove, presso 
gli studi radiotelevisi di corso 
Sempione, sta lavorando, sotto 
la regia di Anton Giulio Maja-
no. alla riduzione per il video 
della commedia di Rittmann La 
grande speranza, già rappresen­
tata con la regia di Squarzina 
al festival della prosa a Vene­
zia alcuni anni fa. 

A fianco di Carla Gravina fi­
gurano in questa nuova realiz­
zazione televisiva Sergio Fanto-
ni, Lyda Ferro e Aldo Silvani; 
la lavorazione — appena inizia­
ta — proseguirà ancora per cir­
ca venti giorni comprese le 
scene che verranno girate in 
esterni nei dintorni di Sanremo. 

II filo conduttore della Gran­
de speranza è costituito dalla vi-
cenda sentimentale tra una ra­
gazza (Carla Gravina) ed un 
giovane (Sergio Fantoni) am­
bientata in un paese della ri­
viera ligure ove una numerosa 
colonia di immigrati calabresi 
si dedica già da anni alla col­
tivazione dei fiori. ;•;-•.?-' 
• Si tratta, in breve, di una 
storia d'amore, cui non manca­
no. però, alcune notazioni e ri­
ferimenti significativi sulla si­
tuazione umana e sociale dei 
meridionali immigrati al nord. 
E, anche se la commedia si con­
clude con un immaginabile lie­
to fine, il lavoro di Rittmann 
non manca nell'insieme di una 
sua dignità. 

Carla Gravina sta interpretan­
do. dunque, questo lavoro dopo 
una già intensa attività televisi­
va da lei svolta nei mesi scor­
si. L'attrice ha. infatti, girato 
— sotto la regia di Edmo Fe-
noglio — tre racconti dì Do-
stoievski: Il giocatore. Il padro­
ne del villaggio e II marito ge­
loso che appariranno presto sui 
teleschermi. 
' « Per il futuro, invece — ci 

anticipa Carla Gravina — pos­
so darle ormai come cosa certa 
che presenterò la nuova edizio­
ne della trasmissione televisiva 
di Dorelli Jhonny 7; le registra­
zioni. se non ricordo male, do­
vrebbero iniziare a maggio». 

A questo punto, però, — inso­
spettiti dal non eccessivo entu­
siasmo col quale Carla Gravi­
na ci parla dei suoi impegni te­
levisivi — ci vien fatto di pen­
sare che l'attrice abbia lascia­
to (nonostante le delusioni) 
molta parte di sé sul palcosce­
nico ed anche, sul * set - cine­
matografico. Chiediamo, quindi: 
-Pensa di tornare presto sulle 
scene o ha progetti particolari 
riguardo al cinema? ». 

Carla Gravina alza gli occhi 
un po' stupita e risponde len­
tamente: - No. no per quest'an­
no la stagione teatrale è ormai 
conclusa, quindi non penso 
proprio di tornare sulle scene. 
L'anno venturo si vedrà; co­
munque per ora non ho alcuna 
prospettiva sicura. Quanto al 
cinema ho ricevuto alcune of­
ferte. ma francamente e. senza 
alcuna presunzione, non molto 
allettanti per la verità. Certo. 
sono lontani i tempi di Esteri-
na: ricordo, infatti, con quale 
entusiasmo lavoravo allora per 
il film di Lizzani che. a mio 
parere, la critica trattò, ingiu­
stamente. con scarsa benevo­
lenza ». 

: Mentre parla di queste cose 
Carla Gravina s'accende in vi­
so. la voce le si fa un tantino 
eccitata: evidentemente sono 
episodi che le sono cari e che 
ama volentieri ricordare. E co­
si anche quando si torna a par­
lare del teatro in genere e. 
specialmente del testo che pre­
dilige in assoluto. 

- N o n • m'interessa il teatro 
che fa soldi — commedie bril­
lanti. pochades. ecc. — Nono­
stante tutto preferisco recitare 
ciò che può emozionarmi.-dir­
mi qualcosa di nuovo e di ori­
ginale. ' Per questo tra i testi 
teatrali mi piace particolarmen­
te La cimice di Rlainkovski che. 
pur non conoscendo a fondo. 
stimo tra gli autori più attuali 
e interessanti ». " '"* ~ 

Carla Gravina non è molto 
diversa nella realtà dalia ragaz­
zina stupita di tutto e di tutti 
che vedemmo in Esterina, spe­
cie quando s'entusiasma o 
quando parla a bassa voce, qua 
si afona, di qualcosa che non 
ricorda volentieri. E del resto 
la predilezione dell'attrice per 
tale personaggio e. in fondo. 
un po' una conferma che Este-
rina e Carla hanno molto in 
comune: la franchezza, una bel 
lezza discreta che viene in lu­
ce a poco a poco, un'onestà e 
un senso della dignità nel pro­
prio lavoro spiccati e. soprat­
tutto. genuini. ' 

Sauro (torelli 

contro 
canale 

. . . < -

^ Mistero del video 
1 Se c'era ancora ' qualcuno 

che aveva il coraggio di de­
nigrare La fiera del 30gni, 
costui è stato ieri sera ser­
vito: la trasmissione di Bon-
glorno infatti ha ' sfoderato 
la sua arma segreta, la sua 
originalissima troi'flta, .''mei- • 
tendo davanti al microfono 
Paola Penni, non già per far­
la parlare, ma per esibirla , 
addirittura - come cantante. 
Peccato che, in un paese do­
ve ci sono più festival di 
canzoni e concorsi di voci 
nuove che vallette senza doti 
canore, l'avvenimento rischia 
di passare quasi inosservato. • 
Ed è un vero peccato, per- • 
che alla povera partenr sem- • 
pre più ini'isibfle di Bongior- . 
no non capiterà ancora facil- . 
mente l'occasione di fare il 
verso a Francoise Hardy o a 
Catherine Spaak. . , .<•'• 
• Tramontati ormai i tempi 

dei concorrenti con aspira­
zioni deamicisiane e sanvin-
cenziane, o dei poveretti ri­
chiamati dal miraggio di un 
gruzzoletto per realizzare lo 
unico desiderio della loro vi­
ta, la Fiera dei sogni, si è, al 
di là dell'episodio Paola 
Penni, ridimensionata a spet­
tacolo musicale. Anche ieri, 
ad esempio, la galleria dei 
cantanti è stata ampia e mo­
vimentata, dal 'teen-ager» 
Gianni Morandi, da quell'in­
credibile fenomeno del catti­
vo gusto che si chiama Piero 
Focaccia. Di fronte a questi 
due, Tony Dallara appariva 
quasi un conservatore della 
musica leggera italiana. Ma, 
come Sanremo aveva già ri­
velato, ancora • una volta è 
bastato un ragazzino stranie­
ro a far apparire ridicoli mi­
norati i nostri idoli della 
canzonetta e del disco: è ba­
stato, Bobby Vee, un picco­
letto di vent'anni, che è sulla 
breccia da un lustro, popo­
larissimo in America ed a 
ragione, con quel suo facci­
no simpaticissimo e pulito. 

Anche tra i concorrenti 
c'erano dei cantanti e cioè 
le due ragazze romane (una 
delle quali è figlia del regi­
sta De Santis) attualmente a 
Milano dove sono state in­
gaggiate da un night, sulla 
scia del crescente successo 
che sta riscuotendo in Italia 
il genere • folcloristico. Le 
due, infatti, cantano canzoni 
e stornelli popolari della Ro­
ma di ieri e di oggi con una 
certa grazia, forse troppa: a 
differenza di Focaccia, i pro­
blemi delle due romanine so­
no di carattere spirituale, ed 
esse hanno infatti ripetuta­
mente parlato di » certi con­
dizionamenti» che una città 
come Roma comporta, spie­
gando cosi la loro fuga a 
Milano. 

Oltre alle • due romane 
' condizionate », hanno con­
corso alla Fiera dei sogni 
una simpatica figlia del Lu­
na Park, del tutto priva di 
complessi, e la signora Bian­
ca Ugo che, saggissima nei 
problemi dei bambini, pare 
abbia fatto perdere la bus­
sola a Bongiorno, tanto che 
questi alla fine della trasmis­
sione. si è sentito in dovere 
di dirle: « Non ripeta più 
certe battute, signora!». For­
se Mike ha paura dei fanta­
smi di via Brera, che la con­
corrente si è compiaciuta di 
affermare di aver visto? Op­
pure la signora Ugo è stata 
troppo disinvolta nei suoi ag­
gettivi? Misteri del video. 

vice 

Faaì\!7 
programmi 

• . . . » < • • u 

TV -primo 
8,30 Telescuola i • > - • . • i 

17,30 La TV dei ragazzi ?LG,mnTdo : b) ° b , e U 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 Una risposta per voi S S » 1 

119.30 Recital 

di Alessandro 

di Virginia Zeanl e Ni­
cola Rossi Lemenl 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) • 

• di Seneca. Con Tino 
••'••'<:• Carraro. Gianni Bona-

21,00 Giochi per Claudio \ l^' A S S 0 nSffllSi 
•' • Giuseppe DI Martino 

22,35 Quelli di Comblain 
La Tour (seconda parte) 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 L'età del cemento 
armato . 

Inchiesta. Regia di Giu­
liano Betti <2) 

22,00 Stasera canzoni Orchestra di Giampiero 
Boncsohl 

22,40 Record Primati e campioni deL 
• lo sport 

23,10 Notte sport 

Tullio Valli, Ivano Staccioli, Stefano Bertini, Vittorio 
Battarra e Roberto Chevalier in «Obiettivo Luna > (pri­
m o canale, ore 17,30) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 

15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il no­
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30: «Torna caro 
ideal»; 11.45: Musica sinfo­
nica; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig­
zag: 13.25-14: Due voci e 
un microfono: 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: Le 

novità da vedere; 15.30: Car­
net musicale; 15.45: Qua­
drante economico; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Cesar Franck; 17.25: n ma­
nuale del perfetto wagne­
riano; 18: Vaticano secondo; 
18,10: n carrozzone; 19.10: 
La voce dei lavoratori; 19 
e 30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: I vecchi 
e 1 giovani. Romanzo di LuL 
gi Pirandello; 21: Concerto 
sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.35: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Umberto Mar­
cato; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Un'ora a Roma; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: ti porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna so­
nora; 12.20-13: Trasmissioni 

regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di­
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.35: Concerto in miniatu­
ra: 16: Rapsodia; 16.35: Can­
zoni in costume; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Uo­
mini d'onore. Radiocomme-
dia di Donald Barry; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Tema In mi­
crosolco; 20.35: La trottola; 
21.35: Il giornale delle scien­
ze: 22: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna. Cul­

tura nordamericana; 18.45:: 

Luigi Nono; 18.55: Orienta­
menti critici: 19.15: Pano­
rama delle idee: 19.30: Con­
certo di ogni sera: Henry 
Purcell: Wolfgang Ama­

deus Mozart; Igor Strawin­
ski: 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20.40: Frédérlc Cbo-
pin: Liszt-Busoni; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: H 
Cavaliere di Olmedo. Tre 
atti di F. Lope De Vega. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Scender» 

ÌTOH. 
STUMD v 
•rum PER >; 
MOfOVB*) 

TOPOLINO di Wall Disney 

OSCAR di Jen let 

• :4 

<t\ 

•l\ 

; : • * : , ' -



r U n l t d / venerdi 10 dprtU 1964 

1% p«re •'•'•;••'.:,'••,• ';;'-'-
con< i l ;« mal dtl pulcino » 

» * . • • Cara Vnltd; • ' " 
• m l i cnpftnto diverse volte di 

comprare ie pere di formato pic­
colo al pretzo di lire 160 al chilo-
grammo ali'apparenta «< di ' ottima 
quality e dure come la pietra. Pur-

Aroppo ho dovuto constatare che 
\que8te pere, nelle prime ore del 
[pomeriggio sono dlvenute molli*e 
Ynere e dal punto di vista comme-
Istiblle aspre e dlsgustose. quindi 
Ida butt are nella spazzatura. •< 
I Ora, cara Unita, poichi le auto-
Iritd sanitarie centrali e locali non 
tfanno nulla per punlre esemplar-
Unente chi con tale artlficlo immette 
Xquotidianamente veleno ncll'orga-
Inismo umano, sftdando apertamen-
\te madre natura e il sudore della 
If route del' contadlno che ha cou-
Ytrihuito con il lavoro onesto al bene 
\della salute pubblica, in merlto la 
Idomanda che ti - pongo (e sempre 
Inella tua rubrtca ci fosse un po-
[c/i ino di spazio per la risposta) 
\e '• la seguente: quale proce-
\dura vlene adottata per trasfor-
imare un prodotto sano e ricchis-
himo di vitamine, in ispecie per i 
[bambini e per I vecchl, in un pro-
Idotto'da' compremettere I'organi-
\smo umano? Inoltre qudl 6 la ra-
\gione che lo isptra? • 

A N T O N I O C A M P I 
« . ; . - (Taranto) 

l e t it a ' < W ,«. | 

La dcscrlzione che fai del « c a s o * 
If a supporre che si sia trattato di un 
[prodotto • conservato in frigorifero 
jsenza i dovutl accorgimenti. o per 
[una durata eccessiva. Si manifests, 
lad • esompio. nella pera di cultivar 
I* Will iam* raccolla tardi, dopo -90 
j giornl di conservazlone in frigori-
[fero. E' un imbrunimento interno del 
[frutto, detto anche « mal del pulcino », 
che si estende rapldamente ma quasi 
mal si manifesta all'esterno flnche il 
prodotto e In frigorifero. Grand! 

[quantita di pere giungono In questo 
stato, di piu o mono avanzato dete-
rioramento. al consumatore perche I 

[Controlll sul mercati all'lngrosso sono 
i troppo superflciali. Bisogna dunque 
ichiedere che i Comuni vigilino dav-
ivero sul mercati e che una nuova 
Uease allarghi i loro, poteri • in tal 
! senso. • ., • •• . 

Quattro comandamenti , 
per i l governo ;••;. -

i Caro d iret tore , 
nol lavoratori non chiedlamo Vim-

possibile, ma solo il giusto e questo 
il governo lo pud fare senza il peri-

; colo di una crisi. Primo: stabilire 
prezzi onesti su tutte le merci, e 
controllare che restino tali. Secon-

i do: fissure equi affitti. Terzo: co-
struire.case popolari don le ritenute 
INA-Casa che, a quanto pare, ci 
vcngono.trattenute due volte, prima 

in'ritenute e quindi i negli affitti. 
Quarto:• stabilire i prezzi degli ali- , 
menlari e fare In modo che la mer-.. 
ce passl dal coltivatore al consu-
matore, eliminando il passaggio in -
diverse mani piutlosto egoiste di 
gente che vive alle spalle dei lavo-'.. 
ratori. . . . ' . : * ' 

Basta con le parole. Ci vogliono 
fatti. I capitalisti combattono il 
comunismo, perche" sanno che pro­
pria il partlto della classe operaia .. 
persegue la vera giustizia e vuole . 
elirninare i truffatorl del popolo. 

'..•.•'••»'••?• ENER P A S T E R O 
'.... .y .. (Torino) 

Calze Si-Si I 
a maggior produzione 
meno paga 
e piu multe 
Cara Unitdi J ' 

sono un operaio della SiSl. Ho 
visto tempo fa sul nostro giornale 
un operaio che ha scritto che gli 
operai scrivono poco. • Questo c 

• vero. II fatto e che essi avrebbero 
mllle cose da dire e mille questioni 
da risolvere: questioni umane, di 
giustizia, di difesa della loro digni-
ta, di liberta individttale e cnlletti-
va. ~ Dobbiamo ; inolfre difenderci 
dalla € gratitudine padronale * che 
spesso e volentieri usa il ricatto. 

Da qualche anno a questa parte 
i dirigenti della S\Si di Valdobbia-

. dene si prodigano nel dcclassare 
gli operai addetti alia lavorazione 
dalle calze con cucitura (calze. quc-

. ste, che vengono immesse sul mer-
cato in numero sempre minore). 
Questi operai vengono trasferlti nel 
reparto calze circolari senza cuci­
tura o addetti ad altri lavori. Ad 
essi viene presentata una carta da 
firmare e cw significa una decurta-

• ziane della paga di circa 8 mila 
lire .al.-. mese,-'e * a • questo si ' deve 
agginngere uh'altra decurtazione di 
3 o 4 mila lire riguardante cottimo. 
Le paghe, come si sa, sono gia bas­
se: dalle 42 alle 46 mila lire al mese. 
A questo si deve apgiungere il fatto 
che qualche operato supera i 30 an-
ni di anzianitd e pertanto andra in 
pensione. Naturalmente il declas-
samento portera ad un peggiora-
mento della stessa pensione. 
" Al riguardo bisogna notare che 

al primi operai ai quail era sotto-
posto il documenlo da firmare gli 
si tliceva: « O firmate o sarete U-
cenziati •. e quindi sarete riassunti 
con la nuova qualifica». Qualche 

altro operaio piu deciso veniva so- • 
speso per un mese: mentre altri,) 
con le trattative per 11 nuovo man-' 
sionario, hanno ottenuto 3t lire di 
aumento. Molti altri niente. 

Sono passati anni. E' stato fatto 
uno sclopero e in seguito alle trat­
tative provinciali ci e stato detto che 
nel giro dt un anno le cose si sareb-
bero rimesse a posto. L'ann e pas-
sato, ma niente. Gli operai non p o s -
sono aspettare oltre. 

Intanto il costo della vita aumen-
ta. pure la produzione e migliorata 
sia in quulita che in quantita di ol­
tre il doppio rispetto a quando 
e'erano le macchine lineari. cioe 
calze con cucitura. In piu e aumen-
tata fortemente la discipl\na che 
condiziona la liberta dell'operaio. 
Piovono - multe e sospensioni in 
modo discriminato. 

Alia Societa Vini Superiori Bolla 
di Valdobbiadene vige un sistema 
untiumanitario degno di altre epo-
che. Qui le multe e le sospensioni 
snno all'ordine del giarno a seconda 
se e'e poco o tanto lavoro. Se e'e 
tanto lavoro le multe sono pnche, se 
ce n'e poco le multe sono tante. 

Nell'agosto del 1959 mio fratello 
Virgilio fu rimproverato per non 
aver pulito ahbastanza bene una 
piastra (da nature che era appena 
uscito dall'ospedale) secondo il di­
rettore enologo. Mio fratello gli 
chiese di non umiliarlo. Aver osato 
rispondere al direttore fu la causa 
di una sua chlamata in direzione: 
venne sospeso per 15 giarni. In di-
cembre mio fratello mori di cirrosi 
epatica. Ogni giorno, quando an-
davo a trovarlo, mi ricordava sem­
pre Vumiliazione subita e la conse-
guente punizione avuta. •• •• •' 

Sono un assiduo lettore e diffu-
sore d e i r U n l t a e so che U nostro 
giornale ci appnggia in tutte le lot-
te. Abbiamo anche un giornale lo­
cale ma non se la sente di scriverc 
le cose che succedono negli stabi-
limenti e di denunciare le ingiusti-
zic. Ha paura di dire la verita e di 
conseguenza di perdere i suoi /?-
nanziatori. Grazte per I'ospitalitd. 

VITO DALLA COSTA 
•. (Valdobbiadene »• 

Senza 
usare le mani 
Caro direttore, y 

c stato giudicato innocente. c cine 
assolto con formula plena. daU'ac-
cusa di aver provneato la morte 
dello scolaro Giovan Battista Da-

lera di 11 anni, I'insegnante. di I 
\V6ghera.- ,;• '—'. •••>•-;. ••- \* 

Non . vogllo i sindacare T. t 'operato .{• 
dei giudici, i quali hanno avuto 
motivo di ben vagliare tutti gli 
aspetti del caso. La sentenza pud 
quindi essere anche giusta, nel 
senso che non sia stato lo schiafjo 
a provocare la morte del piccolo 
scolaro. Nondlmeno penso che un 
genitore, U quale manda i figli a 
scitola, ha il diritto di avere larghe 
garanzie circa la sicurezza del fi-
glio. Se un alunno e delicatodi 
salute, come pare sia stato rilevata 
nel corso del processo del caso in 
parola. eld e un motivo di piu, mi 
pare, per non • infliggere punizioni 
corporall alio scolaro. 

lo debbd mandare quanto prima 
i miei' bambini a scuola e sono 
preoccupato: dovrd accertarmx bene 
che gli insegnanti non slano troppo 
vervosi, e che i miei figll non ab-
biano la salute troppo delicata, per .. 
poter stare tranquillo. 

Insomma vorrei dire che un in-
segnante non dovrebbe mai ricor-
rere alle vie di fatto verso i ragazzi, 
c maggiormente se Valunno o gli 
alunni •>. hanno la salute delicata. 
Uno scolaro pud essere richiamatn 
all'ordine in tantl modi e con tanti 
mezzi, senza usare le mani. 

G I U S E P P E T A R S I T A N l 
Cittanova (Regg io C.) 

PiuttOStO •'...;,• L 
che essere trasferiti ' 
preferiscono congedarsi i 
Signor direttore, "'«' 

siamo un gruppo di marescialli 
e enrabinieri con piu di ven'anni di • 
servizio. La . nostra situazione, e 
critica. Da qualche tempo alia Le-
gione di Napoli e venuto un nuovo " 
co/onnet lo che, per incarico del Co-
mando generate .trasferisce SQttuffi- . 
cialie carabinieri in Sardegna e 
presso altre legioni. 

Molti di noi, per non affrontare 
'. tutte le conseguenze del trasferi-

mento, preferiscono andarsene in 
congedo. Le ragioni? Abbiamo •" 
qui a ' Napoli una casa popo-
lare e questa conta molto: anche 
se non si pud vivere discretamente, 
una casa popolare aiuta a sbarcare 
il lunario. Inoltre molti di noi han­
no figli pfccoli die frequentano la . 
scuola, e anche per loro un trasfe-
rimento non e certo un vantaggio. • 

In questo modo invece che raf- " 
forzare VArma la > indeboliscono, L 

poiche un carabiniere che e anche 

padre di famlglla non si sente di 
portare alio sbaraglio la stessa (con 

\ quel che casta la vita oggi) e d i 
fatto ci costringono a chledere il 
congedo. - - , . . - - . 

Un gruppo d! carabinieri 
e marescial l i 

, ( N a p o l i ) 

Quasi tutti i-fanti 
di quel reggimento 
hanno avuto 
il permesso pasquale 
Caro direttore,*- : t ^ V ; '< •'• 

sono il soldato Nazzarcno Galanti 
del 48. Reggimento •> Fanterla. Ho 
letto su l l 'Unita del 28 marzo Id let-
tera di un gruppo di miei commili-
toni che si lamentava perchd non 
sono stati •• dati permessi per Pa- : 

squa. Cid non e vero, perche" sono 
andati a casa quasi tutti i soldati 
del Reggimento. Naturalmente 
qualcuno deve pur rimanere, come 
il sottoscritto, per non lasciare in-
custoditc le nostre caserme. 

Desidererci che lei mi dicesse 
quali sono gli appartenenti a tale 
gruppo, per poter dire a loro c/ie 
non debbono firmarsi un * gruppo », 
c scrivere cose che non sono vere. 
Pubblichl pure il mio name e si 
accerti soprattutto se esisro. 

N A Z Z A R E N O G A L A N T I 
• ' ( B a r i ) 

. > . > 
II -fatto stessb che lei ci scriva 

dimostra che esiste. Se poi invece 
di Nazzarcno Galanti si chiama — tan­
to per fare un esempio — Giovanni 
Cresci. ha una importanza marcinale 
In questo caso. - Per quanto poi ri-
guarda il «• gruppo - di militari che ci 
ha scritto. non solo non le diciamo 
alcun nome ma non le diciamo nem-
meno se la lettera era flrmata per 
esteso o meno Noi siamo disposti a 
perdonare una inesattezza a quni mi­
litari che hanno scritto. perche pos-
siamo comprenderne lo stato d'animo. 
Certo e che di quel gruppo nessuno 
aridnva in permesso almeno nel mo-
mento in cui hanno scritto. 

Se siete appassionati 
di geografia 
' J E L K O DELCEV J A N E V - kv . 

Gabera, v i a ' 1. Maggio, 4, D i m i -
trovgrad ( B u l g a r i a ) : e uno studen-

. tc di 18 anni appassionato di geo­
grafia e desidererebbe corrispon-
dcrc con un giovanc studentp ita-

iliano che abbia lo stcsso intcresse. 

« Ippolrtismo >»: 
il?difottO'';iJ' •.-•/. .v 
e nel manico 
S i g n o r direttore," 

q u e s t o governo deve andarsene. 
Dimostrazioni di incapacitd ne ha 
date fin troppe, mentre non ne im-
brocca una sola. E' naturale che in 
un clima sifjatto gli • scandali di 
ogni specie si susseguano a catena \ 
e il pubblico • denaro se ne vada 
per tutti I rivoli, interni ed esteri, 
senza mal infilare quello giusto 
dclle necessita sociali ed umane, a 
cominciare da quelle dei pensionati 
1NPS languentl in una « b o l g i a > 
di cui solo Dante saprebbe classifi-
carne e descriverne ttitta I'infamia. 
Anche oggi, nonostante Viniezione 
americana di ossigeno, se non sa- \ 
ranno debellati lo sfruttamento dei 
monopoli e il dilagante * ippoliti-
smo *, il malgoverno ci lascerd pin 
stanchi e mortiftcati di prima. El 
difeto el xe nel manego! Vogliamo 
capirlo una buona volta? 

Lettera flrmata 
( B o l o g n a ) 

Nel Natale 1944 
il cappellano militare 
li <<esortd» a pregare 
per le fortune: 
del nazifascismo 
Cara Unitd, 

sto seguendo attentamente la vi­
vace polemica che sta suscitando il, 
lavoro teatrale del drammaturgo 
tcdesco Hokhhut, il tVicario*, dram-
ma che mette in rlsalto le respon-
sabilita del papato di Pio XII, per 
aver taciuto e non essere interve-
nuto contro i massacri degli cbrei, 
compinti dal regime nazista. 

Mnlti documenti provano una 
carta predilezione del defunto Papa 
per la Germania nazista. Ma oltre 
at documenti, e'e I'esperienza di 
ciascun uomo che ha sofjerto per 
opera dei nazisti. lo sono stato pri-
gionicro per due anni nei campi • 
di concentramento nazisti, e varic . 
volte ho potuto constatare i cordiali . 
rapporti fra soldati nazisti e preti 
cattolici tedeschi eitaliani. Mi ri-
cordo un fatto: alia inessa di Na­
tale del 1944, un cappellano mili­
tare, vestito con la divisa della 
rcpubhlichina di Said, tnvitd noi 
prigionieri a pregare per il duce e 
per Hitler, c per Vimmancabile suc-

ccsso delle « forze del bene > (fa-
sclsmo e nazismo) < sui barbari so-
vieticl e sui loro alleati ». >» , •>' 

La stampa borghese italiana, tut-
ta protesa. a difendere I'operato del + 
papa filotedesco, ha trovato avvo- V 
cal l alquavto squnllficatl (alcuni f; 
di essi difendevano a spada tratta •' 
la teoria nazista e fuscista della 
« razza *). 

La storia insegna che, spesse vol­
te, la chiesa si e messa al servizio 
del potenti, contro gli uomini che 
lottavano per il progresso e il be-
nesserc delle classi piu umill e piu 
povere, e contro • le idee di pro­
gresso. Non e forsc vero che, negli 
ultimi quarant'anni, la chiesa si £ 
scMernfa hi favore della guerra 
imperialista in Abissinia, contro U 
governo popolare di Spagna? II 
clero cattolico ha sempre benedetto 
i labari e le bandiere che andavano 
a portare * la civiltd fascista > nel 
mondo. 

Un esempio viene anche dagli 
ult imi avvenimenti in Brasile. ove 
vescovi e cardinall si sono afflan-
cati ai grandi latifondisti e gene-
rali reazionarl, senza che il Vati-
cano dicesse una parola di condan-
na contro simili prese di poste ione . 

L'attuale Pontefice magari distri­
butee ricompense e onori ai rnini-
strl franchisti e tedeschi, ma si 
guarda bene dal valorizzare apple-
no la grandc opera di fratcllanza e 
di umanita fatta dal grande Papa 
Giovanni XX HI, troppo presto 
scomparso. . . . 

A N T O N I O F L O R I S 
(F i renze ) 

Come fanno 
a pagare il medico 
con quattro soldi 
di pensione? 
S i g n o r diret tore , 

vorremmo sapere fino a quando 
l'attuale governo continucrd ad 
aggravare le sofferenze dei mutilati 
criI inyn/ idi di guerra, portandoli 
in giro con le solitc promesse senxa 
risolvere mai il loro problema. tn-
tanto manca I'assistenza adeguata 
c percid la mortalita aumenta sem­
pre pi it. 

Abhiumo I'ambulatorio cd il di-
spensario di mcdicinali per quelli 
che stanno ancora in piedi e pos-
sono camminarc. E gli altri? Chi 
ha bisogno del medico a casa, come ' 
fa a pagarlo con i quattro soldi di 
pensione? . , . - • • ' • • • • 

Ci si deve accontcntare del me­
dico del Cotnune. che viene gratis. 
ma soltanto rter iicccrtarc la morte!: 

Quando finira questo stato di 
cose? .•>-;' .'" •;.. . : ; 

Un gri ip | io di muti lat i 
ed inval idi di guerra 

( R o m a ) 

« Attila » airOpera 

in abbonamento 
diurno 

Domcnica 12. undlcesima rccl-
ta in abbonamento diurno con 
« Attila » di G. Verdi (rappres. 
n. 52), dlrotto dal maestro Fer­
nando Prcvitali. con la regia di 
Aldo VnFsnllo Mi rubella. Inter-
preti: RnfTaele Arle. Mnrgheritn 
Robert). Gnstone Limarilli. Mario 
Zannsi. Maestro del coro Gianni 
Lazzarl. Scene c costumi dl Lo­
renzo Ghiglla. : 

coNcmi 
A U D I T O R I O ' 

Oggi. alle 17.30 per la stagione 
di Munlca da Camera dell'Ac-
cademia dl S. Cecilia il Duo 
piunisiico Gorlni-Lorenzi rhe 
esegulra musiche dl Strawlnskt 
e Busoni. -" 

A U L A M A G N A 
Domnni alle 17.30 (in abbona­
mento n. 20) concerto della pia-
nlsta Natuscia Calza. Musiche 
di Bach. Scarlatti. Mozart, 
Schumann. Prokofiev. ' 

TEATRI 

C O M U N I C A T O 
L'Associazlone Italiana Anilcl 
Clni-ma d'Essai ha 1'onorc di 
prcsentare nel piu moderno ed 
elegante cinema di Roma 

I 'A N T A R E S 
Vlale Adrlatlco 13-21 

Telef. 890.947 
Questa sera In unico spctta-
colo d'eccezlone alle ore 22 
con I'lntcrvento del • regista 
del film 

ALBERTO LATTUADA 

I D0LCI INGANNI 
IN ED1ZIONE INTEGRALE 

con CATHERINE SPAAK 
•'-;. e JEAMSOREL 

Alle •• Signore ' intervenute 
verra offerto un • gentile 
omnggio. 

Prenotazioni al botteghino 
fino alle ore 20. 

1 soci dcll'A.I.A.C.E. sono 
pregati dl ritirnre II biglietto 
d'invlto presso la scde di Via 

V Po, 22. 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 • Tel. 688 569) 
Immincnte la C.ia dl prosa i ta­
liana con spettacoll dl atti unl­
et: • II generate malcontento > 
dl rulchignoni e Joppolo, « lo . 
la v e d o v a » dl Romeo. • Vila 
prlvata dl Bob Bellafonte » di 
De Maria. • Venditor* dl eehl • 
di Gaetanl. « U n paechetto ill 
•ogni • di Aldo Greco. Regia di 
Luigi Pascutti. 

A R T I 8 T I C O O P E R A I A " 
Domenica alle 17JO replica di: 
« La sera del sabato » 3 atti dl 

" Gugllclmo Giannini. Regia dl 
A. Bonaccl . . , 

A T E N E O 
All* 21.13 la C.la del Centra 
u'niverMtarto teatrale dlretta da 
O Dt Fonzo presenla: « La c«r-
tlgtana • di P A ret I no Rldu-
zlorw e regta Bandlni. Sc«ne r 
costumi . S. Fallen!. Muaiche 
Pannl. 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
Penltenzieri o, 11) 
D6menlca alle 16^0' la C.la 
D'Orlglla-Palml In: - Lulsa De 
Marlllac • 3 atti in 18 quadri dl 
P. Lebrun. Prezzi familiar!. 

DELLA COMETA ( l e i 6f3763) 
Alle 21,15: « Sola su questa ma­
re • di Alberto Perrini. Novita 
assoluta italiana con A. Paul. 
G. Ombuen, C. Ninchl. A. Ma-
strantoni. A. Bosic. Regia del 
1'autore. 

DELLE MUSE CVla Forll 48 
Tel. 683 M8> 

~ Alle 23 « Recital - di Umberto 
' Bindi » con Oena De Marik e 

• 1 4+4 di Nora Orlandi ». 
DEI SERVI (Via del Mortaro 

n. 23) 
Alle 1IUO fl teatro stabile del-
l'Aquila prraenta la Cia dei 
Burattinl. dir Maria SignnrHit 
con ta novita « n bamblna e n 
•eme. • di Nadia Trendanlova. 
Regia Melonl. -

I I U I H I I I I U M I M I i m i l l l l l l M I H M I I 

^l>rdyc^b 

f-

Y O M O 
t yv. a l iminto ntd ic ina 

E L I 8 E O 
Alle 20.30: « Vita di Galileo > di 
Bertolt Brccht con Tino Buaz-
zellt. Regia Giorgio Strehler. 

POLK STUDIO (Vta Garibal­
di 58) , 
Oggi e domani alle 22. dome­
nica alle 17.30: musicn folklo-
risticn e classica. recitazloni, 
Jazz, blues, spirituals. 

PALAZZO S I S T I N A 
- Alle ore 21.13 Errepl e Lars 
' Schmidt prenentano Uella Sca-
. la. • Glanrico Tedeschi, Mario 

Carotenuto In: • My Fair La­
dy • da Pigmallone dl Shaw 
Riduzione e canzone di A. Ler-
ner. Musiche di Frederic Loe-
we. Versione Italiana di Suso 
Cecrhi e Fcdele D'Amico. 

PICCOLO T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A 

. Alle 22 Marina Lando e Silvio 
Spacers! • con M Busoni. F 
Mnrrone D Valle. G HnfTailll. 
pre^cntano: • II petto e la co-
scla » di Montanelli; • La cruna 
dell'aeo • di Vasile: • Anatomla 

' dl un matrlmnnln • dl Zilo Re­
gia Rlghetti. Vivo successo 

Q U I R I N O 
Dal 18 aprile il Teatro Stabile 
di Torino prescnta: • Le mani 
sporche • di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santuccio e Giullo 
Bn^etti. Regia Gianfranco De 
Bosio. 

R I O O T T O E L I S E O 
Alle 21.30: « Quarto giorno di 
primavera * di Antonio Rac 
rioppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama-
tica. 

ROSSINI - ' •"'-.• 
Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 

. Durante c Leila Ducci in: « II 
galletto ha fatto ehicchlrlchi * 
di V. Faini. Regia C. Durante. 

8 A T I R I d e l . 663 325) 
Alle 21.30 la C i a del Teatro di 
Oggt con: • La curva . e • La 
grande Invettlva • di Tankred 
D«>rM con D Mlchelotn. G 
Donnini. N. Rivie e Anna Lelio. 
Regia Pascutti 

T E A T R O P A N T H E O N ( V i s 
Beato Angelico, 32 . Colle-
( i o Romano) 
Sabato alle 16.30 le marionette 
dl Maria Accettella presentano 
• Cappurcetto r o u o • di Accet­
tella e Ste • Regia 1. Accettella 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZI0NI 
M U S E O O E L L E C E R E 

ICmuln dl MM*mr rnumnnri di 
Lnndra • Grenvin dl Partgl 

' Ingrtiwo cnntlnuato dal le 10 
Mll|> » 

I N T E R N A T I O N A L L, P A R K 
I Piazza Vlttorio) 
Attrazl'-nl . Ki*tnr»nte - Bat • 
Pttrchrgfftn. 

VARIETA 
A M 8 R A J O V I N E L L I 1711 31)6» 

Giornl ca!dl a Palm Spring, con 
T. Donahue e fivista Pipp«» 

• Volpc ! . C • 
A L L t «Tel 632 648) 

II rasaetto. con G. Moll e va-
riet* D * • 

ARALOO (Tel. 260 156) 
I tartassatl, con Toto e rivista 

1 Joe ScnUeri C • 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Raplna a San Francisco e ri­
vista Enzo Speziale G • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La vendetta del nioschettleri, 
con M. Dcmongeot e rivista 

A • 
LA FENICE (Via Salarla, 35) 

Dalle 16 grandi spettacoll tea-
trail contlnuati: « I Brutos ». -

VOLTURNO (Via Volturno) 
I carnrflcl del Sol Levante e ri-

' vista Pistonl A • • 

CINEMA 
Prime vision!. 

ADRlANO (Tel. 352.153) 
Sette giornl a magRlo, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 • 20.20 -
22.50) DR • • 

A L H A M B R A (Te l 783 792) 
La valle del lunghi cultelll. con 
L. Barker A • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.57") 
La ballaia del bula, con N Man­
fred! (alle 15.30-17.25-1U.10-20.55-
22.45) SA • • • 

A M E R I C A ( T e l 586 lliHi 
La valle del lunghi coHclll. con 
L. Barker (ult 22.50) A • 

A N T A R E S d e l . tt'JU.947) 
Serata di gala 

A P P I O ( T e l 779.638) 
Alta Infrdelta. con N. Manfrcdi 

(VM 18) SA • • 
A R C H I M E D E ( l e i . 875 367) 

Miracle of the White Stallions 
(alle 16.30) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Dottore nel ' gual (prima) 

A R L E C C H I N O ( l e i Jbb 634) 
II bracclo snagllato della legge. 
con P. Sellers (alle 16.05-18.10-
20.20-23) SA • • 

ASTORIA (Te l . 870.245) 
Nel bene e nel male j con M 
J. Nat (VM lrf) DR • 

A V E N T I N O (Tel . 572.13?) 
Alta Infrdelta. con N. Manfrcdi 
(ap. 15.25. ult. 22.40) 

(VM 18) SA + • 
B A L D U I N A ( T e l 347 392) 

La ragazza di Bube. con Clau­
dia Cardinale DR • • • 

B A R B E R I M (Tel . 471 (U7> 
Beckrt e II suo re. con Peter 
OToo le (alle 15.30-17-22.45) 

DR • • 
B O L O G N A (Te l 426 700) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (ult. 22.45) SA # • • 

B R A N C A C C I O ( l e i 735 255) 
Srdntta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA • • • 

C A P R A N I C A (Te l 67z 4651 
L'lncubo dl Janet Llnd (prima) 
(alle 15.30-17.25-19 10-20.55-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672 46o) 
La pappa reale. con A Gitardm 
(alle 15JO-18.20-20 30-22.45) 

(VM I3» 9 • 
COLA Dl R I E N Z O .:i5llnR4) 

Alta infrdelta, con N. Manfrcdi 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) -

(VM 18) SA • • 
CORSO (Tel . 671 6911 

A mure In quattro dlmrn<l»nl 
cim F Ram*- (alle Ih-I8-2«>.10-
22.40) L 121)0 (VM 18) SA * • 

E D E N (Te l 38011168) 
Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (VM 18) DR + 

EMPIRE (Vlale Kegina Mar 
ghenta - Tel 847 719) 
l?na adorahlle Idlota. con B. 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.5UI 

SA • 
EURCINE (Palazzo'Ital ia al-

I E U R - Tel 5 910 986) 
• Frenesla dell"estate. con Vitto-

rio Gassman (alle 15.30-17.50-
20.15-22.45) C 4> 

E U R O P A «Tel 865 736) 
I tabu (alle 15.45-18-20 10-22.50) 

DO 4V 
F I A M M A (Tel 471 100) 

InMrmr a Partgl con A H»-p 
i burn (alle 15^0-18-20-22.50) 

« • • 
P I A M M E T T A (Tel . 470 464) 

Riposo 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Latvience d'Arahla. ci>n Petri 
OTnnle (alle 14.30-18.30-22.301 

UR • • • 
G A R D E N (Te l 582 8481 

Alta Infrdelta. con N Manfred) 
(VM 181 SA • • 

G I A R D I N O (Te i «y4iHb» 
Srdotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

M A E S T u S O (Tel 786HKH) 
La ballata del bola. con Nino 
Manfred! SA 4>4>4> 

M A j t i S l l C ( l e i 674 JtWi 
Chlamaml Ruana (ult. 22,50) -

M A Z / l M ( l e i ,lol *42) J 

' Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4>4>4> 

M E T R O D R I V E - I N (ttD-Mllal) 
M*ndo nudo (alle 20-22.45) 

DO 4>4> 

e 
SAL A U M B E R T O (T. 674.753) 

La storia dl Tom Drstry, con 
A. Murphy A • • 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Estate meravlgllosa, con K. 
Moore • S • 

Sale parron*hia|i 
A L E 8 8 A N D R I N O ':>• • • '-': 

Riposo, • -,t „ ,-».:.....-.. •.---. -:— >, 
AVILA ... • . : . . ' 

Riposo ' > . ' 
BELLARMINO 

METROPOLITAN (689.400) 
Se permettctc parliamo dl don-
ne con V. Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-23» (VM 18) SA • • 

MIGNON (Tel . 869 493) 
I tre spietatl. con R. Harrison 
(alle 15.30-17.50-20.10-22,50) 

A • 
MODERNISSIMO (Gallena S 

Marcello - Tel 640.445) 
Sala A: Inlrlgo a smccntmft. 
cun H Newman G o 
Sala B: Cinque mogll per In 
scapolo, con D. Martin SA 4 

M O D E R N O (Tel 1611285) 
I quattro tassistl. con A. Fa-
brlzl (VM 18) C • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Alta Inledelta. con N. Manfredi 

(VM 18) SA • • 
M O N D I A L (Tel 834 876) 

Alta infedelta, con N. Manfredi 
(VM 18) SA • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Sette giornl a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22 50) DR • • 

N U O V O G O L D E N (755 (HI2) 
Chlamaml Buana (ult. 22.50) 

P A R I S ( l e i 754 368) 
Dottore nei gual (prima) 

P L A Z A (Te l 681 193) 
II diavolo In curpo. con G Phl-
lipe (alle 13.30-17.50-20.10-22.50' 

(VM 18) DR • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470 265) 
Sel donne per I'assasslno (pri­
ma) (alle 15-17.20-19.10-20.55-
22.45) 

Q U I R I N A L E (Te l 462.653) 
II pelo nel mondo (16-18.35-
20.40-22.45) DO « 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
Srlarada. con C Grant (alle 
15.45-17.50-20.10-22.50) G + « » • 

R A D I O C I T Y (Tel 464 103) 
Inirien a Slorcfttma run P.iul 
Newman (15-17.35-20,05-22,50) 

G 4> 
R E A L E (Tel 580 234) 

Srltr giornl a magclo. con K 
Dcuelas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22 50) • DR • • 

R E X «Tel 864 165) 
IJI ragazza di Bube, con C. Car­
dinale DR • • • 

RlTZ «Tel 837 481) 
Le cinque mogll dello scapolo, 
con D. Martin (ap. 15.30. ult. 

" 22.50) • • SA • 
RIVOLI (Te l 460 883) 

Frllini 8.U2. con M Mastroianni 
(alle 16.45-19 30-22.40) 

DR • • • • 
ROXY (Tel 870 504) 
, L'lncubo di Janet Llnd (prima) 

(alle 16-18-19.25-21-22.50) 
R O Y A L (Tel HO 549) 

I .a conquiMa del W>« (In ci­
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR • 

ROYAL. 
CI H4 R A MA 

LA CONQUtSH Da WEST 
OGGI VAI.IDITA' ENAL 

Le slgle che appalono ae-
eanto a! tltoll del Dim 
corrispondnno alia se­
guente classiQcazione per 
generl: . 

A — Awenturoto 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO * Documentario 
DR -• Drammatico 
G — Gial lo • 
Bf — Musicale 
S = Sentimentalt ; . 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 
II nostra glndlil* aal film 
vletie espresso oel modo 
seguente: 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

- . • 
VM 16 

M 

I S 

M 

» 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 
vietato ai mi-
nori di 16 anni 

SALONE MARGMERITA (Te-
lelnno 671 439) 
Cinema d'essai: Haraklri 

A • • • 
S M E R A L O O (Tel 351 08I1 -
. Vita cnningalr. con J C'Marrni 

(VM 14) DR « 
i U P E R C I N E M A d e l 48o 498» 
: C'ompagnla dl codardl?. m n i» 
' Ford (alle 15 IO-17-l»-20..V)-23t 

•A • « 
TREVI (Tel. 689 619) 
• lerl oggi domani. con S. Loren 
1 (15,30-17,30-20.15-23) L. 800 

»A • • • 

• • • • • • • • • • • • 

V I G N A C L A R A (Tel . 320 359) 
Letti srparati. con L. Remick 
(alle 16-18.25-20.35-22.45) SA • 

S'l'oinle visioni 
A F R I C A (Te l 8.380 718) 

Drlitto in pieno sole, con Alain 
Delon G 4>4> 

A l R u N E ( T e l 727 193) 
Tre contro tutti. con F. Sinatra 

A • • • 
ALASKA 

II grande parse, con G. Peck 
A • • 

A L C Y O N E ( T e l 8 380 930) 
Reptlllcus. con C. Ottosen A • 

A L F l E R l (Te l 290 251) 
Silvrstro e Gonzalrs matti e 
mattatori DA « • 

A R G O (Tel 434 050) 
II colore della pelle, con Anto-
nella Lualdi DR 4> 

A R I E L ( l e i 530521) 
OSS 117 segretissimo G + 

ASTOR »Tel. 6 220 409) ' 
Sllvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA • • 

A S T R A (Te l 848 326) 
Sposa per due, con S Dec S.\ • 

A T L A N T I C (Te l . 7 610 656) 
II grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR • 

A U G U S T U S ( T e l 655 455) 
Mc Lintock. con J. Wayne 

A • • 
AL'REO (Tel 880 606) 

Oil inrsorabill, con B. Lanca­
ster A • • 

A U S O N I A (Te l . 426.160) 
Ultimo rlbelle, con C. Thomp­
son A • 

A V A N A (Tel '515.597) 
Tognazzi e la mlnorenne C 4> 

B E L S I T O « l e i 340 687) 
II treno del sabato, con G. Moll 

(VM 18) SA 4> 
3 0 I T O (Tel 8 3l i i i'J8» 

Macniftca nssessionr. con Rock 
• Hudson A • 

3 R A S I L d e l 552 350)' 
II cueclolo, con G. Peck S • 

BRISTOL i l e i 1615 424) 
> Magniflca ossesslone. con Rock 

Hudson A 4> 
B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 

L'uomo della val le , con George 
' Montgomer>* A • 

C A L I F O R N I A ( T e l 215.266) 
L« tlgre del K u m i o i A • 

> •••,• * L-. -:i :• • ' • . . - . • . 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Capltan Slmbad, con P. Arnien-
ciariz A 4> 

C L O D I O : (Tel . 355 657) 
Giornl caldi a Palm Spring, con 
T. Donahue C • 

COLORADO (Tel . 6 274.207) 
- Delltto in pleno sole, con Alain 

Delon G 4> + 
CORALLO (Tel . 2577 .297) 
: I solltl Ignoti. con V. Gassman 

C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 
Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C • 

D E L V A S C E L L O (Te l 588 454/ 
I senza legge, con A. Murphy 

A + 
OIAMANTE (Tel. 295.250) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 16) C + • 

OIANA (Tel . 780.146) 
I tre del West . A + 

D U E A L L O R l ( T e l 278.847) 
La conqulsta del West DR • 

E S P E R I A (Te l 582.884) 
Duello a Rio Bravo A 4> 

E S P E R O (Te l 893.906) 
II giorno maledetto, con Spen­
cer Tracy DR 4>4> 

P O G L I A N O (Tel . 8.319 541) 
Fra Manlsco cerca gual, con C. 
Croccolo C • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Mc Lintock con J. Wayne 

A • • 
H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 

II giardino della vlolrnza. con 
B. Lancaster (VM IS) DR + + • 

I M P E R O (Te l 295 720) 
L'ultlma conqulsta, con John 
Wayne A + 

I N D U N O ( T e l 582.495) 
I figll del diavolo A + 

ITALIA d e l 846 030) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR 4>4>4> 
JOLLY 

Mademoiselle strip-tease, con 
A. Laurent C • 

JONIO (Tel . 880 203) 
Sventolr. manrtte e feminine. 
con E. Costantine G +4> 

L E B L O N (Te l 552.344) 
La belva di Saigon DR 4> 

MASSIMO i T e i 751 277) 
Srntleri srlvaggi. con J. Wayne 

A • • 
N I A G A R A (Tel . 6273 .247) 

Drlitto In pleno sole, con Alain 
Delon . G + • 

N U O V O 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4> 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezione: Fino all'ul-
t lmo resplro. con J. P. Bel-
mondo (VM 16) DR +4> 

O L I M P I C O (Te l . 303 639) 
I tre del West A • 

PALAZZO d e l 491 431) 
Che fine ha fatto Baby Janr? 
con B. Davis (VM 14) DR 4> 

P A L L A D I U M ( T e i 363 131* 
Napoleone a Firenze. con Nino 
Taranto C • 

P R I N C I P E ( T e l 352 337) 
II mio amore con Samantha 
con P. Newman SA 4> 

R I A L T O (Te l 670.763) 
La pantera rosa. con D. Niven 

SA • • 
SAVOIA ( T e l 8 6 5 0 2 3 ) 

Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

S P L E N D I D ( T e ! 620.205) 
La rltta prlglonlera, con David 
Niven DR 4> 

•iiiiiiiiiiimtif •••••> titt iifiiiimi 

NUOVO CIR0DHOM0 
A P0NTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alia era 16,30 riunlone 

dl corse dl lavrltri . 

STADIUM (Tel. 393.280) 
tlapina al campo tre, con S. 
Baker A • • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Letto a tre piazze. con Tot6 

- C • 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Passo Oregon con J. Ericson 
A 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
La freccla del gitistlziere, con 
R. Freitag A • 

U L I S S E (Tel 433.744) 
II giorno maledetto, con Spen­
cer Tracy DR 4>4> 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo - ' Spaceman, con R / N u t t e r , A • 
B E L L E A R T 1 . 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

L a ' sflda del fuorilrgge A • 
C R I S O G O N O . 

Riposo 
D E G L I S C I P I O N I . 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C I E 

Jails la vrrglne dl Roncador. 
con V. Orico • A • 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chtuso per restauro 

EUCL1DE 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
RipnFo 

L I V O R N O 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Rlpiiso 

N O M E N T A N O 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Ripofo 

O R I O N E 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR • • 
P A X 

Riposo 
PIO X • " • • 

Settlmo caralleria . A • 
QUIRITI 

Riposo 
R A D I O : 

Riposo " 
R I P O S O . 

Stanllo e Olllo ercdlticri 
c • • • 

BALA C L E M S O N 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Ripotn 

S A L A P I E M O N T E . -
Riposo 

S A L A S. S A T U R N I N O 
RIDOSO 

S A L A S. S P I R I T O 
Spettacoll teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Ripnao 

S A L A V I G N O L I 
RlpnSO 

S, F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Ripnso 

SAVIO 
Rio^sn 

TIZIANO 
RlDoso 

T R I O N F A L E 
Riooso 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDIZIONF. AGIS 
ENAL: Alaska. Adrlaclne. Anle-
ne. Ariel. Braneaeclo. Bristol. 
Cent rale. Cristallo. Delle Rondl-
nl. Giardino. lonlo. La Fenlcr. 
Niagara, Nnovo Olimpla. Ollm-
plco. Orlente. Orione. Palazzo. 
Planrtario. Plal lno, Plaza. Pri­
ma Porta. Rrgilla. Rrno. Roma. 
Royal. Rublno. Sala t'mbertn. 
Salone Marghefiia. Snl iano. Tn-
srolo. Tralano dl Fltiwilrino. UIU-
se. XXI Aprile. TEATRI: De* 
Servi. Piccolo di Via Placenza. 
Rldotto Ellseo. Rnstlnl. Satirl. 

f l l l l l l l l l l l M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

no 8 644 577) 
Le prlgionlrrc dell'isola del 
diavolo, con G. Madison 

(VM 14) A 4> 
VERBANO (Tel. 841.195) 

Alta societa, con G. Kel ly S + 
VITTORIA (Tel . 578.736) 

Lanclrrl alia rlscossa, con Rod 
Cameron A • 

Irrze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Va e uccidl, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4> 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
La lama dl Toledo, con J. Car­
rol A • 

A L U A ( T e l . 570.855) 
I^t grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4> 

A N i b N E (Tel . 890.817) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spil lane G + 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C + 

A R E N U L A d e l . 653.360) 
I mlsteri della magla nrra, con 
C. Riquelme A • 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A (Te l . 393.269) 
Le pariglnr, con F. Arnoul 

(VM 16) S • 
AVORIO (Te l . 753.416) 

Le sorprese deH'amore, con W. 
Chiari C • • 

C A P A N N E L L E 
II primo rlbelle DR 

CASSIO . 
Riposo 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
I tre maflosl A • 

C O L O S S E O (Te l . 736.255) 
TI-Koyo e II suo pescecane. 
con D. Paniza A • • 

D E I PICCOLI 
Cartonl animatl 

TELLE MiMOSE (Via Cassia) 
SHda a Silver City, con R. Rc-
vueltas DR < > • • 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

DOR IA (Te l . 317.400) 
Raplna al campo tre, con S. 
Baker A + • 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
Lo sgarro. con G. Blain DR • 

E L D O R A D O 
FBI sesso e vlolrnza, con G. 
Riviere G + 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
II corsaro A • 

F A R O d e l . 520.790) 
II grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR • 

IRIS (Te l . 865.538) 
La donna che Invent* lo strip­
tease con N. Wood M 4> 

MARCONI (Te l . 740 796) 
Nol s iamo le colonne, con Stan-
l io e Ollic SA • • 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
Larr.pl nel c lelo DR + 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
I quattro mosehettleri , con A. 
Fabrizi C • 

O R I E N T S 
Scotland Yard In aseolto. con 
S Scsaclman G 4> 

O T T A V I A N O ( T e l 358 05««i 
La pantera rosa, con P Sellers 

SA « • • 
P E R L A 

II p r i n d p e ladro, con T. Cur­
tis A • 

P L A N E T A R I O (Te l . 489 758) 
Solo per oggi: Astronomia 

P L A T I N O ( l e i 2 1 5 3 1 4 ) 
V'no sgnardo dal ponte. con R 
Vailone (VM 16) DR 4>4> 

P R I M A P O R T A d 7 611)1361 
Raplna al campo tre, con S 
Baker A #>* 

R E G I L L A 
fl flglio dl Frankenstein, con 
J. Halsey G 4> 

R E N O ' g i a L E O ) 
I fuorilegge della valle sollta-
rla, con R. Basehart A • 

ROMA i T e i 733 868) 
Paese selvaggio, con E. Presley 

A • 
R U B I N O 

I quattro •Utoltraa, con A. Fa-
brizi C • 

AVVISI ECONOMIC! 
I) A I ' T O - M O T O - C I C I . I L. 50 

A L F A ROMF.O VF.NTURI L A 
C O M M I S S I O N A R I A piu a n t l c a 
d| Roma - C o n s c g n e I m m e d i a ­
te. Carabl vantagglos l . Fac l l l -
taz lonl • Via Risso lat l 24. 

5) V A R I I L. 50 

M A G O egiz iat io fama m o u d i a l e 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalorditivi. ' Metapsi-
chica raziouale al servizio di 
ogni vostro desideno. Consiglia, 
orienta amori. afTari. sorleren-
ze. Pignasecca 63. Napoli. • • 

7) O C C A S I O N ! L. M 

A. M A C C H I N E S C R I V E R E , 
calcolatrici d'occasione:' Piave 
3 (Ventisettembre). Noleggi, 
riparazioni espresse (465.662) 
Ottla MONTICCIOLO. ; 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali. co l -
lane e c c . occasione. 550. Fac-
c:o cambi- SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 Cte-
efono 4R0 370). • ' 

II) • I.F.ZIONI COI.I.F.GI L. 50 

STF.NODATTII.OGRAFIA. S t e . 
nografia. Dattilografla 1000 
mensili. Via Sangennaro - al 
Vomero. 29 - Napoli. - -

13) VILI.F.GGIATURE L, 30 

BF.I.I.ARIA . ADRIA - PEN-
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruzione - Cucina 
•i: pnmordine. Posizione tran-
iu 11a Giardino. Autoparco. 

j B^ssa stag. 1300 • Alta stag. 
000 - tutto compreso. 

• n J M t i • noa A n s p o n t a -
bDe dclle varlaiioBi «tt p r o 
gramma ehe mm vengano 
comunlcate tempestlTamen-
ta alia rcdazionc dan*AGIS 
• dal dJrettl IntareitatL 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• tudlo medico per la cur* della 
«aole • disfunzionl e deboirzz« 
bessuall di o n i m e nervosa. psl» 
ehica. enoocrina (rx-urastenla, 
deflcirnze »-d anumalle arsauall). 

S
v i s i t r prfmatrimnnlalt Dotu P. 

ONAfO R«ma. V|* Viminal* 
(St*zt«ne Termini) . teala si* 

nlstra • piano seenndw Int. 4, 
Orjirto i i- iz lK-ii r- p-i appunta-
mento esrluao ti s^hato p<im*-rig-
gin * t frativi Funri orari... nel 
aahatn pomeriggio e net giorrd 
frativi si rtcevr solo per appun* 
tamentu Tel «7i n o (Aut Cora. 
Aoau lMia d d U ottobn itMl 

I M t o Fraga 
Dalle ora IS alle I3.«a au 

and* etirie di metn m 
dalle ore l i all* I t jo «o 

onde cone dl anetn «• 
dalle ora l M t all* s» ay 

• media dl anetn « 5 4 
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Stasera parata 
di campioni 

a/ «Palasport» 

Dopo la delusione di Verona domani la nazionale A incontra la Cecoslovacchia 

ORA SPERIAMO NEI 
Rinaldi - show 

• * ' - . . 

contro McCoy? 
Saranno di scena anche Benvenuti, Amonti 

Wright (contro Boy, Johnson e Santini) 

) \, 

tarata di campioni stasera 
Palazzo dello sport (ore 

\5): saranno di scena con gli 
Rinaldi, Benvenuti, Santo 

ìonti, Bruno Santini e Ted-
[Wright. Non è davvero po­
se sì tien conto che in que-

Itempl di scarsa abbondanza 
nino di essi potrebbe regge-
\il ' cartellone • di una se-

\fficlalmenie il » clou » e 
affidato a Benvenuti, che 

l'occasione affronterà Nan-
\Boy, ma sarà l'esibizione di 

lidi a polarizzare l'interes-
\ei tifosi romani della noble 

ibato notte Giulio ha subì-
\n'anqheria sul ring di Dort-
id e appena rientrato dal-
ìermania ha chiesto a Tom 

sera per dimostrare come i po­
chi pugni di Scholz non gli 
hanno fatto né caldo ne fred­
do (mentre il tedesco ha accu­
sato due volte) e per riappaci­
ficarsi col pubblico della ca­
pitale da lui deluso nel match 
della sua rentrée contro Woh-
lers. Tommasi lo ha acconten­
tato ingaggiandogli per avver­
sario il negro americano Floyd 
McCoy recentemente battuto 
du Tomasonl a Torino. Questo 
McCoy, secondo i tecnici che 
lo hanno visto all'opera, è un 
tipo da non sottovalutare per la 
sua boxe veloce e tecnica, ma 
a giudicare dal suo record non 
diremmo che egli abbia i 'nu­
meri» per battere Rinaldi che. 
esito del match di Dortmund 
a parte, è pur sempre il più 

di farlo combattere sta- valido peso mediomassimo ett-

,**««* 

• f> ' 

/>. 

,c.>. 

5rV> 

Jb 

tfe 

* -•* . 

IALDI vuole rifarsi stasera contro McCoy. 

6 . P. Siracusa 

le monoposto Ferrari 
Surtees e Bandini 

MODENA. 9. 
• Ferrari • parteciperà al 

[G. P. di Siracusa, gara 
Razionale di velocità ri-

totip 

tORSA: 

fcORSA: 

ÌORSA: 

?ORSA: 

tORSA: 

1 t 1 
2 1 x 
2 2 
x 1 
2 I ' 
1 2 
1 x 
x 1 
I 
2 
1 

• X 

servata alle vetture di for­
mula uno, in calendario per 
domenica, con due monoposto 
che saranno affidate ai piloti 
ufficiali John Surtees e Lo­
renzo Bandini. 

La corsa si svolgerà sulla 
distanza di 56 giri del circuito 
di Siracusa, che ha uno svi. 
luppo di km. 5.300, pari a com 
plessivi km. 308 di percorso 
La partenza ai concorrenti 
verrà data alle ore 15. 

Le vetture « Ferrari » sono 
del tipo 156 a sei cilindri con 
telaio a scocca portante, il 
cui prototipo debuttò nel set­
tembre 1963 a Monza. Anche 
una monoposto tipo 158 a otto 
cilindri verrà provata a Sira­
cusa, nel corso degli allena­
menti ufficiali che si terranno 
domani e sàbato. , 

ropeo. Comunque se davvero 
Giulio vorrà gli applausi del 
"suo* pubblico e se Me Clou 
si batterà con impegno il match 
dorrebbe riuscire appassionan­
te dal lato agonistico-spetta-
colare e interessante dal punto 
di vista tecnico. 

Nando Boy torna sul ring ro­
mano forte del prestigio con­
quistato con la vittoria per KO 
su Truppi e del rifiuto di San­
tini a misurarsi con lui, ma 
nonostante quella vittoria e quel 
rifiuto egli resta un pugile te­
cnicamente non eccezionale e 
assai avanti con l'età (33 an­
ni) per poter sperare di bat­
tere un Benvenuti fresco di 
energie, intelligente, potente e 
veloce. 

Il pronostico, dunque, è tut­
to per Benvenuti e se Nino bo­
xerà con decisione sin dalle 
prime battute — tenendo ben 
presente che sul ring tutto può 
accadere quando si ha di fron­
te un avversario dal pugno 
secco e dalla ricca esperienza 
di Nando Boy che 'naviga' sui 
quadrati del mondo da ben 17 
anni — difficilmente l'america­
no arriverà alla fine perchè. 
prima o poi, con la sua boxe 
troppo 'aperta', specialmente 
in fase di attacco, finirà inevi­
tabilmente su un destro di in­
contro o sul terribile gancio 
sinistro di Nino: e il destro e 
il * gancio » del triestino non 
perdonano. 

Nel terzo incontro della se­
rata Amonti se la vedrà con 
Alonzo Johnson, un america­
no di 29 anni che ha da tempo 
cominciato la parabola discen­
dente del suo rendimento ma 
che, con la sua esperienza e 
la sua boxe veloce, può ancora 
dare dei dispiaceri se preso a 
cuor leggero. Ecco perchè cre­
diamo che Amonti, stasera, po­
trebbe finire con il correre de­
gli inutili rischi se non forzerà 
subito il ritmo dell'azione as­
sumendo autorevolmente l'ini­
ziativa del combattimento. 

La rivincita fra Teddy 
Wright e Bruno Santini è par­
ticolarmente attesa perchè do­
vrà dire quali traguardi può 
ancora raggiungere l'italiano e 
qual è l'attuale valore di Wright. 
Nel primo scontro il negro si 
è affermato per K.O.T. (ferita) 
al quarto round, ma si era già 
insto che la differenza fra i 
due pugili era troppo grande, 
sul piano tecnico e del mestie­
re, perchè il picchiatore prate­
se potesse prevalere. Occorre 
però tener presente che quello 
del primo scontro era un gran­
de Wrighi. un Wright assai di­
verso da quello lento e apatico 
che recentemente ha ceduto a 
Benvenuti e che ha collezio­
nato due pari con Duran. E poi­
ché il Wright di stasera diffi­
cilmente sarà quello del primo 
incontro (troppa acqua da al­
lora è passata sotto i ponti e 
troppo Teddy si è imborghesi­
to). Santini potrebbe anche ro­
vesciare il pronostico. 

Nel match di - apertura -
Tommaso Galli gioca la * car­
ta decisiva » per la sua carrie­
ra affrontando il campione 
d'Italia Linzalone. Il pronostico 
è per il ' tricolore -, ma il ro~ 
mano non ha mai perso.. Così 
qualunque sarà il risultato, il 
match dovrebbe fornire al pub­
blico l'occasione per più di un 
applauso. 

• • • 
• A New Orleans stanotte il 

campione del mondo Willie Pa­
strano difenderà la corona 
mondiale dei » mediomassimi -
contro l'argentino Peralta. un 
tipo dal ' sangue caliente - e 
dal pugno pesante che si è pia 
imposto una volta al campione 
del mondo. E proprio per quel 
la vittoria è dato favorito per 
2-1 nel gioco del pronostico 
ma bisogna ricordare che quan­
do ha battuto Pastrano, Peral­
ta è salito sul ring ad un peso 
superiore di ben tre chilogram 
mi al limite dei » mediomassi 
mi': egli, infatti, pesara 83.100 
chilogrammi, che è poi il sito 
peso forma, mentre stasera do 
vrà presentarsi sul quadrato a 
non più di Kg. 79.300 e buttare 
al vento quasi quattro chili po­
trebbe estere decisivo per il 
suo rendimento. Se Peralta^ ac­
cuserà In sforzo per » dima-
grire - Pastrano non troverà 
molte difficoltà a mantenere la 
sua corona, diversamente tuf­
fo può accadere perchè in onni 
caso stasera il campione del 
mondo sapendo che è in gioco 
la sua corona, sarà assai me­
no arrendevole. 

Enrico Venturi 

Il programma 
P E S I P I U M A : Giuseppe 

Linzalone (Taranto) e. T o m ­
maso Gal l i ( R o m a ) in 8 r i ­
prese. 

MEDI: Bruno Santini (Pra­
to) e. Ted Wright (Detroit) 
in 10 riprese. 

M A S S I M I : Sante . Amonti 
(Brescia) e. Alonzo Johnson 
(Rankin) in 10 riprese. 

M E D I O M A S S I M I : Giulio 
Rinaldi (Anzio) e. Floyd Mc­
Coy (New Y o r k ) in 10 r i ­
prese. 

MEDI: Nino Benvenuti 
. (Trieste) e. Sugar Boy Nan­
do (Aruba). 

Ieri gli azzurri sono arrivati a Firenze. Sono apparsi demoraliz-
• zati ed impauriti per la brutta figura fatta dai cadetti a Verona. 

Nel pomeriggio un gruppo di essi si è sottoposto ad un leg­
gero allenamento. Una buona notizia: Rivera,si è ristabilito 

Fabbri annuncia 
la formazione 

.ìt' i \> T I matches fra Italia 

e Cecoslovacchia 

Ieri a Coverciano gli «azzurri» hanno evolto un leggero allenamento. Nella foto Ri­
vera batte Negri, che non si vede. (Telefoto Italia - l'Unità) 

Varata la formazione cecoslovacca 

Masopust centroavanti 

(ma giocherà arretrato) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9. 

Con l'arrivo degli azzurri, il 
quadro di Italia.Cecoslovacchia è 
quasi pronto; a dare 11 tocco anale 
ci ha pensato poi Fabbri rendendo 
nota la formazione azzurra a con. 
elulione di una seduta ginnico. 
atletica fatta sostenere ad una 
buona parte di « moschettieri •» 
sul campo del Centro tecnico di 
Coverciano. 

Contro l'undici di Masopust dun. 
que giocheranno: Negri. Robotti. 
Facchetti, Guarneri, Salvadore. 
Fogli. Menichelll, Bulgarelli. Maz. 
zola. Rivern, Pasciuti. La comu­
nicazione è stata fatta dallo stes­
so Fabbri subito dopo la seduta 
nel corso della quale i titolari 
non si sono solo limitati a svol­
gere un lavoro atletico ma hanno 
anche disputato una partitella a 
ranghi ridotti. 

Il C.T.. dopo aver /eso noto la 
squadra, ha proseguito dicendo: 
- Con i cecoslovacchi abbiamo sta­
bilito di cambiare il portiere e un 
giocatore entro il primo tempo ». 

— Come mal è stato escluso 
Trapattonl? — gli è «tato chiesto? 

' Il giocatore non sta bene. Ha 
ancora la pressione bassa, e dopo 
aver palato col ragazzo ed esser­
mi consigliato col medico, ho de­
ciso di lasciarlo a riposo. .t 

Un altro collega ha chiesto a 
Fabbri perchè insiste su Guarneri 
nel ruolo di laterale anziché far 
cadere la sua scelta sul bolognese 
Tumburus. Il C.T. ha cosi risposto: 

* Guarneri è ormai da tempo 
che gioca in nazionale ed è molto 
affiatato con Salvadore. Ritengo 
che Guarneri debba fare il gioco 
che io preferisco, cioè di sgan­
ciarsi al momento opportuno per 
ilare un aiuto al quintetto di 
punta '. 

Subito dopo. Fabbri ha annun­
ciato che domani i moschettieri si 
limiteranno ad un lavoro ginnico 
atletico. Prima di decidere la for­
mazione. Fabbri si era intratte­
nuto con i giornalisti e parlando 
della partita giocata ieri dal ca­
detti a Verona, ha dichiarato: 

' E' stato un brutto incontro, è 
vero; però il pubblico non ci ha 
aiutato a migliorare il nostro gio­
co. Dopo una mezz'ora, si è messo 
a gridare contro i nostri ragazzi 
i quali "• sono andati nel pallone ». 
Con questo — ha proseguito Fab­
bri — non intendo dire che ab. 
biamo giocato male solo a causa 
del pubblico. Le ragioni sono di 
natura diversa; sono da ricercarsi 
soprattutto nella scarsa prepara­
zione. Infatti — ha continuato il 
C.T. — ci siamo visti un pomerig­
gio a Coverciano e poi a Verona. 
Non è possibile lavorare in que­
sto modo. Per mettere insieme 
una nazionale, come, del resto una 
squadra di club, occorre del tem­
po. Se continueremo su questa 
strada, non andremo certamente 
molto lontano -. 

Fabbri non ha voluto dire altro. 
ma si è compreso chiaramente che 
se avesse potuto parlare chiaro. 
avrebbe mosso delle accuse non 
solo alle società ma anche alla 
stessa Federazione la quale, an­
cora una volta, ha dimostrato 
di non possedere la forza per im­
porsi ai vari presidenti dei clubs 
(ai quali la nazionale non inte­
ressa per niente, mentre tengono 
più alla vittoria di una coppa). 

Il conto 
è attivo 

per i nostri 

Combi e Planicka si strìngono la mano. La foto ricorda 
altri tempi, i « tempi d'oro » delle nazionali di calcio di 
Italia e Cecoslovacchia 

Per i « fatti » 

di Empoli 

Squalificati 
4 giocatori 
del Livorno 

FIRENZE. 9. 
La Commissione Giudi­

cante della Lega Semi-
professionisti ha preso tra 
le altre, le seguenti de­
liberei 

GARA 
EMPOLI-LIVORNO 

Visti gli atti officiali 
dai quali risalta che il 
Livorno ha preannunciato 
reclamo . avverso l'esito 
della gara Empoli-Livor­
no del 3 aprile, si dispon­
gono accertamenti, comu­
nicando intanto la squa­
lifica Ano al 20 maggio 
all'allenatore MAZZETTI 
(Livorno) e per una gior­
nata ai gioratori (non 
espolsi) VIRGILI, VAR-
GLIEN e LESSI (Livor­
no). 

GARA 
CHIETI-SA.MBEN'ED. 
Preso atto che la Sara-

benedettese ha preannon-
clato reclamo si dispon­
gono accertamenti a re­
clamo pervenuto. 

Sanzioni disciplinari 
(giocatori espulsi d a l 
campo): sqaaliflra per 
due giornate: DAVAN-
ZATI e GIOIA (Pisa). 
PALMA (Chieti) . BENE­
DETTO ( C a r r a r e s e ) , 
CIANNAMEO (Anconita­
na). Squalifica per nna 
giornata: STRADA (Mar­
sala). FUSATO (Caserta­
na). REMIM (Lecce). DI 
SERIO (Taranto). GA-
SPARINI (Tevere). 

Giocatori t>»n espulsi 
dal campo (una giorna­
ta): CUMIN (Marsala). 
GRANDI (Marsala), BO­
SCHI (Forlì). 

I prossimi avversari degli azzurri si sono 

allenati ieri a Viareggio 

Dal nostro Corrispondente s e n z a b r i , I " e .eccessivamente 
pur apparendo in buone condi-

VIAREGGIO, 9 
Cosi come Fabbri anche Jira 

ha annunciato in linea di mas­
sima la formazione che gioche­
rà contro l'Italia, la seguente: 
Schraff; Lala. Pophular; Bom­
ba. Pluskal. Geleta: Pospichal. 
Scherer. Masopust. Kvasnak. 
Cveleter. Questa squadra ha di­
sputato oggi l'ultimo allenamen­
to allo stadio dei Pini di Via­
reggio contro una formazione 
m-sta locale rinforzata da qual­
che elemento cecoslovacco: la 
equadra ha bene impressionato 
pur non forzando il ritmo ed 
ha segnato tre goal, due ad ope­
ra di Scherer ed uno ad opera 
di Kvasnak. 

Da parte sua Masopust ha 
svolto il ruolo di centro avanti 
di manovra stazionando in po­
sizione arretrata per lanciare 
le altre punte dell'attacco. In 
serata i cecoslovacchi hanno 
partecipato ad un rinfresco of­
ferto dal centro giovani calcia­
tori di Viareggio: poi sono ri­
partiti per Firenze concludendo 
così la loro «ornata che si era 
iniziata di buon mattino. 

Alle 10 infatti i calciatori ce­
coslovacchi hanno lasciato il lo­
ro albergo fiorentino e sono 
partiti in torpedone per Pisa 
ove si sono trattenuti a colazio­
ne visitando quindi la Torre 
pendente ed i monumenti più 
noti: da Pisa nel pomeriggio 
sono ripartiti poi per Viareggio 

Gli umori de' calciatori sono 
nettamente ottimistici anche 
perché è stata una bella gior­
nata. Masopust ha detto: - Fi­
nalmente è uscito il sole: è quel­
lo che serre per giocare un 
buon foot ball : » » • ì 

Gli unici preoccupati erano 
gli infortunati Lala ed Adamec 
che però sembravano in netto 
miglioramento: ed infatti il pro­
vino di Viareggio ha dato ri*ul-
tati positivi almeno per il pri­
mo. Il cecondo ha giocato nelle 
file della squadra allenatrlce 

zìont fisiche. Ma non è detto 
che Adamec resti decisamente 
ai bordi del campo: infatti i 
cecoslovacchi hanno già antici­
pato la decisione di schierare 
nei due tempi il maggior nu­
mero possibile di giocatori. E 
quindi può darsi che nella ri­
presa si faccia posto anche per 
Adamec. 

Alberto Billet 

Loris Ciullìni 

Pallanuoto 
1 • • • - • ' * ? f 

Selezionati 

i sovietici 

per Napoli 
La squadra di pallanuoto del­

l'URSS che parteciperà al torneo 
di Napoli dal 24 al 26 aprile sarà 
composta da 11 atleti e sarà se­
lezionata fra i seguenti nomina­
tivi: Anatoli Sciubert. Leri Go-
golaze. Ghivi Civanaia. Boris Gri-
scin. Viaceslav Kurennoi, Anatoli 
Kartasciov. Aleksandr Scidlovnki. 
Valeri Pushkareva. Victor Roma. 
nov. Vladimir Novikov. Otar Ml-
minoshvili. Juri Grigoroskl, Vla­
dimir Semenov. 

Accompagneranno i giocatori 
gli allenatori Nodar GvaKharia e 
Nicolai Malin. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 9. 

Ormai, slamo disincantati. Il 
foot-ball all'italiana è tutto uno 
scandalo, e l'entusiasmo (quella 
sorta di sublime follia, di cui ci 
parlava Stendhal) non ci sostie­
ne più. E peggio di noi, certo, 1 
dirigenti e gli allenatori delle so­
cietà, che dalla Nazionale sono di­
sturbati. I gluocatorl? Be', per 
loro, comunque va. L'eccezione è 
Fabbri. Il quale, naturalmente, fa 
il suo mestiere meglio che può, 
perciò è giusto che gridi l'evviva 
alla bandiera del tre colori, ch'è 
sempre stata la più bella, e noi 
vogliamo sempre quella-

Com'è noto, la FIGC ha sorvo­
lato con estrema disinvoltura sul­
la sentenza della commissione di 
Giudizio della Lega, che ha as­
solto, si, perché « Inconsapevoli », 
gli Imputati di doping del Bolo­
gna; tuttavia, s'è espressa nel mo­
do seguente: « ...i giuocatori sono 
certo venuti meno ai doveri di 
rettitudine e di lealtà che dello 
sport costituiscono valori non 
alienabili ». Ora, s'è ancor vero 
che si considera un « onore » dar 
da vestire la maglia azzurra, non 
comprendiamo come qnest'« ono­
re » possa toccare a degli atleti 
messi moralmente al bando dal­
l'ente che li controlla, con una 
tanto severa dichiarazione pun-
blica-

E, del resto, se la morale del 
foot-ball all'italiana permette di 
fabbricare carte false per del 
« P. o . '64 • che valgono anche 
tre-quattrocento milioni, e gua­
dagnano in proporzione, nulla può 
Impedire di schierare contro la 
Cecoslovacchia degli elementi che, 
secondo il tribunale del dottor 
Campana, s'aiutano con le amine 
psico-toniche- Noi, d'altra parte, 
slamo sempre in attesa che la 
FIGC risponda alla rlpetntisslma 
domanda: « Che cos'è accaduto 
nello spogliatoio dell'Italia allo 
Stadio Lenin di Mosca, un po' 
prima dell'inizio della gara per 
gli ottavi di finale della Coppa 
d'Europa? ». Non ci vorrebbe mol­
to prender carta e penna per scri­
vere, magari: «Niente». Invece, 
campa cavallo. 

Allora, senza che le attuali vi­
cende della rappresentativa calci­
stica casalinga ci scendano sotto 
la pelle, vediamo ciò che ci può 
offrire il confronto fra l'Italia e 
la Cecoslovacchia distinto con 11 
numero venti, e di cui ecco il 
libro d'oro: 1S22, • Italia-Cecoslo­
vacchia I-I: IJ23, «Cecoslovac­
chia-Italia 5-1; 1926, • Italla-Ce-

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.SfO FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

In totale 66 strumenti, utensili e 

i trapano a petto, eoa gabbia 
chiusa. Z divene velociti 
con mandrino, penetrazione 
nell'acciaio IV mai 

I rettlBeatrlee c o n gabMa 
chiusa con disco a smeri­
glio di silicato con Im­
pianto di smeriglio per 
trapani per metallo 

I menarola, giro ir*, eaeeo-
rlone solida 

C doppie chiavi per dadi, tn 
acciaio forgiata, oerio «em­
pietà 

» chiavi remmla* a cabo. ao­
rte completa 

1 perno per torà! 
t cacciavite per agni aago-

lazlnne 
I tenaglia per lavori Idran-

Ilei, regolabile In 5 • Isa re 
I tenaglia combinata eoa ta 

gtlalli 
I tagliavetro eoa • moto 
1 sega Bue 
acceaaorl franco domicilio 

sega a mano 
seghetto a punta 
tallo 

P«t 

seghetto a punta por legno 
sega per alberi 
manico aniversale per sega 
cesello 
manico di cesello 
martello In acciaio rorftata 
con manico 

I archetto per seghetti da 
metallo regolabile 

IZ lame «1 sega per metani ' 
1 coltello speciale con 5 parti 

Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap­
peti. ri resi I meati di pavi­
mento. eco. 

1 punteruolo 
1 perforai rie» 
1 scalpello 
7 diversi cacclavltf In sedalo 

forgiato 
I manico speciale In plastica 

con guarnizione In ottono 
per eaeclavltl 

per sole i l tvo lire, al prezzo medio quindi di sole 190 lire al pezzo Attualmente li termino di consegna • di circa SO giorni 
Per n u l l a si consegna immediatamente, in caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorta di magazzino' (SI prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto 11890 lire 
contro assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto * gli compreso nel 
presso Sei mesi di garanzia per ogni peno (Ordinazione possibilmente in stampatello) 
OEatat MTTEslSHAlJS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1847 

<M*I> Ls«oMlaasa-RhM. . tsaastrassi «ti . Germania Occidentale 

coslovacchia 3-1; 1926, * Cecoslo­
vacchia-Italia 3-1; 1927, • Italia-
Cecoslovacchia 2-2; 1927, * Ceco­
slovacchia-Italia 2-2; 1929, * Ita­
lia-Cecoslovacchia 4-2: 1931, * Ita­
lia-Cecoslovacchia 2-2; 1932, • Ce­
coslovacchia - Italia 2 - 1 ; 1193, 
* Italia-Cecoslovacchia 2-0; ' 1934, 
* Italia-Cecoslovacchia 2-1; 1935, 
* Cecoslovacchia-Italia 2-1; 1936, 
* Italia-Cecoslovacchia 2-0; 1937, 
Italia-*Cccoslovacchia 1-0; 19-17, 
* Italia-Cecoslovacchia 3-1; 19S3, 
* Cecoslovacchia-Italia 2-0; 1953. 
* Italia-Cecoslovacchia 3-0, 1958, 
* Italia-Cecoslovacchia 1-1; 1959, 
* Cecoslovacchia-Italia 2-1. 

Nel complesso, dunque, Il bilan­
cio dell'Italia — con 8 vittorie, 
5 pareggi e 6 sconfitte — è attivo. 
E non s'esclude, anzi, che, In oc­
casione del match di Firenze, mi­
gliori, perché dopo l'exploit del 
Cile, la pattuglia bianca ha per­
duto la potenza. Il ritmo, lo slan­
cio. Infatti, non ha più vinto: e 
la RDT l'ha eliminata dalla Cop­
pa d'Europa. Non basta. Il Dukfa, 
che affida alla compagine due ter­
zi del suol effettivi, è stato fatto 
fuori dal Borussla nella Coppa del 
Campioni. Qual è la ragione del­
la crisi ? 

Il dottor Jira, ch'è 11 commissa­
rio tecnico della Cecoslovacchia, 
spiega che varie e complesse cau­
se hanno determinato la difficile 
situazione: « L" affermazione di 
Santiago ci poneva su di un pie­
distallo: e tutti (l'Ungheria e la 
Jugoslavia, specialmente) ci pren­
devano un gusto matto nel pic­
chiarci. Poi. l'euforia del succes­
so contribuiva al calo di forma 
di parecchi uomini; peggio: a 
SchreirT. il portiere, capitavano 1 
grilli in testa. E. per completar 
l'opera di smantellamento, li Du-
kla partecipava al Torneo di New 
York, sicché, praticamente. No­
vak e gii f.ltrl pezzi pregiati del 
complesso non potevano usufruire 
del riposo d'estate ». 

— Pessimista? 
e No. tutt'altro. Adesso, slamo 

In una fase di graduale rinnova­
mento. La nostra gioventù, va 
matta per il gioco del calcio. Ab­
biamo cinquantamila giovani, e 
altrettanti juniores: ed è nel 
grosso mucchio che Sceglieremo 
i nuovi Novak. Pluskal, Maso­
pust. L'inevitabile processo delle 
sostituzioni si concluderà un paio 
di mesi prima dell'inizio della 
Coppa del Mondo, in Inghilterra. 
Ci danno fiducia Vencel, Lenhard. 
Megas. VeselJ. Moravek, Kobat. 
Sapete, no? E' con loro che II Du-
kla s'è imposto nel Torneo di 
Viareggio: 2-0 al Bologna, nella 
finale ». 

— Il Dukla, dunque, è l'antica­
mera della Nazionale? 

e Esatto. Tutto il meglio, viene 
convogliato al Dukla. che corri­
sponde perfettamente alle richie­
ste. Gli allenatori lavorano con 
pazienza e assiduità, per la for­
mazione più completa possibile 
dei calciatori ». 

— E il presente ? 
« Riprendiamo l'attiviti. La pau­

sa d'inverno, sotto certi aspetti. 
è dannosa. Pertanto, non ci fac­
ciamo illusioni. Abbiamo dell'Ita­
lia. anche se attualmente è scos­
sa dall'affare-doping. la massima 
considerazione. M'accontenterei di 
un pareggio. Ad ogni modo, sep­
pure non è In palio una posta 
di particolare valore, il desiderio 
di far bella figura rientra nella 
normalità, ed è nel nostro co­
stume ». 

Il dottor Jira ha Anito. E aol, 
sull'argomento continueremo do­
mani. 

Attilio Camorìano 

totocalcio 

Cosenza-Cagliari % t I 
Foggia-Brescia I x 
Lecco-Verona X 
Napoli-Triestina 1 x 
Palermo-Pro Patria . 1 
Parma-Catanzaro 1 
Prato-Alessandria 1 
Udinese-Polenta . 1 
Varese-Padova . 1 x 
Venezia-Monza 1 
Cremonese-Savona 1 
Siena-Livorno * ! 
Samben.-TnMH • 1 s 2 
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Conferenza CGIL 
sull'Istruzione 

Un documento sull'urbanistica 

Il Comitato . e secut ivo 
della CGIL, ha d e c i s o la 
c o n v o c a z i o n e di una con­
ferenza nazionale per la 
f irepanizionc professioni!-
e ed il co l locamento , c h e 

si terrà verso la fine di 
maggio . "* 

Il lustrando le ragioni e 

fili scopi della conferenza , 
I v ice segretario confe ­

derale Fernando Monta-
gnani aveva detto che la 
CGIL si - propone di ap­
profondire gli or ienta­
ment i - sulla formazione 
f irofcssionalc espress i ncl-
e osservazioni al rappor­

to Saraceno , di e laborare 
proposte più art icolate 
sulle (piali si possa ri­
ch iamare l 'attenzione e 
sol lec i tare l ' intervento del 
g o v e r n o e del Par lamento , 
e di determinare inoltre 
metodi e strumenti per 
una adeguata iniziat iva di 
tutte le organizzazioni ai 
vari l ivelli met tendo in 
ev idenza gli obictt ivi spe­
cifici di una ' più estesa 
iniziat iva contrattuale in 
questo c a m p o . „ * 

La conferenza potrà es­
sere anche un 'occas ione 
per r icercare al leanze col 
m o n d o della scuola , della 
t ecn ica , o l tre c h e del la­
voro , ed ind iv iduare le 
basi per le poss ib i l i in­
tese con le altre organiz­
zazioni s indaca l i . E' que­
sto un c o m p i t o non age­
vole per le sostanzkil i di­
vergenze c h e es i s tono 
oggi fra la l inea della 
CGIL e quel le di altri or­
ganismi e central i s inda­
cal i . 

Bisogna però r i conosce ­
re c h e un prec i so s c a m b i o 
di o p i n i o n i fra le central i 
s indacal i su questa mate­
ria non è ancora avve­
nuto . 

La conferenza dovrà 
essere quindi improntata 
ai contenut i di concretez­
za necessari a ch i non 
vuo le sol tanto e spr imere 
op in ion i , ma onerare ali­
e n e nella realtà. 

Sarà d i - g r a n d e utilità 
u n o sforzo di r i l evamento 
di s i tuazioni local i nel le 
strutture del mercato del 
lavoro , spec ia lmente in 
zone di alta industr ia l iz­
zazione, di nuovo insedia­
m e n t o opera io , di accen­

tuata .< d isgregaz ione so ­
c ia le e di emigraz ione . 

Nel corso del dibatt ito 
era intervenuto il com­
pagno Rinaldo ' Scheda , 
segretario della CGIL c h e 
ha sotto l ineato con vigore 
l ' importanza del l ' iniziat i­
va proposta da Montagna-
ni, p o n e n d o l 'accento sui 
problemi degli s tudenti 
operai . 

Il segretario generale 
della l'ILLKA, Klio Capo­
dogl io , aveva presentato 
un ord ine del g iorno nel 
quale si afferma c h e » la 
CGIL' reputa indispensa­
bile l ' immediata approva­
z ione di una legge urba­
nist ica capace di co lp ire 
a fondo la specu laz ione 
sul le arce attraverso lo 
s trumento de l l ' e spropr io 
general izzato e di orga­
nizzare un'efficace art ico­
laz ione di piani urbani­
stici nazional i , regionali e 
comprensor ia l i c h e guidi­
no Io sv i luppo urbanist i ­
c o , idonea ad impedire il 
r i formarsi della specula­
z ione del suo lo . • -> 
' Nel d o c u m e n t o si afTer-

ma inoltre c h e la CGIL 
r i t iene ind i spensabi l e una 
i n c i s i v a e general izzata 
a p p l i c a z i o n e della legge 
n. 167, al lo s c o p o di dare 
resp iro all 'attività • ed i l i ­
zia dì carattere e c o n o m i ­
c o c h e attualmente ha 
contratto la sua già m o ­
desta produz ione e di pre­
cost i tu ire un e lemento di 
sa lvaguardia r ispetto agli 
inconven ient i c h e si pre­
senteranno durante il re­
g ime transi torio della m i o . 
va legge urbanist ica . 

Capodagl io , nel presen­
tare l 'ordine del g iorno , 
d o p o aver fatto il punto 
della s i tuaz ione s indaca­
le fra gli edi l i , aveva de­
nunc ia to la pos iz ione dei 
costruttori che in diver­
se grandi p r o v i n c e italia­
ne non in tendono far 
fronte ai loro i m p e g n i 
contrattual i . 

In realtà — aveva detto 
C a p o d a g l i o — l 'obiett ivo 
an l igovernat ivo ed ever­
s i v o della destra e c o n o m i ­
ca è quel lo di salvare il 
proget to di legge urbani­
s t ica , c h e fondamenta l ­
m e n t e r i sponde alle es i -

, genze r ipetutamente poste 
dal nostro m o v i m e n t o . 

per la riforma 
agraria 

D l l n o s t r o inv ia to * -, | m e z z a d r l » ; < Garantire » un 
' ' ' B O L O G N A 9 giusto reddito al contadino »; 

' Migliaia di contadini , 'prò- « Vogl iamo gli enti di sv i lup-
venient i da tutte le provin- P?. i n t u t t ? , , e reg ioni»; « Mi-
ce emi l iane , hanno manife- g , l ° r e ass i s tenza». 
stato oggi pomeriggio nel 
centro di Bologna. Un lungo 
corteo ha percorso le strade 
principali i l lustrando, attra­
verso dec ine e dec ine di car­
tell i , le rivendicazoni della 
gente dei campi. < Il conta­
dino non vuole vendere a 
bassi prezzi ed acquistare a 
prezzi alti »; e Tutta la terra 
a chi la lavora »; « Piena di­
sponibi l i tà dei prodotti per i 

Richieste 
trattative 

per braccianti 
e salariati 

La Federbracclantl ha avanza­
lo formalmente la richiesta di 
aprire la trattative per II nuo­
vo patto unico nazionale del 
braccianti e salariati agricoli. 
Per la Federbracclantl e la UIL, 
non firmatarie del patto sepa­
rato del 1962, esiste una lunga 
carenza contrattuale che richie­
de Tintilo Immediato dell'esa­
me delle proposte di rinnovo. 

La FI8BA-CI8L e la UISBA-
WIL, da parte loro, hanno com­
messo una clamorosa gaffe ema­
nando un comunicato congiunto 
In cui si dichiarano contrarle 
allo sciopero del 13-14 aprile 
perchè - per quanto attiene II 
rinnovo del patto nazionale del 
braccianti è tuttora In corso 
con < la controparte II normale 
Iter delle trattative e sono per­
altro In via di definizione le 
consultazioni col ministero del 
lavoro • per quanto riguarda II 
problema dell'accertamento ». 
Ora. lo sciopero del 13-14 ri­
guarda solo I mezzadri, coloni 
e compartecipanti per I contrat­
ti • provinciali del mezzadri e 
quello nazionale di colonia (ol 
tre che per le leggi agrarie). 
Nessuno sciopero è stato pro­
clamato negli altri settori e so­
lo l'eccesso di zelo e la scor 
rettezza del • dirigenti della 
CI8L e UIL braccianti può spie­
gare un slmile sbaglio di mira. 

Intanto a Vercelli I sindaca­
ti aderenti alla CISL. UIL e 
CGIL si sono trovati d'accordo 
per reagire all'intransigenza 
del padronato con un'azione 
comune di sciopero: l'astenslo 
ne di tutte le categorie brac 
clantlll, per la durata di 24 ore, 
avrà luogo il 17 aprile. 

La crisi bussa ai cantieri 
Licenziamenti 

Corteo 
alla Gilera 

Trattative rotte nel commercio 

In un clima di lotta 
• s 

il congresso FILCAMS 
Dal nostro inviato 

- BOLOGNA. 9. 
' La definitiva rottura delle 

trattative per il completameli' 
lo del contratto del commer­
cio, e l'impegno del sindacati a 
riprendere e sviluppare l'azio­
ne. hanno conferito un tono 
particolare a questa prima (/tor­
nata del secondo congresso del­
la Filcams-CGIL. Sono presen­
ti 400 delegati e invitati, il vi­
cesegretario confederale Didò; 
i rappresentanti della FSM, de­
legazioni cubane, sovietiche, 
austriache. 1 . . 

Nella relazione svolta dal se­
gretario generale. Alieto Corte­
si. e fin dal primi interventi, 
puntuale e legittimo è stato il 
richiamo all'odierna situazio­
ne economica e sindacale. La 
resistenza della Confcommer-
cio al rafforzamento del po­
tere contrattuale dei lavorato­
ri e al miglioramento delle re­
tribuzioni, sfociata appunto nel­
la rottura delle trattative, è un 
altro.anello che si salda alla 
catena del ricatto padronale 
che investe contemporanea­
mente, insieme all'azione riven­
dicativa, la politica economica. 
Anche i lavoratori del com­
mercio — un milione — av­
vertono la sostanza avvolgen­
te di questa azione. Si cerca 
infatti di accreditare l'opinio­
ne che le difficoltà congiuntu­
rali siano dovute al forte au-

' mento salariale. Ma come mai 
in tutti i settori commerciali, 
pur favoriti dal basso salario 
(SO 000 lire medie, con larqhis. 
sime fasce di 30 e 20 000 lire 
mensili) ci sarebbero delle dif­
ficoltà? 

i 

Vendite 
triplicate 

Nella sua relazione. Cortesi 
ha riconosciuto l'esistenza di 
difficoltà, e non solo congiun­
turali. per il pìccolo commer­
cio. per il cosiddetto • commer­
cio all'italiana -, ma non si può 
portare di difficoltà per i po­
tenti gruppi industriali e fi­
nanziari che hanno inraso il 
settore Gii tarassi delia Rina­
scente sono patxati — negli 
ultimi otto anni — da 30 a 
104 miliardi e gli utili da 323 
mi/ioni a I miliardo e 260 mi­
lioni. Anche la STANDA ha 
tripUcmU gli affari, come il 

CIM, le catene alberghiere ec­
cetera. . - - < " • 

In che misura, dunque, la 
resistenza dei padroni è solo 
* congiunturale -? Ecco l'esi­
genza per i lavoratori del com­
mercio di prendere coscienza 
della necessità di una lotta a 
tutti i livelli, che deve modifi­
care profondamente II mecca­
nismo di accumulazione e di 
mercato. 

Una delle strozzature paras­
sitarie della nostra economia è 
il settore distributivo caratte­
rizzato — come ha documen­
tato il relatore — dalla pre­
senza di operatori pienamente 
• integrati - nel sistema dei 
monopoli e di - enti extra • 
con a capo la Federconsorzi; 
vi sono centri di speculazione 
come i mercati all'ingrosso li­
beralizzati; vi sono le cosche 
mafiose e le camorre che stroz­
zano i piccoli e medi produt­
tori e aggiungono una loro la-
glia sul prezzo. Fatto 100 il 
1953. I prezzi del beni di con­
sumo all'ingrosso erano au­
mentati nel '62 dell'1J9 per cen­
to; il costo di scambio era sa­
lito a più 15 per cento: i prez­
zi al dettaglio erano saliti a 
più 27.5 per cento. Cioè uno 
spazio del 12.5 per cento per i 
fattori speculativi. E non è for­
se è vero che il gruppo Rina-
scente-UPIM ha ammesso 
sfrontatamente di arcr fatto 
pagare fino a ieri il 30 per 
cento di rendita supplemen­
tare su oltre 2 000 articoli? " 

fi settore è tracagliato dal­
l'ulteriore polverizzazione (le 
unità commerciali con sede fis­
sa e con massimo di due ad­
detti sono scese dal 95 alt'83 
per cento negli ultimi dieci 
anni) e di massiccia penetra­
zione del monopoli (le azien­
de con $-10 addetti, dalloJ 
per cento del 1951 sono passati 
al 7.4 per cerno del 196/; si 
sono incrementate, cioè, di cir­
ca 30 volle) ' " -- . 

Ne! commercio all'ingrosso. 
gli addetti sono passati da 250 
a 400 mila con un incremen­
to del 67 per cento Nel set­
tore alberghiero cifre 1*60 per 
cento degli esercizi di lusso, il 
55 per cento della prima ed 
ti 53 per cento delia seconda 
categoria, appartengono a so­
cietà capitalistiche Da qui la 
esigenza, sempre più indiffe­
ribile. di una programmazio­
ne democratica, nel cui conte­
sto si collochi la ri/orma delle 

strutture della distribuzione 
commerciale e dell'industria 
turistico-ricettiva. 

Venendo a parlare della 
azione e dei successi contrat­
tuali conseguiti • in questi ul­
timi quattro anni. Cortesi ha 
fornito cifre che confermano 
l'ascesa continua di questi • la­
voratori col grembiule • (come 
erano chiamati) che non sono 
più i paria della fifa e delle 
battaglie sindacali. Si sono ot­
tenuti aumenti nominali dii 30 
al b0 per cento per le varie 
categorie ' 
' • Altri risultati: prossima pa­
rità salariale; riduzione dello 
orario (CtT a 40 ore; com­
mercio a 44; termali a 45: coo­
perative a 46. alberghieri e 
pubblici esercizi a 48 rispetto 
alle 54 di prima: magazzini or­
tofrutticoli a 48. rispetto alle 
60 del 1950); una ricca e dina­
mica articolazione contrattua­
le: 117 accordi salariali per 
circa 600 mila lavoratori, 320 
settoriali o aziendali per altri 
245 mila # 

* . - . ' » . ' • . • 

Monopoli 
e botteghe 

Conquiste che hanno avuto 
per 3 milioni di ore di sciopero 
nel 1961. con 197 mila parte. 
cipantì; quattro milioni e 280 
mila ore e 216 mila partecipan­
ti nel 1962: e ben sette milioni 
di ore di sciopero con circa 
900 mila partecipami nel 1963 
' Non si può dire che la capa­

cità di resistenza o di aggres­
sività dei commercianti sia po­
ri a quella depli Industriali o 
depli aorari Tuttavia i rap­
porti sono divenuti sempre più 
acuti Sono i grandi capitani 
del commercio: la Hinascente-
UPtM (cioè SSIA Viscosa, 
Edison. Montecatini, ecc ) ; la 
STANDA. il CIM (ossia la fi. 
nanza valicano. Rivetti. Zegna) 
t grcndi proprietari alberghie­
ri della CIGA (Marzotto. Bet­
tola), sono questi l portatori 
della nuora resistenza a ragio­
nevoli soluzioni sindacali, tn 
modo particolare di quelle 
contrattuali 

Da qui scaturisce l'esigenza 
— ha concluso Cortesi — di 
una FILCAMS sempre più for­
te. organizzata e articolata. 

| , . Silvestro Amore 

Queste rivendicazioni, por­
tate oggi nel cuore di Bolo­
gna. sono da alcuni mesi al 
centro — in tutta l'Emilia — 
di un vasto movimento . Mez­
zadria, cooperazione, associa­
z ionismo conladino, prezzi. 
mercato, rete distributiva. 
contratti sono questioni che 
fanno parte, oramai, di una 
problematica che non inve­
ste so lamente il mondo del le 
campagne . Nel corso della 
conferenza agraria regiona­
le svoltasi • nella mattinata 
(relatore il segretario re­
gionale della CGIL. Erman­
no Tondi) questi temi — sia 
pure fugacemente per ragio­
ni di tempo — sono stati ri­
presi. Essi hanno trovato po­
sto . quindi, anche nei discor­
si dei compagni Novel la . Ve­
ronesi e Ferri durante il co­
mizio di piazza X X Set tem­
bre. 

Il segretario generale del­
la CGIL ha rilevato, infatti. 
lo stretto nesso fra 1 proble­
mi che sono al centro del le 
lotte contadine e di iniziati­
v e parlamentari e le questio­
ni più generali del caro vita 
e della congiuntura. Quando 
la CGIL ha invitato il gover­
no ad accogliere le richieste 
del mondo contadino aveva 
presenti gli interessi non so­
lo di questa o quella catog'»-
ria ma quelli più generali 
del paese Solo una politica 
c h e tenda ad incidere pro­
fondamente sul le strutture 
agrarie e commercial i , infat­
ti. può garantire un armonico 
sv i luppo di tutta l'economia 
nazionale. Come ha reagito 
il governo di fronte al largo 
m o v i m e n t o unitario de l le 
campagne e del le città? Esso 
non ha potuto naturalmente 
ignorarlo ma gli interventi 
che ha proposto non solo so­
no insufficienti ma contra­
stanti con una politica di ri­
forma agraria. Non si è te­
nuto conto del le proposte 
del la CGIL. 

Con questo — ha detto No­
vel la — non vogl iamo dire 
che ne l le leggi governat ive 
non ci sia nulla di posit ivo. 
Quel lo che manca è un'ini­
z iat iva politica e legis lat iva 
capace di incidere profonda­
m e n t e ne l le strutture per da­
re un nuovo assetto a l le cam­
pagne italiane, fondato su 
tutte le forze contadine, dai 
colt ivatori diretti ai mezza­
dri ai lavoratori agricoli. 

Nel corso della conferenza 
agraria è stata denunciata la 
crisi del la zootecnia nella re­
g ione emil iana. So lo in pro­
vincia di Bologna i capi di 
bes t iame sono diminuit i nel 
giro di due anni del 30%. 
N e l l e zone di pianura il nu­
m e r o dei bovini era di 
122.309 nel 1961. Alla fine del 
'63 - il patrimonio zootecnico 
si era ridotto a 84.951 capi. 
Questo impover imento del la 
c a p a c i t à " produttiva del le 
s ta l le emi l iane non investe 
so lo l'azienda contadina e le 
forze che agiscono in agricol­
tura. Interessa — e l'anda­
m e n t o del la bilancia com­
merc ia le lo dimostra — il 
Paese intero. 

Ma è possibile o t tenere 
una ripresa del settore zoo­
tecnico, un' espansione della 
produzione di carne e di lat­
te, va l e a dire un migliora­
m e n t o generale del reddito 
contadino e ne l lo s tesso tem­
po il soddisfacimento dei 
crescenti bisogni dei consu­
matori senza operare quel le 
riforme che la CGIL e le al­
tre organizzazioni contadine 
hanno indicato? La liquida­
zione della mezzadria, il raf­
forzamento dell'organizzazio­
ne cooperativa e dell'iissocia-
z ionismo fra i contadini , una 
nuova politica creditizia. In 
riforma de l le strutture di 
mercato . la cost i tuzione des ì i 
enti di sv i luppo su base re­
gionale sono tutti e lement i 
di un solo d i segno che vuole 
fare avanzare dal punto di 
vista de l 'e strutture produt­
t ive e sociali le c a m p a n e 
ital iane, nel l ' interesse gene 
rale del paese. ' - • 

S u questa strada non so lo ! 
si è sv i luppato un largo mo- ! 
v i m e n t o nel le campagne ma 
sì è realizzata anche una lar­
ga unità Molte del le riven­
dicazioni che sono state inal­
berate oggi dai contadini a 
B o l r - n a erano state fatte 
proprie anche dai sindacati 
aderenti al la C I S L e alla 
UIL. Perche allora — si è do­
mandato Novel la — adesso : 
dirigenti di queste organiz­
zazioni accusano la CGIL «li 
< strumental izzare > a In i 
politici la lotta per nuovi 
contratti e per la riforma 
agraria? S u questa strada — 
poiché noi r i teniamo che 
rappresenta la sola capace di 
fare avanzare, con que l l e dei 
lavoratori , le condizioni di 
tutto il Paese — noi ci muo­
v e r e m o con * forza sempre 
maggiore , ricercando al limi­
te de l l e possibilità l'intesa 
con le altre forze del mondo 
s indacale . 

MILANO — Gli operai del la Gilera — circa 600 — in 
sciopero, hanno protestato ieri davanti alla fabbrica di 
Arcore (nel la foto) contro i 289 l icenziamentti decisi dal 
padrone. Un comizio si è svol to nel primo pomeriggio; t 
rappresentanti della FIOM-CGIL e della FIM-CISL 
hanno ribadito che i l icenziamenti vengono respinti 
unitariamente poiché si vuo le scaricare sui lavoratori una 
politica di gest ione sbagliata, che non ha tenuto conto 
dei suggerimenti dei sindacati per una riconversione del ­
la produzione motocicl ist ica e una diversa politica dei 
prezzi. Il Consiglio comunale di Arcore — a maggioranza 
DC — è stato convocato in seduta straordinaria per di­
scutere sul la Gilera '' >'' 

Difficoltà in vari settori dopo 
lo stretta creditizia - Manovre 
dei monopoli per subordinare 

le piccole aziende 
, D a l l a nos tra r e d a z i o n e 

M I L A N O , 9. 
Un terzo almeno dei cantieri edili in provincia di 

Milano bloccati, 50 mila edili fra licenziati o non 
riassunti: un settore in crisi, dunque. La « capitale del 
miracolo » comincia a rispedire nei paesi di origine la 
manodopera immigrata, si verifica già qualche caso 
— isolato per ora — di crollo dei prezzi o di svendita 
di appartamenti cosiddetti ci­
vili e di lusso, perchè men­
tre dn un lato c'è penuria di 
abitazioni popolari (manca­
no a Milano 300.000 locali al 
fabbisogno) troppo si è co­
struito nell'altra direzione 
Ma accanto a questa crisi 
settoriale v'è uno stillicidio 
di licenziamenti accompa­
gnati o preceduti da nume­
rose riduzioni di orario in 
vari settori. 

Il boom è scoppiato e si 
sgonfia: e incognite molto se­
rie gravano sull' industria >. 
titolava l'altro piorno 24 Ore 
annunciando la relazione Du-
binì — «omo della Pirelli e 
rapo dell'Assolombarda — al­
l'assemblea degli industriali 
milanesi. Vi è preoccupazio­
ne? Certo, ma per tirare l'ac­
qua al proprio mulino, per 
mettere sotto accusa i sin­
dacati e sotto processo i sa­
lari, per far sancire < uffi­
cialmente > il blocco già in 
atto dei salari. 

Aument i salariali e stretta 
creditizia sembrano le sole 
ragioni (COJI una terza di ca­
rattere psicologico: la perdi­
ta di fiducia) che possono 
giustificare, agli occhi degli 
uomint della Confindustria 
le attuali difficoltà. F.' indub­
bio che la stretta creditizia 
sta mettendo a mal partito 
le piccole e medie imprese. 
Ma perchè l'epoca del « de­
naro facile > si è trasforma­
ta nel suo opposto? E' a que­
sto che bisognerebbe rispon­
dere non superficialmente. 
Nello spazio di poco più di 
un decennio, la nostra eco­
nomia ha già attraversato 
due periodi di recessione, nel 
1952 e nel 1958. Siamo forse 

L'assemblea dell'Assolombarda 

«Blocco dei salari 
o scontro frontale » 

Minacciose richieste al governo: blocco 
della speso pubblica, latto il credito ai 
privati (oppure svalotazione della lira) 

Sindacali 
in breve 

Itolsider 
' Nello stabilimento Italsider 

di San Giovanni Valdarno i 
tre sindacati dei metallurgici 
hanno inviato una protesta 
alle autorità per le rappresa­
glie attuate contro gli im­
piegati che hanno partecipa­
to al primo sciopero unita­
rio per la conquista dei pre­
mi di produzione previsti dal 
contratto. 

Cartai 
La FILPC-CGIL ha otte­

nuto una bella vittoria a 
Foggia, dove nelle elezioni di 
Commissione mtern.» alla 
cartiera locale ha ottenuto 
un seggio in più. passando al 
46.7<7t> dei suffragi (voti 423» 
fra gli operai nonostante si 
fossero avute noi *63 una ri­
duzione di perdonalo e una 
immissione di apprendisti. 

Legno 

e. p. 

Si apre oggi a Desenzano 
sul Garda il VI Congresso 
nazionale dei lavoratori del 
legno e del sughero (un set­
tore con 250 mila addetti) 
aderente alla FILLEA-CGIL 
La relazione ai duecento de­
legati sarà tenuta dal se­
gretario nazionale Renato 
Cappelli: concluderà - Elio 
Capodaglio. segretario gene­
rale. 

Calzaturieri 
Si è concluso ieri, con par­

tecipazioni elevatissime, il 
nuovo sciopero di 48 ore dei 
133 mila calzaturieri per il 
contratto di lavoro. A Ra­
venna. Vicenza, Brescia e 
Verona lo sciopero inizia in­
vece oggi. 

tore ci ha comunque stupiti. 
Ha esordito parlando di - di­
sgraziata - congiuntura e con­
cluso affermando: - Non è vero 
che la congiuntura va male! -. 
Ha infatti confermato che l'an­
no scorso la produzione nazio­
nale ha registrato un aumento 
dall'8 al !0',« e che tale anda­
mento si ha anche nel primo 
bimestre del '64. 

In seguito l'oratore ha detto 
che gli imprenditori possono 
procedere ad una riduzione dei 
prezzi, ma siccome la riduzio­
ne dei prezzi è direttamente 
proporzionale al volume degli 
investimenti l'imperativo del 
momento è - investire -. Dove? 
Nel Nord. Neanche una lira 
per il Mezzogiorno e con la se­
guente motivazione: - Non c'è 
dubbio che il Sud ha interesse 
allo sviluppo del Nord -. Accu­
sate in seguito gravi difficoltà 
nell'autofinanziamento, e omet­
tendo ogni riferimento ai mi­
liardi imboscati all'estero, l'ora­
tore ha chiesto tutto il credito 
per le grandi industrie private. 
Per questo la spesa pubblica 

a partire 

Lottai 
ET stato raggiunto l'accor­

do sul contratto dei 5 mila 
lavoratori delle centrali del 
latte non municipalizzate; è 
previsto un orario ridotto a 
42 ore. oltre ad un aumento 
del 10% (più di quello of­
ferto dagli industriali della 
chimica..). 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

• Tre pressanti richieste sono 
state avanzate al governo dal­
l'assemblea generale dell'Asso­
lombarda riunita ieri a 
Milano, li tono è stato formal­
mente corretto: la sostanza mi­
nacciosa Del tutto insufficienti 
sono state considerate in primo 
luogo — sia dal relatore Dubi-
ni che dagli interventi — le 
misure di risparmio predispo­
ste dal centro-sinistra per -sta­
bilizzare - la congiuntura Si 
vuole di più E' stato chiesto il 
blocco integrale della spesa pub­
blica e ribadito, con la ripulsa 
di ogni riduzione d'orario a pa­
ga invariata, quello salariale. 

La seconda richiesta riguar­
da un finanziamfnto in grande 
stile dello stato alle grosse con 
contrazioni privatistiche per 
consentire la ripresa della loro 
- competitività - sui mercati 
esteri - Noi ci siamo cacciati 
n un grosso i m b r o d o — ha 

detto il liberale Gutfhring 
abbiamo distrutto l'autofinan­
ziamento e l'agricoltura - . Ri- dev'essere bloccata 
medi: o tutto il credito va alla 
grande industria privata e si 
bloccano ì salari oppure ci vuo­
le la svalutazione della moneta. 

Terzo II governo deve rinun­
ciare alle riforme annunciate 
per il secondo tempo delia sua 
politica economica. In caso con­
trario ' ci sarà » uno scontro 
frontale-. Lo ha minacciosa­
mente ribadito l'ing. Viziano, a 
nome dei «istnittori edili, rife­
rendo la loro opposizione alla 
legge urbanistica di cui si è di­
scusso nei giorni scorsi al con-
\egno che si e svolto all'EL'K 
sotto il patrocinio dei ministeri 
dell Industria e del Lavoro 

Questo in sintesi, il succo 
dell'assemblea che si è svolta 
all'insegna dello slogan: » Pro­
grammare la fiducia! -. Di qua­
le fiducia si tratti lo si è de­
dotto ampiamente dalla con­
tradditoria relazione del presi­
dente Dubini Egli aveva esor­
dito affermando che non si sa­
rebbe di molto discostato dalla 
linea recentemente tracciata da 
Cicogna alla recente assemblea 
nazionale della Confindustria. 
Una nota distribuita dall'uffi 

dal conglobamento chiesto dai 
pubblici dipendenti. 

Il tutto dovrebbe natural­
mente attuarsi in nome della 
indebolita - competitività - del­
l'industria ' italiana sui mercati 
esteri. Pena la svalutazione 
della lira — che il miliardo di 
dollari di credito attinto in 
America da Carli non riusci­
rebbe ad arrestare — e l'uscita 
dell'Italia dal MEC. 

Questa -programmazione del­
la fiducia - confindustriale è 
stata noi ripresa in varianti di­
verse e minacciose dagli inter­
venti Ce solo da rilevare che 
i grossi calibri dell'Assolom­
barda in questa occasione han­
no preferito non presentarsi al­
la ribalta. In sala c'erano l'ing 
Giorgio Valerio, per la Edison. 
il dott Carlo Faina, presidente 
della Montecatini, l'ing Gio­
vanni Falck per le omonime 
Acciaierie, il doli Giordano 
dell'Amore per le casse di ri­
sparmio lombarde Nessuno di 
loro ha preso la parola Proba­
bilmente attendono l'effetto che 
avranno le loro richieste al go-

~ , . _ ^ „ „ j . i r » „ ™ , i . , i « n a .„ verno per pronunciarsi Alle 
M ° , \ « 7 1 P L n ^ ^ c h L 7 » ^ ' Piccole e medie aziende si è 
dustrtale annunciava che Sa re- Z^„.i„n«.«. *̂ « , ~ . „ H « , « » #.._ 
lezione sarebbe stata - più agi­
le - degli - argomenti svolti in 
una separata relazione stampa­
ta distribuita agli inlervenuti-
L'agilita concettuale del ' rela-

consigliato di procedere a fu­
sioni e concentrazioni finanzia 
n e per superare la stretta. 

Marco Marchetti 

giunti a qualcosa dì simile 
anche adesso? Non ci sono 
forse segni o per lo meno 
sintomi annunciatori clic itti 
ciclo — dopo alcuni anni di 
crescita febbrile — giunto al­
la sua acme, sta di nuovo flet­
tendo e iniziando la fase di 
caduta? E' una domanda che 
molti si pongono e alla quale 
è molto diffìcile rispondere. 
Si può fare un tentativo, 
raggruppando alcune que­
stioni, vedendo quali sono le 
novità del momento, — dal 
punto di vista di Milano — 
nei settori colpiti dalle dif­
ficoltà congiunturali. 

Settore edi le: cjiti si pre­
sentano per quanto riguarda 
le abitazioni di lusso e civi­
li, aspetti di sovraproduzio-
nc dovuti agli indirizzi spe­
culativi. Già nel '63 si regi­
strò un rallentamento, dimo­
strato dalla caduta notevole 
del numero delle abitazioni 
collaudate. 

Settore motoristico: «nc'ie 
esso presenta aspetti di so-
vraproduzione, di saturazio­
ne del mercato e di difficol­
tà all'esportazione. Le dif­
ficoltà in cui si trovano la 
Gilera e la Mntomcccanica 
Bianchi, l'annuncio di ridu­
zione di orario all'Alfa, poi 
rientrato (l'Alfa ha un tipo 
di produzione automobilisti­
ca più soggetto ai contraccol­
pi di mercato, molto di più 
della Fiat) indicano che in 
questo particolare settore si 
avverte già la stretta. 

Settore poligrafico: enrfo-
tecntea e grafica licenziano 
e riducono l'orario, anch'esse 
per motivi di sovraproduzio-
ne. Questi settori risultarono 
alquanto < miracolati » negli 
ultimi anni. 

Meno importanti appaiono 
per ora le difficoltà e ridu­
zioni di orario e licenzia­
menti nel settori dolciario, 
dell'abbigliamento e tessile. 
In quest'ultimo settore sono 
aperte anche questioni di ri­
strutturazione e di ammo­
dernamento tecnologico (ma 
anche nel settore cartotecni­
co) per cui si ha un quadro 
più complicato e di diffìcile 
valutazione. Questi settori 
sono tuttavia insufficienti a 
indicare che si è in presenza 
di una precrisi. • Basta per 
questo fare una osservazione 
generale: < Nel settore detla 
produzione delle merci ali­
mentari non si può in ogni 
caso parlare di sovraprodu-

ione ». L'offerta di generi 
alimentari — dovuta alla 
profonda crisi strutturale 
dell'agricoltura — è assolu­
tamente insufficiente, sem­
mai vi è sottoproduzione. 

Non pare quindi — salvo 
alcuni settori — che si sia in 
presenza di sintomi che an­
nunciano una crisi ciclica 
tradizionale, tuttavia l'incep­
po c'è. E questo non può ave­
re altra origine che nelle 
strutture, nel sistema. Fac­
ciamo alcuni esempi. Vi so­
no stati settori in questi an­
ni di galoppo che si sono 
espansi in modo abnorme 
(ad esempio auto e moto), 
assorbendo ingenti risorse, a 
scapito ad esempio di altri 
fondamentali, come l'agricol­
tura, e subordinando sotto di 
sé lo sviluppo della siderur­
gia. Questo tipo di espansio­
ne non può non creare stroz­
zature, squilibri gravi, che 
finiscono per farsi valere e 
cercare una loro compensa­
zione violenta (recessione) 
non appena si delinei una 
saturazione di mercato o dif­
ficoltà all'esportazione. 

Accanto a ciò si sono crea­
te sacche di rendita che han­
no fagocitato migliaia di mi­
liardi e basterà ricordare a 
questo proposito le aree fab­
bricabili. Ma anche la ren­
dita in agricoltura è risulta­
ta il principale ostacolo alla 
liberazione di forze (mezza­
dri. coloni e affittuari) che 
avrebbero potuto diminuire 
lo squilibrio fra città e cam­
pagna. facendo uscire il set­
tore dalla sua secolare arre­
tratezza. Invece fra città e 
campagna gli squilibri si so­
no accentuati. 

Sono l'insieme di queste 
distorsioni, che vengono a 
maturazione in un dato mo­
mento, inceppando il siste­
ma. E anche questa volta. 
l'inceppo è cominciato nel 
campo monetario. Sono le 
stesse profonde malattie del 
sistema che in forme diverse 
hanno prodotto le recessioni 
del '52 e del '58. La stretta 
creditizia non ptìtrà non pro­
vocare — alla lunga — ef­
fetti recessivi. 

Romolo Galimberti 
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CERAMISTI 
Nuovo 

sciopero 
per il 

contratto 

~l 

La lotta ' contrattuale I 
del 40 mila ceramisti Ita- I 

I
lianl è ripresa Ieri con , 
l'inizio di un nuovo scio- I 
pero di 48 ore. Ovunque ' 
le percentuali di asten- i 
sione dal lavoro sono sta* I 
te altissime, nonostante 
le rappresaglie messe In 
atto dai padroni. " 

I Alla Sbordoni di Stimi- . 
gllano (Roma) è prose- I 
guito lo sciopero Iniziato ' 

I o t t o giorni or sono con­
tro l'arbitrario licenzia­
mento di sei operai. Il 

( C o n s i g l i o comunale della I 
località, dal suo canto, I 

I n a deciso di ricorrere al . 
sequestro della fabbrica I 
qualora la direzione non ' 
volesse recedere dal suo 
atteggiamento. A Tera­
mo, la direzione della 
SPICA. ha risposto con 
cento lettere di licenzia-

I mento alla lotta del la- . 
voratori per il rtsoetto ] 
del contratto. Alla Cera- ' 

I m i c a Adriatica I padroni • 
hanno istituito un • pre- I 
mio antisciopero - di 4 
mila lire. Ovunque la ri­
sposta operaia è stata 
energica e compatta. 

Dal suo canto, l'esecu­
tivo del sindacato unita-

I r i o di categoria, riunitosi • 
nei giorni scorsi a Qe- I 
nova, ha ribadito che 

I l'attacco padronale al sa- I 
tarlo e ai livelli di occu- | 

I p a z i o n e va respinto con 
estrema decisione, come, I 
del resto, i lavoratori • 

I stanno facendo in tutta i 
Italia. I 

Sul grave caso della 

!
Sbordoni di Stimigliano, I 
la Federazione lavoratori | 

I d e i vetro e della cera-
mica ha richiamato for- I 
malmente l'attenzione del ' 

I ministro del Lavoro. Il • 
compagno on. Coccia ha I 
rivolto allo stesso mlnl-

I stro una interrogazione I 
per conoscere quali pasti I 

I s'intendono compiere per . 
indurre i proprietari d«l- I 
la fabbrica a rispettare • 

• le norme contrattuali. i 

TESSILI 
Siglata 

la procedura 
conimi 

MILANO. 9. 
La trattativa per il rin­

novo del contratto dei 450 
mila tessili ha segnato ieri 
un passo avanti. Sindacati e 
padroni hanno siglato la pro­
cedura per la contratta/ione 
dei cottimi di nuova intro­
duzione, e per quelli già in 
atto nelle aziende. 

Per i cottimi di nuova in­
troduzione. è prevista una 
prima fase sperimentale i 
cui elementi saranno comu­
nicati dal sindacato alle 
Commissioni interne ed ai 
lavoratori interessati. A con­
clusione della fase sperimen­
tale, i sindacati potranno, 
avanzare richiesta per un' 
esame congiunto dei risul­
tati conseguiti. Successiva­
mente è prevista una fase 
di assestamento delle tariffe 
di cottimo. 

Per i cottimi di nuova in­
troduzione, in fase di asse­
stamento. e anche per quelli 
già in atto, qualora sorgano 
in azienda delle contestazioni 
non componibili, è previsto 
che la controversia sia di­
scussa con l'intervento del 
sindacato territoriale. 

CHIMICI 
Risibili 
offerte 

dei padroni 
Gli industriali chimici e far­

maceutici, nel corso della ses­
sione di trattative contrattuali 
conclusasi ieri, hanno aperta­
mente detto di voler spendere 
complessivamente assai poco: 
meno di quanto hanno ottenuto 
di recente le altre categorie. 
Ciò torna ad inasprire la ver­
tenza. che per la sua lunghez­
za e inconcludenza sta già esa­
sperando i 200 mila lavoratori 
del settore. 

Parlando di onere salariale. 
i padroni hanno dichiarato di 
voler rimanere nettamente al 
di sotto di altri contratti Ar­
mati nell'industria, compreso 
quello dei metallurgici. I sin­
dacati hanno presentato come 
controproposta un aumento del 
15 «i sui minimi tabellari; gli 
industriali hanno affermato in­
vece che non si può andare 
oltre il 5-6 «T- di miglioramento 
retributivo tabellare. Essi han­
no tuttavia insistito perchè la 
trattativa continui in un'altra 
sessione fissata ner il 16-17-18. 

La FILCEP-CGIL esprime 
un giudizio negativo sull'anda* 
mento . della vertenza 

file:///egno


";• • • ' • ' . • • • • ' ' ", ' • ' • ' . • • ' • ' . ' " ' ' . ' ' ' • • ' • , • ' • . ' . -': ' ' . ' ' • • • . . - . ' . • ' • ' • • ' . • • • ' • •' ' ' ' . : . • • • ' . ' ' . ' • . " ' " ' "• '•• i , • • ' •' • ' • • ' . : • ' • ' • • • ' , ' • ' • • ''''•' -• , ' • " 

PAG. il / fatti del mondo 
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r / v.n.rdì 10 aprii* ,1964 

I 
Echi al discorso del 25 marzo n 

i 

I 
I 

Si ammette negli Stati Uniti che il senatore dell'Arkansas il quale ha aperto un dibattito critico sul- I 
l'operato del governo « non é troppo avanti rispetto ai tempi e non è più solo » ; • 

Un fatto nuovo e singolare è 
giunto in questi giorni ad ani-

• . mare, dopo diverse settimane di 
una campagna elettorale ancora 
incerta, la scena politica ameri­
cana. E' accaduto che il senatore 
J. W. Fulbright, presidente del­
la Commissione esteri e perso­
nalità di primo < piano del par­
tito di governo, ha « centrato > 
al primo colpo, con il suo di­
scorso del 25 marzo, gli obbiet­
tivi che i Goldwater, i Rocke-
feller, i Nixon e l'opposizione 
repubblicana in genere, avevano 
sistematicamente mancato: apri-

• re un dibattito critico sulla po­
litica del governo, presentare una 
piattaforma, al tempo stesso, 
« diversa » e realistica, creare at­
torno ad essa un vasto movimen­
to di opinione pubblica. 
• Fulbright, ironizza Kenneth 

' Crawford sull'ultimo numero di 
• Newsweek, e riuscito oltre le sue 

..stesse aspettative: non una di­
scussione egli ha provocato, ma 
un coro di consensi < cosi largo 

•da suscitare imbarazzo*. Para­
dossalmente, egli dovrebbe con­
cludere che « un vasto settore 
dell'opinione pubblica é più 

,, avanti del Congresso, del gover-
. no e di lui stesso nel distinguere 

tra mito e realtà nel regno de­
gli affari internazionali >. La 

' mole della corrispondenza che, 
a questo proposito, è giunta al­
l'indirizzo del parlamentare de-

. mocratico — con un rapporto di 
. quattro a uno a favore delle sue 
• tesi — .non ha precedenti se 

non in quella che gli giunse in 
anni lontani, dopo il suo voto di 
censura al Senato contro il fa-

. , migerato McCarthy. Con poche 
•.. eccezioni — la Chicago Tribune 
• e la catena Hearst — la stampa 

si • dice d'accordo con lui. Per­
sonalità di rilievo come il sena­
tore Mansfield, leader della mag-

/ gioranza, il senatore Humphrey, 
o come il repubblicano Aiken, 

<. hanno ripreso i suoi argomenti. 
Ad accrescere gli echi della 

« bomba Fulbright » coìitribuisce, 
- senza dubbio, la figura del sena­

tore. James William Fulbright 
viene dall'Arkansas, non ha an­
cora.' sessanta Unni e da oltre 
venti (dopo aver servito nel di­
partimento anti-trust della Giu­
stizia e dopo una brillante atti­
vità di giurista) è uno degli uo­
mini più in vista del Congresso. 

E' stato un attivo sostenitore di 
Roosevelt — si devono a lui la 
risoluzione < internazionalista > 
che doveva portare gli Stati Uni­
ti all'ONU, il programma di bor­
se di studio finanziate con le ec­
cedenze militari, l'indicazione di 
una e unificazione europea > co­
me obbiettivo del piano Mar­
shall — e un tenace oppositore 
della svolta verso la guerra fred­
da: Truman non gli nascondeva 
la sua antipatia e giunse ad ac­
cusarlo, con la consueta rozzez­
za, di « aver studiato troppo per 
il suo cervello >. 

Presidente della Commissione 
esteri dai primi del '59, Fulbright 
ha avuto, insieme con ìlumphrey 
e con Mansfield, una parte im­
portante nel dibattito per una 
revisione globale della politica 
di Dulles e negli sforzi compiu­
ti, durante i successivi mandati 
di Eisenhower e di Kennedy, per 
impostare un dialogo con l'URSS 
sui problemi della coesistenza. 
E non ha mancato di • condan­
nare le esitazioni, le contraddi­
zioni o. addirittura, i voltafaccia ' 
che hanno viziato l'azione della 
Casa Bianca su questo terreno: 
come nell'aprile del 1961, prima 
e dopo la fallimentare spedizio­
ne dei mercenari cubani alla Baia 
dei porci. 

Il senatore dell'Arkansas è 
sempre stato, in altri termini, 
« piti avanti > della politica uf­
ficiale degli Stati Uniti. E le tesi 
di cui si è fatto portavoce, nel 
discorso al Senato e in quello 
all'Università del North Caroli­
na, non sono, a rigore, nuove. 

Perché, allora, esse hanno avu­
to tanta risonanza? La spiega­
zione è, indubbiamente, nel mo­
mento che Fulbright ha scelto 
per prendere posizione in modo 
così netto. Quando egli afferma 
che nessun equivoco è più possi­
bile sulla sincerità e sulla coe­
renza della politica di pace so­
vietica, e che soltanto l'attacca­
mento dei generali e del Con­
gresso allo spirito della guerra 
fredda impedisce l'intesa est-
ovest l'utilizzazione a fini di pace 
delle risorse sperperate in arma­
menti, la sua accusa investe, in 
pratica, l'immobilismo di John­
son. E quando egli afferma che 
la Cina popolare e Cuba rivo­
luzionaria sono ormai una realtà 
e che è opportuno cercare una 

Il senatore Fulbright. 

normalizzazione dei rapporti con 
l'una e con l'altra, le sue parole 
sono in aperto contrasto con le 
direttive di McNamara e di Rusk. 
Il quale, del resto, non ha omes­
so di reagire polemicamente. 

La maggior cautela, o, per me­
glio dire, il riserbo del capo del­
l'esecutivo sembrano soprattutto 

; ispirati alla < consegna dell'equi­
voco » che ispira la sua strategia 
politico-elettorale. Se i repubbli­
cani ' pretendono di poter fare 
< tutto quel che l'amministrazio­
ne Kennedy-Johnson tenta di • 
fare, e con successo», Johnson 
si presenta, a sua volta, all'elet­
torato, come l'uomo capace di 
contempefare il suo programma 
con quello dell'opposizione; e, al 
tempo stesso, non si duole se le 
idee più < nuove » e più < corag­
giose » attualmente dibattute nel 
campo della politica estera ven­
gono dalle file del suo partito: 
in altri termini se, come è stato 
scritto, il dibattito è « tra demo-

erotici e democratici ». 
L'ipotesi i che le dichiaraziont 

del senatore siano state un pai-
, Ione-sonda lanciato dalla stessa 
Casa Bianca, in vista di un'evo­
luzione che potrebbe compiersi 
dopo la vittoria elettorale, trova 
scettici la ' maggior parte dei 
commentatori politici. < Nessuno 
che sappia ' qualcosa della car­
riera di Fulbright può commet­
tere un ' simile • errore » scrive 
il già citato Crawford, il quale 
ravvisa d'altra parte nelle rea­
zioni ai due discorsi ' il segno 
della « vitalità di un'idea matu­
ra >. Su questo punto, tutti sem­
brano d'accordo. '• Questa volta, -' 
nota Walter Lippmann sullo stes- . 
so settimanale, • Fulbright * non 

' è più . tanto • avanti rispetto ai . 
tempi, né tanto solo quanto lo 
è stato cosi spesso in passato:... 
c'è troppa. gente che la pensa 
come lui e sempre più nume­
rosi saranno coloro che : dicono 
quello che pensano, ora che la 
discussione è diventata non solo 
legale, ma 'rispettabile ». , -.:, 
' ' Se si guarda, infine, alle rea- ' 
zioni internazionali, il distacco • 
tra la politica ufficiale di Wa- -
shington e la realtà, denunciata 
da Fulbright, si fa ancor più evi- i 
dente e, illogicamente finisce per \ 

• sminuire il valore stesso •• della 
; denuncia. -' Sebbene • a • Mosca e 
all'Avana sia stato valutato posi- ' 
tivamente, nota Arthur Krock 
sul New York Times, il discorso 
del 25 marzo non è certo rivo­
luzionario. In ogni caso, aggiun­
ge Seymour Freidin sulla New 
York Herald Tribune, esso non 
è apparso tale né agli alleati de­
gli Stati Uniti né ai < non alli- ,. 
neati >. I primi < stanno dicendo 
da molto tempo più o meno le 
stesse cose ». / secondi ammetto-. 
no, nel migliore dei casi, le « buo­
ne intenzioni » del senatore del­
l'Arkansas — irrimediabilmente 
compromesso, tuttavia, ai loro 
occhi, per il fatto di essere il 
rappresentante di uno Stato se-, 
gregazionista —; ma, per lo più, 
vedono il suo discorso nel qua­
dro di un * gioco delle parti », 
che non altera la sostanza nega­
tiva della politica americana. Il 
vento del grande dibattito ame­
ricano € giunge all'estero ridotto .; 
ad una lieve brezza ». 

Ennio Polito 

j. t, Bruxelles 

Wr appoggia 
sciopero 
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Respinte anche le gestanti dalle cliniche 
private - «Prese di contatto» col governo 

Jugoslavia 

t ^^___^_^ 

Uri articolò 
dell'organo 

della « 

Algeria 

Struttura e ruolo del partito 
nelle tesi congressuali del FLN 

Doppia organizzazione di « militanti » e di « aderenti » - Lo Stato algerino: « un potere di tipo nuovo » 
Le prospettive economiche del paese e la funzione dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
- ALGERI, 9. 

A due giorni appena dalla 
mbblicazione delle tesi per il 
Congresso, già si è iniziata 

|n tutta l'Algeria la loro di-
:ussione ' nelle - sezioni del 
("LN, ove si eleggono i dele­
gati al Congresso in ragione 
fi uno ogni duecento mili-
inti. Si avrà dunque nei 
Tossimi giorni una idea più 
recisa della consistenza nu­
merica e organizzativa del 
,N mentre si attendono an-

^ra le reazioni degli uomini 
alitici in 'dissenso col go-
^rno, all'invito rivolto loro 

partecipare ai lavori dal-
Ifficio politico del Partito. 

discussione, o più esat-
ìente la spiegazione, delle 
î, di qui al 16 aprile non 

essere che sommaria. Il 
aumento redatto in forma 
ira ma assai complessa 

love • da >'• considerazioni 
mtifiche, orientate m a g i ­
camente, sulle caratterìsti-

dell'Algeria al momento 
la Liberazione. Ad una 
^ghesia che non supera 50 

individui, ossia un qua-
ktesimo della popolazione 
Iva, e ad una piccola bor­

ila cinque volte più nu-
rosa, cui " si attribuisce, 
»e in funzione delle recen-
sperienze di opposizione 
ibilia, una «ostilità po­

sale alla ideologia socia-
» si oppongono un pic-

proletariato (85 mila 
rai industriali) e vasti 
lì di contadini e, in quan-
?rmane un settore agri-

algerino di proprietà 
ata, anche gli operai agri-

attuale potere rivoluzio-
o esprime gli interessi 

classi lavoratrici. In 
ite condizioni le tesi ne-

la possibilità dell'esi-
di molti partiti, an 

[se riconoscono che il mo-
irtitìsmo non è da solo 
iranzia che il potere sarà 

realmente rivoluzionario sen­
za deformazioni e deviazioni. 

Perché il Partito sia real­
mente l'avanguardia rivolu­
zionaria del popolo, occorre 
che sia legato alle masse, e 
soprattutto a quelle collet­
tività di operai (oggi solo 15 
mila, ma dovranno aumen­
tare) e di contadini che ge­
stiscono direttamente le im­
prese E qui, lo Statuto, pub­
blicato in allegato, offre una 
originale soluzione della con­
troversia se il Partito do­
vesse essere di quadri o di 
massa, con la scelta di una 
doppia organizzazione di mi­
litanti (i quadri attivi) e di 
aderenti, raggruppati in cel­
lule distinte, con gli stessi 
obblighi dei militanti, ma né 
eleggibili alle cariche di Par­
tito. né elettori. 

Nel Partito, organizzato 
per cellule, sezioni e - fede­
razioni regionali, vige anche 
se non espressamente nomi­
nato. il principio del centró-
lismo democratico: il Con­
gresso è l'istanza suprema, 
ed elegge il Comitato cen­
trale. il quale a sua volta 
elegge il Segretario genera­
le e l'Ufficio politico (che 
è però proposto al Comitato 
centrale e poi diretto dal Se-
gretario generale. la cui fun­
zione apoare quindi premi­
nente). Si riconosce l'orga­
nizzazione del Partito anche 
nell'esercito. 

La funzione dei sindacati 
viene considerata non tanto 
rivendicativa (dato il carat­
tere socialista dello Stato) 
quanto di partecipazione di­
retta alla vita economica e 
di lotta contro le tendenze 
burocratiche (e qui è evi­
dente il richiamo a recenti 
esperienze di paesi sociali­
st i) . e di difesa degli inte­
ressi operai nel settore pri­
vato della produzione che 
sussiste per tutto il periodo 
di transizione. 

Le Unioni contadine, del­

la gioventù, delle donne, de­
gli ex partigiani, costituisco­
no con i sindacati le grandi 
organizzazioni di massa del­
la nuova Algeria. 

Quanto allo Stato, sorto 
dalla guerra di Liberazione 
e dagli accordi di Evian. è 
definito secondo la Costitu­
zione come un potere di ti­
po nuovo, espressione, attra­
verso l'Assemblea nazionale 
e altre assemblee ancora da 
stabilire, degli interessi e 
della volontà degli operai e 
dei contadini. Esso deve di­
ventare sempre più un orga­
no di produzione e non di 
coercizione. Le tesi afferma­
no la funzione dirigente e 
di controllo del Partito sul­
lo Stato. 

Tre lunghi capitoli deli­
neano poi le prospettive eco­
nomiche dell'Algeria, muo­
vendo da una analisi marxi­
sta e leninista anche se a 
questo punto vengono meno 
i termini di ÌTnperial»5mo e 
di monopoli, preferendosi 
parlare di capitale straniero. 
Al capitalismo vecchio e nuo­
vo si fanno corrispondere il 
vecchio e ' il neo-coloniali­
smo. In questo quadro pren­
de giustamente posto anche 
il limitato capitalismo nazio­
nale algerino (grandi im­
prese commercifli e grandi 
proprietà agricole private) 
A giorni sarà però pubbli­
cato il progetto di riforma 
agraria. • .. 

Una grande importanza è 
data ' all'analisi della fase 
presente di transizione dal 
capitalismo al socialismo, in 
cui già si deve tendere alla 
norma della distribuzione se­
cóndo il lavoro fornito. Per 
questa fase si punta sull'au­
togestione delle imprese. 

Le considerazioni teoriche 
sui problemi dell'accumula­
zione, che se troppo spinta 
limita il livello di vita dei 
lavoratori e li rende meno 
efficienti, si intrecciano con 

i l e preoccupazioni per gli 
squilibri ereditati dalla do­
minazione coloniale, e per le 
dimensioni che ancora oggi. 
specialmente nei settori del­
la banca e delle miniere, ha 
il settore capitalista della 
economia, in mano di inte­
ressi 'stranieri. Le naziona­
lizzazioni in questo campo 
sono < un obiettivo a lungo 
termine >. Si indica la via 
della costituzione di società 
miste, con una partecipazio­
ne maggioritaria dello Stato. 
la quale permetterebbe l'av­

vio di una pianificazione che 
oggi ha nelle piccole e me­
die imprese autogestite una 
base di partenza assai ri­
stretta. 

Le tesi affrontano anche 
il ' problema della cultura e 
del pensiero socialista, e 
mentre riaffermano il carat­
tere arabo-musulmano della 
nazione algerina, dichiarano 
che occorre all'Algeria una 
cultura nazionale, rivoluzio­
naria e scientifica. 

Loris Gallico 

Sud Viet Nam 

Vittoria partigiana 
alle porte di Saigon 
Uccisi 28 governativi, 37 prigionieri 

Catturate 110 armi da fuoco 

SAIGON, 9. 
Reparti del Fronte di libe­

razione hanno portato ieri. 
con pieno successo, un duro 
colpo alle forze governative 
di Saigon: a soli trenta chi­
lometri dalla capitale sud-
vietnamita i partigiani han­
no attaccato é sono penetra­
ti di sorpresa in un campo 
militare di Phuc Loi — 
centro d'addestramento del­
l'esercito — infliggendo gra­
vissime perdite al nemico e 
catturando un rilevante bot­
tino. Ecco il bilancio fornito 
dalle autorità di Saigon (e 
probabilmente, come il soli­
to, inferiore alla realtà): 28 

governativi uccisi, 36 feriti 
e 37 « dispersi > (cioè prigio­
nieri); i guerriglieri inoltre 
hanno catturato centodieci 
armi da fuoco fra cui tre fu­
cili mitragliatori e undici 
mitragliatrici. Gli attaccanti 
si sono ritirati prima che a 
Phuc Loi giungessero rin­
forzi. . . . • 

L'eccezionale portata della 
vittoriosa azione di ieri ri­
siede - particolarmente nel 
fatto che è la prima volta 
che le forze partigiane in­
fliggono cosi gravi perdite 
alle forze governative con un 
attacco effettuato in una lo­
calità tanto vicina alla ca­
pitale. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 9. 

' Dopo una settimana di scio­
pero dei medici, i rappresen­
tanti della categoria e quelli 
del governo belga si sono riu­
niti stasera per - studiare as­
sieme la procedura per ripren­
dere le trattative». La formu­
la è molto vaga e i risultati 
altrettanto: un'altra « presa d! 
contatto » è stata annunciata 
per domani, ma l partecipan­
ti si sono trincerati dietro il 
segreto più assoluto. 

Questo incontro, dopo gli ap­
pelli del cardinale e i discreti 
interventi del sovrano, ha a-
perto un primo spiraglio da 
cui potrebbe uscire un accor­
do. Nonostante questo la situa 
zione resta piuttosto dramma 
tica. specialmente nella regio 
ne di Bruxelles, e l dirigenti 
dell'agitazione medica l'hanno 
ancora aggravata rifiutando la 
ammissione delle gestanti nelle 
cliniche private. 

Da oggi in poi esse potràn 
no essere ricevute.soltanto ne­
gli ospedali in - cui esiste un 
servizio d'urgenza. Ciò provo 
cherà nuove difficoltò agli ospe 
dali, già gremiti. Ma la mano 
vra degli «• scioperanti - è prò 
prio quella di creare una situa­
zione insostenibile per trattare 
da posizioni di forza. Su dieci 
mila medici almeno novemila 
hanno abbandonato il lavoro: 
moltissimi, per non farsi • tro 
vare, hanno addirittura passa­
to la frontiera andandosene in 
vacanza. Per fortuna il Belgio 
è piccolo e molti ammalati pos 
sono trasferirsi anch'essi • al 
l'estero per farsi visitare dai 
dottori francesi, olandesi o lus­
semburghesi, anche se ciò com­
porta spese e disagi non in­
differenti. La popolazione — 
vittima di onesto braccio di 
ferro tra . professionisti e go­
verno — reagisce con irrita 
zione crescente. Nessuno scio­
pero è mai , stato tanto impo 
polare. I giornali (salvo quelli 
della destra, che. significativa­
mente. sostengono l'agitazione) 
sono pieni di sdegnate accuse 
contro iT-ricatto della morte 
Il socialista Le \ Peuple acclusa 
addirittura i medici di essere 
diventati strumenti di una con­
giura contro le istituzioni de­
mocratiche. organizzata da neo­
fascisti e da membri dell'OAS. 
I sindacati dei medici hanno 
risposto querelando il giorna­
le. mentre 11 presidente della 
Federazione - generale dei la­
voratori > (socialista) proclama 
drammaticamente: - Se il go­
verno cedesse domani, invite­
remmo gli operai. alla vio­
lenza ». > -

Cosi, tra i medici in sciopero 
che si ammantano • dei sacri 
principi della professione men­
tre scappano all'estero per non 
curare gli ammalati, e questi 
ultimi che battono disperata­
mente alle porte degli ospe­
dali. la confusione è totale e non 
è facile comprendere quale s;a 
il fondo reale della contesa. In 
sostanza, i medici sono in ri­
volta contro l'applicazione del­
la legge che porta il nome del 
ministro della Previdenza so­
ciale. Leburton e che intro­
duce un nuovo regolamento nel 
settore della mutualità. T pun­
ti controversi sono moltissimi 
ma, in effetti, due soli appaio­
no fondamentali: 

1) gratuità delle cure ai 
pensionati, agli invalidi, alle 
vedove e agli orfani (in totaie: 
800 mila persone): 

2) obblieatorità. in pratica 
delle " convenzioni • che impe­
gnano i medici ad applicare le 
tariffe ufficiali ai mutuati. 
• Perche i medici sono contra­

ri? Sul primo punto essi so­
stengono che l'allargamento del­
l'assistenza porterà al suo abu­
so: gli ammalati, non dovendo 
pagar nulla, andrebbero dal 
medico anche senza un mo­
tivo valido. Dietro questa pre 
occupazione ve n'è in realtà 
un'altra più concreta: ed è che 
attraversi il sistema de: rim­
borsi. il fisco trovi gli elementi 
ner tassare i medici in modo 
più radicale. 

La questione delle - conven­
zioni <• è più o meno dello stes­
so tipo. Sinora l'ammalato pa­
gava il medico e si faceva rim­
borsare dalla propria mutua 
tre quarti della tariffa. Questa 
però non era obbligatoria per 
i medici cosicché, in sostanza. 
il cliente veniva a perdere !a 
differenza tra l'onorario effet 
tivamente pagato e quello uffi­
ciale. Ora la legge Leburton. 
mentre aumenta da un lato la 
tariffa convenzionata, tende pe­
rò ad obbligare il medico a ri­
spettarla. Ciò evidentemente 
taglia i profitti dei grandi pro­
fessionisti che si fanno pagare 
in proporzione della propria 
fama. Per i piccoli medici non 
e così: ma questi sono trasci­
nati dai Grands Patron* 

Il vero fondo del problema 
i qui: la legge Leburton è in 
realtà una riforma assai mo­
desta del sistema mutualistico 
Essa è assai lontana da un si­
stema di sicurezza nazionale si. 
mite a quello esistente in In­
ghilterra e nei paesi dell'Est 
I socialisti, che l'hanno in pro­
gramma non hanno molta fret­
ta di realizzarlo per motivi po­
litici che esamineremo un'al­
tra volta. Tuttavia il principio 
della gratuità delle cure per 
una importante categoria (circa 
un decimo della popolazione 
totale) costituisce un preceden­
te in questo senso. 

Rubens T«dwchi| 

Mosca 

Il « Communist > 

sulle divergenze 
coi cinesi 

MOSCA. 9. 
Il Communist — rivista teo­

rica del PCUS — pubblica un 
editoriale dal titolo - Per l'uni-

damentali adottate dalla sessio 
ne plenaria di febbraio del co 
mitato centrale del PCUS e 
del rapporto di _Mikhail Suslov 

tà del movimento comunista !-Sulia" lotta del PCUS per l'uni-
mondiale sui principi del mar 
xismo-leninismo •». 

L'articolo — Informa la 
TASS — . espone le tesi fon-

Teheran 

Concluso 
la visita di 

Saragat 
•• •-,-• TEHERAN. 9 

Al termine della visita del 
ministro degli esteri italiano 
Saragat all'Iran, durata tre 
giorni, è stato diffuso questa 
sera un comunicato congiunto. 
che si limita ad affermare la 
identità di vedute dei governi 
dei due paesi sui principali 
temi politici, e inoltre dà no­
tizia della creazione di una 
commissione tecnica incarica­
ta di studiare le possibilità per 
un allargamento degli scambi. 

Saragat. che in mattinata 
aveva avuto un colloquio con 
lo scià dal quale era stato 
trattenuto a colazione, ha te­
nuto nel pomeriggio una con­
ferenza stampa. In tale occa­
sione egli ha esposto una li­
nea ispirata a propositi di pa­
ce e di coesistenza fra i diversi 
sistemi. . 

tà del movimento comunista 
mondiale -. 

L'articolo dice tra l'altro: 
« Sebbene i dirigenti cinesi 

siano andati molto lontano nel­
le loro azioni disgregatrici, la 
sessione plenaria del comitato 
centrale del PCUS, ponendo so­
pra ogni altra cosa gli interessi 
dell'unità del movimento comu­
nista mondiale, si è dichiarata 
pronta a continuare ad eserci­
tare sforzi per la normalizza­
zione - delle relazioni - tra - il 
PCUS e il Partito , comunista 
cinese -, 

« Se i dirigenti del Partito co­
munista cinese non hanno de­
finitivamente perso la coscienza 
della loro responsabilità inter­
nazionale. essi debbono capire 
infine che le loro azioni distol­
gono le forze e l'attenzione dei 
partiti comunisti ed operai dal­
la realizzazione dei compiti vi­
tali dell'edificazione socialista, 
complicano la lotta contro l'im­
perialismo. pregiudicano tutto 
il fronte antimperialista ». 

L* articolo sottolinea che il 
PCUS è ancora pronto a cerca­
re le vie per superare le'dif­
ficoltà esistenti e per eliminare 
le divergenze. Esso nota che 
l'attuale pericolosa posizione dei 
dirigenti cinesi porterà ad una 
seria e lunga lotta per il con­
solidamento dell'unità di tutte 
le forze socialiste, per l'amici­
zia e la collaborazione fra 1 
popoli sovietico e cinese. 

Washington 

Ed Kennedy difende 

i diritti dei negri 
Il fratello del presidente assassinato sostiene 
al Senato il progetto di legge anti razzista 

WASHINGTON. 9 
Il senatore Edward Kennedy. 

il più giovane dei fratelli del 
defunto presidente, ha parlato 
oggi nel corso del dibattito sul 
progetto di legge che mira ad 
estendere ai negri tutti i di­
ritti civili, e quindi a porre fine 
per sempre alla discriminazio­
ne razziale nella vita pubblica. 
Il dibattito è in corso da quat­
tro settimane, e la destra avan­
za una tale quantità di obie­
zioni e di emendamenti, che le 
speranze in una sollecita ap­
provazione del progetto co­
minciano seriamente a vacil­
lare. 

Kennedy ha detto: « In questo 
progetto di legge vi sono il 
cuore e l'anima di John Ken­
nedy. Se la sua vita e la sua 
morte hanno avuto un senso. 
esso è che non dobbiamo odiar­
ci. ma amarci l'un l'altro, ed 
usare il nostro potere non per 
creare condizioni di oppressio­
ne che portano alla violenza. 
ma condizioni di-liberta, che 
conducono alla pace. Il proble-i 

ma di fondo che il popolo ame­
ricano deve affrontare è quel 
lo di adattarsi all'idea che 
negri stanno diventando mem­
bri della nostra comunità, con 
gli stessi diritti e gli stessi do­
veri di ciascuno di noi. Nel 
1780. nel Massachusetts, i catto 
liei non avevano il diritto di 
voto, né la possibilità di acce­
dere a cariche pubbliche; nel 
1840. un irlandese non poteva 
aspirare ad un lavoro impor­
tante. Io credo che se l'Ame­
rica è riuscita ad accogliere e 
ad integrare irlandesi, italiani. 
ebrei, polacchi, greci e porto­
ghesi. potrà integrare anche i 
negri. £ la nazione ne uscirà 
rafforzata ». 
' Concludendo. Kennedy ha ri­

cordato le parole di Johnson: 
« Nessun discorso potrebbe ono­
rare in maniera più eloquente 
la memoria del presidente Ken­
nedy che la sollecita appro­
vazione del progetto di legge 
sui diritti civili, per il quale 
egli si è tanto battuto». . . v 

BELGRADO, 9. 
L'organo del CC della Le­

ga dei comunisti jugoslavi, 
Kommunist, dedica oggi un 
commento alle questioni del 
movimento operaio interna­
zionale, nel quale si afferma 
fra l'altro che il P.C. sovieti­
co < può e deve contare su di 
un forte appoggio di tutti i 
partiti, movimenti e persone 
che nel socialismo vedono la 
via e lo strumento per la rea­
lizzazione di una vita mi­
gliore e più Ubera >. L'at­
tuale conflitto con i dirigenti 
cinesi è giudicato dalla rivi­
sta jugoslava come « il risul­
tato di due politiche sostan­
zialmente diverse e . che 
avranno due conseguenze dif­
ferenti >. 

Kommunist afferma fra 
l'altro che i dirigenti cinesi. 
« diretti eredi di Stalin », con 
la loro opposizione al proces­
so avviato dal XX e dal 
XXII congresso del PCUS 
possono arrecare notevole 
danno alla lotta per il socia­
lismo. 

La rivista conclude dichia­
rando che vanno abbando­
nate < le illusioni secondo cui 
le attuali contraddizioni del 
movimento comunista inter­
nazionale possono essere ri­
solte ' con le dichiarazioni o 
con le risoluzioni >: la solu­
zione. essa scrive «può esse­
re trovata solo nel perfezio­
namento dei rapporti sociali 
in ogni Stato e nel perfezio­
namento delle relazioni fra 
gli Stati socialisti e fra i mo­
vimenti operai, nel supera­
mento del dogmatismo in tut­
te le sue forme vecchie e 
nuove, nel rafforzamento del­
l'indipendenza di tutti i Pae­
si: questa strada è la più lun­
ga ma certamente anche la 
più sicura >. 

Ginevra 

Concluse le 
sedute plenarie 
alla conferenza 
del commercio 

GINEVRA. 9 
SI è conclusa alla conferenza 

mondiale del commercio a Gi­
nevra la fase inaugurale e ple­
naria. protrattasi per dodici 
giorni. Da oggi in poi i lavori 
proseguiranno in cinque di­
stinti comitati nei quali sa­
ranno discussi argomenti spe­
cifici. Il presidente dell'assem­
blea. l'egiziano Abdel Moneim-
El Kaissuni. ha tenuto una 
conferenza stampa nel coreo 
della quale ha espresso un giu­
dizio positivo sui dibattiti del­
la prima fase ed ha dichiarato 
di aver notato dei « progressi -
nell'atteggiamento delle varie 
delegazioni occidentali, specie 
per quanto riguarda il proble­
ma delle facilitazioni senza di­
ritto di reciprocità. 

Prossima visita 
di Gomulka 

e Cyrankiewicz 
a Mosca 

" MOSCA. •• 
Una delegazione di Partito 
di Governo della Polonia. 

guidata dal Primo segretario 
del POUP, Gomulka, giungerà 
fra pochi giorni a Mosca in 
visita ufficiale, su invito del 
governo e del Comitato cen­
trale del PCUS. Un annuncio 
della TASS precisa che della 
delegazione fari parte anche 
il Primo ministro polacco Cy­
rankiewicz. 

ms. 
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7-21 fiisN 1964 
Fiera Campionaria Generale 
Ha luogo ogni anno in giugno 

Grande mercato internazionale • Luogo di incontro di produttori e di commercianti 
dei cinque continenti • Punto di incontro del commercio Est-Ovest 

La manlfattazione de! IMS ha riunito pio di 4.000 «zpoaiterl di cui 1.497 stranieri 
di 00 paesi • dei 6 continenti. . . . . 
La Fiera di Poxnart è una tappa obbligata par tutti I produttori m I commercianti «ha 
desiderano aumentare le loro esportazioni e sviluppare ls loro relazioni commerciali. 

• • • • ' " ' Per ogni informazione rivolgetevi alla 

FIERA INTERNAZIONALE DI POZNAN 
• Via QloQowsfca, 14 - Pexnan (Polonia) 

Teletramml: Tarfl Pecnan • 
Telsx: 041tté 

.3.94 
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5^-7;;rassegna:,: 
inter nazionale 

• II Viet Nam " 
•* E* eominclaia leri a Manila 

una riunione del Cora It at o mi-
litare'delta Seato «per dlscti. 
tare la.creseente tninacela eo-
munista cb* si registra nel 
settore*. La Seato (South-Eat 
Ada Treaty Organisation) e 
Hit equivalent* del Patto etlan-
tieo per 1'Asia del * sod-eat. 
Venne creata nel 1954 »u Ini-
ilariva di Foster Dulles, che 
aolo alia eondisione di met-
tere In piedi una organltsa-
alone mill tare diretta a tenere 
•otto controllo 1 paesi della 
sons rinunelo a opporai nd 
.una conclusione positiva del-
la Conferensa di Ginevra che 
mise fine alia guerra nel Viet 
Nam. Delia Seato fanno parte, 
oltre agll Stall Unit!, la Gran 
Bretagna. , la Francia, 1'Au-
atrslia, le Filippine,. la Tal-
landia, la Nuova Zelanda e il 
Pakistan. Un ruolo awoluta-
mente dominante e avolto da 
Washington, e d o fin dalla 
fondaiione della organlszasio-
ne. Gran Bretagna, e soprat-
tuto Francia, vl at anno ae non 
• m«Iineuore, certo aensa en-

,tuslasmo. .Gil • Interessi nel-
l'area « protetta » dal trattato 
sono del resto prevalcntcmen-
te americani e qui sta la ra-
gione prjncipale dcll'atteggia-
meoto di cautela tenuto da 
Londra. In quanto a Parigi, 
la nuova politica verso 1'Asia 
del aud eat perseguita da De 
Ganlle e in aperta conlraddi-
sjone eon gli oblettlvi della 
Seato. . 

• Non d vuol molto a indivi-
duare che COM si intenda per 
c creecente minaccia comuni-
ata». La aituaaione nel Viet 
Nam del sud continua a svi* 
lupparei . in ' modo tult'altro 
che favorevole per gli Statl 
Unit! nonostante 1' autnento 
degli impegnl militari di Wa­
shington, sanciti a conclusio­
ne della recente visita di Mac 
Natnara. Notliie di pesanti 
roveaci militari si susseguono 
di giorno in giorno e proprio 
ieri le agenaie di stampa re-
gistravano una nUova vitto.rfa 
delle forae di liberazione na-
aionale. 

E* assai probabile che nel 
corso della rionione coniin-
ciata ieri a Manila 1 rappre-
aentantl americani insistano 
perche nel Viet Nam del sud 
venga attuato uno dei a mo-
delli di aiione collettiva* di 
cui il aegretario di Stato ame-
rieano Rusk ha parlato nei 
giorni acorsi como di una ne-

I eewlta per li cosiiijone ecci-
dentale. Gli Stall Unit! ten-
terebbero, in altri termini, ri-
chiamandosi al testo del trat­
tato, di coinvolgere nelle ope-
raiioni militari i paesi aderen-
t] alia Seato. E* anche posei-
bile che i rappresentantl di 

' Washington espongano agll 
altri membri del Comitato mi-

;Iitare i loro plan! per una 
Veatemione < eventuate della 
guerra alia Repubblica demo-
cratica del Viet Nam, chie-
dendo I'aasenso dei paesi da 
easi rappreaentati. v« 

.'•' Se qneste sono le intenzio-
ni di Washington, il realii-
sarle non sara fadle. A par­
te la paleae ostllita britantiica 
a una awentura militare nel 

- Viet Nam e escluso che la 
Francia possa aderire ai pia-
nl americani. 

Ieri, parlando a conclusione 
della parte tifficiale della sua 
visita in Giappnne, il primo 
mialstro francese Pompidou 
ha ' ribadito che a giudizio 
del suo governo la sola solu* 
zione accettabile e una solu-
aione politica. « La Francia 
— egli ha in particolare af-
fermuto — ha imparatn attra-
verso le sue amare esperien-
ze in Indocina c in Algeria 

, che la soluzlone pno esse re 
soltanto di natura politica v. 
II che aigniflca, praticamente, 
che " qualora gli'" americani 
insistessero nel richiwlere Io 

' aseenso dei loro alleati nclla 
Seato per I'estensione delta 
guerra, essl si troverebbero di 
fronte nd una crisi della or-
ganizzazione. *• "~ "• ' -*• 

Secondo alcune indiscrezlo-
• ni corrcntt, i rappresentantl 
di Washington cercherebboro 
dl convinoere i loro partners 
che il conflitto ideologico e 
politico tra la Cina e l'Unio-
ne sovietica potrebbe spinge-
re rUrss ad astenersi dal pre-
staro aiuto alia Repubblica 
democralica del Viet Nam. Ma 
e molto diOicile che essi rie-
scano a porsuodcrli della va-
lidita di un ' tale argomento. 
Tutti sanno, inlalti, che a piu 
riprese 1'Unione Sovietica ha 
ribadito la sua ferma decisio-
ne di . non permettere una 
aggressione. Converra ad ogni 
modo seguire con grande :»t-
tenzione gli sviluppi della 
riunione di Manila giacche 
gli americani, una volta re-
spin t a la soluzione proposta 
da De Gaulle, tenteranno con 
ogni • mezzo di imped ire la 
vittoria delle forze di libera-
aione del Viet Nam del sud. 

Pubblicate dai giornal i 

della catena Scripps-Howard 

postume di 

Mac 
WASHINGTON, 9. 

n generalc Mac Arthur, mor-
to alcuni glorni fa, non I stato 
ancora tepolto, e gia ai e ac-
cesa una polemlca vlolentiasi-
m i IUI suo ruolo durante la 
guerra di Corea. La polemlca 
si a scatenata sulla base di una 
aerie di interviste che egli con-
cesae una decina di anni fa, e 
che vengono pubblicate soltan­
to ora, come una specie di 
bomba a scopplo ritardato che 
Tex proconsole americano in 
Glappone si e lasciato dietro 
prima di scendera nella tomba. 
Le interviste vennero da lui 
coneesse ai giornalisti Jim Lu­
cas e Bob Considine della cate­
na di giornali Scripps-Howard. 
II loro contenuto era tanto 
scottante cbe gli lntervistatori 
non ae la sentirono di pubbli-
came il contenuto mentre Mac 
Arthur era ancora In vita. 

La prima intervista. quelle a 
Jim Lucas, e stata pubbUcata 
Ieri. In essa Mac Arthur ac­
cuse di • perfldia* e di -tra-
difbento* gli inglesi. afferroan-
do cbe ad essi in scetanza va 
fatta risallre la responsabilita 
delTlntervento dnese in Co­
ra*. ZgU sostlene cbe tutU 1 
auol messaggi al governo ame­
ricano venivano passati agli 
Inglesi, a da quest! o dagli in-
dlani al governo cinese. Secon­
do la parole postume di Mac 
Arthur, * i cino-comunlsti de-
dsero di intervenire nel con­
flitto eoreano dopo aver avu-
to aaslcuraxione da parte degli 
ingJeat che Mac Arthur sareb-
be stato oatacalato*. Egli so-
atlene anche che un suo piano 
per lasdar entrare 1 cinesi in 
Corea, poi isolarli bombardan-
do i ponti sul flume Talu cbe 
aegna il confine tra Corea e 
Cina. e quindi annientarii, ven­
a e portato a coooacenza di Pe-
chtno *con I'asstcuraziooe in-
glese che al generale non sa-
rebbe stato peimeiJO nulla di 
simile-. 
- La aeconda intervista, con-
eessa a Bob Considine, e stata 
pubblicaia oggi. Essa non e 
meno pazzesca. Considine atfer 

la notte, le bombe avrebbero 
annientato a terra i'aviazlone 
nemica, avrebbero spazzato via 
impianti e personate -. Al bom-
bardamento nucleare Mac Ar­
thur voleva accoppiare - una 
manovra a tenaglia eftettuata 
da mezzo milione di soldati di 
Ciang Kai-scek e da due divi­
sion! di -marines* che. nel gi­
ro dl due glorni, avrebbero 
operato il congiungimento co-
stringendo -11 comandante ne-
mico ad arrendersi -. 

A Considine, Mac Arthur ha 
conferraato quanto disse a Jim 
Lucas (come risulta dall'inter-
vista di ieri). circa la creazio-
ne di una fascia radio-attiva 
dal mar del Glappone al mar 
Giallo -coal pericolosa che per 
almeno 60 anni sarebbe stata 
impossibile una invasione ter 
restre della Corea dal nord-

II ile verso il fascismo 

Rinviata a domani 
I'elezione 

nuovo 
'•:.,. * . . i . • • . : . 

• '.i •?, f 
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In preparaziOM ^ Ifgfi 
eccezionali per liquida-
re la costituzione, scio-
gliere i partiti di sini­
stra, revocare e arre-
stare i parlamentari 
Continuano gli arresti e 
I'epurazione sistemati-
ca dei « goulartiani» 

;V RIO DE JANEIRO, 9. 
5 Le elezioni del nuovo pre-

sldente della Repubblica, che 
avrebbero dovuto svolgersi 
oggi, sono state rinuiate a 
aabato prossimo. In tale oc-
casione, sard, eletto anche il 
nuovo vice presidente. II vo-
to, secondo quanto stabilisce 
il progetto di legge dei se-
natori Enrico Resende e Jo­
se Feliciano, «avverra a 
scratini • indipendenti e • a 
maggioranza assoluta. In ca-
so di parita, dopo due scru-
tini, sard eletto il piu an-
ziano dei candidnti >. . *•',' 

Tutte queste • sono pure 
formalitd. II nuovo presiden­
te — lo abblamo detto piii 
volte — e stato scelto dagli 
stessl €golpisti >, cioili c mi­
litari. Ef il gen. Humberto 
Castelo Branco, su cui si so­
no accordati, dopo discxissio-
ni durate alcuni gtornt, " i 
governatori che hanno ca-
peggiato o -partecipato al 
movimento ? contro t Goulart: 

L'accordo e stato raggiun-
to il 7. Il giorno dopo, a tar­
da ora, i capl dell'esercito, 
della marina « dell'avlaztu-
ne, { « clubs > navale e mili­
tare, e la < alta direzione na­
zionale > del Partito soclal-
democratico (di cui fa parte 
Juscellno Kubltschek) si so­
no anch'essi pronunciati in 
favore di Castelo Branco, se­
condo quanto informano i 
giornali Diario de Noticias 
e Jornal do Brasil. 

/ capi delle forze armate 
ed alcuni leader parlamen­
tari di destra hanno stipulato 
un accordo di carattere fa-
scista per procedere alia 
epurazione sistematica, 
« scientifica », maccartista, 
di tutti gli' < elementi della 
estrema sinistra» tuttora 
presenti nel Parlamento, nel­
la burocrazia, negll enti 
pubbltci e nelle •. forze ar­
mate. . 

L'accordo prevede I'ap-
provazione dl una ' speciale 
< legge istituzionale » che — 
secondo il Jornal do Bfasil 
— dovrd attribuire al nuovo 
presidente, dot al gen. Ca­
stelo Branco, poteri eccezio­
nali per sospendere le ga-
ranzie costituzionali, le fun-
zionl pubblichc, ' gli incari-
chi di certi magistrati e la 
«registrazione dei partiti 
politici di estrema sinistra >. 
In pratica eid tignifica che 
si vuole voire fuori legge il 
Partido trabalhista brasilero 
di Goulart, e ogni altro par­
tito intorno al quale le si-
nistre tentassero di racco-
gliersi nel futuro. (Il PCB e 
oid clandestino da anni). La 
« legge ~ istituzionale > do-
vrebbe inoltre creare le pre-
messe per I'abrogazione del­
le • immuntfd parlamentari, 
autorizzando espulsioni ed 
arresti di deputati e senatori 
di sinistra. In altri termini, 
si tratta della base < giuri-
dica» per la fascistizzazio-
ne accelerata del Brasile. 

Del resto, le repressioni 
ed ° epurazioni sono gia - in 
corso. Abbiamo gia riferito 

[circa gli ottomila arresti. le 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

E* probabile che su questa rt sono statl esonerati — in 
stessa llnea fosse un piano da 
lui esposto ad Eisenhower - per 
porre fine alia guerra fredda -. 
Considine non ne rivela 11 con­
tenuto.-Dice solo che Eisenho­
wer era pronto ad accettarlo. 
con le lacrime agli occhi (Mac 
Arthur gli aveva detto che, se 
l'avesse attuato. sarebbe stato 
ricordato nei secoli come 11 
messia). ma cbe Dulles lo fe-
ce fallire. 

Queste due interviste hanno 
provocato un pandemonio a 11-
vello nazionale e Internationa­
le. Da Londra sono plovute le 
smentite, ma ad un solo detta-
glio, quello del -tradimento-
degli inglesi 

Negli SUU Unitl le reaziooi 
sono state diverse: Eisenhower 
na fatto annunciare dal suo ae­
gretario che non vl saranno 
comment! circa le -interviste; 
un generale. Courtney Whit­
ney, 1* ha definite «inventate 
di aana pianta>: mm 11 genera­
le Mark Clark, che fu uno del 
successor! di Mac Arthur al 
comando delle truppe in Corea. 
le ha seccamente e nettamente 
confermate. 

Ma d si interroga a Washing­
ton sui motlvi di questa riesu 

ma che Mac Arthur gli disse: Imaztone. La catena di giornali 
• Avrei potuto Vincere la guer- Scripps-Howard e notoriamente 

de, 

ra In Corea in un massimo dl 
died glorni. con perdite umane 
molto minorl di quelle subite 
nel cosiddetto "periodo di tre-
gua", e ci6 avrebbc cambiato 
11 corso della storia. Per prima 
cosa sarebbe stato annientato 
11 potenziale aereo nemico 
Avrei sgandato da 90 a SO bom­
be nuclear! oltre lo Yalu. da 
Antung flno alia tona di Hun-
chutv Tale numero di bombe 
aareftha) itato piu che sufficien­
ts). flBBmdwia con II favore del-

legata alia destra piu estrema, 
che potrebbe — particolarmen­
te in vista delle elezioni pre-
sidenziali — avere interesse a 
dimostrare che sono i politici 
americani (soprattutto quell! 
del Partito democratico) e al­
leati sospetti come gli inglesi, 
a frenare quel successo interna 
xionale degli SUU Unit! che I 
generall aarebbero pronti a for 
nire loro su un piatto d'argen 
lew previo sganciamento dl 

decina dl atomlche. 

forma il Diario de Noticias 
— il procuratore generale 
della Repubblica Can dido de 
OUvelra Neto: Benedito Pio 
da Sllva & stato epurato dal­
la SUNAB; Clinedor de 
Freitas dalla presidenza del-
VIPASE, Hugo de Farias 
dalla Banco del Brasile, An­
dre Carrazzonl dalla direzio­
ne generale del DASP. 

A - Brasilia, pattuglie di 
soldatt hanno perquisito la 
Unlversitd « i n cerca di ar-
ml nascoste», secondo la 
spiegazione ufltciosa. Sono 
stati arrestati alcuni studen-
ti e professori. Dopo Varre-
sto di un - pariamentare di 
sinistra (di cui si continua a 
non sapere il name), nume-
rosi deputati e senatori 
€ goulartiani» hanno abban-
donato Brasilia e si sono da-
ti alia macchla. T 

II ministro del Lavoro ha 
ordinato la * intervencao» 
nella Confederazione nazio­
nale dei lavoratori della In­
dustrie, cio che equlvale al­
ia < occupazione » del sinda-
cato da parte del governo, 
medianle la. nomina di, un 
commissario, II procuratore 
Armando Brito. Tutti i fon-
di dei sindacati sono start 
bloccati nelle banche, per 
ordine dell'alto comando mi­
litare. 
• Il cruzeiro, dopo un primu 

momento dl euforia, ha rico-
minciefo a perdere punti ri-
spetto al dollaro. £ ' ffid see-
to di nuovo a a.*°ta 1.420* 
1.479. • •:,:•?.- • . - - . 

LONDRA — II «leader » laburista Harold Wilson lascla 
la sezlone elettorale in compagnia della ihoglie dopo aver 
votato. ,; (Telefoto ANSA-<l'Unita>) 

Gran Bretagna: 

elezioni amministrative 

riconquistano 

Le elezioni generali fissate per Pautunno da Home 

Dal Mttro corriipondente 
'.": i LONDRA, 9_ 

I primi risultati delle deaio-
ni amministrative svoltesi oggi 
in • ventidue province inglesi 
(compresa la — Grande Lon­
dra -) mostrano una , chiara 
tendenza a favore • del partrlto 
laburista. che ha guadagnato fl-
nora 85 seggi. Dopo dodici an­
ni di dominio conservatore i 
laburisti hanno riconquistato il 
Lancashire, hanno riconferma-
to la loro supremaaia nd 
Northumberland ed hanno fat­
to registrare una decisiva avan-
zata ndlo Staffordshire (due 
terzi dei voti scrutinati). 

A Londra i laburisti hanno 
gia riconfermato la loro mag­
gioranza in due olrcoscrizioni 
ma la situazjone e piu incerta 
anche perche 1' allargamento 
della giurisdizione amministra-
tiva del nuovo Consiglio rende 
piu difficile la riconferma dei 
laburisti a capo di quella am-
ministrazione che essi hanno 
guidato per trenta anni: i ri-
sultato deflnitivi saranno resi 
not! solo nella giomata di do­
mani. 

Frattanto 1'annuncio che 9 
Primo Ministro si e deelso ad 
indire per i'autunno (probabil-
mente la data sara il 15 otto-
bre) le elezioni politiche gene­
rali (di cui le attuali ammini­
strative sono un prdudio in 
miniatura) ha provocato rea-
zioni critiche da parte dd lea­
der* laburista e liberale. Sia 
Wilson sia Grimond hanno ae-
cusato il governo di temere un 

confronto immediato con l'det 
torato e • di avere dimostrato. 
posponendo ledez ioni flno al-
rultimo possible momento, • dl 
avere paura di un responso sfa-
vorevole ai conservatorL Una 
elezjone nd giugno avrebbe si-
gniflcaio - per • i conservatori 
combattere una battaglia dispe-
rata dati gli orientamenti at­
tuali ' dell' oplnione pubblica: 
rinvuarla flno a ottobre da loro 
una tenue speranza che la loro 
posi zione possa di qui ad all ora 
migliorare. 
• L'attuale fase negativa per il 
governo — va tuttavia osser-
vato — e dovuta piu alio stato 
di confusione e dissolvimento 
interno del partcio conservato­
re che alia . forza ddropposi-
zione. I conservatori sono tra-
vagliati da liti interne, hanno 
un Primo Ministro che non ri-
seuote l'approvazione de: suoi 
si ess: colleghi di partito. e alio 
interno del governo la divisio-
ne e le contraddizioni si fanno 
evidenri ogni giorno di piu. 

L'ultima speranza immediata 
per i conservatori (secondo la 
vecchia tradizione di concede-
re facilitazioni e sgravi fiscali 
in un anno di elez'onO risiede 
nel bilancio. che verra pubbli-
cato martedl prossimo. Tutta­
via — tnaigrado tutti gli accor-
gimenti -* una crisi della bi-
lancia dd pagamenti. che gia 
qualcuno prevede di qui a po-
co. potrebbe mandare a vuoto 
ogni speranza residua che « 
conservatori ancora mantengo-
no di tornare al potere. 
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fanfaniana ai dorotel dl non 
estere altro che un gruppo dl 
potere. Malfatti ha anche tpie-
gato che i fanftniani hanno 
resplnto l'invito a unlrsi alia 
« nuova sinistra > per evita-
re ulterior! confusion! deter­
minate da artiflciose conver-
genze. 

Colombo ha reagito vivace-
mente alle accuse di Malfatti 
affermando che la corrente si 
e costituita sulla base di pre­
cise * convergenze politiche 
sulla linea di centrosinistra e 
sulle direttive sancite dal con-
gresso di Napoli. In realta i 
fanfaniani •• avranno buone 
armi per sostenere che una 
corrente che va da Pella a 
Sullo passando per Colombo, 
non pud avere una grande 
omogeneita politica. 

Per Donat-Cattin la « nuova 
sinistra » non vuole ' affatto 
preflgurare la < seconds linea 
di centrosinistra > (e qui la 
polemica e con i fanfaniani) 
ma c intende battersi per far 
prevalere una concezione de­
mocrat lea del centrosinistra 
in contrapposizione alia con­
cezione moderata (polemica 
con i dorotei).. 

In serata l'agenzia dei sin-
dacalisti dc ha diffuso una 
nota in cui si polemizza aspra-
mente con Sullo «andato a 
passare le acque dorotec > e 
che ha battuto «il record del 
trasformismo»; la nota pole­
mizza anche con Colombo ri-
levando il * tentativo < di su-
perare il senso del ridicolo 
suscitato dalle nuove conver­
genze nella corrente con l'in-
vocazione del recent! accordi 
con i fanfaniani >. Insomma il 
clima comincia a scaldarsi. 

IL CONVEGNO FANFANIANO 
I fanfaniani si sono riuniti 
ieri a convegno, a Roma. Fan-
fan!, rompendo nuovamente 
dopo parecchio tempo il si-
lenzio, vi ha pronunciato un 
discorso assai polemico. Egli 
ha ribadito la tesi circa Top-
portunita del rinvio del con-
gresso, pur accettando la de-
cisione degli « organi respon-
sabili >. Per quanto riguarda 
l'adozione della proporzionale 
egli ha detto che il meccani-
smo proporzionale scelto < in 
verita non poteva essere piu 
Hgido». Proprio per questo, 
ha aggiunto, si sono cercati 
< improvvisati incontri che 
male velano la preoccupazione 
di assumere soprattutto posi-
zioni forti, come se la forza 
nata dagli equivoci potesse es­
sere costruttiva e durevole >. 
La posizione autonoma dei 
fanfaniani «6 di por se stes­
sa una offerta di alternativa 
ai soci della DC che per essa 
aspirano a diversa presenza 
nel paese >. Dialoghi, se si ri-
scontreranno " posizioni « affi-
ni >, e incontri ci potranno es­
sere, ma solo dopo che il di-
battito congressuale avra ri-
velato le vere • posizioni di 
ciascuno. II clima del conve­
gno e stato assai acceso. In-
tervenendo Forlani ha detto 
fra l'altro che, «se a suo tem­
po Fanfani fosse stato appog-
giato lealmente, molte difncol-
ta di oggi non si sarebbero 
verificate ». 

Curiosa, tra le altre, l'ade-
sione al convegno da parte di 
Ferrari-Aggradi, che i doro­
tei davano ieri l'altro per loro 
neofita. Alia riunione • erano 
presenti 65 parlamentari, Bo, 
Graziosi e La Pira. 

LA DIREZIONE DEL P.S.I. 
Ieri il Segretario socialista De 
Martino ha fatto una relazio-
ne alia Direzione. Egli ha ri-
levato un pericoloso rallenta-
mento dell'attivita governati-
va. In particolare ha afferma-
to che e indispensabile che le 
leggi agrarie - (incagliate non 
si sa dove, ma si dice al Qut-
rinaie - n.d.r.) siano approva-
te prima delle vacanze estive 
del Parlamento. De Martino 
ha anche proposto un incon 
tro della Direzione con i mi-
nistri socialisti al fine di stu-
diare attentamente l'attivita 
del governo per collegare i 
provvedimenti congiunturali 
alle riforme. Una parte del suo 
discorso De Martino l'ha ri-
servata — con accenti a sfon-
do propagandistico e strumen-
talmente polemico con il 
PCI — al dibattito in corso 
nel movimento comunista in-
ternazionale. De Martino ha 
dichiarato che contro le tesi 
della Cina popolare va soste-
nuta con forza la posizione di 
Krusciov che si spera emerga 
in termini di «condanna 
chiara e decisa >; per quanto 
riguarda il PCI «sarebbe un 
grave errore se si consideras-
se possibile una "mediazione 
fra posizioni inconciliabili 
come - sembra affiorare nelle 
ultime posizioni del PCI». 

Nel dibattito sono interve-
nuti Brodolini, Sanli, Mosca. 
Santi e Brodolini hanno dife-
so il recente sciopero degli 
statali sostenendo che esso ha 
dato una buona riuscita. San­
ti comunque ha chiesto che il 
problema sindacale venga af-
frontato dal partito in una 
organica discussione (ha pro­
posto un convegno che si ter-
rebbe a maggio). Brodolini ha 
messo in rilievo il rischio di 
un logoramento della situa-
zione sindacale. Mosca ha di-
feso per parte sua il contri­
bute dato dai socialisti alia 
riuscita dello sciopero degli 
statali, e ha chiesto un serio 
dibattito sulla linea della 
CGIL. 

" r.YiA3.". n gruppo sena­
tor ia l del PSIUP potra esse­
re costituito. Si ricordera che 
la maggioranza aveva blocca-
to una proposta di riforma 
del regolaraento del Senato 
(cbe si voleva parificare in 
questo a quello della Came­
ra) per abbaaoara u numero 

dei parlamentari * necessario 
per la costituzione del - grup­
po. I socialisti unitari erano 
nove-(mentre per il gruppo 
ne occorrevano dieci): la mag­
gioranza aveva • voluto impe-
dire che il gruppo nascesse. 
Ora perd l'indipendente Ma-
rullo ha deciso di aggiungersi 
ai nove senatori del PSIUP e 
il gruppo pud costituirsi. 

Sempre ieri si 6 avuta no-
tizia delle dimissioni dalla ca-
rica d i ' Vicepresidente della 
assemblea presentate per cor-
rettezza dal sen. ^Tibaldi che 
era stato eletto come sociali­
sta e che poi passd al PSIP. 
1 socialisti chiederanno co­
munque che le dimissioni ven-
gano respinte. .., -

FEDERCONSORZI ^ l 5 , s o „ o 
riuniti alcuni ministri da Moro 
(e'erano Nenni, Reale, Giolit-
ti, Colombo, Fcrrari-Aggrad!) 
per esaminare il problema del-
1'ente che dovrebbe assumere 
le gestioni pubbllche della 
Federconsorzi. L'ultimo Con­
siglio dei ministri aveva boc-
ciato la proposta della crea-
zione di un vero e proprio 
ente apposito. Ferrari-Aggradi 
ha quindi preparato un pro­
getto che prevede la creazio-
ne di una azienda autonoma 
alle dipendenze del Ministero 
delP agricoltura. Come hanno 
confermato Nenni e Colombo 
alia fine della riunione, salvo 
alcuni particolari, l'accordo 6 
stato raggiunto su questa ba 
se. Oggi pomeriggio, il Con 
siglio dei ministri approvera 
la legge. 

LEGGI AGRARIE , compagni 
onorevoli Miceli, Tognoni e 
D'Alessio hanno compiuto ieri 
un passo a nome del gruppo 
comunista della Camera pres-
so il ministro Delle Fave per 
chiedere quale fine abbiano 
fatto le leggi agrarie predi-
sposte . dal governo e • che 
avrebbero dovuto essere pre­
sentate in Parlamento. E' sta­
to fatto osservare che la com-
missione agricoltura potreb­
be cominciare subito l'esame 
dei disegni di legge in ma-
niera che la Camera possa ap-
provarli prima dei prossimi 
raccolti. 

II ministro ha assicurato il 
suo interessamento presso il 
presidente del Consiglio. 

Krusciov 
e delle attivita scissionistiche 
dei dirigenti cinesi *. 

Anziche cercare la soluzione 
delle divergenze e dei dissidi, 
i dirigenti cinesi «l i hanno 
estesi anche ai rapporti inter-
statali > creando grosse difll-
colta in seno al campo socia­
lista. Essi ricorrono a frasl 
pseudo-rivoluzionarie dietro 
le quali mascherano le loro 
posizioni trotskiste e il loro 
nazionalismo; appoggiandosi 
ai trotskisti e ai rinnegati 
creano in vari paesi grupp: 
dannosi all'unita del movi­
mento e in pratica fanno il 
gioco deirimperialismo. 

Agli ultrarivoluzionari del 
suo tempo, Lenin aveva detto 
che a furia di andare a sini­
stra si sarebbero ritrovati a 
destra. Cosi accade ai diri­
genti cinesi, che in sostanza 
vengono ad incontrarsi con 
le forze dell'imperialismo e si 
sostituiscono - ad esse nella 
loro opera di propaganda an-
ticomunista. 

Krusciov afferma che la 
politica avventurosa dei di­
rigenti cinesi si manifesta 
soprattutto su due r proble-
mi: 1) sul problema •• della 
pace e della guerra essi gio-
cano < in modo Irresponsa-
bile con la vita di milioni 
di uomini > mentre i indebo-
liscono la vigilanza dei po-
poli affermando che la bom 
ba atomica e 1'imperialismo 
sono «tigri di carta »; 2) sul 
problema del ctilto di Stalin 
essi cercano di giustificare 
l'arbitrio creatosi in quella 
atmosfera e cosi facendo si 
oppongono a tutto il movi 
mento comunista. che ha li 
quidato il culto della persona 
e cerca di cancellarne gli 
ultimi residui. 
' I partiti comunisti. dice 

Krusciov. hanno dato prova 
di grande pazienza tolleran-
do fin qui la calunniosa cam 
pagna della radio e della 
stampa cinese. II PCUS dal 
canto suo si e astentito, per 
molti mesi. da ogni aperta 
risposta perch& sperava che 
il partito comunista cinese 
sarebbe rientrato sulla giu 
sta via: «Cio non e acca 
duto e. al contrario. negli 
ultimi tempi i dirigenti ci­
nesi hanno intensificato la 
loro attivita scissionistica 
rivelando un particolare ob-
biettivo: quello di imporre 
a tutti i partiti la loro poll 
tica, di creare una propria 
egemonia nel movimento co­
munista mondiale. Cosa pos-
siamo dire noi di fronte a 
questi fatti? Gli sforzi dei 
dirigenti cinesi falliranno. II 
movimento comunista mon 
diale, sulla linea del mar 
xismo-Ieninismo. uscira an­
cora piu forte da questa lot 
ta e sapra guidare la classe 
operaia nella sua lotta per 
la democrazia flno alia vit 
toria completa ». 

Anche Kadar. che aveva 
preso la parol a prima di 
Krusciov. sottolineando il 
pieno accordo dei comunisti 
ungheresi con le posizioni 
dei sovietici nella lotta con­
tro l'attivita di scissione dei 
dirigenti cinesi, aveva detto 
< Come puo deflnirsi antim-
perialista chi calunnia I'U-
nione sovietica. chi cerca di 
scindere il campo socialista, 
di spezzare il movimento 
operaio mondiale? Non pos-
siamo approvare I dirigenti 
cinesi. che s'intromettono ne­
gli afrari Intern! degli altri 

paes!' socialisti e degli' altri 
partiti. Noi comunisti unghe­
resi siamo su un'identica 
posizione con i comunisti 
sovietici e con tutti i partiti 
fratelli • per ; realizzare gli 
obiettivl:, principall del mo­
vimento operaio internazio-
nale ». 
;-. I ; comunisti'- ungheresi, il 
popolo ungherese, aveva det­
to ancora Kadar, conoscono 
bene il culto della persona, 
il dogmatismo e - il settari-
smo per '• averli visti nella 
pratica dal '49 al '56. Honnc 
battuto questi fenomeni e li 
hanno superati. II successo 
della lotta contro 1'imperia­
lismo richiede l'unita di tut­
te le forze comuniste e < noi 
faremo di tutto affinche i 
dirigenti cinesi pongano fine 
all'azione scissionistica e ri-
stabiliscano rapporti inter-
nnzionalistici con tutti par­
titi >. 

Krusciov e Kadar hanno 
parlato con insistenza dei 
positivi risultati dei colloqui 
sovietico - ungheresi svilup-
patisi nei dieci giorni di per-
manenza qui della delega-
zione di partito e di governo 
dell'URSS. Gli accordi rag-
giunti riguardano la coopp-
razione economica, che risul­
ta assai allargata. la comu-
nita dei punti di vista sui 
principal! problemi di poli­
tica estera e del movimento 
comunista internazionale. 

« II senso di questi accor­
di — ho detto Krusciov nel 
suo discorso — e illustrato 
nel comunicato congiunto 
che abbiamo flrmato oggi 
pomeriggio. Questo docu-
mento avra un ruolo impor-
tante nel consolidamento 
dell'amicizia tra i nostri due 
paesi e dell'unita del campo 
socialista >. 

II comunicato, perd, sara 
pubblicato soltanto domani 
o dopo, quando la delega-
zione guidata da Krusciov 
avra raggiunto il territorio 
sovietico. 

Rimane da rilevare. a que­
sto punto, che anche oggi 
sia Krusciov sia Kadar non 
hanno fatto cenno alia con-
ferenza internazionale dei 
partiti comunisti. Forse ne 
fara, parola il comunicato. 
Forse prima di definire ul-
teriormente questo proble­
ma. il PCUS si propone di 
portare avanti le consulta-
zioni con gli altri partiti. 

II 17 aprile Krusciov com-
pira i settanta anni. Per 
quella occasione, se e vero 
che Krusciov stesso si reed 
a Berlino per il settantesimo 
anniversario di Ulbricht. po-
trebbero con venire a Mosca 
i "leaders" del mondo socia­
lista europeo. A Budapest si 
parla con una certa insisten­
za di questa possibility che 
tra l'altro creerebbe le con-
dizioni per un confronto di 
idee sui problemi attuali nel 
campo socialista e nel mo­
vimento comunista • mon­
diale. 

Sanitd 
nuato e aggravato, di un rea-
to di falso ideologico e di uno 
di falso materiale. II dottor 
Domenicucci e imputato di 
concorso in peculato, falso 
materiale e falso ideologico 
continuati e aggravati. 

Nell'ordine di • cattura e-
messo contro Marotta e Do­
menicucci sono contenute an­
che le accuse (forse non tut­
te) rivolte al professor Gia-
comello, il quale deve rispon-
dere di concorso in 4 diversi 
reati di peculato aggravato 
e continuato e di falso ugual-
mente aggravato e conti­
nuato. 

Ecco, in sintesi, I vari capi 
di imputazione finora resi 
noti. 

Domenico Marotta: 1) Pe­
culato continuato e aggrava­
to c perchi, quale • direttore 
dell'Istituto superiore di Sa­
nitd dal 25 luglio 1935 al 29 
luglio 1961, al fine di poter 
attuare Vautocratica gestione 
delVente in un'aura di inte-
ressati consensi che gli assi-
curassero pubblica considera-
zione, prestigio e lodi. di-
straeva rilevanti somme di 
denaro a favore di alti com­
ponents del comitato scien-
tifico, di molti dipendenti e 
di molte, quasi sempre auto-
revolt, persone estranee alia 
amministrazione dell'Istituto, 
mediante pretestuosi gettoni 
di presenza, borse di studio 
e assegni vari ». Precisamen-
te, Marotta: a) corrispondeva 
ai component! del comitato 
scientifico lire 4.074.121 quale 
importo di gettoni di presen 
za a centinaia di sedute che 
non hanno mai avuto luogo, 
b) utilizzava i fondi di alcu­
ne borse di studio per assu­
mere due impiegate parenti 
di alti funzionari dell'I slit u 
to: Pesso Maria nata Dome 
nicucci e Lodato Viviana, cui 
corrispondeva rispetlivamen 
te lire 1.080.000 e 1.896.000; 
c) corrispondeva al seltcn 
tenm archiletto Camillo Al­
legro Puglisi. suocero di Do­
menicucci, lire 2.688.000, sot-
to il pretesto di una borsn 
di studio, per un progetto 
inutile per VIstituto: d) con 
cedeva lire 11.313.000. per ra-
tei di borse di studio a pa­
renti o amici di alti funzto 
nari delVamministrazione' di 
controllo o di personality po­
litiche, i quali non avevano 
svolto i cnmpiti loro affidali. 
In particolare dava: lire 
2.568.000 a Flammia Mario 
lire 1.935.000 ad Antonio De 
List: lire 540.000 ad Adalber­
ts Alberta; lire 5.280000 a 
Ugo Marotta (figlio dell'tm-
putato): nessuna di queste 
persone ha eseguito . i com-
piti affidali; e) corrisponde­
va lire 2.825.000 a personality 
di rilievo nel campo scien 
tifico o politico per viaggi 
privatl o per la stampa di 
opere che non avevano nulla 

a che fare con VIstituto. Pre-
cisamente: lire 330.000 a Fla-
minio Fidanza; lire 340.000 al 
prof. Lino Businco; lire 555 
milo al prof. Domenico Ma-
caggi; lire 1.155.000 al prof. 
Giuseppe Alberti; lire 445.000 
al professor ' Enrico Greppi; 
f) corrispondeva lire 66 mi­
lioni 846.464 a diverse per­
sone estranee all'Istituto per 
pretesa o comunque illeoale 
opera di collaborazione e con-
sulenza..» "v-̂  

'2) Falso continuato in cer-
tiflcazioni per aver attestato 
falsamente la parfecipazione 
alle sedute • dei components 
scientifici del comitato e lo 
adempimento degli obblighi 
da-loro assuntl. •• • • • ; 

3) Peculato continuato per 
aver distratto rilevanti som­
me di denaro dell'Istituto a 
favore di enti pubblici e pri-
vati (in molti dei quali era 
intercssato). Gli enti non a-
vevano svolto alcun lavoro 
per VIstituto, nd potevano 
xvolgerlo. Le somme furono 
corrisposte: a) lire 15.300.000 
all'/lccademia nazionale dei 
Quaranta di cui era segreta­
rio generale; b) lire 1.800.000 
al direttore del notiziario 
c Argo >; c) lire 18.730.000 ai 
pcrioriici < Societa chimica 
italiana >, < Gazzetta chimica 
italiana > e < Annall di chi­
mica >, di cui era direttore; 
d) lire 1.523.070 a una ditta 
per Vacquisto di 1136 meda-
glie commemorative; e) lire 
840.000 a una ditta per Vac­
quisto di buste di cuoio da 
distribuire durante un sim-
posio; f) lire 512.000 ad altra 
ditta per la fornitura di 32 
mila cartoncini augurali. 

4) Peculato continuato per 
aver costituito quattro centri 
riconosciuti come enti mora-
li e per aver distratto a loro 
favore ingenti somme, utiliz-
zate poi per il proprio o Val-
trui profitto. Precisamente: 
a) devolveva al « Centra in­
ternazionale per lo studio 
della chimica microbiologica > 
lire 60.183.632, che poi usava 
per effettuare o far effettua-
re viaggi all'estero, simposi, 
ricevimenti, ecc. b) deuoluc-
va al € Centra di studi per 
la lotta contro gli insetti no-
civi > lire 57.534.450, che poi 
utilizzava -per distribuire 
premi al personale; c) dc-
volveva al c Centra di studio 
per la difesa contro le radia-
zioni » lire 33.146.000 usando-
li poi come premi per i di­
pendenti; d) devolveva lire 
8.992.663 alia * Fondazione 
Paterno >, usandoli ancora 
come premi ai dipendenti; 
e) devolveva altri 132.967.163 
alia « Fondazione Paterno *, 
usandoli al solito per premi 
speciali. 

5) Peculato continuato e 
aggravato per aver stipulato 
contratti illegittimi e per 
aver distratto varie somme 
ai fini cui erano destlnatc. 
Precisamente: a) Versaua al­
ia ditta « Marino » lire 86 mi­
lioni 929.820, prelevandoli da 
un capitolo di bilancio estra-
neo, per la sopraelevazione c 
lo ampliamento dell'Istituto; 
b) alio stesso modo acquista-
va piastrelle di Vietri per li­
re 2 milioni; c) pagava, sem­
pre nella medesima mamera, 
lire 13.607.622 per la coper-
tura di una lerrazza; d) veu-
deva alia Siemens per lire 
8 milioni un impianto tele-
fonico di valore molto supe­
riore. 

6) Falso ideologico aggra­
vato per aver attestato fal­
samente che Voggetto di una 
fornitura della Siemens era 
costituito da materiale per 
laboratorio, mentre si tratta-
va di apparecchiature telefo-
niche. 

7) peculato continuato in 
concorso con Giordano Gia-
comello, il quale gli metteva 
a disposizione, dopo il suo 
collocamento - a riposo, una 
macchtna con autista e ben-
zina pagata. 

ITALO DOMENICUCCI e 
accusato di concorso nei rea­
ti di peculato e falso ascritti 
al prof. Marotta e al dottor 
Giacomello, per aver colla-
borato alVesecuzione di detti 
reati nella sua qualitd di ca­
po dei servizi amministrativi 
dell'Istituto, conseguendo in 
tal modo illeciti vantaggi 
economici (lire 15.340.000). 

GIORDANO GIACOMEL­
LO: 1) peculato continuato e 
aggravato perchi, quale di­
rettore dell'Istituto di Sani­
td dal primo setlembre 1961 
a oggi, seguendo i fini e i cri-
teri del suo predecessore, di-
straeva rilevanti somme di 
denaro. Precisamente: a) cor­
rispondeva ai membri del 
Comitato scientifico lire 2 
milioni 268.000 quali gettoni 
di presenza per pretesa par-
tecipazione a sedute che non 
ebbero luogo; b) continuava 
a corrispondere a Pesso Ma­
ria e Lodato Viviana lire 
2S28.000 ciascuna; c) corri­
spondeva a Ugo Marotta lire 
1.362.000; d) corrispondeva 
ad altre persone estranee al­
l'Istituto lire 36.294.000. 

- 2) falso continuato per 
aver falsamente attestato la 
partecipazione alle sedute 
dei components del Comitato 
scientifico. 

3) peculato continuato 
per aver distratto lire I mi­
lione 663.850 per fini estro­
nes all'Istituto (congressi, 
colazioni, pranzi). 

4) peculato continuato e 
aggravato per aver versato: 
a) lire 32.556.885 al *Centro\ 
studs per la lotta contro gli\ 
insetti nocivi >; b) lire 54 
milioni 699 635 al « Centro I 
per lo studio della chimica 
delle fermeniazsoni »; c) lire \ 
14 milioni al « Centro di stu­
ds per la difesa contro le ra-
diazions * e in parte al per- \ 
sonale. 

ADOLFO ROSSI deve ri-
spondere di concorso in pe­
culato. 



PAG.4/le regioni 

Approvata la mozione 
V'L 

| Arezzo 

I 

INIZIATIVE UNITARIE 
e i 

PER CELEBRARE 
I LA DATA DEL 25 APRILE 
I A iniziativa dell'ammi-
. nistrazione comunale di 
| Arezzo è stato costituito 

un comitato cittadino lar-
I gamente unitario e rap-
1 presentativo, per la pre-

I parazione delle celebrazio­
ni del 25 aprile, ventenna-

I l e della Resistenza e della 
liberazione di Arezzo. I 
movimenti ' giovanili di 

I tutti i partiti antifascisti, 
1 le organizzazioni sindacali 

I e associazioni partigiane, 
tutti i circoli studenteschi 

I e culturali, i rappresen­
tanti delle varie associa-

I z i o n i combattentistiche nel 
costituire questo comitato 
di iniziativa, presieduto 

I d a l sindaco, hanno già ela­
borato un largo program-

i ma di massima, il cui pri-
• mo annuncio ha già su-
I scitato positivi consensi in 

I
città. Esso prevede, in pri­
mo luogo, la convocazione 
in seduta straordinaria del 

I Consiglio comunale con la 
partecipazione dell'Ammi­

nistrazione provinciale, di 
tutte le organizzazioni an­
tifasciste cittadine, dei co­
mandanti partigiani e del­
la cittadinanza, oltre che 
del comitato d'onore in via 
di costituzione, che vede 
riunite tutte le autorità 
cittadine e i membri dei 
primi Comitati di libera­
zione nazionale; i familia­
ri delle medaglie d'oro e 
decorati della Resistenza 
aretina. Fra le altre ini­
ziative, delegazioni di cit­
tadini si recheranno nel­
le varie località dove sono 
avvenute le stragi e gli 
episodi della Resistenza; 
la proiezione di un film 
sulla Resistenza, ecc. 

A partire dal 25 aprile 
e fino al 16 luglio, vente­
simo anniversario della li­
berazione di Arezzo, sono 
altresì previste iniziative 
varie quali un concorso 
per una pubblicazione ine­
dita riguardante il perio­
do della lotta di libera­

zione nell'aretino, una 
mostra fotografica di Arez­
zo nel periodo '43-'45, un 
ciclo di film sulla Resisten­
za italiana ed europea, 
una serie di testimonian­
ze su episodi della Resi­
stenza in Arezzo, quali le 
uccisioni al carcere di S. 
Benedetto, le stragi di S. 
Polo e le fucilazioni di Mu­
linacelo; la formazione dei 
primi comitati - di libera­
zione nazionale in città, lo 
apporto dai vari partiti al 
movimento partigiano. 
Inoltre, presso la biblio­
teca « Città di Arezzo », sì 
svolgeranno dibattiti e 
conferenze sul carattere e 
il valore della Resistenza, 
sui contenuti e il caratte­
re della Costituzione della 
Repubblica. In tale qua­
dro, l'Amministrazione co­
munale provvedere a con­
segnare, in una pubblica 
manifestazione, migliaia 
di copie della Costituzione 
a tutti i giovani aretini 

Consiglieri provinciali e comunali a Palermo 

Sulla programmazione 
convegno comunista 

L'utilizzazione dei 220 miliardi del fondo di solidarietà nazionale 
Ignorata la funzione degli enti locali — Una serie di proposte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

Ad iniziativa della segre­
teria regionale del partito si 
svolgerà a Palermo, venerdì 
prossimo, un convegno degli 
amministratori e dei consi­
glieri comunali e provinciali 
comunisti sul tema: « I co­
muni, le province, la utiliz­
zazione dei fondi dell'artico­
lo 38 ». La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal com­
pagno on. Luigi Cortese, ca­
pogruppo parlamentare co­
munista all'Assemblea Regio­
nale. I lavori del convegno 
— che si terrà nella sala del 
« Teatro dei 171 » in via A-
merico Amari 148 — avran­
no inizio alle 9,30 per con­
cludersi nella serata. 

L'iniziativa del convegno 
segna una tappa assai inte­
ressante nel dibattito in cor­
so nell'isola sulla program­
mazione economica. Il pro­
getto di legge governativo 
sulla utilizzazione dei 220 mi­
liardi disponibili sul fondo 
di solidarietà nazionale la­
scia, infatti, ancora una vol­
ta, ogni decisione ed inter­
vento alla discrezionalità de­
gli assessorati regionali, igno­
rando la funzione degli Enti 
locali ai quali, invece, nella 
proposta comunista che si, 
oppone al progetto del gover­
no di centro sinistra, vengo­
no affidati precisi compiti 
e poteri per estendere ed 
articolare, in una program­
mazione democratica, gli in­
terventi pubblici ai vari li­
velli. Viceversa l'attività del­
le amministrazioni comunali 
e provinciali per ottenere, in 
questo momento, una modifi­
ca degli orientamenti del go­
verno non deve esaurirsi in 
agitazioni, che per quanto 
riguarda almeno gli ammi­
nistratori democristiani han­
no spesso un carattere ine­
quivocabilmente clientelare 
e elettoralistico, ma deve 
sboccare in una pressione po­
litica più vasta per la difesa 
e la estensione dei poteri de­
gli Enti locali e per ottene­
re che, intanto, essi venga­
no chiamati a partecipare al­
la • decisione delle scelte e 
degli indirizzi della spesa 
straordinaria regionale. Il 
progetto comunista, per e-
sempio, prevede lo stanzia­
mento di 17 miliardi da de­
stinare ai comuni dell'isola 
in parte (undici miliardi) per 
la elaborazione e l'attuazione 
dei Piani delle Zone, da de­
stinare alla costruzione di 
alloggi a carattere economi­
co e popolare con particola­
re riguardo alle opere e ser­
vizi complementari, urbani 
e sociali; il resto (sei mi­
liardi per il risanamento 
dei • quartieri malsani delle 
grandi città. 

Altri 20 miliardi (da ri­
partire tra comuni e consor­
zi di comuni), il PCI propo­
ne vengano destinati alla co­
struzione di opere concer­
nenti la viabilità intercomu­
nale, la edilizia scolastica,, le 
case per i braccianti, opere 
per l'assistenza ai lavorato­
ri permanenti e stagionali 
dell'agricoltura ecc. 

Bastano questi esempi per 
mettere in rilievo come il di­
segno di legge comunista at­

tribuisca chiaramente agli 
Enti locali un ruolo di rilie­
vo nel processo di sviluppo 
civile e sociale dell'isola, in­
troducendo anche nell'ambito 
comunale ed intercomunale 
il principio della program­
mazione di opere a caratte­
re infrastnitturale. Valoriz­
zazione concreta, dunque, 
dell'autonomia comunale e 
provinciale, ed importante 

sull'Ateneo 
calabrese 

Sede unica e indirizzo tecnico-scientifico - Si 

esclude (inspiegabilmente) la facoltà di let­

tere - Il PCI presenterà una proposta di legge 

Dal noitro corrispondente stato e si suggerisce l'oppor v a i nunro corrupuuucmc t u n U à d . u t U i z z a r e p a r t e d e l 

applicazione del principio del 
decentramento di funzioni 
della Regione agli Enti lo­
cali, particolarmente per ri­
spondere alla esigenza della 
partecipazione di questi ul­
timi alla programmazione. 

Su questi temi, essenzial­
mente, si svilupperà il dibat­
tito del convegno. 

g. f. p. 

Erma 

Convegno dell'UDI 
sulla emigrazione 

ENNA, 9 
Per iniziativa del comitato 

di presidenza dell'Unione Don­
ne Italiane della provincia di 
Enna. si è svolto un convegno 
sull'emigrazione al quale han­
no preso parte rappresentanze 
della Camera Confederale del 
Lavoro, della Federazione e del­
la Sezione della Libera Asso­
ciazione Famiglie numerose, 
della Federazione provinciale 
del PSL del PSIUP, l'on. Gio­
vanni Grimaldi per il Partito 
Repubblicano Autonomo, del 
PACS, della Federazione del 
PCI e dei movimenti giovanili 
dei rispettivi partiti che parte­
cipavano alla riunione, mentre 
sono stati assenti, nonostante 
fossero stati regolarmente in­
vitati, i rappresentanti della 
DC, della CISL e delle ACLI. 

La signora Ina Gennaro, nel 
la qualità di dirigente provin 
ciale del movimento femminile, 
introducendo la discussione ha 
spiegato che l'UDI intende pro­
muovere una serie di Confe­
renze comunali sull'emigrazio­
ne da concludersi con una con­
ferenza provinciale 

- Il problema dell'emigrazio­
ne — ha detto la rappresentante 
dell'UDI — è una delle piaghe 
più dolorose della nostra re­
gione e in special modo della 
nostra provincia, ove negli ul­
timi 10 anni, su una popolazio­
ne di 240.000 abitanti, sono emi­
grati al Nord e all'estero, tra 
lavoratori e congiunti, circa 
100.000 persone 

Infine è stata decisa la costi­
tuzione di un Comitato di 
lavoro. 

COSENZA, 9. 
In questi giorni è stato 

nuovamente riproposto il pro­
blema dell'Università cala­
brese. E* stata infatti appro­
vata dalla Commissione cui 
era stato dato mandato di re­
digerla, la mozione conclusi­
va della conferenza regiona­
le su Scuola e Università in 
Calabria, tenutasi a Cosenza 
il 6 e 7 dicembre scorso. 

Il documento, che, oltre al­
la firma dei presidenti (o di 
loro incaricati) delle tre am­
ministrazioni provinciali del­
la regione, del sindaco di Co­
senza e dei due assessori del 
Comune e della Provincia di 
Cosenza, reca anche quelle 
del prof. Luigi Amirante, del­
l'Università di Ferrara, e di 
Leonida Repaci, è da consi­
derare nel complesso positi­
vo, pur con alcuni limiti. 

Dopo una breve premessa, 
in cui si ribadisce che il pro­
blema dell'Università nella 
regione si pone in termini 
prioritari, la mozione sottoli­
nea la necessità di dare al­
l'istituenda Università un in­
dirizzo tecnico-scientifico con 
« Facoltà adeguate e capaci 
di esprimere, anche se in 
prospettiva, un Istituto Tec­
nologico accentrato e resi­
denziale, in modo anche da 
preparare tecnici a livello 
superiore e a livello inter­
medio ». Uno dei limiti cui 
accennavamo prima sta pro­
prio in questa impostazione. 
D'accordo: essa dovrà avere 
un indirizzo tecnico-scientifi­
co; ma ciò non dovrà costi­
tuire un motivo per ignora­
re la realtà della scuola in 
Calabria e nel Mezzogiorno. 
Nella regione manca, per e-
sempio, il 50 per cento degli 
insegnanti di lettere e que­
sta percentuale è destinata a 
salire nei prossimi anni. Eb­
bene: nel documento, non si 
parla affatto della istituzio­
ne di una Facoltà di Lettere. 

La mozione, accogliendo 
gran parte delle proposte co­
muniste, che nella conferen­
za vennero illustrate dai com­
pagni Picciotto, Gullo e Pan­
c in i ' (ne i prossimi giorni il 
gruppo comunista alla Came­
ra presenterà un organico e 
completo disegno di legge sul­
la Università calabrese), in­
dica in sette punti le linee 
generali alle quali lo statuto 
della nuova Università dovrà 
ispirarsi. Si parla di piena 
libertà di scegliere e orga 
nizzare Facoltà, corsi di lau­
rea, seminari, ecc.; della pos­
sibilità di assumere profes­
sori ed altro personale do­
cente per contratto, anche al 
di fuori del personale di ruo­
lo delle Università italiane e 
fra studiosi stranieri; della 
necessità di un congruo stan­
ziamento iniziale per l'Uni­
versità a carico dello Stato; 
dell'opportunità che gli Enti 
locali mettano a disposizio­
ne parte delle aree fabbri­
cabili occorrenti alla costru­
zione degli edifici. Si riba­
disce quindi la necessità di 
un finanziamento nettamen­
te superiore a quello delle al­
tre Università statali e che 
al nuovo Ateneo sia assicu­
rato sin dall'inizio un orga­
nico personale docente e as­
sistente. Per quanto riguarda 
il finanziamento, si auspica 
il più largo intervento dello 

gettito fornito dall'addizio­
nale pro-Calabria 

Non si parla però di come 
sarà garantita nella nuova 
Università la democrazia in­
terna. Non si accenna alla 
nomina del Comitato promo 
tore, che tra l'altro dovreb­
be avere il compito della 
scelta della sede. Inoltre, non 
si parla del ruolo che avran­
no gli studenti. 

Naturalmente, non si par­
la più, per fortuna, della U-
niversità a < pezzetti », tesi 
sostenuta per anni dai « no­
tabili > clericali della regio­
ne, i quali, speculando sui 
campanilismi sorti fra le tre 
province, hanno così osta­
colato una corretta imposta­
zione della questione dell'U­
niversità calabrese 

Oloferne Carpino 
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Domenica le elezioni 

Macerata: per le mutue 
intimidazioni e ricatti 

Dal noitro corrispondente 
MACERATA, 9. ] 

Domenica 12 avranno luo­
go nel Maceratese le elezio­
ni per il rinnovo delle Casse 
Mutue dei Coltivatori Di­
retti. 

Agli illegalismi e brogli 
della < bonomiana », che nel 
Maceratese ha fino a ieri do­
minato nelle campagne costi­
tuendo un vero e proprio 
feudo e centro di intimida­
zione e di ricatti, la Allean­
za dei Contadini ha risposto 
cogliendo un primo succes­
so: la presentazione delle li­
ste nei comuni di Macerata, 
Tolentino e Recanati per la 
prima volta e poi a Cingoli 
e Civitanova; cioè nei comu­
ni più grossi ed importanti 
della Provincia. • 

Le elezioni si svolgono in 
un clima molto teso e di pau­
ra da parte dei coltivatori 
diretti per l'azione intimida-
trice e di tipo fascista della 
organizzazione di Bonomi. 

Abbiamo già dato notizia 
della attività che svolgono 
i segretari delle Mutue di 
Tolentino, Cingoli, Cameri­
no, della attività che addirit­
tura svolgono i Segretari co­
munali per far si che i con­
tadini impegnati nelle liste 

della Alleanza ritirino le pro­
prie adesioni. Abbiamo già 
detto delle tante Casse mu­
tue fuse e confuse, per quan­
to riguarda le sedi, attrezza­
ture e funzionari, con la « bo­
nomiana >. 

A Camerino i dirigenti di 
Bonomi hanno toccato il 
massimo della illegalità. Si 
sono scagliati contro i colti­
vatori diretti organizzati nel­
la Alleanza dei contadini e 
ricattando e minacciando di 
togliere l'Assistenza eccetera 
sono riusciti a far fallire la 
lista della organizzazione de­
mocratica, che sì poneva co­
me unica alternativa alla po­
tenza politica ed al potere 
che nelle montagne del Ca-
merinese esercita la « bono­
miana >. 

I dirigenti della Coldiretti, 
violando la disposizioni im­
partite dal Governo, hanno 
indetto le elezioni istituendo 
un seggio all'interno della 
Cassa Mutua, che è anche 
sede della « bonomiana >. 

L'Alleanza dei Contadini, 
comunque, parteciperà alle 
elezioni invitando i contadi­
ni a non rilasciare a nessuno 
le proprie deleghe e a vo­
tare in bianco in segno di 
protesta. 

Stelvio Antonini 

Terni 

Altri mille mezzadri 
abbandonano la terra 
Drammatica situazione nelle campagne — Cinquemila i po­
deri abbandonati in Umbria — Ridimensionamento in città 

Grosseto 

Voto unitario 
al Consiglio 
di Sonino 

GROSSETO. 9. 
Un importante voto unitario 

si è avuto nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale di So­
rano. dove era in discussione 
il bilancio di previsione per il 
1964. 

Infatti la maggioranza, costi­
tuita dalla DC, dal PSDI e dal 
PRI. ha accolto globalmente le 
richieste di modificazione pro­
poste dalla minoranza (PCI. PSI 
e PSIUP) che prevedono l'iscri­
zione in bilancio di 15 milioni 
per gli elettrodotti rurali e di 
altrettanti 15 milioni per l'appli­
cazione della legge 167. 

Sempre su richiesta della mi­
noranza. è stato approvato una­
nimemente. un o.d.g. dove si 
chiede — -d i fronte alle dif­
ficoltà nelle quali si trova il 
Comune di Sorano, insieme a 
tanti altri comuni italiani» — 
che si provveda «con tutta ur­
genza all'istituzione dell'Ente 
Regione; che si dia la neces­
saria autonomia agli Enti Lo­
cali; che siano approvati un 
nuovo testo unico per la Fi 
nanza locale ed un nuovo testo 
unico della legge comunale e 
provinciale per far meglio ar­
ticolare la vita degli Enti lo­
cali». 

g.f. 

Eboli 

Commissario 
al Comune per 
la terza volta 

SALERNO, 9 
Democrazia cristiana e Par­

tito socialdemocratico hanno 
regalato ad Eboli, grosso centro 
agricolo della piana del Sele, 
una terza gestione commissa­
riale. La irresponsabile politica 
dei due partiti condotta nel 
nome del più antiquato e su­
perato anticomunismo, ha por­
tato. infatti, allo scioglimento 
del Consiglio comunale ed ha 
spianato la strada al Commis­
sario prefettizio. Cosi, ancora 
una volta, sono stati traditi 
gli interessi del popolo di Ebo­
li che col voto del 24 giugno 
1962, dando undici seggi al PCI, 
decretò la sconfitta della vec­
chia alleanza anticomunista ed 
antipopolare. 

In due anni di vita ammini­
strativa, il PCI non ha rispar­
miato sforzi per assicurare al 
paese una sana amministrazio­
ne, fino al punto di accollarsi 
la pesante responsabilità di co­
stituire una giunta minoritaria 
insieme ai tre consiglieri socia­
listi. Questo è stato, d'altra 
parte, l'unico periodo positivo 
dell'attuale vita amministrativa 
perchè, pur tra mille difficolta 
in pochi mesi furono avviati a 
soluzione spinosi problemi 

t. m. 

Macerata 

Dieci d.c. 
dimissionari a 

Monte S. Giusto 
MACERATA, 9 

La crisi della DC maceratese 
continua 

A Monte S. Giusto, un pie 
colo centro che conta meno di 
5.000 abitanti e dove in questi 
ultimi anni si è registrato un 
forte sviluppo della produzio­
ne calzaturiera, dieci democri 
stiani hanno rassegnato le di­
missioni dal Consiglio comuna­
le. Tre di essi sono assessori 

Secondo notizie che sono tra­
pelate, le ragioni del dissenso 
sono da ricercarsi in una assun­
zione recentemente deliberata 
dalla Giunta comunale. 

I dimissionari, infatti,' pare 
che avessero, già in preeeden 
za, manifestato al Sindaco la 
intenzione di rimettere il man­
dato qualora egli avesse insi 
stito nella decisione. Il sindaco 
non ha tenuto conto della ri­
chiesta e i 10 democristiani si 
sono dimessi. Se non si avrà 
un ripensamento, l'Amministra­
zione di Monte S. Giusto en­
trerà clamorosamente in crisi. 
Un nuovo comune che si ag-

Ìlunge a quelli già in crisi dal 
8 aprile ad oggi: Tolentino, 

Civitanova, Potenza Picena, S. 
Severino, Petriolo, Bel forte e 
Macerata. 

s. a. 

Dal nostro corrispondente | 
TERNI, 9. 

Mille famiglie di mezzadri 
della provincia di Terni han­
no presentato formale do­
manda per la disdetta dal 
fondo. Altri mille mezzadri 
hanno richiesto insomma di 
abbandonare le campagne. 
Ciò significa che dalla sca­
denza di presentazione del­
la dichiarazione di disdetta 
avvenuta il 28 febbraio al­
l'ottobre prossimo, nelle cam­
pagne ternane si accelererà 
il flusso emigratorio. 

Altri mille poderi rimar­
ranno abbandonati. E' un da­
to che mette spavento e che 
non ha bisogno di commenti. 
Basta si consideri che nel­
l'ultimo decennio, secondo i 
rilievi statistici, il 25 per cen­
to dei mezzadri umbri han­
no abbandonato le campagne 
Questo si è verificato in pie­
no « miracolo economico > e 
la causa oggettiva, la molla 
di questa espulsione forzata 
dalle campagne, sempre se­
condo il Piano Umbro, deve 
ricercarsi nel rapporto di 
conduzione mezzadrile. Oggi, 
questo processo di disgrega­
zione, ' di * depauperamento, 
lungi dall'arrestarsì, sta pre­
cipitando in un piano incli­
nato. L'effetto di questo fe­
nomeno è negativo sotto un 
duplice aspetto: anzitutto 
perchè aggrava la già diffi­
cile situazione dell'agricoltu­
ra sul piano economico e per­
chè provoca una emigrazione 
verso le città umbre ove pro­
prio in queste settimane si 
registra un ridimensiona­
mento dei livelli occupazio­
nali nell'industria. Quindi. 
s'ingrossano le file dei disoc­
cupati e si assottiglia ancora 
la popolazione attiva, forte­
mente diminuita per la pri­
ma volta nella storia della 
nostra regione. Già oggi, in 
Umbria, ben 5 mila poderi 
sono abbandonati. Sul piano 
produttivo, il fatto che vi 
siano tanti poderi abbando­
nati ha portato alla riduzione 
di ben 35 mila capi di be­
stiame, tanto per citare un 
elemento negativo. 

Si coltiva di meno anche 
il tabacco: la e Solet > di Or­
vieto ha ridotto il personale 
di 150 unità lavorative ri 
spetto allo scorso anno. Men­
tre in questi mesi, altre mil 
le famiglie se ne andranno 
giorno per giorno dai cam 
pi, le altre che rimarranno, 
con l'impeto e la forza ne­
cessaria, si batteranno per 
promuovere una effettiva ri 
forma agraria. La Federine* 
zadrj ha convocato in questo 
quadro di lotte due manife­
stazioni ad Orvieto ed A-
melia per il 13 aprile mentre 
a Terni, martedì 14, si terrà 
un incontro tra tutti i capi-
lega, i parlamentari e gli am­
ministratori, nel corso del 
quale il segretario della Ca­
mera del Lavoro Mario Bar-
tolini esporrà le proposte 
della CGIL per urgenti prov­
vedimenti nell'agricoltura. 

Alberto Provantini 

I « bonomiani » a Chieti 
T 

Hanno fatto 
votare 

anche i morti 

Una recente manifestazione contadina a NarnJ 

Pescara 

Continua lo 
sciopero all'IMA 
Trecento operai in lotta contro 

le rappresaglie 

PESCARA, 9 
I 300 operai dell'IMA sono 

al settimo giorno di sciopero. 
Gli industriali non si sono 
recati alle trattative convo­
cate per ieri presso l'Ufficio 
regionale del lavoro. Anzi 
hanno comunicato, tramite 
l'Unione industriali, che vo­
gliono procedere ad altri 60 
licenziamenti. Lo sciopero ha 
avuto inizio in seguito ai cin­
que licenziamenti di rappre­
saglia operati dall'azienda nei 
confronti di un dirigente sin­
dacale e di due candidati al­
le elezioni per la commissio­
ne interna che si sarebbero 
dovute svolgere in questi 
giorni, per la prima volta 
nella lunga vita della fab­
brica. 

Anche a Pescara si cerca 
di portare avanti la controf­
fensiva scatenata dai - più 
grandi complessi metallurgici 
per dare un colpo d'arresto 
alla riscossa operaia di que­
sti ultimi tempi, e nel con­
tempo per ricattare l'attuale 
governo per farlo spostare 
su posizioni sempre più di 
cedimento alla politica della 

destra economica italiana. 
La CdL ha convocato per 

questa sera il Consiglio ge­
nerale delle leghe e dei sin­
dacati per decidere sull'esten­
sione della lotta ad altre ca­
tegorie di lavoratori che at­
tualmente sono in agitazione 
per i loro problemi rivendi­
cativi (edili, autoferrotran­
vieri, ferrovieri, postelegra­
fonici, ospedalieri, dipenden­
ti enti locali, ecc.). 

Non si esclude che sarà 
proclamato lo sciopero gene­
rale di tutte le categorie per 
i primi giorni della prossi­
ma settimana. Intanto, da va­
rie categorie, sono stati votati 
ordini del giorno di solida­
rietà nei confronti dei lavo­
ratori in lotta, e di protesta 
contro l'atteggiamento della 
Unione Industriali che con il 
suo comportamento avalla 
l'operato dei padroni della 
IMA. Inoltre, si invita il pre­
fetto ad intervenire con più 
forza e più autorità nella 
vertenza per costringere i pa­
droni oltranzisti a sedere al 
tavolo delle trattative per 
concludere la vertenza in sen 
so favorevole ai lavoratori. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 9. 

Ciò che sta accadendo in 
provincia, ad opera dei « bo­
nomiani » nelle elezioni del­
le Casse Mutue Contadine, è 
cosa che deve far riflettere 
tutti i cittadini e tutte le 
forze democratiche. In pra­
tica i « bonomiani », ricor­
rendo all'imbroglio e alla 
prepotenza, hanno realizza­
to una vera e propria elezio­
ne- truffa ai danni di tutti i 
contadini. 

Decine sono state le liste 
dell'Alleanza respinte senza 
motivo, illegalmente. Si è 

f>reteso, e si è riusciti, a 
ar prevalere < l'anagrafe > 

bonomiana su quella del Co­
mune, per cui le liste sono 
state respinte perché alcune 
date di nascita di candidati 
rilevate dai certificati di na­
scita comunali non corri­
spondevano con quelle pos­
sedute dai bonomiani. 

In molti Comuni — a 
Guardiagrele in modo parti­
colare — il presidente uscen­
te della mutua, due o tre 
giorni prima della scadenza 
dei termini per la presenta­
zione delle liste, andava di­
cendo fra i contadini che 
< comunque la lista dell'Al­
leanza non sarebbe stata ac­
cettata ». Ed è bastato il gio­
chetto delle date di nascita 
per eliminare la lista demo­
cratica dell'Alleanza. 

A Celenza la lista dell'Al­
leanza non è stata respinta, 
però non ha partecipato e-
gualmente alle elezioni per­
ché il giorno delle votazioni 
non figurava nelle schede 
di votazione; nessuna comu­
nicazione è stata fatta ai pre­
sentatori. Altre illegalità del 
genere sono state realizzate 
a Schiavi, Bomba, S. Salvo, 
Crecchio, Casoli, ecc. A Mi-
glianico votano 7 morti ed 
alcuni emigrati per deleghe; 
a Paglieta ci si oppone al 
rientro nel seggio di un rap­
presentante di lista che era 
uscito poco prima; a Ripa 
Teatina per circa due ore si 
vota all'oscuro, opponendo 
un netto rifiuto ad accen­
dere le candele; ed è in que­
sto periodo che il seggio si 
affolla stranamente e vengo­
no espressi oltre 100 voti per 
deleghe e anche qui sono 
presenti voti di morti ed e-
migrati; ad Archi, il mare­
sciallo dei carabinieri, chia­
mato appositamente, sor­
prende un dirigente della 
mutua provinciale rimasto, 
solo nel seggio, a manomette­
re l'urna dei voti, e redige 
un verbale (che fine farà?) 
E cosi di questo passo. A 
Ripa, Archi e Crecchio ad 
alcuni contadini « non fida­
ti », i bonomiani non fanno 
valere le deleghe senza mo­
tivo alcuno. 

Inoltre sia le schede di vo­
tazione che le urne non sono 
controfirmate da nessuno, 
per cui anche la sostituzione 
di esse è possibile. Il seggio 
si costituisce alle ore 7 ma 
solo alle 8 si inizia a votare; 
ebbene in questa ora non 
vengono ammessi i rappre­
sentanti di lista. Che succe­
de allora? Forse si organiz­
za in maniera più sporca la 
votazione dei morti, degli 
emigrati o delle monache? 
Infine le schede di votazione 
sono cosi trasparenti — ad 
eccezione di Paglieta — che 
il voto espresso si può con­
trollare senza fatica. 

Ecco come i bonomiani 
hanno realizzato la propria 
vittoria in provincia. Truffa 
e prepotenza, mentre le au­
torità sono state a guardare. 
Ciò nonostante l'Alleanza dei 
contadini ha riportato un no­
tevole successo. Prendiamo 
in esame ì 19 comuni ove i 
« bonomiani» nonostante tut­
to non sono riusciti ad im­
pedire la partecipazione del­
l'Alleanza: Archi, Canosa, 
Casalanguida, - Francavilla, 
Miglianico, Montazzolì, Ripa, 
S. Eusanio, Vacri, Villama-
gna, Casalbordino, Crecchio, 
Cupello, Fossacesia, Perano, 
Torino, Gessopalena, Frisa, 
Paglieta. 

In questi comuni la bo­
nomiana ha conquistato 3 663 
voti con circa 1.000 voti e-
spressi • per delega (di chi 
sono questi voti?) e l'AUean 
za ha avuto 2.120 voti con 
circa 100 voti espressi per 
delega. 

Questi sono i dati di raf­
fronto. Ad Archi la lista de­
mocratica si è imposta a quel­
la di Bonomi. Se ci fosse 
stato un minimo di garanzia 
nello svolgimento delle ele­

zioni e nella presentazione 
delle liste, l'Alleanza sareb­
be stata presente in tutti 1 
Comuni della provincia. 

L'Alleanza sta elaborando 
una documentazione delle 
truffe. I partiti e le organiz­
zazioni democratiche, i colti­
vatori, debbono ribellarsi al 
sopruso, alle violenze e alle 
prepotenze bonomiane. Que­
ste cose non riguardano solo 
i contadini, ma tutti i citta­
dini: è in gioco l'affermazio­
ne della democrazia o della 
prepotenza. 

Lido Bevilacqua 

RIETI 

Il Comune 
requisirà la 
«Sbordoni»? 

Manifestazione 
degli operai 

Dal nostro inviato 
RIETI, 9 

' Gli operai della ceramica • 
Sbordoni si sono portati, sta­
mani, dinanzi ai cancelli del­
la fabbrica di Stimigliano in­
sieme ai sei operai licenzati 
per rappresaglia: «Entriamo 
al lavoro, dopo gli otto gior­
ni di sciopero, se revocate la 
decisione del licenziamento 
e riprendete le trattative», 
hanno gridato gli operai. Ma 
il padronato ha respinto di 
là dei cancelli della fabbrica 
i sei lavoratori che compi­
vano il responsabile gesto 
concordato tra i sindacati e 
l'ufficio del lavoro. Mentre 
gli operai sostengono da or­
mai una settimana la lotta 
aziendale che ha avuto ini­
zio in coincidenza con lo scio­
pero nazionale per il rinnovo 
del contratto, il Consiglio 
comunale si è riunito d'ur­
genza per esaminare la dram­
matica situazione. 

Il sindaco Vittorio Martel-
lini (PCI) a nome della 
Giunta e con l'approvazione 
piena di tutti i consiglieri di 
minoranza ha espresso la so­
lidarietà della popolazione, 
che si era accalcata nell'atrio 
del palazzo municipale, verso 
gli operai in lotta e ha di­
chiarato che il Comune per 
ora, sosterrà gli operai con 
un contributo di mezzo milio­
ne e che, se si renderà ne­
cessaria in conseguenza della 
intransigenza padronale, il 
Consiglio comunale giungerà 
a requisire la fabbrica stessa. 
Quest'ultima proposta è sta­
ta accolta con sollievo dagli 
operai che si battono soprat­
tutto contro il dispotismo del* 
la ceramica Sbordoni oltre 
che per i motivi di natura 
contrattuale, quale quello 
dell'orario di lavoro e delle 
condizioni di vita disagiata 
determinate dai bassi salari 
(30-35 mila lire mensili). I 
sindacati dal canto loro, uni-
tariamente (CGIL. CISL • '. 
UIL), hanno deciso nel cor­
so di un'assemblea, presenti 
i lavoratori, il proseguimen­
to della lotta fino al successo. 
Il nostro partito in un appel­
lo di solidarietà agli operai 
ha invitato le autorità di ' 
governo ad intervenire per 
far recedere il padronato dal- , 
la sua posizione anticostitu­
zionale assunta con la rap* 
presaglia antisciopero. 

Alberto Provantini 

il partito 
Comizi per domenica a Ma* 

tera: 
PISTICCl: Antonio Ventura. 
FERRANDINA: on. Nicola 

Cataldo. 
BERNALDA: Giuseppe Pace. 
GRASSANO: t t n . Michela 

Guanti. 
MIGLIONICO: Pasquale Gi­

glio. 
CALCIANO: Domtnico No-

tarangelo. 
GROTTO L E : Michela D'Aria. 


